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ASSURDO E RIDICOL j -i'^'SARE CHE POSSA PRESENTARSI AL SENATO 

■ * A ■ ~ ~ ~ ' • ■* * - ■ “ ■ ' ■ ^ ' 

Il governo DC-MSI non esiste più 


I 

Dopo le prese di posizione di 10 ministri 


Oggi lo direzione de 
decide sul governo 


Anche Sullo ha formalmente rassegnato per iscritto 
le dimissioni - Raccomandata RR di Segni a Tambroni 
per chiedere la riunione del Consiglio dei ministri 


A meno di un impensa- fallimento del suo tentativo sionc della fiducia, possa -- 

bile colpo di forra da parte ministeriale, il Senato per ugualmente presentarsi alla .. 'loeliaiti ha 

del Presidente del Consiglio, conto suo non può adattarsi a seconda assemblea. L questo , ^ ler^mattina ad Al-' 
il governo-fantasma dell’ono- dargli questo avallo. Il coni- un problema che, ove si pones- .ran- 

_ . _ I _! .1 _Ut __4„ A SP niUM ni Sipnnln rieii.-irile- “«oo, iiii tuiaii ui uii« riph 


11 discorso di Togliatti alla grande manifestazione giovanile nei Castelli 


Il perico|fo di involuzione reazionaria 
viene dalla D.C. e dalla sua politica 

La l). C. è diretta di l’alto da quelle forze elerieali e aiiloritìi eeele.siasliclie che vogliono lojrliere al popolo le sue eoiiqiiislc 
dciiioeratielie - Fra i reti eeoiioiiiiei dirigenti prevaiu;oiio la simpatia e la nostalgia per il fa.seismo - O^jri il primo compito ò libe¬ 
rare ritalia da questo «overiio - F iieee.><saria una nuova maggioranza, ma essa deve iiseire dal ba.sso, dalla unità nella lotta 


da 48 ore, in seguito alle di- subire i governi, ma di crea- "o** possono accettare che • . fe^teuuiare i v 

Sst?^“ ,f t‘ tessernnUto e 

c a Quelle preannunciate da . ieputató dei^^^^ 9^.^] ^‘vendo per- reclutamento. U vasta .sala 

almeno altri sette ministri. l-S ' Cmircci ?Msanem non è piu del cmomn . Alba radians . 

Il sover.no dovrebbe preseti- 4/1 «Henuto la era gicmlta di giovani e cit- 

tarsi\“ Senato oggi alle^7 per direttivo jfe .olega.ioni di gio- 

l’ini/io del dibattito sulla ernò U Se vani c iaga//e erano eoii- 

ducia, ma c,uesta mattina_alle “",nto Tenni ^suoi ?} da lui ti i comuni 

10.30 si riunirà la Direzione nè corso dcllTr Parlamentare si ,,ei Castelli e da altro loca- 

della Dcmocr 4 izia cristiana, con I!lrl-»inpnl-ire nor la eonces- ®P®®tera sul terreno costilu (j|j, jella provincia e della 
1.4 n->rtppin.-.7innp dì Tambro- Parlamentare per la eonces „o„ale. con il rifiuto di dibal 'Irpoiniip- I 

tere le ormai irrilevanti di¬ 


la partecipazione dì Tambro- 
ni, e in tale sede dovrebbe 
essere deciso dal massimo or¬ 
gano del partito de che il go¬ 
verno, dato l’apporto deter¬ 
minante dei voti del MSI e in 
seguito alle dimissioni di nu¬ 
merosi ministri, dove trarre 
le conseguenze della situazio¬ 
ne che si è creata e restitui¬ 
re il mandato prima ancora 
di presentarsi a Palazzo Ma- 


regione. 

Sul palco, insieme a To- 


Rivelazioni programmatiche, pi oso/postò 

di un deputato DIMISSIONI DEFINITIVE DI zioiie romana Paolo Uuf.i-j 
del MSI SULLO Ancora ieri, il rifiuto ^ 

trattative ‘‘‘ Tambroni di convocare il ^retano della FGC’ioman.i 
" i \ . fonsiglio dei ministri e per- p.ehciti. i compagni Ces.i- 

con Tambroni sino di chiarire ai ministri le roni. Maninuicari. Modica. 

ragioni di tale diniego e sta- , iiirigenli del p.arlito e dei 
l..a verità sul vuti del lo I elemento pcciilìure (lelld gìovnni coiniinislì ilei Oti- 


dama. In questo senso si sono missini - no» richiesti. da situazione, aprendo il problc- stelli Era anche ure-sente 
già pronunciate tutte le cor- " JP» del comportamento del delegazione .lei gun a- 

renti d.c., ad esclusione della oelier-Wnndr?ch. Il Presidente del Consiglio sul ,jj socialisti e una delegazio- 

.andreottiana Primavera, il deputato fascista ha diehia- piano co^ituzionale. Ieri mal- deirìlnioiie provinciale 
direttivo del gruppo P^da- „„ romizin che I «mehe on. Segni si è viticoltori. Telegrammi e 



r.iKlIattl risponde al saluto de Ila folta di Rlovonl che itremivano la vasta sala del eliienta ■ Alba rudiuns • di Albano 


s.a«aw»»«<s^ ai Vi rAlll H» Ml| «a • • Il rsKl rn.»* > • V * V1 • W t I. A VI t Al 111 >111 V . 

nicntare flémocnstiano alla Ca- voti del MSI sono stati con- ai suoi coiicgni per «?ono stati inviali 

mera, nella sua riunione di trattati da Tambroni con chiedere la convocazione dei niimcro.se organizzazio- <•* il compagno Cesaroni italiano una .situazione in- 
iori sera, e quasi la metà dei «Intrallazzi* di sottobanco Consiglio, e ha inviato a tale partito c della FGCl hanno apeitu In mani- tncat4'i. seria, iH'saiite, della 

ministri; non dovrebbero quin- fino a un minuto prima d proposito una lettera a Tarn- per annunciare il compie- festnziono cllegand.da olle qii.ile e gm.slo che mi .lin¬ 
di esservi dubbi sulla decisi^ ?IXTL%ontecllÒrr.r broni. chc riposava a Grotta- tanieuto del tesseramento: Kramii lotte unitarie d.Mgente|)ohlicoseritalaii.- 

ne direzionale. Si tratta ora di ferrata. Dato 1 atteggiamento tutti 1 circoli viticiiltori d.d giorni scoi.si ce.-;.silà di parlare in una 

vedere se Tambroni. il quale ,._Va,„X prlrÒ* dei voto, Tambroni che ostenta di j-jovanili dei Castelli: poi e ai gravi pr..blemi che in- as.semblea po|).,lare ambe 

ha testardamente rifiutato di a Tambroni |8»«''a»-e sia le dimissioni dei _ p^^ j, p.^, _ rvc,.imni:a e la vi- •'<<’ P<'‘-»ii gumrii fa ne ha g.a 

convocare il Consiglio dei mi- I non %\\ avreb* tanti dicasteri che Colleferro (103 per ta civile dei ('asielli (Jiiiii- Parlato in Pnrlnmenlo l.a 

nìstri (sfiorando cosi i limiti hero dato II loro suffraalo le richiesto di riunire il Con- vento con 300 reclutati), di. accolto da un interim- vostra situazione, i giavi 

della legalità eostit^uzionalo c n Presidente del Consi- sigilo dei ministri on. So- (loo nubile applauso, ha preso la pr.ddemi di cui avete .pii 

di prendere atto delle dimis- silo non a.eaae " 8*^* ha in\iato la lettera per cento e inijx'gno a re- parola il compagno To- parlato, le lotte a cui avete 

.sioni dei suo, compagni di mezzo di un motociclista mini- trecento compagni gliattl. dato vita cn grande ini- 

entro il 1. maggio) c in |.^„|, j,., espresso la sua ziativa unitaria e con la 

-i: —_«_/ 1 f\r% • 


Gravissima e illegale decisione 


di prendere atto delle dimis- silo non avraae rinunciato gnì ha inviato la lettera per 

lijTef”™ “-rsS'-: i.’l r pa;p„.r„c':'.n; z, ] 

listerà nel proposito di prc- *ejui(a chlarlflrarlonc presentazione delle dimissioni, nuova*' sezi.nio C.i.-.tclJi iin parlilo paitUi operanti nella vostra 

sentarsi comunque al Senato. (.|,e conoscelr «. ha detto Segni chiedo a Tambroni di .. Torvaiànica (che coni , movimento giovanile stmo e noti po.s- 

- -- r.4,. Geftcr-Wondrlch. . F.wndo prendere atto della insosto- cosi vivi c attivi Abbiamo ''”"” separati da 

- stale rosi chlarlic Ir rose nibilo sìliiazionc. ?? te.s.scrat, c 10 rechi at, ). cosi mm c «MIv . Abbi.uno ^ e viene in campo 


prendendo pretesto da un for- Geficr-Wondrich. • F.ssend 

nmlc rispetto per il Parla-! stale rosi rhiarlir le rose llnibìlc situazione, 

mento che egli ha così violen- sH abbiamo dato li volo «. || APa vìoilìa nn 

temente attaccato nella stia re- fi deputalo missino h 

plica a Montecitorio. •*" 

1 • l i, ..;, 4 - lenzio discreto siiall asprili 

Ieri egli ha \isto pochissi- f,„an,,arl delle Irallallve 


La 

gli 


RAI-TV 

attori in 


licenzia 

sciopero 


Gefier-Wondrlrh. - Essendo prendere atto della insosto- 


iKii« 33 tes.scrati c 10 rechiia.ii. 4..44»4. 

,, .... ■ j II - Una ventina di giovani al- bi.sogno — ha detto — ‘^Mnazioinle* 

Alla vaglila ormai della nu- tivisti e dirigenti giovanili decine, di continaia e nii-j i. 


Il deputalo missinii ha nione della Direzione d.c.ic 


[Fon. Sullo, ministro dei tra¬ 


sono stati prcmÌ4ati nel cor- giuda di mi.'Vi quadri fre¬ 
so della manifestazione: al- schi. pieni .1; entusiasmo e 


L'altra notte in Parla¬ 
mento il governo ha otte- 


Gli allori hi |iri-M‘iileraiiito ii^'iialiiieitle al lavoro — .Sosiichi jjli sih*!- 
laeoli ili |,roha alla f. V.f — Un solo l'riiniiro; Waller Mareliehelli 

Una gr.ivissima provoca- ore indetto dalla SAI, dalla UN SOLO « TREDICI •- 

/ione clic |M)ne la ItAI, or- FILS (CGIL e dalla FUI^S- 

gallismo governativo che vive (CLSL), e stato invialo un 1 «i» 


- |. ■ nnnViic;«;i ■iisa.iraia 'siat^ai , , J **■ 1 «»•••* a-v - «a*— • a,'« • * I al m v.» a’ „ a lIcl |) Il lì l) I Ì l’O (ItllltirO* 111 (lì I U I Tal III Ili (l LOSÌ ('OtlCOlH tO . 

Ieri egli ha -t P . finanziari delle Irallallve sporti, ha reso definitive le avevano per.so- di fiducia come quelli che ‘ fuori e contro la legge ita- * -degnilo suo mancato lu¬ 
me persone. Ma tra queste .s ,„,„vorse fra Tambroni e I sue dimi^ioni. facendo reca- nal.aiontc tc...scrato fino ad qui sono vernili, capaci di I appoggio f n c coi ro I. legge it.a 

da per certo sia stato anche il ir.itatlve in cui ha pi tare a Tambrom laseguente ^,tt,nta giovani. I.a FGCI riportare i successi che qui ‘V" , T . 1 7. , produ/ione co- 

=en. Merzagora al . qua e lettera: « Caro Presidente, ino- p^^p^jp una avete illustrato. Sta .lavan- esplic amel e .li ri- nella giornata di ieri dal di- checonside- 

avrebbe chie.s o <>!.‘■'"'lare ^ di rispetto delle forme e al c.milato di ti a voi. vitu ultori. lavora- '■i^enli di Via del Babnino. riamo risoluta ad ogni ef- 

un’ora ~ dahe le alle 18 Surzlonr de proced^ tradizionali, ,P^j c.-,stelli. e fascio. U, qua la ,ptti ,,t,ori che hanno follo, per sua cip,, e fatto. 

Ih seduta del oCnatO. ^ \ li /'/imnrj<Tf»#ì Tr.Tm#ir»#ny«. •> frtf9/i »l rvftrwJii « 1 .. • . ..1 » fÌi 4B srrittlir:l f<>rntii);tn#lfk 


dlrrzionr de. 


UNA DICHIARAZIONE DI TER¬ 
RACINI Sugli aspetti costitu¬ 
zionali di un dibattito al Se¬ 
nato nella situazione comple¬ 
tamente mutata, il compagno 
Terracini ha fatto la seguen¬ 
te dichiarazione:* Nel chiu¬ 
dere la seduta del Senato del 
•4 aprile il presidente Merza- 
gora aveva annunciato che la 
.Assemblea si sarebbe nuova¬ 
mente riunita per discutere le 
comunicazioni programmati- 


(Confinua tn C. paR.. 7 rnl.l 


Kit iKKfUttl 1141 KfiiK. i KK* 44 i I il «I > V 11- I • 114 M I .1 li». aj»*! IlilVallI-' . pi. ||_ . •• ar- t I ra I •••• aa, t K ' I i KiV- 

bnndiora al coniilalo di li a voi, vìlu'ullori, lavora^ * riiieiili di \ la del Babnino. riamo risoluta ad of;iii ef- 

zona. tori, giovani dei C.istelli. e Ut qua la ,p^j j,(tori che hanno folto, per .sua colp,, e fatto. 

Il compagno Tramonto/- davanti a tutto il imijm»!*! rcontinua In 8. paz., J. »oi.) iiderit.» .dio sciopero ili 48 .scrittura fornnilando ogni 

riserva nostri diritti. Firnia- 


E* sempre gravissima la situazione nell’Unione Sudafricana 


Continuano nel Sudafrica i rastrellamenti dei negri 
mentre le condizioni di Yerwoerd stanno migliorando 


JOHANNi:SBUKG. 10. — 



che del governo il giorno 11, Lo radio sudafricana ha an- 
compatibilmente con Panda- nunciato oggi che il primo 
mento c le conclusioni della ministro Verwnerd. rimasto 
discussione che sullo stesso ferito ieri alla testa a se- 
argomento si sarebbe nel fral- guito del noto attentato. < ha 
tempo svolta alla Camera dei trascorso una notte tran- 
Deputati. Ebbene io mi chiedo quillo e le sue condizioni so¬ 
se la discussione alla quale il „„ soddisfacenti ». Un imme- 
Si-nato dotTcbbe ora dedicar- duito intervento chirurgico 
SI sia per Pappunto compati- « non è necessario ». Il primo 
bile con la situazione che si è ministro è stato trasferito 
creata in conseguenza del vo- poco dopo mezzogiorno allo 
to della Camera; il quale dal- o.^tpcdole d. Pretoria a 56 
Puna parte ha portato ad una chilometri da Johannesburg. 
precisa qualificazione politi- \on si conoscono le ragioni 
ca del governo già definitosi che hanno consigliato ai me- 
ìn^stentemente come pura- dici il trasferimento, arre- 
mente amministrativo, e dal- nulo con una ambulanza ncl- 
Paltra, con le dimissioni già la massima segretezza. 
date da tre ministri e annun- Mentre l'autoambulanza 
ciate da altri sette, ha tolto porterà Verirnerd o Preto- 
quel carattere di concentra- rin, seicento agenti di poli- 
none democratico • cristiana -ia e migliata di snidati fa- 
che solo ne costituiva la Io- cerano irruzione nella rtscr- 
gica interna ed esterna. Il go- tra di Cato Mcnor ed in>zin- 
verno che si presenterà do- vano una minuzio.’stsstma per- ^ 

mani dinanzi al Senato non quisizione con un disprego ^ V»- .. 4 .^, 4 .».-+. ’ * 

(• più dunque il governo del di forze che non ha prece- juiI.AN'NFSRt'RG — Dor drammatlrhe ImmaKlni deiraltmiaf* A siru'ira II premirr Vrnaorrd «rivai» » terna Irnrndavi con Ir mani la Irvta rolpil» 
4 aprile e solo per una fin- denti. Tutta la zona è stala nirnirr l* mo*llr rhr di r arranto anrara nan «i r arrorta di naila: a nr*tra- l'allrnlalorc lra«rinala via «abito dopo la sparatoria (Trleft)lo) 

rione audace le comunicazich isolata dai snidati, mentre —-------- 

il! Pratt. comiuirtrà doranti al loro le due comunità dì bian- siderano un uomo mite c| | ^. . 

lunb? come il suo Utolo di' per baf^cca. Oltre trecento *’ 0 li ^ta- chi che abitano nel Sudajr,^^ I ClOmO pW glOniO^ 

autenticazione. Ora il Senato africani sono stati fermati e V,'* « ? n.'" 'T u!, ° 7 

non può perdere il suo lem- ccntoquorantatre Moncf por ^ Dopo il collo- lo s/ondo di quello dee io forze armate Mudafneane ed “■ h SINn.\ro rfi Asco- contri rallegra animo et 

po a discutere di cose supe- y;ofi orresfnti. iVeI corso del- Quio. In figlia del Prati ha fra bianchi e negri. lAirra tia anche lavorato presso un I li Piceno, pofria de/* ralforza fede buoni italiani 

rate* mentre airaltenzione c Voperazinne* dumfo oltre ot- def/o che il podre «e soddi- Prallp è infatti di origine ospedale di Johannejrburp. B Fon. Tamhroni, dete tutti. Settimana pas%ione se- 

alia responsabilità del Parla- fo ore. To polizia ha segue- f pfr nulla preoccu- inglese, mentre il primo rat- La polizia presidia gli uf- rwre una /riiniorr. .\e fn guirà alleluia pa.%qiiale et 

mento, dei partiti e del Paese ^frofo coltelli, asce e uten- della sua situazione ». ntstro è un afrikander di ori- fjri di due quotidiani in Iin- lede d telegramma, in terith ponae inferi nnn prneia- 

si propone una situazione po- siti da lavoro, che un comu- Sessuna spiegazione è sta- ginc olandese. Pratt è un rie- gua inglese, il Johannesburg anehe più d*hsinxo alla luce Irhuiji. Massiccia settaria 

litica completamente nuova, n’rafo diramato più tardi fu oncora fornita sui moventi agricoltore che possiede Star ed tl Rand Daily Mail, del rapidi%%imn sfacelo del ■ citalixione avversaria «con¬ 

passibile di importanti svi- classifica come «armi». Per possono aver indotto l** una grande fattoria a 48 chi- dopo che i redattori sono sto- goterno. che Tarv. Serafino fitta rinnoviamo vivissime 
loppi. E se Pon. Tambroni domani è afferò una riunio- attentatore a compiere il suo lometri da Johannesburg. ^ ripetutamente minacciati inviato al presi- feliciiaxioni et fervidi augu' 

vuole impegnare PAssemblea ne del Consiglio dei mini- gesto. Insistente si fa Pipo- E’ stato sposato due volte. , afrikanders Anche il consiglio-fantasma. ri città natale et miei per¬ 
di Palazzo Madama nella sua stri. tesi secondo la quale Patten- La sua seconda moglie si c„f,dav Timi^! che mi trova «Folgorante vitto- sonali». 

manovTa politica che mira a Domani stesso Pattentatore tato sarebbe un episodio del trova attualmente in Olan- ^ _ ria tanto più significativa Amen. Ite missa est, Tarn- 

aegare • • misconoscere il del primo ministro, David conflitto che oppone fra di da. l suoi vicini lo con- (Cantina» in §. pmg. ». ral.) gaanim più laboriosamente broni quoque. 


Giorno per giorno 


I L SINDACO di Asro- 
li Piceno, patria del- 
Pon. Tamhroni. dei e 
r\.%rre uno jrltalore. A e fa 


gol erno, che fnrr. Serafino 
(Mini ha inviato al presi¬ 
dente del consiglio-fantasma. 
Eccolo: « Folgorante vitto¬ 
ria tanto più significativa 
quanta più laboriosamente 


contesa rallegra animo et 
rafforxa fede buoni italiani 
tulli. Settimana passione se¬ 
guirà alleluia pasquale et 
portae inferi non prona- 
lebuqt. Massiccia settaria 
coaìixione avversaria scon¬ 
fitta rinnoviamo vivissime 
felicitaxioni et fervidi augu¬ 
ri città natale et miei per¬ 
sonali ». 

Amen. Ite missa est, Tam¬ 
broni quoque. 


e .simc, inviato mi t eex • 

telegramma cosi concepito: l0(i milioni 

«Segnilo silo mancato in- • • a 

tcrvento giorni 0 e 10 cor- 3- UIl impiCgAtO 
rcnte prove produ/ione co- 1 11 pp CC 

inimichiamole che consiile- aCIie r " 

riamo risoluta a.l ogni ef- j; 

folto, per sua colp,, e fatto. 

.scrittura formulando ogni 

riserva nostri diritti. Firma- ^l••nll■nl ^4 ralcistira ha re¬ 
to HAI. ladiotelevisione ita- ‘'“'.l*'*."LLT T 'l** 

I,mllidiil 6Z3.Z0I lire, per l'aiat- 

ima — airimpiraato della «ta- 
Cosl. con ,m colpo di testa /bine delle FF 8 S di Ca.«lrllam- 
brnlnle e ottuso, la HAI ri- mare Vincenzo Formicolo di 
Sponde alla disciplinata lotta Ruvroreale (Napoli), unico 
, logli attori italiani i quali ‘redlrlvia • del Totocalcio. Il 
non altro chiedono che il ■** 

ric„„„sci„,on.o .li .,„oi .11- jr.'s.-;,".i.THu'r.r,".';; 

ritti che in tllltl 1 paesi. Io strade rentrall della cil¬ 

eni reti radiotelevisive non ladina vesuviana, 
hanno I.t di.sgra/.ia di essere „„,pre giocato al Tolo- 

cJirettc cJ.i .TV.inzi nazi-fasci- ratrio. ma non aveva mal vln- 
sti, sono stati d.a tcnii>o ri- to. • Per qualrbr settimana — 
conosciuti. La HAI licenzia dello — per la verlti. non 
in tronco i lavor.itori colpe- ho aloralo. perché non avevo 
voli di aver aderito a iiiii, * »“'dl nerewari «, 
sciopero indetto unitaria- Non si inlrnde di calcio c 
mente dalla loro organizza- """ "’•** 'f'*® partita. 

/.Olle profe-ssionale d, cale- 'l.lTT 

w.ax.. .,1 \ f a it f pHJirr 14 »rhrdln 4 , egli è «a- 

goria. la SAI. e dalle due |„„ chiamare il Hallo Franco, 
oig.iniz/.i/iofli sindacali, il quale c un appavvionalo del 
FII.S (CGIL), e FL'I.S cioè». Sqn.sdra per squadra 
ICISL). l-a gravit.à di ima domandava al Hello corna sla- 
simile posizione non ha hi- '»"• •" clawlflca c quali cra- 
.sogno di commenti. 11 gesto JJ®,, *"*” posvihllità. « Mia 

wvi , Hello — ha azeinnto — mi ha 

dtll.i HAI non potrà non a„irqralo che sollant* U Ju- 

avere vaste ripercussioni in vrntns non potava perdere, 
sede politica e parlamenia- Perdi ho messo tutti t Belle 
re. L’onorevole Santi aveva. •**“ *■*•'"* 
proprio l'altro giorno, assi- Alla domanda su che easa 
>-f 4 r.>,.> i I., f»rà del danaro, Vincene* Fer- 

curato agli .at or, !„ lotta la ^sp^to araalva- 

.solidarietà delle altre cale- mente, «la questo momento 
gorie, e ancora ieri, alPas- non so proprio dinreto. E' cer- 
semblea degli attori riunita f® la mia vita 4 completa- 
al Teatro delle z\rti. i .se- e»*^**»*- 1® ■•1«® 

grelari della FILS. Arturo jl"* 

Abbà, b della FUI.S. Bocchi, 

avevano preannunciato la «altro. A 5« anni. non posso 
solidarietà di tutti gli altri certo considerarmi Bnito per 
settori dello spettacolo per ** ••'•ro». 
gli attori in lotta. La grave • A'o«llo infine dirvi «n’al- 
decisìone della HAI trasven- '*»• — ^ acpiunto — voi 
de l’episodio singolo per m- '‘**^^* '•'‘•♦‘f. -‘«•■•Ho; 

vc4.irc probicJ .1. "o^d.oc 

generale. E due, in particu- ^b{, infatti, qaando Ieri 
,ar modo. Primo, se sia lect- sera mi sono recato noi har 
to nella Repubblica italiana Grimaldi per Klocare la seheda. 
rispondere a uno sciopero H ricevitore aveva (là rkinso 
indetto dalle organizzazioni ** borderà e no» Intendova 
sindacali con il licenziamen- H*f^''f®- Soltanto dopo fo mio 

H è" 2?.Vu 

Hai, organo di proprietà sta- ,, 

titn nKhìa il dii-itto .v: Al H « dodlclstl * andrà pn- 

“in- * ■"» oomma: Il milioni 

petuare all interno dei suoi 173,004 un. Vm - ts • à ofotn 

« .studi » e uffici rapporti di rrallssato a Bornow 11 som# dH 

lavoro indegni, di tipo feu- vincitore è ancora seonoaelnto; 
dale e borbonico. la schedina — ehm non reon 

La decisione della RAI, «"àlcasloni — i ouin ffnevon 
—.. nella ricevitoria MM pfotnR 

(ConUnna In E pag- È. coI.> jVnnoii^ 


■«4 4 «■ 
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CRONACA 01 ROMA—- 

Come non viene amm inistrata la città 

Il Comune ha ceduto 
un terreno non s uo 

I^on esisUi un inventario aggiornalo deHe proiirii'ìh comunali • Alcuni 
esempi clamorosi di confusiono - Danni per centinaia di iniUoni che 
i roiiuini debbono pagare - Ìaì precisa denuncia del compagno Andr(‘ini 


Il eronltta riceve tutti I giorni delle ere 11 alle 11 e dalle 19 alle 21 • Telefono 490*851 . Scrivete a • Le voci della etttk » 


Laseri ll.sprils 1960. - Psf« 2 


In tutta la Regione 


Oggi sciopero 
allo «Zeppieri» 

L’azione sindacale terminerà a mezzanotte 
Stamane riunione alla Camera del Lavoro 


Il cadavere è stato scoperto soltanto ieri. mjsttina 

Turista tedesco sì uccìde col veleno 





Le celebrazioni 
del liceo 
Virgilio 


Un «inno fa airincirca, la novaro Tinvontario, è altanion- doj*H stabili occom^nti. 

vciulvln del terreno sul quale le siKUllieativo. Ad essere ol- Oalla iDanean/a di una poli- y^ÌPCtÌIÌo 

sorRo attualmente il villaUglo timlsti. la revisione delle 2000 tiea del patrimonio, naseoiio 
Olimpico, fu improvvisamente e più " lìosizionl come veti- gli episodi ini'rcdlltili elii' alt- ’ 

bloccata; era stato accertato clol nono definite dalla burocrazia, biarno descritto, f'ssl sì ag- Il rioslro conivo sul pre 
consiRlicri di Opposizione, che richlo<lcr,’i (pialcbe anno per la RiiiiiRono a quelli che lianno aiile <lel liia’O VlrglUo ha !> 

il Comune stava cedendo gra- sola letlur,'i, senza coiit,ire j)oi squassato lo altre rip,nrti/ioni t'ocato i/n piccolo patl/f 

tuitameiite all’INCIS, per Up l’effettivo lavoro di misura- comunali, dairiirlianisliea !i h'iruldmani {turante le Ic^i 


Dalla me/ZHiiottc è eomlnclato 

lo sciopero unitario dei 750 di-i , . . . . . • , . . i. . , , 

nendenti della Sncieià ” turista tedesco si e uc- .«o di naturii iripreeisata. che no. a questo punto che ha af- 

Ve, n ór l 'u^Zinn ,1 .1 ! ‘o Vaticano, Dal passa- è .stata inviata all’Istituto di fermato di aver visto lo sco- 

iiriis^Jiiirh Pnn ^11-V me»' POf'u. trovato in una borsa med.euja l.'iiale per le iieees- noseiuto accasciarsi al suolo 
* , ‘P, , ■ (lepositata alla stazione Ter- .= :ir e anal si C'c s’ato qualcii- come colpito da un improvviso 

zanotiti di oggi. L azione sui- niini. è stato identificato per —---- malore. Si è pensato, (piind:. 


Ricercalo un figlio tredicenne del suicida: il suo passaporto, infatti, è stato {rovaio 
fra i documenti del padre - Sconosciuti i motivi del folle gesto - La polizia Indaga 


ducale riguarda lutti i percorsi ;i (pi:,rantenne Josef Mi.xi- 
pre- (.jip j-, società ZeppiciI effet- millan Hruckner. residente a 
prò. „j,i i,a/io e fino nella Cam- IlerlanRen .(Oermatiia Occi- 

frio pania. dentale). Uii suo ArIìo di IH 

Lo sciopero, come è noli), è .‘iirii. che dovrehhe averlo ac- 


,',vs?r?. »«: MSi”d." Fióri 

l)er la costruzione di un edi- ..qi ‘ |,, 4 „ •,]p()|ier'i iier* l i Il monopolio politico dei 

pbhero^7ó°s^^ditÓ'fior2r^^^^^^^^^ IfeRolità di Maria) K basta: alla miimccln la demo.- 

ebbero_ 1,1 sgradita sorpres,! di commissione con- italiana.-: su questo te 


di di/fart del preside; Ieri |ie intimldnzioni ' e di attuare 


Fcoinposia eu era morto da al¬ 
cuno ore E* Htato chiamato un 


■ Il monopolio politico demo, prncrrdìtoralo alili stu<li d 
ripliano inuinccla la denioct;!- fto/ntt. hi rraìtà nessuno con 


sono iirrwatr in redazione oc- rappre^zafllie per cercare di ^ u . a .* ì 

rane - prerl.nizirtnl - del ro i pere la saldrilunità dei suo > 

„„n ili lu s,)iaa»unua «ei suoi >^|.,nl,irmi poiitiflei e il «indice 

prncrrdìtorill ) alili studi ut dipi-lideutl iniien flell-i f'itt', rl,.l V-itienno 

ii/f.i/t fu /‘/•/ìtiA mn- _s -if— 1 ^—unito ni ii«i cin«t tit i v«iiu ano. 


fr!.7‘'.". 'd.'7ronto yun'“ta?ó compe;^n;e'’7o\nmiMlm^^^ fi'* italiana-: su questo tema ;:;;m-r/o/Vi" iVo;rii )ièoa lu di^zSierìVn'seiope^K^'K Nelle tasche 

trovaisi di fronte .id un tate „„„„ „.„i: cottonnsil solo i^ri si sono svolti n vari quar- ,|,.ii,. ..mrlnh' di Bciuiieiu «ui vestivano il 

che pretendeva di essere 11 prò- «>y«rc8ono ^ tleri dello città affollati comizi. i p,n,^ S mranno presso la Camera del cadavere, non sono stati tro. 

prietano di quel terreno. Con n c„ ,,,no Oltre la manifestazione di Al. P ,T( ó Se I a/mne vati documenti: soltanto uno 

indulRenza, corcarono di far- óre ne na n| dei' r* n/n t’he si haiio con il coinpiiRiio ToKliat- 1 '"////,sindacale e stata intrapresa per scontrino del deposito baRa- 
«1 'capire clic era ns.siirdo: C,"H dd i d ,17 . ti. particolare rilievo ha avuto 7/ 71 ,7' 1 imporre a Zeppien ,1 rispetto «l, civile Ferrovie di via Cio- 

-l abbiamo comperato '>al Co- ‘‘‘pór qun lo rlóu.arda lo ne- il comizio a Cinecittà tenuto T n ! <" >1*’ l' tt" •’ I tti, un tubetto di barbituri- 

;u7'7>or“tmtuTiSsla fK ‘’O^Hitl* ‘horU uffU-i eonumali, da Aldo Natoli. ‘S^,l:nTXnluI Ccr- l-Ho/ione della Commis.done in- ci semivuoto e una boftieliet- 

f '1 • * /* \v.ii clollt* scuoio i)i*r i (looositi i)c*r Sullo stesso toiiui «iltn* tue- . /ini )*i < onteneoii» fie] Liiuido ros- 

“ ^ *E,Aveva appena .contato una condann 

' verso la fine del dicembre un piano organi IH, HO a Campo de -;---- 


l’alibiamo comperato dal Co- 
niuiip — esol,am.nrono. dlver- f or quni io 

4111 «1144.. r. IVillm CI-5?SÌtn 



liti. Vor tutta risuosta Taltm 
sfoderò un inccceplbllo eertifl- 5 
rato catastale, li Comune si •=' 


Josef Kriifhiier 


no. a questo punto che ha af- -• 

ferm.'ito di aver visto lo sco. OrrCglBlO 

noseiuto accasciarsi al suolo i » ' -li-mnsk 

come colpito da un improvviso vici Urla ClOriria 

malore. Si è pensato, quindi. ..— a 

ad un decesso avvenuto per COH Ufla lAlilCira 

caus’e natura!:. - 

In scRuito, è stalo accerta. Un donna, poco dopo l'una 

lo che si trattava di suidicio. E‘ e mezza della scorsa nott>‘. ha 
.stata informata la MaRÌstra- sfregiato con due colpi di l:i- 
tiira italiana II cadavere è sta- metta al volto il manovale Et¬ 
to aflldalo ::l!a polizia iiiortua, tore Cesidio, di H4 anni, abi- 
rih. che Tha trasportato al. tante in via Casal Giuliani 63. 
l’obitorio Sonò cominciale le L',-nisodio ò avvenuto nel 

indaRini. dirette dal sostituto pj,rco della villa Leopardi vi-- 

K'.rp”''? vino aU’incrocio fra la via No- 

ttor Pietro f ,ioliKci, e d,4l meiitana. via Asinara e via 
commissario Oddi. Lo scontr.- , ,, .■ i 

no ferroviario riguardava una ^ r’^pónetiiiieo ò 

borsa da viaggio di pelle mar- "Pf Ji.'imnQin o)?L'Ìh h- -n 
rone. In essa, sono stati tro- s^**'*’ giudicato gua . . 

vati 1 passaporti del Bruckner cinque giorni’ per tinjl ferita 
e del dRl.o. che si chiama Po- "H" ^iRumo sinistro ed una al 
ter (la idenlincazionc è stata nienti). L.a donn.n non e stata 
facilitata dal fatto che il sui. ‘incora identificata malurado 
clda aveva quattro denti d'oro, le ricerche. La Mobile, cemun- 
reglstrati corno - soRno caratte. que. crede di poterla rintrac- 
ristieo» nel documento). C’era- ei.are poiehò ella è una delle 
no anche 120 n^rehi tedeschi. passeRRiatrici che frequent;mo 
una Inista eon 4a pfenniiiR. un •ibil'ialmente la zona 
pacchetto con quattro siRaret- Le cause che h.inilo oriBi- 
te •• Astor ••. due di.stintivl. car- nato l’epi.sodio non sono state 
te varie, una .saponetta, una ancora accertate, 
chiave con ciondolo contenuta__ . . . _ 


Piccola 

cronaca 


scorso il servizio espropri chic- «truzlone da parte del ComiinelFiori 
se alla Hipartizionc Patrimo- ■ .. = . .... - — 





nio un decreto di, espropria¬ 
zione delle aree occorrenti per • 

bia!* Il decreto venne emesso. l^otatura di primavera 

Senonehè cl si accorse che In 
stessa arca era già vincolata 
da un .precedente decreto di 
esproprio. 

Continuiamo: Il Comune pos¬ 
siede un certo numero di edi¬ 
fici affittati n ditte e famiglie 
private. Come ai usa, Taffltto 
viene tradotto in un cononc da 
pagarsi ogni mese o ogni sci , 
mesi o ogni anno. Cl sono seni- Ur 
pre gli Inquilini morosi, ma 
nel caso del Comune si passa 
ogni limite. Lo scorso anno su 
due miliardi di fitti da esi¬ 
gere, un miliardo riguarda fitti 
arretrati. Un cinema deve al 
Comune sette milioni di fitti 
arretrati senza che in Campi¬ 
doglio si pensi di riscuoterli. 

Centinaia di milioni 
gettati al vento 

Potremmo citare altri episodi 
che riguardano l’attività della 
Hipartlzionc Patrimonio. Cl 
formiamo qui. poiché pensia¬ 
mo che quelli elencati siano 
di per sé sufficienti a dare 
una idea precisa della incre¬ 
dìbile confusione che regna 
nella ripartizione diretta dal¬ 
l'assessore Marconi. Confusio¬ 
ne che, tradotta in cifre, rap¬ 
presenta per il Comune una 
perdita di centinaia e centi¬ 
naia di milioni. 

Dove la Ripartizione Patri- " ' ~ ““ 

numio é invece ngglornatlssl- 

ni,'i, non sbaglia di un metro, CIOCCETTI: ■ Svelti, svelti, prima che sin troppo tiirdil 
sa fare esattamente i conti, 

n preparare lo pralielie neee.s- ' - ■ ' ■ .- .i - - 

saric nel giro di pochi giorni. * f -- H 

è quento si tratta di - donare- Li AlfOllAta 

le aree alle organizzazioni eie- - 

ricali (come ò avvenuto al vil- 

laggio Olimpico c alla Ma- 9 *1** III 

Rliana), oppure di cedere gra- A^l| IMJ^IIllmi #lAl|0 

ziosamentc per un fitto qua.si ^^|| Il Ivi^#1111 II vIlErlI^? 

simbolico Finterò palazzo di 
via Milano al f.nscisti del - Se- 

colo-, quale ricompensa dei __ ' __ _| ___ ^ 

che fascisti del Campi- C 

doglio danno alla Giunta at- IIWI I I I9|#WI lU wl IW % 
tuale, permettendole cosi di ■ 

rimanere in sella. In questi ea- ——*—^---- 

si 'la Ripartizione non sgarra i* -i i* ii uvì/’^ic? i? 

di un contealnio. Ull anilUlUl tifull itllOf^l IINLIo, Int.lo o ferri 

Tutti questi fatti sono stali , ' . . . i- ivi 

demincinti dai compagno An- (leerelt) };ov»)rililllVt) - L» lllterveiìto (Il liailIlU/Z 

dreini nel corso del dib.attito ___ 

sul bilancio preventivo. Si at- 

tendevr) che l’assessore al bl- L'oii. Tamlrroiil ha provocato,seguenti rivendicazioni; 1) v< 


biillaiiUn da parte di un uf¬ 
ficiale. U prorreditoralo nc- 
pn che l'I .sia .stato in propo¬ 
sito «n esonero dalle lezioni. 
La precisazione è opportuna: 
Infatti a tutti all itudenti che 
volevano recarsi alla Cecchi- 
onola, oltre at ottanti in 
Editto, ò stato concesso di 
non fare i compiti a casa per 
l'Indomani 

Infine sia fi - gruppo stu¬ 
denti - che il Provveditorato 
scrivono che una rappresen¬ 
tanza del - VIrpillo- ha par¬ 
tecipato alla commemora¬ 
zione dell'eccidio delle fosse 
Ardeallne Indetta dalle pub¬ 
bliche autorità e il Provvedi¬ 
torato aduiurige che ali stu¬ 
denti del VlruiUo lo scorso 
anno Iti occasione di un 
viapilio in Grecia fecero wn 


- ' ■—.' 1 . , . : — ■ ■ r- ' r -i z..." : ■ i ! .,■ ; ?■■■ = ... n una busta e alcum indunien. ^ n* • 

. ti. La hnr.sa risultava es.'ere ' /'ICCOICI ■- 

Aveva appena scontato una condanna l't"' *'.* nei hnRaRiiaio - -t^nTutea " '- 

L'inchiesiji è ancora in cor- 

M aa — _ ■ l‘ti mobile lia chiesto la col- rinoKin 

Viene arrestato per truffa ifdr'is^riirK v 

■■ che il ledi-^ei) si sa fatto chili- <">2-21,4) Onomastico. Leone II 

all uscita di Reaina Coen <o''i^i;.v^p’nHrnr^:::;i;-BOLLETT,m 

VMMM WWMMVM VMM MW^MMMVM WWVMM chiamata anche -periplo di _ uemograno . Nati: maschi ^6 

... Sant Andrea-, Sono già stati femmine 44; nati morti 1. Morti: 

presi gli opportuni contatti con masdil 15. femmine t4. tiri quali 

Era rit.vrruio per aver pagato olio p bnnzina a un ilistribulore con un ^ 7 J ‘"'"'-r 

«.sAfgfio « vuoto — / cnrnbinicri lo uspcttavauo — E' tornato in carcero vit‘!‘’p.'L7rauutto. df'tSaJe i 

-— il liioRO dove si trova il figlio ISTITUTO GRAMSCI ^ 

o . A • ’ 1 I Ai 1,1 _■! ti-. • ■- .• .. j. .A di fui: ammesso che il ragazzo Questa sera alle oro IH, presso 

Scontata una lieve condanna. /. un aasegno di 1(1 mila lire: Lnizi.-itiva d: un gruppo d! cit- j.;., .,nci,’esdi venuto :n Itali,-, la sede delFIstituio Gramsci, in 


Viene arrestato per truffa 
alPuscita di Regina Coeli 

Era ricercato per aver pagato olio p bnnzina a un ilistributore eoa un 
as.segito a vuoto — / carabinieri lo aspettavano — E' tornato in carcere 


golare avventura è il venti-1 olio. 


viaauio in Ctrecin fecero un ki'*‘**c c i» vm!.!- 

pelìearlnaatiio a Cefalonta. seiermc Gabriello Botrlni. na- In seguito, in banca, l’.a.ssegno 
per ricordare i! mos.iarro to a Santa Croce .sull Arno ed risultò scoperto di qui la de¬ 


operato dai nazisti. Non con- 
testiarno i falli. Afa parlia¬ 
moci chiaro: uià mettere sul¬ 
la stessa bilancia Fl-Alamein 


abitante a Roma in viti Turìo- nuncia. 
lo. 27: è tornalo in eelln in at¬ 
tera del processo. 

Il Botritti, come abbiamo del- 


— con tutto li rispetto per i io, stava lasciando 11 carcere 
caduti di lina guerra voluta quando è stato bloccato d.'t aJ- 




dal fascismo — le Posse Ar- cimi carabinieri della stazione 

dealine c Ce/alonia è cosa di Casal Bertone, che lo età- F 

che dc.sl,, .sospetto. Quando vano pazientemente .n.spettatido. - 

pai per ELAlamein si preti- E’ st.ilo accoinpaRpato In ca- 

dono inUlatlve speciali con serma, interrogato e ro.stretto. un, v loI_en a lite 


ivelta petizione si chi4*<ie cho in alla Sritiaclra Mobile. iltnliana del Novecenio n 

i.rir,,An l’.AScoL.nn ’■ proprìptarì dei terreni con- ___ . _______ 

1 di qui La de- ‘-''dano Rratmtamentc come - 

contropartita allo SRombi^ro del- ¥T • Il • 

- la zona, un appc/zamento suf- Li II fflOVanC maCCilaiO 

1^ fieionte alla costruzione di case 

railllg'lIC popolari e elio la Commissione f*jv ttl Q 11151 unii 'villl’*n > 

interministeriale prepari rial ULTIl 

arresiRic .j - 

pgf* rissa '*‘*"'*‘'*';‘* della zona. Nella bor- Questa è la sfortunata stori.a di un macellaio fortuaaLsslnio: 

_ gala vivono circa 3 000 persone Sergio Senesi di 28 anni, con negozio e abitazione in via Enea. 

e coinvolto Ini Por il risanamento di bor- sposato con flgl* e già vincitore di otto milioni al lotto «giocò 1 


Un giovane macellaio 
fa ^‘13„ ma non vince 


per rissa 


coinvolto In Por il risanamento di bor- sposato con flgl' e già vincitore di otto niillom al lotto tj 
sono state ar- Rata Gordiani sono state pre- numeri 15. 16. 17, 71 c indovinò in pieno una quaterna). 


-Lettere dei condannati a gini il giovane, dopo aver pre- Auriana L.iMieiia. ni zi anni. ha telefonato al Totocalcio ma ba avuto la più forte delusione 

morte {Iella Kesislenza - per levato dieA'’i litri di benzina per Caterina Bogliolo Gonella, di rr'. la l refettura e l’ICP af- della sua vita; gli hanno detto, infatti, che a Roma non si erano 

citi vai bene perdere ima la proprio auto, dette in pag.i- 54 .anni: Evaristo Guiirino di 42 imene venga garantita prima avuti risultati pieni e che per un errore di trascrizione dovev.a. 

ferione di latino? mento al garzone della Forllz- anni. Abitano tutti nelle b.T- dello Olinipiadi Ffissegnazionc nella migliore delle ipotesi, aecontenttirsi di un -12- (circa 


L’affollata assemblea dì ieri al cinema Astra 

Gli inquilini delle case popolari 
non rispondono ai bandi di riscatto 

^__ -I -J - --- - - --- - ....A - - - ■■ 

Gli uliilanli tleuli uliOf4;i INCIS, IRCIS o Fcrrovit; tlttllo Sialo riltatlìsvono la loro op|)o8Ìzioite al 
(Ifiirelo govtiriialivo - L’inlcrvenlo di Nannuzzi e il vivaci) dibattilo - Votato un ordine del giorno 




dreini nel corso del dibattito ________ dei rispettivi congiunti ha .ag- 

.sul bilancio preventivo. Si at- gravato la controversia si che 

tendeva che l’assessore al bl- L'op. Tambroiil ha provocato seguenti rlvondieazioiii; 1) vo- che stanno conducendo gli in- ricorsi e non una risposta é è nata ima rLvn generale eon 
lancio replicasse alle dociimen- un difTiiso malcontento, eon le lontnrictà del riscatto c inanio- qiilliiii delle case popolari ah- pervenuta agii interessati. Gli scambio di pugni o calci, 

tate deniinric del consigliere spp diebiarazioni programma- vibllità di coloro che non ri- bla un successo In Parlamento, inquilini hanno pertanto tutto I contendenti t^i sono separa- 

comunista. Invece nulla: il ca- tiche. relative alla attuazione .ccnttann. compresi i pensionati — ha detto Nnniiuzzi — non il diritto di ignorare t nuovi, ti solo quando sono intervenuti 

pitelo -ripartizione patrimo- dpjia' legge sul risenlto delle e le vedove; 2) ulteriore ri- basta il pronunciamento assai bandi, fino a che non sia stata gli agenti del eommis.s.-irlato 

nio- è saltato a piò pari. p,,g_ cconomielie e popolari, diizione del prezzo di vendita chiaro dei gruppi parlamciitari ottenuta la modifica del decre- Trionfale che h.Tuno proceduto 


aiini. Aoiinno tulli neiie ua« acMic ULtupiadi 1 sisso^iiazione nolla migliore delle ipotesi, accontentarsi di un 12 - (circri 

racche di via Vane Aurclia, IH deUli alioKLli ai<Ii attuali inqui* Il mUioni di lire). NMuralmento. è stato colto da uno choc ed 

I P movimentato diverbio fra lini deiristiluto d\ borgata Gor* è tornato precipitosamente a casa: è probabile che, invecè di 

1 due gruppi fantillnn h,t '*'''•<*’ diam. d’-venire mutimillonario. non vinca una lira, 

come prpte«fo ima nidiment,alP 
sc,ala eli acces.so alle misere abi- 

tazioni. Per la costruzione del- l--^- - «-r --.= 4 = =::# % ~1| j ::r=^ I 

In Strada olimpica ò .stato sbnr- 1 - ‘ I 

rato da tempo il viottolo che 1 " "1 

permette di raggiungere le ba- 
racche. I Fascetta e i Gonella 

!;ir„%?r;ir'd'r”c7a'JuS: Almeno un vigile per m*ille scolari 

dicando poi ci.ascuna famiglia " ' --- 

il diritto di serv’irrene. Curo cronista, garantire la loro tnrotiirnità; infatti nelle 

'^** 11 * 0 '*'*'^'*”’* .sono state ire- sono un lettore di Monteverde nuovo ore ili entrata ed n.scita dalla scuola fi 

it ** segnalarti an fatto tanto iiicre- miei due ragazzi vanno di pomeriggio, 

M..10 li ve^nio lAiiigi t asceitn e scioso quanto inspiegabile. La scuola eie- entrano alle 13.20 ed escono alle 17). ore 

vimvnnnl Gonella st sono scon- mcnlare che serre il nostro quartiere, la ovviamente di punta per il traffico, non ui 

trnti per I ennesima volta sui - Guglielmo Oberdan è sita in ano è neppure nn vigile che disciplini la 

.«olito argomento. L.llHer\entO ,<nia»- 0 - il Inran Ale.ssnndrinn Ravizzn. rln- rortn ili’iili niitnttiez-i nuhh/irì nrirnti 


Almeno un vìgile per niille scolari 


Gli errori, le deficenze. la j 50000 incpiiitni romnni! e del la.sso di interesse delle coinunista e soeiali.sl.i; è neces- to. .senza temere niill.a. .senza all'arresto di tutti 
rniifiislonc che imperversano ijna eco di questo malcontento rate di riscatto, in modo da sano che anche gli altri parti- tenicre di essere esclusi dallo _ litigi e Umberto Fascetta e 
noll;i rip,artizionp Patrimonio, ^ avuta ieri mattina, al ci- rendere le tpiote di ammorta- ti e.ccatio dal risertio e dagli eventuale riscatto Gli inqiiili- Giovanni GonclLa sono S‘,ati 

df’arnimn st 7 aViinui^^^^^^^ ^.stra. dove erano conve- niento equamente inferiori a equivoci e prendano po.sizionc ni non debbono .avere Inrertez- 7 ,"' 

C^U DìSió dy^lló S cooperative eon su questa .scttante e iinport.’.n- ze ne sid.ire le pressioni de- e>roria 7 ion. riport.ate ._ 

mocHstiana o asolst Un Paboli- t** M'«v5l>one so^.ale che .nte- gli et,t,. Rimanendo uniti come . . 

sprezzo ^solu/rtS delle Ferrovie dello Stato dei „..,r„r,. 5 del decreto sul [ess.a migliaia di cittadini ita- è Mato^fMto^finj, PrtCìpifO dol 2 . piQRO 

Aldo Tozzetti. del Centro probabilità d. successo ‘ chiudendo lo finestra 


per ì tassisti 


Sagra del tulipano 



Cose popolori 


T--r.s.?u,'rr,i.o“V*'ù ’d,., rn’cS.r"s— ‘"‘.■-‘i- «i c"--:"' •‘«cipitadai 2 . piano 

S’rsK'e “1? ssrsr'; ^ chiudenda la tine.tra 

r„r',or do^irr;;,«£.,nr ."Su. i;.To";s,o"nf‘ch"'''i;Xo"'ii sumane 'd'r""indi'rpi;^rpir;rA 

...aIì -nUiAnr,,. 1 - i—A in nnnrnv.iin un ordine del .. , . , „■ tollneato come la disposizione meni, ni anni, r pn-virniau 

figlia sebbene 1 a lef!i*c ni irri” PP prezzti di dt'uli rIIojjrì. riii nnriTcìnm rii'ì l iv'ori secondo Disino mentre st»i" 

»«"Tn'n"'v?'»s r"no™!.‘rtr'Si c''r“»,rdh:.'i """ban” •llrf-.fi vf. 

in questi giorni ne è stata ini- non vogliono e non possono ri- ° , questi giorni rinnov no i ban- per 1 taSSlStl ( 

Ó;rcn;."cryfT;ens:do^^^^ SneSi^fn^ere^^atf eh?n: "pYsàto!“Ma in contVa/to Anche ieri i 450 tassisti, di- Sali T»"®, 

sizione degli interes.all, e nan jjj volontà degli pendenti dalle aziende indù- sporlarla al Policlinico do'c 

— . . — . .. - — — no deciso di aderire alla unione jnqoiUni. m.a anche con lo strmli. hanno scioperato. I-a Fhanno ricoverata in osservTi- 

_ . <legli inqiiilmi delle caso eco- stesso decreto governativo; azione sindacale proseguirà an- zione con PO gioml di pro- 

nomichc e popolari. questo, infatti, stabilisce che i che oggi. Una tfeelsione rela- gnosi. __ 

QCs Tra tutti I deputali che erano ricorsi sui prezzi degli alloggi, liva alla .sospensione della lot- , 

^ ^ stati invitati (quelli della Com- fatti dagli inquilini, debbano ta potrà essere presa dalla ca- COSC pOpolOri 

missione lavori pubblici e i pre- essere esaminali, entro 30 gior- tcgoria soltanto dopo Fincon- , .| ||**»*S 

sentatori dei progetti di modifi- ni dall’apposita commissione tro delle parti che avrà luogo O DOrjOfO LailCdIOfil 

ca) ò intervenuto il compagno presso il Provveditorato delle stamane alle 10 alFiifficio re- -- ^ . 

Otello Nannuzzi: hanno inviato opere pubbliche Nella nostra gionalc del lavoro- Si tratta di Ieri mattina a Borea.a Larv 
la loro adesione i deputati so- città, a via Monzamhano. gli vedere se in questa sede gli cellottl nel corso di un comw 
cialisti e il senatore Molò scafTali del provveditorato con- industriali accetteranno la prò- zio Inetto dalle Consulte po- 
La manife.stazione ò stata a- tengono migliaia e migliaia di posta avanzata polari, è stata presentata su 

Dcrta dal signor Esposito che . _ . _ ____- 

ha poi ceduto la parola al 

S” JÀrm'dJjn"!;: svenuti quattro € colpi » nella nottata di ieri 

qiiilini delle case popolari, sol- — --——-- 

tolineando la necessità di arri- _ _ _ ^ ^ a jp _ 

Negozi salvi e ladri m fuga 

sto decreto, ha detto, svuota 

SSSsS-fi tallonati dai visiii notturni 

Anna, presidente degli inqui- .. .. ... . ■ 

lini delllRCIS. che ba portato . . r. bA u- v-.- j, 

l'adesione dogli inquilini del- Cinque - metronotte - in sor- donato il sacco, fuggendo in verso ponte Ganoa.d: a bordo 

l'IRClS dichiarandosi concorde vizio nei quartieri di Test.ic- auto con I complici. di )*na - 1100 - guidata da un 

con le rivendicazioni discu 5 .«e c,o. Tnonfaje. Portuense c San Alle 3.45, invece. 1 vigili not- suo complice. 

Hanno parl.ito infine il signor Eust.acchìo. h.anno sa’cntato turni l-amber:o Pucciamonli e 

Qii.’tdr.ni. il signor Guspmi e qiMttro furti che ladri nm.asti Edo.srdo De I.uca hanno mes- Dowaili 

il Signor Tosc.ani. scono-seiuti tentavano di eon>- *o in ftiga i Ladri che stavano 

L'on N.annuzzi — nel suo ptere. in tre negozi e in un ci- nibando nel cintmria Don.a. in :| consiolio dclltt Icohc 

intervento — ha assicurato agli nema. Tommaso C.ampanella 41 I ” * 

inquilini Fappiìggio del gruppo II pnmo -colpo- ò stato malviventi erano ritiscìti a en- ir 

parl.ament.ire comunista Rico- tent.ito alle 3.20 del deposito trace nel locale scavalcando i/on)-n.. martt^i. at.e o.e io. 

noscendo giuste le rivendica- di generi coloniali del signor un., finestra che si affaccia sul salone delia Camera dei l - 

zioni poste dagli inquilini delle Costa Zapp.i. m via Mastro cortile di un palazzo vicino. la riin.on 

case popolari, il compagno Nan- Giorgio 35 A. In perlustr.izio- Un'or.i dopo, alle 4.55. so- del Consjll.o genera.e dei s:n- 

nuizi ha messo in evidenz.i la no nella zona il vigile Domeni- no stati messi in fuga dalla dacau c dCAle leghe d: noma c 


Curo cronista, 

sono un lettore di Monteverde nuovo 
ed ho da segnalarti un fatto tanto incre¬ 
scioso quanto inspiegabile. La scuola ele¬ 
mentare che serre il nostro quartiere, la 

- Guglielmo Oberdan è sita in uno 
spiazzo, il largo Ale.s.sandrina Ravizza. che 
.<1 <Wre SII fjnril'arteria urbana di gran 
traffico che è la Circonvallazione Giani- 
colense. 

Detta Circonvallazione ò percorsa da 
due lince tranviarie (il 13 e il 2S). da 
«lue liner cclcri fhi I e la C). nonché da 
un ingente numero ili camion, macchi¬ 
ne private etc. a qual.siasi ora del giorno, 
e risulta perciò particolarmente pericolo¬ 
so il .suo attraversamento Orbene i ragazzi 
che l'unno c vengono dalla scuola Oberdan 

— e tra es.si i miei due figli, uno di sette 
e uno di nove anni — sono abbligati ad 
attraversare la Circoni'alìazione senza che 
alcun provvedimento sia stato preso per 


garantire la loro incolumità: in/atii nelle 
ore ili entrata ed uscita dalla scuola fi 
miei due ragazzi vanno di pomeriggio, 
entrano alle 13.20 ed escono alle 17). ore 
ovviamente di punta per il traffico, non vi 
è neppure un vigile che disciplini la 
corsa degli automezzi pubblici e privati 
e faciliti il passaggio degli scolari sulle 
apposite strisce pedonali. 

Perché questo? Forse che i mille bam¬ 
bini della scuola non sono abbostan.:a 
importanti per il Comune, at punto che 
non si possa mettere a disposizione della 
loro incolumità c della tranquillità del¬ 
le famiglie, una coppia di vigili, che, 
nelle ore di entrata ed uscita dallt 
scuola, aiuti i ragazzi ad attraversare? 

Ilo segnalato con insistenza questa in¬ 
cresciosa .<if nacioue al direttore della scuo¬ 
la ma' senza ottenere nessun risnìtato. 

I. b. 


Distrutti i pini di via Valdagno 


Caro cronista. tutti sec 

ci permettiamo chiedere ospitalità al- mano se 

FL'nità affinché venga denunciato un alto riprender 

di vandalismo che si va compiendo ai .Von s<r 

danni della bellezza della nostra città. mane o 

Esiste, proprio alFlnpre.s.io in Roma lorori chi 

dalla ria Flaminia, un bellissimo viale zioni nec 

di pini chiamato via Valdagno. Per il stessi .Me 

capriccio, di non si sa chi. un bel giorno Hniìm \in 

viene deciso di abbassare di oltre in ■ j 

metro il livello stradale. .Arrivano, in 
conseguenza, squadre di nomini con mac- * n altra 

chine scavatrici e cominciano a fare scem- '* eausa c 

pio delle radici deoli alberi, le queit. ocrupano 

come si sa, non ranno più in profondità di crebbero 

un metro. L’effetto immediato di tale Città, 

opera é che alcuni pini sorto stati com¬ 
pletamente taoliati.' alcuni altri sono piò 

« Ricchezza mobile » : una taglia 


tutti secchi r gh altri ranno man 
mano seccandosi, senza possibilità di 
riprendersi- 

.Von sappiamo se ciò sia colpa del Co¬ 
mune o dell'Impresa responsabile dei 
lavori che non avrebbe preso te precam- 
zioni necessarie per la salvezza dei piai 
stessi Ma una cosa è certa: l'opera van¬ 
dalica sta produccndo i suoi effetti disa¬ 
strosi. L'ecatombe dei pini è in pieno atto. 
rn’flitra bellezza di Roma che scompare 
a causa dell’incomprtenza di uomini che 
occupano certi posti proprio perche do¬ 
rrebbero essere -I più competenti - della 
Città 


l’n crnppn di abllanll 
di via 'l'aldacnn 


Sventati quattr o « colpi » nella nottata di ieri 

Negozi salvi e ladri in fuga 
taiionati dai vigiii notturni 


Caro cronista. 

vorrei richiamare la tua attenzione e 
quella di tutti i lettori sulla incidenza 
che le varie tasse ed imposte hanno at¬ 
tualmente sui salari dei lavoratori: tra 
fondo pensioni. INA. Ricchezza mobile 
ecc— si arrira a un buon 10-12 per cento 
Desidero soffermarmi in particolare sul¬ 
la ricchezza mobile e spieoore perché. 
secondo il mio parere, è giusto chiedere 
una sua riduzione: I) La R M. colpisce 
gli stipendi oltre le 20000 lire mensili 
nella misura dell'S.SO'i Le prime 20 000 
lire non sono tassate perché roppresen- 
tono li minimo necessario ad una fami¬ 
glia per vivere. Oltre le 20 000 lire si ha 
un reddito vero e proprio. - una ric¬ 
chezza - che viene tassata: oltre le SO 
mila lire mensili si ha un reddito che 
non mene più colpito in maniera spe¬ 


ciale ma ordinata. Tanto è vero che con 
queste aliquote, cioè nella stessa misu¬ 
ra. é lassato Tarrigianc. il libero profes¬ 
sionista. t rappresentanti di commercio 
e tutti coloro che esplicano un'atiitntò 
libera basata prevalentemente sul lavoro 
proprio e dei familiari. Bisogna te¬ 
ner presente che que.ste cateoorie di¬ 
chiarano liberamente il proprio reddito, 
il qriale é difficilmente accertabile F" 
quindi opportuno che anche ai Icroro- 
fori subordinati sia concesso un tratta¬ 
mento paritetico 2) Le prime 20 000 Itre 
non vengono tassate Questa aliquota 
minima però ò stala fissata ben 13 anni 
fa. nel 1947! Sei frattempo il costo della 
cita é aumentato e non di poco Quin¬ 
di sarebbe giusto richiedere un aggior~ 
namento di questo quoto • franca -. 

■Ducerò Srarapazti 


LETTERE E RISPOSTE IN BREVE 


impopolarità del decreto To- co l.agrotteria. h.i notato una giwrdia Franco Valenz.i due provine:* 
«ni che ha rappresentato in -Glulietti- targata * Escur- indivìdui che stavano tentan- 
vero fallimento per il passato «ioni estere-, con le luci spen- do di svaligiare il negozio di 
governo ed un successo delia te e il motore acceso, ferma di alimentari di Fedele Ottavi, in 


.Alt'alllrio postale della centro della piazza? (I com. 


Lutto 


fcs# ll4■ls■•vr Vitto***- V 4 «a « «■ atsiaart -- _ . _ ..... • • * * • j 1 j T5**>,.3 a 

monte fatto intendere che il un gio’.'ane stava trascinando forzare la porta di ingresso del to per la morte del iwarc, P^*)-®- 

A Monterotondo ha »v«to laogo Ieri U sagra del tulipano, decreto governativo deve es- un sacco di caffò verso la vet- negozio di abbigliainento del av\'«mu:a questa matuna I fu- 

Ia« giomnta primaverile hu favorii© raffinalo di centinaia sere radicalmente modificato, tura. Allora ò Intcn^nuto. U signor Marco .Anticipi, in via nerali avranno luogo docnant 

41 Mnionp che hannp Mslitlto alla sfilata di carri floreali Naturalmente, perché la lotta ladro, naturalmente, ha abban- .Arenula 7«. n ladro e scappato aJe ore Ifc 


(•arbalella il giorno che 
devono essere pagate le 
pensioni spesso non cl so- 
so liquidi. Perché? «un 
zruppo di per.sonatii 
U Nonostante ripetute prò. 
messe piazza fieotti è sem¬ 
pre tutta buche e polvere. 
Non si potrebbe sistemare 
con alnle la ■ rotatorta > al 


merc.anti della zona). 

# Il Gabinetto del S;nd?- 


ACE.A ha redatto un procet. 
to. attualmente all’approva. 
z.one del M nistero dei La- 


l approvvigionamento idr - con i mutui conce-si alFA- 
co delie borgate gravitanti z.enda ;n brise alia legce per 
sulla CasUina. tra cui an- Roma, è prevista per Fanno 
che la Borgata Andrò, la in cor.so -. 
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La Juve rafforza il primato;'dispefoia la sitùdzione'cii Genbai,'Alesscincfrìa e Palermo 
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1 gìallorossi hanno « bissato » il risultato deiranda ta (3 -1) 

Un polemico Monfiedini siglo 

il successo dello Uomo o S.Siio 

• ' “ ' ' " 

Dnr fiiKiI (li « l*(‘(lro » itiuì di Orlttudtt — // ìnU'r lui acca re itila li' tli.sliinzr con Anuclillo 


Moraudi rieletto presidente dell’U.l.S.P. 


INTER: Annibaie: Guar- 
neri. Gatti, Venturi. Taglia¬ 
vini, Invernici: Rancati, An- 
gelillo. Firmani, Londskog, 
Corto. 

ROMA: Panetti; Griffilh, 
Corsini; ' Giuliano, Loti, Za- 
gito; Orlando, Guarnacci, 
Manfredini, Selmosson, Ca- 
ttellazzl. 

ARBITRO: Sig. Franco* 
•con di Padova. 

MARCATORI: Orlando al 
45* del p. t.; Manfredini al* 
1*8’ e al 10’, Angelillo al 12’ 
della ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 10 — 11 piccolo 
Annibale, un milaneie au* 
tentico, ò stato uniilnto da^li 


sarebbe meritato Ma la 
Roma h.T jiiocato menilo l.i 
Roma a\o\a Manfrediiu. Sel- 
mtxson e Orlando che face¬ 
vano il bello e il brutto tem¬ 
po e alla fine Annibale è tor¬ 
nato a casa, al c.iffe di vi.ile 
Mon/a. col pi.into nel cuore 
E ITnter li.i perso eon lo 
stesso punteggio dell’and.it.i 
L'Inter delude una pirtita 
più dell'altra c chissà come 
arriverà alla fine del cam¬ 
pionato La sua difesa fa 
acqua da tutte le p.irtr pn- 
m.i =e la prendevano eon 
C.irdarelli, ora possono ac- 
ctisiire • Tagliavini oppure 
Gatti. Guarnieri e Venturi 
AlTattacco. Corso sembr.i già 
un divo della •• Pelota - Fir* 
mani continua a- gioc.ire in 



volentieri nella propria area 
Nonostante questi discutibi¬ 
li .lecorgiinenti. .dia d.st.in- 
1,1 rundici di Foni li.i det¬ 
tato legge L ottimo l.ivoro 
di Guani.icci e Zaglio e stato 
ili iio’evplo aiuto per i tre 
.ittaccaidi - fissi - Selnlo^^on 
h.i giostr.do eon T.iite dei 
fuoricla-.se. M.uifreduii, il 
discusso M infrediiu. ci C* 
.ipp.iriso un eentr.ii anli d. 
grande valore: i suoi tocchi, 
gli .igganci. I suoi tiri im¬ 
provvisi hanno riscosso gii 
appl.iusi degli inteiulitori di 
S Siro .Accanto a questi due 
uomini clic hanno in.uiovra- 
to in perfetta intesa con nu¬ 
meri da giocolieri, c'eta un 
Orlando in gr.inde giornat.i 
Il terretto Selmosson-Man- 
fredini-Orlamlo si e d.'ViTti- 
to .die sp.dle dei difensori 
deirinter con .izioni improv- 
\ ise e lice,Ulti Pilo. fine. 
nl.l^^lnlo tre p.issaggi e An¬ 
nibale si vedev.i di fronte 
Selmosson. M.uifredini e Or- 
l.uulo a turno Alla fine del 
pruno tempo, un attimo pri¬ 
ma del riposo. Ori.indo in- 
sacc.i\ a d primo p.allone 
E .iirimz o dell.i ripres.i 


(nel giro d. ilue ni nut > -Pe- 
dro- M.iiifred'ir. nutteva in 
g.noccliio 1 neioa/zurri con 
due reti (idmtnee L'Inter 
non credev.i .ii suo. occhi. 
Angelillo re.ig.Mi segnando 
su c.dcio di piiniz «me con 
un tuo (dento, poi l.i Roni.i 
non ie.ili//i\.i pei un solilo 
.1 qii.irto go.d Li p irida 
piosegui\.i con f.isi st.luche 
MUliv.uio a g.dia tutti* le 
ni.uicliev olezzo dei p.idroiit 
d c.is.i e d (Ischio di cliui- 
siir.i s.inzion.iva .1 tirili.iute 
e convincente successo dellii 
Rom.i 

« * • 

All'inizio, rint-r scmbr.i- 
\ a in buona giorn.it.i .M,i d 
tutto durò un iiii.irto dora 
al -l'. Corso tper un errore 
di Gnifilh) \eniv» .i trm.irsi 
SUI piedi 1.1 pali.i d.i go.d e 
l.i Roni.i si s.-ilvav.i p>*r un 
gran balzo di Panetti che 
deviava in angolo d tiro 
deH'ala sinistr.i ni'roazzuira 
L.i .harrier.i giallorossa re- 
spinge\.i tre tiri consecutivi 
di Ldidskoa. Firinani e Cor¬ 
so o subito dopo Giuli.ino 
r.INO SALA 

(('iiiitliiiui In S. pag. 7 coll 
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Battuti di misura i rosanero al Flaminio (2-1) 


Rozzoni trascina la Lazio 
alla vittoria contro il Palormo 

l laiiali hanno imposto la loro maggiore praticità mi an avversario pia forte a centro campo • Bozzoni, Vernazza e Franzini i marcatori 


Monaco presidente ag¬ 
giunto, Mingardi segre¬ 
tario generale, Ristori e 
Saccani segretari nazionali 


■ .P 7 
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RO>lA-*INTER 3-1 — Il primo gn«l dei giailnrossl srgiialn 
da ORI.ANDO (Telefoto> 


attaccanti della Roma al suo 
debutto in campionato 11 
ventenne portiere doll'Inter 
non ha però nessuna colpa 
per la secca sconfitta della 
squadra neroazzdrra. anzi il 
ragazzo SI è fatto applaudire 
per un paio di salvataggi 
abbastanza difficili Per 
esempio al 22' del primo 
tempo. Annibale è riuscito a 
deviare in angolo con un 
gran volo una fucilata di 
Manfredini 

Forse l'estremo difensore 
interista pensava di conclu¬ 
dere con un risultato posi¬ 
tivo la prima partita in Se¬ 
rie A e a conti fatti se lo 


polemica con Angelillo, il 
volenteroso Rancati è an¬ 
cora un ragazzo di primo 
pelo: Lindskog manc.i di con- 
tinilità Ne deriva un gioco 
a correnti allern.ite. un mi¬ 
scuglio di pa.ss'iggi e pasiag- 
getti che facilitano il com¬ 
pito della difesa av\er>nna 
Tra I altro, la Roma aveva 
Giuliano su Firmani e Giiar- 
nacci sulla linea dei mediani 
Sia da una parte che dal¬ 
l'altra. 1 due centromediani 
— lo scattante Losi c l'im- 
pacc.ato Tagliavini — fun¬ 
zionavano da battitori liberi 
Nella Roma, anche I ala 
sinistra CAStellazzi tomaia 


LAZIO: Gei; Molino, Lo 
Buono; Carradori, Janich, 
Frinì; Visentin, Franzini, 
Rozzoni, Vignoli, Fumagalli. 

PALERMO: Anzolin; De 
Belila, Sereni: Valadè, Gre¬ 
vi. Malavaai; Vernazza, Car- 
panesi, Greatti, Bernini, 
Sandri. 

ARBITRO: Sig. Righi di 
Milano. 

RETI; Nel primo tempo al 
16’ Bozzoni; nella ripresa al 
17’ Vernazza, al Franzini. 

NOTE: Spettatori 25 mila 
circa (13 mila paganti per 
un ineasag di 9 milioni e sei- 
centomila lire). Tempo bello 
terreno In buone condizioni. 
Calci d'angolo 9 a 4 per il 
Palermo, 




Suluttito a iiran voce co¬ 
me il nuovo PioUì ilofìu j 
(lue fjonl depilali rirHu pur- 
riru UcU’csordio contro t! 
Lunrro^xi, Urlando Kozzoni 
non era più riuscito a n- 
prrcrsi o quanto meno n for¬ 
nire lina prr.irarionr del tut¬ 
to convincente, tagara de¬ 
solato e senza lifrr in mozzo 
al campo, esilara ad affron¬ 
tare gli avversari e quando 
lo faceva cadeva in ferra a! 



I.AZIO-PAI.ER>IO Z-l — RO/,ZONI ha tferratii II Uni rhr frullerà II primo znal al hiaiiroarfurri 


rniniino urto dimostrando 
una fragilità veramente sin- 
golare in un ragaccone sii -■( 
anni allo un metro e ottan- 
tadue centimetri e pesante 
circe ^0 chili 


Forse decisivo lo « scivolone » della Fiorentina (0-0) 

L’attacco viola imbrig^liato 
dal ^Scatenaccio,, vicentino 

Severe critiche alVarbitro che ha tollerato il gioco troppo a duro n dei hiancoronni 


FIORENTINA: Sarti; Rim- 
baldo. Castelletti; Benaglia, 
Orz»n. Segato; Hamnn. Grat- 
ton. Lojacono. Azzali, Mo¬ 
rosi I. 

VICENZA; Battara; Ba- 
ston, Caoucci; De Marchi, 
Burelli, Leopardi; Conti. 


Menti, Cappellaro, Brugo!, 
Savoini. 

ARBITRO: Sig. Roversi di 
Bologna. 

NOTE: Giornata di sole, 
terreno soffice, calci d'an¬ 
golo 14 a 2 per la Fiorenti¬ 
na; ammonito Segato. 


1— _ 

il U SCH[01H& vincenteI 

.Alesaazièria-Spal 

2 

Barl-Milan 

I i 

Belegna-Saoipdarla 

2 

Flerentina-Lanrr«s«l 


Genaa-Jnvrnfas 

2 

Inler-Rafiia 

♦ 

luizio-FalerniA 

ì 

Napeli-Udinrse 

X 

Padara-AUIanta 

% « 

Verana-Leeca 

X ' 

PiM-Siena 

1 i 

Caserlana-Marsolji 

2 

ChietI-Cosenza 

1 

Airaniro ■ tredici • 

•n- 

drann* L. IM.SS3*01; 

al 

« dodici >. che sono II. 

an- 

dranao 1-, 11.473 000 

rja* 1 

srano. 


1 d TOTIP . YÌNCEKTI | 

1. corsa: l-a; t. corsa 

1-2: 

S. corsa. 1-1; 4. rorsa: 

1-2: 

S. corsa: t-l; C. rorsa- 

1-2 

Al • U >: lire l«A4>«: 

agli 

• tl >: lire I2.1U: al • 

là >- 

lira isit. 



(Dalia nostra redazione) . 

FIRENZE. IO — - Abb.amo 
avuto sfortuna Mer.tavamo 
di v.ncere c abb .amo «oio pi- 
rrgg.ato Contro -quadro come 
il Vicenza, che ha sempre r.- 
nunc.ato ad aTtaccaro od ha 
fatto g.ocaro novo uom n n 
area d, r.gore Cun .1 -o.o com 
p.to d. ojinj.ro il g oo-o doi 
m.o. ragazzi. ci voleva un ar- 
b.tro più severo I no-'ri av¬ 
versari hanno commesio una 
infin.tà d. falli e l arb tro s. e 
limitato a concedere, delle 
pun.z.oni. ma non ha mai ri¬ 
chiamato nessuno Di questo 
passo io spettacolo va a scom- 
panre e il pubblico di«erfer.'« 
gl' stadi. Oggi. poi. abbiamo 
avuto indirettamente una en¬ 
nesima prova di quanto val¬ 
gono MontuOn. Petns -.* 
Ch appella » questa, m sin¬ 
tesi. 1 op;n one deH'allenato- 
re Camigha suU’incontro Fio¬ 
rentina-Vicenza terminato a 
reti inviolate. 

Il tecnico viola quando par¬ 
ia di sfortuna ha pienamente 
ragione, po.chè. nel pnmo 
tempo la Fiorent.na mento¬ 
va dt segnare almeno un goaL 


Al 14'. B.iston ha atterralo :n 
p ena area d. r.gore Azzali e 
1 arb'fro ha fatto finta di noa 
vedere, al 22' lo stes.so -Azz.i- 
1 ha segnato una rete e l'ar- 
b.tro non l'ha convalidata per 
presunto fallo di mano dei 
g.ocalorc viola, al 24' un pal¬ 
lone sparato da Hamnn da 
pochi metri ha picchiato su 
un braco.o del portiere Bat¬ 
tara ed e sch zzato sopra la 
tiaversa. al 34' su un tiro di 
llamr.n Ratt.ara. fortunosa¬ 
mente. r.iiJCito a deviare la 


«ferì n iMÌc o d angolo 
.Nelia ripresa, la Fiorentina 
e sTat.» meno per.coio-a co¬ 
munque. al 9* pnma 11 palo, 
poi Biirclli e infine- Battara 
hanno detto no ad altrettanti 
tu-* di Azzai: e Segato 
C.im.gl.a ha crit.c.To 11 
comportamento dell’arbitro in 
effetti, il signor Roversi. pur 
fischiando ogni p.ù p.conio 
fallo, si e d menticato che i 
LORIS riI Ll.lM 

(rontlniia In 4. pag. t. col) 


Co.sicche flou erano tarda¬ 
te ad arrivare le criiichr, 
sempre pin aspre e pungen¬ 
ti man man<i che In sti'iu- 
Clone di class fica della I.acio 
SI faceva piii pesante: criti¬ 
che al gtoca'ore ed a lìer- 
nardini che Io oi*era fatto 
ingaggiare .V, ^ arrivati a di¬ 
re che full o piH che da 
considerazioni tecniche era 
stato spinto a suggerire in 
jrquisto di Rozzoni dairami- 
rizia stretta con il g-ocatore 
al tempo in ( ui ambedue mi¬ 
litavano nella Fiorentina ' 
gli stessi mot vi cioè per cut 
sarebbero s’aiì acquistati 
lìel Graffa Pnnl. .Var<an: 
e Bizzarri (quanto seri iro¬ 
no nll'eronorn a del g-nro <jli 
ultimi line t. ^ risto inrece 
propr.o duri.nte la loro at- 
t’iiilr assenzi > 

Il tutto dir lenttrnn lo quan¬ 
to ai ri a (c,''o l'anno scorso 
Bozzoni r,e';r. Spai dirrrn- 
tscendo sop'i.ttutto che Boz¬ 
zoni era st .'o gettato nr’la 
mischia quando ameora non 
arerà potuto completare la 
preparazione, perchè torna- 
Utare tfa Fulrio non ha 
tardato ed r.rerr la sue f- 
rincifc' g.a contro il .Ac- 
poli Orlando ha dimosfra'o 
(fi trorCTsi n ripre.sa e ieri 
è staro addirittnra ano degl’ 
artefici della rlliona. se non 
il protagonista assoluto 
Perche «e la l.azio e r.u- 


scita a colmare i tanfi difet¬ 
ti palesati a centro campo 
ed all'altarco è stalo per me¬ 
rito di Bozzoni r se il Pa¬ 
lermo non è riuscito a con- 
t retare la sua evidente su¬ 


periorità (diiniìstratii anche 
dai 9 calci iFangoli battuti 
contro 4 della l.nzioj e sta¬ 
to perchè non aveva un Boz- 

ROBERTO EROSI 

frnnllnua In 5 pag. f. col.) 


Si (* concluso ieri .soni a Roma il Cungre.ssu di'll'l’lSP 
Al teimiiie dei lavori sono stati eletti i nuovi diruènti 
(lell'nnione II nuovo Consiglio Direttivo Nazionali* è 
.stato cosi formato 

MEMBRI ELETTI: Bartoliirrl Franco, Bertinotti Plr- 
Iro, Braghella doli. Marcello, Corsi .Anionlo. Diodali 
Arrlgii, fiati! Franeo, (iazilero fìlancarlo. filovannrttl 
Oddone, tirazia Clliisepiic, lori Ciro, Mingardi filorsto. 
.Monaco Aldo. Alonlatiarl Hrrgio, 31orandl .Arrigo, Paplll 
Orlando, rilzlaiitl Tore. f}iirrclu|| Liirlano, Ristori Ugo. 
Roiicheltl Ivo, Rossi Filiberto, SarranI Ettore, Manfellrl 
Mario, Hclilavoiie Lucio, Soldaiu» (ilnseppr, fioveiitl Mario, 
Tosi Frarirrsro. 

ME.AIRRI DI DIRITTO (presIdriiU delle Leghe di 
specialità). Berrà Alfredo (atlelira leggera); De firaiidis 
Alllrlade (culrlo). Vllloresl l.iilgl (ricllsmo). TabanrIII 
Agostino (molorlellsino). Zamagnl Probo (nuoto). 
Corazza Raffaelr (paliliiugglo), Merloll Carlo (sei), 
(lasparl Hlcrardo (U.I.A.). 

COi.LF.filO .SINDACI . Alemhrl erfelllvl: Fratini 
Claudio (Hnma); Marcarliio Augusto (Torino); BernoIfU 
Dante (Reggio Emillal. Supplenti: MasciI Mario (pr.slo); 
lolil Franco I.AIodcna). 

Suhilii dopo la sua eleilone II nuovo Consiglio Olret- 
llvn N'arlonale si è rliinllo ed ha eletto Arrigo AlorandI 
presidente dell'Unione. .Aldo .Moiiaro presidente aggiunto, 
filorglo .MliigardI. segretario generale, Ettore SaccanI » 
Ugo Ristori, segretari nazionali. 


N'rli.i foto- Z.ATOPEK, Il presidente del U.D.N I. 
ONE.STI, Il prrsldeiiir ilell’Uiilone MORANDI, Il segr*- 
larlu nazionale RISTORI e II segretario generale MIN- 
fì.ARDI «I tavolo della presidenza durante I lavori dal 
congresso. 

M,rgg«-te in .sesta pagina 11 resoconto della seduta 

COlU-lllSIV.l». 


Sorpresa degna della « corsa infernale » 

li 

sui ÌruffuaÈ*iÌ00 tii MUnghulsUi 

A 14” è giunto il france.se Sabbadini - Coraggiose fughe di Bobet, Rivière e Siinpson 
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L« « roMaac • 

Srl toro mi*er(.r,(l<» campio- 
r. iti, rji quest (inno e la p'ima 
il imenicu che Roma e l.nzio 
riB'-ono fuff e 'Ine tesitme ii 
trofia ditnrpie ti an raro ocre- 
nimenfo 

La vittoria della Roma, cer¬ 
to e p.atonica in confronto a 
quella della Lazio, alla quale i 
due punti di ieri raggranelUili 
a spese di unanrrsuria duet¬ 
to come I. Pitermo fanno ui, 
comodo enorrne forse soni, 
proprio I due magici punti che 
la tiranno rimanere )n A un 
pareggio o uno sconfitta co 
munque farrehbero frotta ai¬ 
tai ricino olla palude della B 
Pure la ritfono di prestigio -, 
San Siro contro l'tnier ottenu¬ 
ta dalla Roma con una di*in- 
rottura assai inconsueta alte 
tue trasferte, fio più • colore •, 
fa più • nofirfrt *. 

Prima dt tutto, per I eompti- 
cati motivi di pettegolezzo e di 


delia 


polemica cosi fipici della socie¬ 
tà gia.loTosta quelli, del resto 
che da tanto mai tempo te im- 
pediiconn di vivere tranquill i 
e di figurare secorido il t linre 
effettivo dei suoi atleti 

Alla base del trionfo di Mila- 
no. CI tomo indubbiamente i 
• casi . Storalti e D Arcangeli- 
\Janfre tini e /.aglio Tutti ron- 
no che I ducordi eoporloni 
'Iella Rama tjinno ofterto al 
petroliere che pretiede f tnfer 
di assumere la guida, costos i 
ma pubhlicitariamcnir ricca, 
della toctetà giallorossa: il n- 
(tato sdegnoso del Cavaliere 
milanese ha indotto lo corte 
del Carattere romano Anacleto 
Gfanni alla promessa d'un pre¬ 


mio di partila larghissim,, i 
merceaori In mutandine e coi- 
zettoni SI ton messi sotto d. 
gran cuore a guadagnano 

Quanto a Stanfredfni pire 
che rimanesse fuori squcnf,a 
benché gu trito solo perche la 
tuo esclusione dorerà consenti¬ 
re al nemici di D' Arcan.zeli. al 
momento del contanliro finale 
di rendere questo dirigente 
colpei o'e in qaaitfo I'ai ei a 
fcquifldto. delta brutta annata 
Irascarta Infisse Zagfio arem 
ragioni sue pernonati fds prr- 
ittgio commereialei per figura¬ 
re a ^t^laao come aa campione. 
Porerf tifosi, pobert noi: vede¬ 
te cosa fi sotto 
D'Arcangett . o no. resta un 




(Dal noatro inviato apeciale) 

HOVBAIX. 10 — La stoi a 
è \eeehin nota 

.■\bb rnio .' *'• ord ne di 

arr*\o gorprcodfntc... 

Abb.amo il solito coro di 
lamentèle— -r- -» 

Abb.amo i! «.al-to timido 
r rnco <1. atl* ti r.>;piti a tr.*- 
d.ii.rn’o dalla Jc-'i - , - 

.Abb.amo solita Insta di •# 

frnt ' 

De.uii? t 

No. anz. I 

I,.. P.ir ci-Roubafg. che s; ' 

> fa'vi la fama d corsa tcr- 


f.fto Uenfredirsi ha segnato % 
rioi e goj. e giocato poche Dir- h 
lite quindi era reto che si " 
Ir jftoT li d un - g'fteador - Sei A 
il ha fatti a doppiette, propri t ■ 
nel e tre rilforir fuori rasa J 
'co-T.pre-a Quella con la Lazioi J 
■ •ttrsufe dalla Roma Ir sue I 
g imbr color del latte e I suol ^ 
- piedoni - sf adattano erfden- u 
femenfe alla conquista del cam- U 
PI nemici n 

Quanto olla Lazio, tseggio dt È 
ten non poteva gtocare Sfa fin J 
rinto E la delmsTone ch'essa ha ? 
prorocafo nei Suoi appasssesnaU 1 
non e proprio niente, apoeffo J 
•Il quei'a rbmnnista st sapCi 1 ^ 
che squadra era, pf« o meno ^ 

iunque stlrassdosL fi dovere ^ 
suo l'ha fatto al 

Infine diremo che la prima- J1 
cera, col suo sciroccoio e fntslc- A 
DOSO aire, st addice alle nostre fi 
squadre pi^re e distratte: piu ? 
del duro interno, pare. ? 

rccK I 

A 



* u' * 

l/MTlT* Mlltarto èi 


CEB.%MI Mi tragnorSo 


Ai Bonbols 

(Tel*r««o) ' 


r.bile. infernale, apocalittica, 
che ha sempre neh ejto 
iitia aggettivaz.one faniait.- 
ca. ijisnco questa volta ai e 
‘mentita Ha confermato U 
suo molo e U suo desuniJ. 
Cioè ha recitato le sue sce¬ 
ne da - gran-guignol -. Ha 
costretto al dolore e alle la¬ 
crime Ha deluso i tecnici E, 
dopo averli fatti tanto soffri¬ 
re. ha mortificato i campio¬ 
ni Croli. spaventosi e d.- 
s«r.izie E* proprio :l casvj dì 
dire che soltanto un uomo, 
oggi, è felice Quest'uomo è 
Cer.imi. im corr-dore d: quasi 
quarant'anm, un italiano al- 
Testero,. che almeno da trafi¬ 
la anni vive nel Belgio. 

Ce ram.T... 

SI. la sorpresa è grossa. 
Ma non derid .mi.> la sua fa- 
t.ca Rispettiamola Pino è 
giunto al traguardo con un 
viso da lupo, scavato e sgual¬ 
cito dalla sofferenza Ed I 
SUOI occhi erano spalancati e 
lucenti come queul di una 
bambola metafisica. 

Cerami ha calcolato al mo¬ 
mento g.usto, preciso l'attac¬ 
co E sotto la sua aztOB* la 
pattuglia di Van Loox. di 
Poblet. di AnquetU. s( è 
smarrita, si è perduta. Cera- 
m; non è un campione. S*. 
invece, un atleta forte, co¬ 
raggioso. audace. E* un uomo 
per la Parigi-Roubaiat, una 
corsa che rifiuta le parole. 

ATTILIO CAMOMAMO 

(ConUoea lo A pog. A oaL) 
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Intoddufacente la prova dei partenopei j . Bella prova dei « galletti » di Capocasale 


h'' 


11 Napoli sciupa troppe occasioni Preso in velocità dal Bari 


e l’Udinese può pareggiare (1-1) il Milan finisce k.o. (3-0) 


Anche il portiere Romano però ha contribuito a sventare ie puntate dei 
partenopei • Le reti sono stofe messe a segno da Del Vecchio e Mtlan 


Le reti sono state messe a segno da Erba (2) e Catalano 


UDINESE: Romanot Del 
Benei Valenti, Sassi, Pinar* 
di, Giacomini, Pentrelli, MI* 
lan, Bettini, Manente, Ca- 
neiia. 

NAPOLI; Bugatti, Coma¬ 
schi, Schiavone, Beltrandi, 
Franchini, Posio, Vitaii, Di 
Giacomo, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Pesaola. 

ARBiTRO: Sig. Campana- 
ti di Mliano. 

RETI: Nella ripresa al 7’ 
Del Vecchio; al 36' MItan. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 10 — Ancora un 
parcitRio del Napoli sul cam- 
amico: e la solita domanda 
di circostanza: un punto per¬ 
so, o un punto guadaitnnto? 
La risposta non è facile II 
Napoli ha avuto altre pus- 
sibilitii di sci;nnre dopo la 
rete di Del Vecchio, ma ha 
giocato, come sempre, male¬ 
dettamente male 

L'Udinese avrehlje addi¬ 
rittura potuto vincere, ma 
non lo avrebbe meritalo 
E dunque, tutto so;nmato, il 
pareggio deve essere consi¬ 
derato come 11 risultato che 
ha accontentato un po' tutti 


I cannonieri 


Charles in testa 


20 rrti; Charlfs (Jiivrnius); 
19 reti: Ilaiiirlii (Flurriilliia) 
c Slv'iirl (.liivrntiis): 16 n-il: 
AKaflnI (Mtlan>: 14 rrtl: llrt- 
ghriilt (Padova); 11 reti: Hrl- 
niosson (Ilo in a) e Morliello 
(8|inl): 10 rell: Ileitliil (Udi¬ 
nese), Pivaleili (lioiognn) c 
AiiKciilio (Inler); 9: reti: pa- 
sciiiti (lIoioKiia), Tortili (Pa¬ 
dova) r Manfredini (Kotna). 


Con le due rei) segnate al 
Genoa. Charles t passalo In 
testa non solo alla classldca 
generale del tiratori ma an¬ 
che a quella del premio ■ Pr. 
(rolcaltex >, nella quale Di¬ 
vori t rimasto al secondo po¬ 
sto e linnirin ^ retrocesso al 
terzo. Ficco la grndiintorlii: 

1) CTIAIII.fiH con 20 reti In 
26 partile (quoziente: 0,769); 

2) D I V O II 1 con 17 rell In 
23 partite (0,739); 3) IIAMIIIN 
con 19 reti In 26 partite 
(0,730); 4) AKaflnI con 17 reti 
in 26 parlile (0,63J). 


Un po' meno, .si intendo, 
gli sportivi napolotani, che 
SI sarebbero sentiti piu tran¬ 
quilli con un punto in più 
in classifica Ma tant'ò, me¬ 
glio il pareggio che niente, 
perchè c'è anche da con¬ 
siderare che so Campanati 
— che por altro h,i arbitrato 
benissimo — non si fosse 
mostrato indulgente col Na¬ 
poli negando ai friulani un 
rigore netto por atterramen¬ 
to di nettini in area ad opera 
del solito Comaschi (e man-' 
cavano appena sei minuti al 
termine), le cose, potcv.mo 
mettersi anche peggio 

Il Napoli h.i attacc.ito di 
più e tirato di più, (|uesto 
è vero, ma ha trovato un 
portiere in giornata di vena, 
e tuttavia non basta (|uesto 
per distruggere la sua po¬ 
chezza come comiilesso e la 
capacita realizzativa del suo 
quintetto di attacco La par¬ 
tita in definitiva è stata sca¬ 
dente: qualche fase vivace, 
qualche sprazzo (jua e Iti. ma 
, appunto la indecisione degli 
' attaccanti di entrambe le 
squadre, li ha privati di 
qualsiasi significato A viva¬ 
cizzare l'offensiva del Na- 

f ioli hanno contribuito, oltre 
a spinta di un Beltrandi 
e di un Posio abbastanza in 
palla, e alcunp egregie az o- 
ni di Del Vecchio nella ri¬ 
presa. 1,1 consistenza di un 
Vmicio desideroso, come mal 
Io abbiamo visto, di cacciare 
in fondo alla rete avversaria 
finalmente un pallone 

E non ò che abbia giocato 
bene Vinicio, che anzi molti 
palloni II ha sciup.iti e su 
pltri non è arrivato in tempo, 
come gli sta c.ipitnndo da 
troppo tempo ormai, m i mo¬ 
strava una volont.'i indomita, 
lottava, galoppava ovunque 
veniva raggiunto da un pas¬ 
saggio Tuttavia nella secon¬ 
da parte dell'incontro avreti- 
be davvero meritato |l pre¬ 
mio di una rete per il mag¬ 
giore mordente che si è r.i\- 
visato nella sua .azione, ni » 
parecchi suoi tiri sono st.iti 
sfortunati e altri hanno tro¬ 
vato in Romano un guar¬ 
diano attento, pronto, calmo 
e anche fortunato Bisogna 
però dire che se il Napoli ha 
attaccato di più lo ha fatto 
con un tale disordine e con 
tanta lentezza da esasperare, 
mentre rUdinese. quelle po¬ 
che volte che azzardava e 
partiva in contropiede, met¬ 
teva in sena difficolta il 
Napoli. 

Una prima buona occa- 
fione si è presentata al Na¬ 
poli. al 5' di gioco. SII azione 
Vinicio-Pesaola. il cu, cen¬ 
tro è stato raccolto da Vitali 
lì quale ha prefer.to rispe¬ 
dire il pallone al centro dei- 
l'area anziché tentare il tuo 
Poi. sovente, i friulani han¬ 
no giostrato in contropiede 
sciupando al 17' una magn-fl- 
ca occasione con Bettini che 
ha sparato di poco .sul fondo 
un prezioso pallone perve¬ 
nutogli a seguito di una bella 
trama iniziata da Manente e 
proseguita da Pentrelli Scos¬ 
so dal pencolo il Napoli, si 
è catapultato veloce nell'area 
avversaria e Posio da fuori 
area ha mandato a schiac¬ 
ciarsi sulla traversa un vio¬ 
lento pallone che Vinicio, su 
rimbalzo, ha spedito fuori, 
a due passi da Romano 

Il Napoli, comunque, cin¬ 
cischiava troppo in area e si 
precludeva buone possibilità 
Il primo ad intuirlo è stato 
Pesaola sceso in campo In 
condizioni non ancora per¬ 
fette e forse per non dare 
luogo ad altre dicerie 11 
bravo capitano ha indirizza¬ 
to verso la rete di Romano, 
da fuori area, due saettanti 
pallonL sul secondo dei qua¬ 
li il portiere udinese ha com- 
piut* un'autentica prodezza 


riuscendo a sviarlo In ango¬ 
lo Viv.icissima la pressione 
nella parte tinaie del tempo, 
con Bettini prima e con Mi- 
lan poi, elle dopo aver rea- 
vnlcuto tutta la difesa, ha 
tentato il pallonetto astuto 
per mettere fuori causa Bu- 
gatti, ma ha shagliato il toc¬ 
co avviando docilmente il 
palloiio sul fondu 

La ripresa sè aperta con 
una magistrale parata di Bu- 
gattl su tiro di Milan sfug¬ 
gito a Comaschi Poi ha se¬ 
gnato ■ il Napoli: sul limiti 
dell'arca avversaria Vitali si 
gingillava col pallone — e 

10 ha fatto per l'intera par¬ 
tita! — (Ino a che si è deciso 
n toccarlo indietro a Del 
Vecchio il cui .scatto è stato 
fulmineo quanto pronto il 
tiro Senza remissione per 
Romano' il pallone era Im¬ 
parabile 

Da questo momento V,nl- 
ciu ha Inseguito con tenacia 
la sua rete, ma Romano gli 
ha parato tutto, lino a far 
scattare il brasiliano in un 
evidente gesto di disappun¬ 
to e di stizza: lo si è visto 
dif.itti appioppare un pu¬ 
gno al pallone come per pu¬ 
nirlo di non obbedire alle 
sue Intenzioni. 

I portieri sono stati chia¬ 
mati ancora In causa, il Ro¬ 
mano ha corso un grosso ri¬ 
schio ni 20' allorché Del 
Vecchio, partito con elegan¬ 
te azione dalla sua area, ha 
poggiato II pallone su Bcl- 
trandi, ricevendolo immedia¬ 
tamente di ritorno e portan¬ 
doselo avanti di tocco, su¬ 
perando un pain di avversari, 
quindi, dalla destra, avvian¬ 
dolo verso il contro dell'area 
Vitali o Vinicio non sono 
stati pronti ad intervenire 

Ber una squadra che sba¬ 
glia, c'è sempre pronta l'al¬ 
tra die segua: è una vecchia 
storia. S'è ripetuta ancora 
oggi Milan ha ritentato in 
azione del primo tempo. E 
dubliiamo dire con p>ù for¬ 
tuna Ila piantato Comaschi 
e Kr.iiiehiiii, ha fatto qual¬ 
che passo, ed ha colto Bu- 
gatli in contropiede allor¬ 
ché ha tirato. Uno ad uno 
Eravamo al 3(5' di gioco Tre 
minuti dopo è scattato Bet- 
tinl solo ver.so Riigatti: lo 
ha raggiunto Com.'ischl c lo 
ha atterrato Fallo da rigore 
netto Campanati 6 stato in¬ 
dulgente 

Ultime palle buone por lo 
attacco azzurro al 42' ed al 
44’: la prima, su azione Pe- 
saola-Di Giacomo-Vinieio con 
ridativo lancio a Del Vec- 
ehio, ha trovato pronto an¬ 
cora una volta Romano a 
niellerei una mano mentre 

11 br.isilinno l'aveva già (|ua- 
s! scavalcato la seconda, 
dopo una serio di rimpniti, 
è capitata a Vinicio solo da¬ 
vanti a Romano' tiro Paralo 
anche questo' A ripensarci 
Il più bravo In campo è stato 
Romiiiio, e poi via via. Del 
Bene. Posio, Pentrelli, Bu- 
g.itti e Milan 

AIICilELE MURO 



‘MILAN: Ohezzl; Fontana, 
Zagatti; LIedholnt, Maldini, 
Ochetta; Galli. Schiaffino, 
Altaflnl, Grillo. Danova, 

BARI: Magnanlnl; Roma¬ 
no, Mupo; Tagnin, Branca- 
leoni, Seghedoni; De Rober- 
tlB, Conti, Erba, Mazzoni, 
Catalano. 

ARBITRO: Sig. Orlandini 
di Roma. 

RETI: Nel primo tempo al- 
l’S' e al 33' Erba. Nella ri¬ 
presa al 40' Catalano. 


(Dal nostro corrispondente) 


NAPOLI-UDINESE 1-1 


l.a refe di DEI, VECCHIO 


(Telefpto a •• l’Unità ••) 


BARI. 10 — Tripudio m 
campo e sugli spalti al ter¬ 
mine della vittoriosa impre¬ 
sa dei • galletti - che hanno 
super,ito a pieni voti l'arduo 
eonfronto con I campioni di 
Italia del Milan 
Il Milan di Liedholm che 
tante preoccupazioni aveva 
siiscit.'ito alla vigilia deli.i 
contesa ai fini di un risultato 
utile per i locali è stato mes¬ 
so in ginocchio da un und'ci 
apparso trasformato, c forte 
in tutti I reparti soprattutto 
attento a mantenere sempre 
,n mano le redini della con¬ 
tesa 


Anche se i bianconeri apparivano ancora stanchi 


Facile vendemmiata della Juve 
contro il Genoa alla deriva: 6-2 


Abbadie porta in vantaggio i rossoblu poi si scatenano i goleador juven¬ 
tini: tre reti Charles^ una Boniperti e 2 Nicolè - Barison riduce le distanze 


JUVENTUS: Vavassori; 

Oarzena, Sarti; Emoli, Cer- 
vate. Colombo: Nicolè, Bo- 
niperti, Charles, SivorI, Sfac¬ 
chini, 

GENOA: Piccoli; Corradi, 
Bruno; Piqué, Beraldo, Ri¬ 
vara; FrIgnanI, PantaleonI, 
Abbadie, Pistorello, Barison. 

ARBITRO: Sig. jonni di 
Macerata, 

MARCATORI: Net primo 
tempo: Abbadie al 19'; Slvo- 
ri al 40': nella ripreaa: al 4' 
Boniperti; a! 3' Charlea; ai 
22' Charlee; Al 34' Barlaon; 
al 35' NIeelè; al 41* Nicolè, 


(Dal noatre inviato speciale) 


GENOVA. IO - A co.so 
servono le lattiche di-An- 
niblilr ~ Frossi? Ce lo do- 
rtiundtatno da tarilo leiapo 
e non sinnio nini nasciti a 
darci una risfio^la sensata 
A vincere'/ No. tanto è ve¬ 
ro che le me squadre o 
sono state retrocesse, come 
il Tonno, o minacciano dt 
esserio. come il Genoa 
A paregqiare/ Neppure, 
difatli gli undici guidati 
dal celebre tecnico non 
tanno altro che buscarle; 
oggi, per esempio. Il Genoa 
ha subito mezza dozzina dt 
reti, e, se la Juventus si 


Inconsistenti i « grigi i» (1-0) 


La Spai passa 
ad Alessandria 


ALESSANDRIA: Stefani; 

Nardi, Boniardi: Sniderò, 
Giacomazzi, Girardo: Mac¬ 
cacaro. MoriggI, Rivera. Mi- 
gliavacca. Tacchi. 

SPAL: MailettI; Picchi, 

Bozzao; Micheli, Ganzer, 
Balleri; Novelli, Corelli, Ros¬ 
si, Masse!. Mcrbello, 

ARBITRO: Sig. Lo Bello 
di Siracusa. 

MARCATORE: Morbello al 
7' della ripresa. 


(Dal nostro Inviato speciale) 


AI.K.VSANDKt.'X IO — La pir- 
tit.i (ii<^|iiil it • (toii l'nir,! sriiis.i 
.I (icllni-, f.Tlt» pirl.ir Ix-- 

nt- (ti-l « grigi » f«l .iwva ri.io- 
il* ^iH-riiizi* <11 siivczzi .*n 
chi* noi pii) p «i 

gior.ix I ili i'.'k.i. ,<t Mi^rrag'itl.i, 
<• llii.ilnii liti -i (1 II \ ■ -< Mii' 
r.iTi* at rvntri* rti'H'ad.ti r. Hl- 
vpra. qui*! r.m’pli'iirinir il il (it 
rn Vi 11111110 . iiintr«o .1 «non di 
niilioiii il illi' • grulli > ili I (i<r- 
nio Tulio roiiroin-i I >|iiiii<ll 
.1 rri'.iii- I imbii-nti l<ll•.lI^ poi 
I inizio 111*11.1 rl«i*<.fi I 

M., I giigi non «I iiiuo\i\ ino 
non ( iri \ mo nuli i por tnorl- 
t.irf la Mitoii,! o (H*r tn nn no 
por iialvarr* le apparenze Ed è 
sitalo II crollo. 


L .1 Spai sonnoi'chl.iva e l’Ale^- 
s.indrli dormiva Poi c'è stato 
un guizzo di Morbello, al 7’ 
della riprea» Parlttu da ceniro- 
eanipo. ral.i sinistra si portava 
a ilislr.i quindi itrlngii.i mt- 
so II coniro sonz I olio nessuno 
gli II mI *so CiuiiIo III pios-< ’|. 

(A di'll'are.i lasciava partire 
iiti.i s\i iiti'l.i aiigoiuii-siiii.i ilif 
.ind iv.i ad infll.irsl es.itla al- 
rinerorlo ilei pili E Stefani ri¬ 
mase j gii.ird ir<‘ Eeeol.i la p.ir- 
llt.i Sfogllnnilo II (aeeaino si 
Irov.ino. «p rl.iliio nte .ili Inizio, 
degli ipptinll rÌRiiird.inll gol 
ni.ilie.ili p<‘i un solflii Ma er.i- 
no dell.i Sp il. che sembrav.i 
non iute! Inflerire. iiulugi.iiulo 
al nmirenlo del Uro 

Poi c'é stato <|uello che si dc- 
llnisii s, .III uni liti II «• ir.ilt n- 
mle all.i ricerca del p «roggio 
l.'Ali'SSMitdrin occupa la metà 
eam^ avversari.i ma Li (anta 
«'oniiislone. I gior.ilori si p«*«t.i- 
iio i pieili l'uno ei*n l'nllro e si 
osLieolano a l'icenda Gnnde 
punizione di Tacili! al XV e 
graride tuffo.risposta di M ^l«•(- 
11 Ulllm.i sper.iiiz < nel lin.ilo' 
cross d< dostr.i. (esi.i di Mac- 
rar.iro eh<* .intiripa rii«cit.i di 
Mab'lli pilla al ceiiirn dove 
Rl\er.i e pronto a calrlire nel¬ 
la r« le Inrixliidil.» Ma G «nzor 
.irriv .1 in tempo a respingere 
con la testa 

DTErANO POgrU' 


fosse accanita, avrebbe in¬ 
saccato altri sei palloni Ma 
fiche hanno un solo scopo, 
cioè quello di far perdere 
le squadre che le applica¬ 
no Non esiste una rispo¬ 
sta diversa, però, scusate, 
cipare perlomeno strano 
che IMI alletiulore .si iiffii- 
llchi e SI arrovelli per far¬ 
si battere, e ancor più stra¬ 
no ihe VI siano dei presi¬ 
denti disposti ad aasamerlo, 
non solo, ma anche a ca¬ 
ricarlo di quattrini. 

Ani ora una volta d sf- 
prior Frossi ha latto retro- 
i edere un paio di aoniini 
dalia prima linea, ancora 
una volta ho sovraccarica¬ 
lo di lavoro cinque o set 
elementi che dopo mezza 
ora avevano un palmo di 
lingua fuori, nneora una 
volta ha allinealo alcuni 
giocatori (Abbadie, Fisto- 
relto e Corradi) i quali si 
sarebbero resi assai più 
utili se fossero andati a 
pescare Non vogliamo an¬ 
noiarvi descrivendovi ordi¬ 
ni impartiti dal nostro eme¬ 
rito cniciverbisla calcistico 

Nel primo tempo, sgob¬ 
bando come forzati, l ge¬ 
noani hanno bilanciato le 
sorti della gara. Hanno per¬ 
sino segnalo per prim^ 
sfruttando un error^ mar¬ 
chiano della difesa juuen- 
(tna. Nella ripresa la squa¬ 
dra 5i è liquefatta, è scom¬ 
parsa come un ' gelato of¬ 
ferto 'a un bombino .golt»- 
10 . Eppure la Juventus og¬ 
gi non era niente di spe¬ 
ciale: era stanca, aveva 
nelle gambe quella sgrop¬ 
pata di due ore di merco¬ 
ledì scorso a Bergamo, e 
soffiava, e stentava a pren¬ 
dere l'appio, e segiiitora a 
deviare le manovre verso 
i lati. 

Al principio Nicoli, Sfac¬ 
chini. Èmoli. lo sfesso Si- 
pori. e Garzeria, vale a di¬ 
re tre giocatori assai rozzi 
nel palleggin e pesanti e 
goffi nei confronti diretti, 
se In sono cavala più che 
discrrtamrnle .Va il piano 
del signor Frossi era cosi 
poco tncisiro. cosi astratto 
che un pugno di tnrentini 
è bastato a farlo naufraga¬ 
re Colombo. Boninern. 
Cercato. Sarti e Charles 
hanno respinto tranquilla¬ 
mente i fraaih afiacehi del 
Genoa 

- Ed eccoci cita cronaca. 
che limitiamo alla descri¬ 
zione delle otto reti 

Il primo gol è stalo se¬ 
gnalo da Abbadie al 19’: 
Fngnani ho ilrafo un ral- 
cw dt punizione da una 
rentinn iff metri (Gnrzenn 
arera allernuo lo sre.sso 
F rignani sulla linea di 
fondo). In palla colpita 
dolcemenie é andata a fi¬ 
nire sulla testa di Pisiorel- 
lo e poi sulla schiena del 


medestmo. Abbadie se t'è 
trovata tra 1 piedi e l'ha 
spedita in rete da mezzo 
metro fi portiere Vavasso- 
ri. benché abbui f- liscila 
facile -, non si é mosso II 
Cenila ha continuato a loii- 
durre la gara sino verso la 
fine del tempo, poi. gruda- 
iiiinentc è calato e la Ju¬ 
ventus SI è fatta avanti 

Al quarantesimo I bian¬ 
coneri hanno pareggiato: 
Etnoii ha lunisato la palla 
davanti lo porta, Charles 
l'Ila colpita dt testa diri¬ 
gendola verso Siro ri, il 
quale, in corsa, ha tirato e 
ha hallulo Piccoli: una rete 
stupenda * 

Al quarto 1 della ripresa 
Bontperti ha tirato da una 
qnindieinn dt metri: la pal¬ 
la SI é insaccata radendo il 
terreno Piccoli A scailato 
in ritardo, il (irò era lento 

Al nono Sorti ha lancia¬ 
to Charles. I genoani, cre¬ 
dendolo In fuori ^loco, si 
sono fermali e l'inglese ha 
bruciato il portiere vibran¬ 
do una formidabile pedala 
at pallone Secondo noi 
Charles era fuori gioco; ma 
SI tratta dt quisquiglie. 

Al ventiduesimo la Ju¬ 
ventus. dopo aver sprecalo 
una poi di reti, è passala 


per la quarta volta' Chor- 
fes è fuggito e ha segnato 
ila pochi passi La Juven¬ 
tus SI é fermata e Bari.son, 
al .l.f. ho ridotto le distan¬ 
ze Poi, al trentacinquesi¬ 
mo e al quariiiilunr.simo, 
Nicolè, servito dall'imper- 
versante Sirort. ha messo a 
segno una bella doppietta 
MARTIN 


Il decatleta Edstrom 
ha realizzato 8176 p. 


EUGENE. IO — L'americano 
Uave Edstrurn dell'nnivcrsità 
dvirOregon ha realizz.ilo Ieri la 
terza migliore prestazione inon- 
dlnlo nel decathlon realizz.in- 
do punti 8 176 Come ò noto II 
Rovietleo Kiilnetsov detiene il 
primato mondi.ile con punti 
H .357 e lo sl.iliiiiitense Johnson 
Io segue immediatamente nel 
valori mondi.ili con punii 8 302 


Ottime prestazioni 
di Long e Dumas 


TEPE, IO — Nel corso di una 
riunione di atletica organizza- 
t.i a Tempp. Charley Dumas 
ha raggiunto nel salto in alto 
metri 214 e Dallas Long ha 
lancialo II peso a m la .36 


In verità a p<3rie l'infelice 
giornata di un Milan pr.vo 
di idee c di uninini in for¬ 
ma il Bari ha avuto la buo¬ 
na sorte di trovarsi in van- 
t.iggio dopo solo 8 minuti di 
gioco nonché il buonsenso di 
non lasciare all'avv eriario il 
tempo di riprendersi dal col¬ 
po subito ilanno continuato 
.td attaccare 1 locali mandan¬ 
do cosi a carte quarantotto i 
disegni di Liedholm e com¬ 
pagni che badavano più al 
fraseggio ragionilo che alla 
azione incisiva e pratica l’ol 
e arrivata la seconda rete che 
ha stroncato le restanti vel¬ 
leità dal campioni d'Italia 

Il secondo tempo non po¬ 
teva non avere il volto che 
ha avuto con il Bari riiisal- 
dafo nelle retrovie, preoc¬ 
cupato a difendere con i den¬ 
ti il risultato e con il Mtlan 
che continuava ad attaccare 
frontalmente cozzando sul 
muro difensivo eretto dui ba¬ 
resi dinanzi alla propria por¬ 
ta 

Batte li Milan il calcio di 
inizio ma dopo 8 minuti il 
B.in v.i in vantaggu) con una 
rete irresistibile di Erba 
.Mazzoni balte un calcio di 
punizione, riprende Erba di 
tes'a e indirizza a rete ove 
Gliezzi deve librarsi per man¬ 
dare in angolo Batte il cal¬ 
cio d'angolo Catalano con 
pallone a candela: respinge 
Ohezzi. riprende Schiaffino 
che rovescia fuori della pro¬ 
pria area, ma la palla torna 
ancora a Mupo che rimette 
al centro passaggio di Conti 
verso Erba al centro del¬ 
l'area milanista e il centro- 
av.inti barene con una mezza 
giravolta insacca imparabil¬ 
mente 

Dopo li goal, stenta a ri¬ 
prendersi li Milan ma ai 12' 
Schiaffino impegna il portie¬ 
re locale con un forte tiro 
d.à una ''cnlina di metri che 
pero Magn.mini non ha dif¬ 
ficoltà a bloccare E’ sempre 
Schiaff.no a dare il là al 
Milan con preciso lancio su 
.Mtafìni al 14'. il Uro del 
eentroavanti rossonero si per¬ 
de però sul fondo campo 

Fraseggiano poi Grillo e 
Schiaffino ma per 11 -pepe- 
il passaggio è troppo lungo 
e non può Concludere Batte 
il Bari con De Roberti.s un 
calcio d'angolo al 20*. la pal¬ 
la p«‘rviene a Mazzoni c il 
Uro dell.i mezzala costringe 
Ghezzi .1 un nuovo salvatag¬ 
gio in angolo II Milan non 
riesce ancora a trovare la 
posizione giusta e cincischia 
senza costrutto. Al 31* Dano¬ 
va irrompe nell’arca barese 
inseguito da diversi difensori 
Incnll che gii impedi.scono il 
tiro conclusivo con una 
marcatura non proprio orto¬ 
dossa. infine Romano allon¬ 
tana la minaccia mettendo in 
calcio d'angolo Sul tiro dal¬ 
la bandierina Danova dopo 
che il pallone era .sfuggito 
a diversi compagni si trova 
in ottima posizione per se¬ 
gnare. ma manca banalmen¬ 
te il bersaglio Al 33' il Bari 
è ancora in vantaggio per 
mento di Erba' sti lancio di 
Mazzoni il centrovanti parte 
decido all’inseguimento del 


Toschi ha secato la rete decisiva 


Un Bologna remissivo 
cede alla Samp (1-0) 


BOLOGNA: Santarelli; Ca¬ 
pra, Pavinato; Tumburus, 
MIalieh. Fogli; Renna, Fa¬ 
scetta Pivatelli, Bulgarelll, 
campana. 

SAMPOORIA: Roain; Vin¬ 
cenzi. Marocchi; Bergama¬ 
schi. Bernasconi. Vicini; Mo¬ 
ra. Oewirk. Toschi. Skoglund. 
Cucchiaronl. 

ARBITRO: Sig. SamanI di 
Trieste. 

MARCATORE: Toschi al 
33' del p. t. 


(Dalla nostra redazione) 


BOLOGNA. 10 — Da tem¬ 
po le prestazioni del Bolo¬ 
gna sono cosi avvilenti da 
smussare anche lo spinto 
critico e dare la nausea Og¬ 
gi contro i.i Sampdona 
«quadra manovriera elrgin- 
te. ma lenta i ro«s«ibIu hanno 
tibr.acato gli «pettaton di 
noi.i e d <p«’tto 

La di«at*en7iono di Mia- 
Lch che d«*'ermina la rete 
della 5c«»nfltta: l'incredibile 
papera di Pivafelli che di¬ 
strugge li p.ireggio, l’insi- 


stenza controproducente nel¬ 
l'azione personale da parte 
di Pascetti c deil'azzoppato 
Renna sono episodi negativi, 
isolati, ina è un grosso er¬ 
rore ritenerli causa della 
sconfitta: c il Boiogn.i che 
come squadra non esiste 

Manca la dinamica la pro¬ 
pulsione L.3 Sampdona è una 
siiii.idr.i ordinata che allinea 
diversi calciatori che sanno 
trattare la palla con mae¬ 
stria Ocvvirk m.algrado il 
passo lento calimita la sfe¬ 
ra a centro-campo per smi¬ 
starla rapidamente e bene. 
L .1 difesa robusta e mobile’ 
all’attacco tipi come Cuc- 
ch-aroni e Skoglund sono no¬ 
ti da anni 

Inizio al piccolo trotto: al 
4’ Skoginnd mete in azione 
Toschi II quale wiol lavora¬ 
re di fino c il intoppa’ oc¬ 
casione favorevole sciupata 

Pavinato c Fogli ricevono 
I primi tiepidi applausi per 
prodezze isoìife II Bologna 
cerca d mantenersi ill’it- 


SERIE 


I rìtaHati 


Spai-* Alessandria 

Rari-Milan 

Sanipdoria-*BoIagna 


1-0 

3-0 

1-0 


Finrrntina-I.. R. Vicenza 0-0 


Jnvcnins-*Genoa 
Rnma-*lnlrr 
Inizia-Palermo 
Napoli-Udinese 
Padova-.Atalanta 


«.* 

3-1 

?-l 

1-1 

0-0 


SERI 



I lioallati 


Brcscla-Sambenedcttese 

Cagliari-Calanzaro 

Calania-Como 

Nos ara**Mane(t« 

Mrsslna-8. Monza 

’Parma-Modena 

Torino-Regglana 

Triestlna-O Mantova 

Venezia-Taranto 

Verona-I.erro 


0-0 

5-2 

S-l 

t-0 

d-l 

t-t 

3-t 

1-0 

0-0 

1-1 


La clatsifica 




La 

claotiica 

Javenlos 

26 20 

2 

4 

70 

21 

42 

Torino 

29 

14 

13 

2 

35 12 41 

Fiorent. 

26 

17 

5 

4 

57 

23 

39 

Catania 

29 

II 

15 

3 

39 23 37 

MUan 

26 

15 

7 

4 

48 

26 

37 

Leero 

29 

12 

13 

4 

39 23 37 

Spai 

26 

II 

0 

6 

33 

31 

31 

Trleal. 

29 

IO 

13 

8 

33 23 33 

Inter 

26 

IO 

10 

6 

38 

21 

30 

RegRlana 29 
Marmetta 29 

12 

IO 

8 

12 

9 

7 

43 35 12 
32 28 32 

Fadnia 

26 

12 

s 

9 

37 

31 

29 

Vrnrila 

29 

9 

12 

8 

33 30 3(1 

Rema 

26 

IO 

0 

10 

36 

39 

26 

S Monza 

29 

9 

II 

9 

30 37 29 

Atalanta 

26 

i 

0 

9 

25 

25 

25 

Brraeia 

29 

7 

15 

7 

23 21 2» 

Bolagna 

26 

10 

s 

II 

34 

34 

2.1 

Calanz. 

29 

8 

12 

9 

30 31 28 

SaMpO. 

26 

t 

0 

9 

26 

32 

25 

MoJena 

29 

8 

IO 

III 

32 35 28 

I„ Vie, 

26 

0 

0 

II 

29 

33 

24 

Meaalna 

29 

II 

5 

13 

27 28 27 

Uàlneae 

26 

s 

13 

• 

SI 

42 

23 

O. Mani 

29 

9 

9 

II 

28 31 27 

lACU 

26 

6 

0 

II 

20 

34 

21 

Verona 

29 

8 

19 

II 

34 37 28 

Bari 

26 

6 

t 

12 

21 

32 

20 

Como 

29 

9 

7 

13 

28 35 25 

Napoli 

26 

5 

10 

11 

22 

37 

20 

S. Ben. 
Cagliari 

29 

29 

8 

7 

9 

19 

12 

12 

28 27 25 
28 68 24 

Paleraio 

26 

3 

12 

11 

19 

33 

18 

FarMo 

29 

7 

18 

12 

28 40 24 

Aleia. 

26 

3 

12 

11 

20 

41 

18 

Novara 

29 

8 

7 

14 

23 31 23 

GcROà 

26 

4 

7 

15 

15 

36 

15 

TarRRto 

29 

7 

• 

13 

21 U 22 



I rìiihotì 


GIRONE A 

Pro Vercelli-BleBese 0-0; 
Varese-Monfaleone Z-l; B«*I- 
lano-Casale 4-0: Ranretnese- 
Cremonese 2-2; Fanfolla-I.e- 
gnano 1-1; Plarenza-Meitrl- 
na 4-2; Pro Palrla-Pnrdeno. 
ne 3-1; Savona-Spezia l-l; 
Treviso-VIgevano I-O, 


GIRONE B 


l.arrliese-.Arezto 2-1; Car- 
honia-Peragia 2-0; Mvama- 
Plstoiese 4-2; Forli-Prato 1-0; 
Maeeratese-Riminl 3-2; D. D. 
AseoU-S. Ravenna 2-2; Plsa- 
Slena 1-0; .Aneonllana-Teve- 
re 2-2; Torres-t Is Pesaro I-O. 


GIRONE C 


TeraMO-Avelllno 0-0: Reg- 
glna-Cirlo 1-0; Clilell-Casen- 
aa 2*1; Ahragas-I/Agalla 4-0; 
Trapanl-Leeee 2-1; Maraala- 
•Caserfana 1-0; Faggla-Pe- 
aeara Cralaaa-taleralia- 
na 1-0; Barlalta-Siracaaa 1-0. 


Le clatoìficlM 
GIRONE A 


Pro Patria p. 40. Bolzano 
35; Varese 32; Pordenone 31; 
Blellese e Spezia 30; Sanre¬ 
mese 20; Pro VerrelII 2”: 
Fanfalla e Piacenza 25; Le¬ 
gnane 21; Savona e Treviso 
23; Casale e .Mestrina 22; 
Cremonese 21: Vigevano 16; 
CRD.A Monfaleone 14- 


GIRONE B 

prato p. 31: Livorno e Pi¬ 


sa 33; Torres 31; l.acrhese 
30; .Anronitana e Siena 29: 
S. Ravenna 20; D. D. Asroli 
e Fori! 27; .Arezzo 25; Peru¬ 
gia. Pistoiese. Tevere 21; Pe¬ 
saro 22; RiminI 19. Macera¬ 
tese 10; Carbonia 11. 


GIRONE C 


cosr DOMENICA 


SERIE A 


Roma.Alessandria: l_R. VI- 
crnra-BaH: Mllan-riorentlna: 

Aialania. Genoa; Bologna-Inier: 
aampdnria-lJirio: Jnventu»-Na- 
poil; Udlnese-Paiermo: Padova. 
Opal. 


SERIE B 


Como-Rrescla. 5’rrona-Cata- 
nla; Oro Maniova-Marzniio; 
Samb.-Otrsslna; Simro M«nza- 
Novara. ralanrarn Parma. I.ec- 
co-Tt>r1no: ragilari - Taranto; 

Modena - Triestina; Reggiana. 
%'rnezla. 


SERIE C 


GIRONE A: Rirllcse-Bolzano; 
Monlalcone-Fanfaila; t.egnano- 
Plarrnta; VÌgevano-Pn> Patria. 
Cremonese-Pro Vercelli; Por¬ 
denone • Danrrmese: Mestrina- 
Oavona; apezia-TrevIso; Casa 
le-Varese 


Foggia p. 30; Marsala 24; 
Coaenta e Titani 33; Slra- 
ensa SO; Barletta c Crotone 
27; Ahragas. Clrla e Lecce 
20; Avellino e Reggina 24; 
l/ARnlla e Pescara 23; mie¬ 
ti ti; Casertana a Teraasa li: 
Salaraltaaa 17. 


GIRONE B; Rlminl-Anconl 
lana: PIvioiese-\sc«»ll; Siena 
Porti; Pemgla-Uvorno; Raven 
na-Lncebese: Prato-Macerate¬ 

se; Tevere-pira; Arrao-Torres. 
Carbonla-Prsaro. 


GIRONC C; Cosenia-Akra- 
gas; CIrto-Bartetia; Salemlta- 
na-Casenaaa; L'Aanlla-Cbletl; 
Lecce - Crotone; Avelllno-Fog. 
già: Manala-Reggtna; Slraca- 
sa-TcraaM; Pescara-TrapaaL 


lacco ma ci riesce con fatica 
c mal grazia 

Ai 33 una tipica azione di 
Ciicchiaroni che serve To¬ 
schi lasciato libero (o quasi) 
da Mialich l! centro attac¬ 
co previene l’uscita di Santa¬ 
relli e realizza con un pallo¬ 
netto un -drop-, per usa¬ 
re tin termine tecnico: 1 a 0 
per la Sampdona 

Il Bologna reagisce sema 
estro e ordine Al 37' Mora 
canea irregolarmente Cam¬ 
pana Batte Fogli palla raso 
terra che un difensore ligure 
svirgdl.i 1.1 sfera resta f«*rnii 
davanti alia porla con Rosin 
a terra arriva in corsa Pi¬ 
vatelli e — ineredib te — rie¬ 
sce a sbagliare perchè col¬ 
pisce la sfera malamente 

Secondo tempo .Al 7’ l’in- 
.vtancabilc Tumburus tira .la 
lont.no r>r«iv oe-indo una pa¬ 
rala in (ine tempi di Rosm 
Un altro tiro di Campana 
sottol'ne.i la vuot.i superio¬ 
rità rossoblu La Sampdor.a 
risp«inde con or'linato con- 
iraiatrco e un tiro di Mora 
che obbliga Santarelli a sal¬ 
varsi in c.ilcio d'.incolo 

La squadra ligure già abi¬ 
le. è anche fortuna'a perche 
ancora tina volta Marocchi ri¬ 
solve una mischia rinviando 
sulla l'nea di p«irta una pal¬ 
la diretta in rete AI 3'»’ per 
poco Ciicchiaroni non rad¬ 
doppia 

GIORGIO ASTOBBI 


Padova 

Atalanfa 


0 

0 


PADOVA: Pin; Cervato, 
Scagnellato; Gasperi, Bla- 
aon. Mari; Perani. Rota. Bri- 
ghenti. Celio. Barbolini. 

ATALANTA: Cornetti; Cat- 
tozzo. Roncoli; Pizzi. Gustav, 
sson. Marchesi; Olivieri. Ma¬ 
schio. Nova. Ronzon. Lon¬ 
goni. 

ARBITRO: $ig. Annoscia 
di Bari. 


P.ADOV’A. to — L .Alitanti ♦ 
Il sola squadra, dopo la Ju¬ 
ventus. che sia nascita que¬ 
st’anno a str.«ppjir un punto 
all Appivni Pvr farlo, ha do¬ 
vuti» però allearsi con la Jolla 
che. dot>o soli sette minuti di 
gioco, privava il Pad<iva di Hi - 
sa. i’uomo-chiave «lei comples¬ 
so bianeoscudato Saltava (ulto 
il meccanismo di centro-campo 
del padroni di casa, quel mec¬ 
canismo che assicura solitamen¬ 
te la pio robvista copertura e 
costituisce nello stesso tempo la 
bsse per tutte le proiezioni of- 
fcnsiv'e delie punte di attacco. 


pallone mentre tutti i rosso¬ 
neri. Ghezzl compreso ri¬ 
mangono fermi credendo m 
un fuori aioco che In verità 
non esisteva Un confermano 
anche Be in e Alfieri con noi 
in tribuna ■ st impa) Erba 
pertanto non ha difficoltà a 
battere per la seconda volta 
Gliezzi 

Nella ripresa al 2' Altaflni 
lancia Danova che scatta 
crossando poi al contro, do¬ 
ve GpUi tocca con l'esterno 
del piede sicché ne scaturi¬ 
sce un difficile tiro con palla 
carica di effetto che Magni- 
ninl è costretto a mandare m 
angolo Al 10* il Milan usu¬ 
fruisce di un calcio di puni¬ 
zione da fuori area batte 
Altaftm superando la fitta 
barriera eretta dai locali, il 
tiro è potentissimo ma Ma- 
gnanini con uno splendido 
intervento sventa la minac¬ 
cia alzahdo l.i sfera sulla 
traversa 

Gli attacchi del Milan so¬ 
no sempre meno organici e 
a nulla valgono l reiterati e 
isolati tentativi ora di Da¬ 
nova ora di Grillo ora di 
Schiaffino Anche i terzini 
milanisti prendono parte at¬ 
tiva agii attacchi della priv 


pria squadra, particolarmen¬ 
te Zagatti. che ^ 27' scende 
scambiando com J)anova il 
tiro finale del terzino però 
non ha buona sorie. Al 31* e 
Fontana a mettere in azione 
Altafini con un preciso pas¬ 
saggio ma neanche questi 
volta il colpo di testa del 
centroavanti milanista rag¬ 
giunge il bersaglio Poi è 
Schiaffino che cerca di farsi 
luce, ci riesce dando poi a 
Galli che In ottima posizione 
per segnare calcia piuttosto 
debolmente su Magnanlni die 
para Ottima permane sem¬ 
pre la difesa dei^ locali che 
ora tentano pure di aJlcggr- 
rlre la pressione 'avversaria 


con incursioni di iConti che 
ichè di dare 


si permette anch^ 
spettacolo con alcune finezze 
tecniche Ed è Conti che dà 
al Bari la terza rfte anche 
se a metterla a seino al 40’ 
è Catalano Conti dopo avere 
dato spettacolo di finte e 
palleggi SI porta sulla destra 
c serve di precisione Catala¬ 
no che è pressato cin Fonta¬ 
na. ma l’al.i sinistra riesce a 
liberarsi dalla stretta dell'av¬ 
versario e mette in rete da 
pochi metri 

NICOLA .MORGESE 


□ ALLA TERZA PAGINA 


Il pareggio dei viola 



• FIORENTINA-LANEROSSl 0-0 ^ BATTARA respinge in 
volo un Uro di Lojaeono (Telefoto a - l'Unità -) 


vicentini giocavano scorretta¬ 
mente a ragion veduta; quan¬ 
do un difensore - bianco-ros¬ 
so- non riusciva a colpire il 
pallone, 51 buttava a corpo 
morto suiravversano con il 
solo scopo di fermarlo e di 
permettere ai compagni di re¬ 
cuperare li terreno perso 

La mancanza di Montuori, 
Petns e Chiappclla è stata de¬ 
terminante Questo è vero: 
però dobbiamo rilevare che 
1 gigliati, contro il * c^ito- 
naccio- del Vicenza, hanno 
sbagliato in pieno il loro pia¬ 
no di attacco Anziché por¬ 
tare 1 loro - a fondo - itai 
lati del campo, hanno inte¬ 
so attaccare frontalmente e si 
sono trovati sempre di fronte 
uno o due uomini liberi da 
compiti di marcatura 

Questo gioco, che é stato 
-manipolato- da Lojacono. 
ha r.dotto del 50 per cento 
le possibilità penetrative di 
Hamnn e di Morosi Inoltre i 
- viola - hanno commesso un 
altro grosso errore hanno 
sferrato ogni loro attacco in 
massa cd hanno facilitato il 
compito agli avA’enari Se. in¬ 
vece. Ir, Fiorentina avesse fat¬ 
to ven’r fuori dal loro gu¬ 
scio 1 V cenimi, avrebbe potu¬ 
to poi sfruttare le doti pe¬ 
netrative di !tamnn e di Mo¬ 
rosi. due g.ocafori veloci c 
rip di noi t.ro. ma per (piesto 
sarebbe stato necessario Mon- 
tiior poiché li centro avan- 
t'. con I SUOI ront mn spo- 
'i.itnen!!. può portare a spas¬ 
so .almeno due avversari e 
permettere at compagni di li¬ 
nea di «frut’are gli spazi vuo¬ 
ti 

Como SI sarebbero compor¬ 
titi 1 v’ccnt.n’. Io abbiamo 
previ-to .Al - V a - il Vicenza 
ha assegnato a Savoinl il 
comp to d. nòn perdere di vi¬ 
sta Gratton che. nelle ulti¬ 
me partite, era stato il - mo¬ 
tore- delia Fiorentina, per¬ 
mettendo cosi al sud-amer.ca- 
no Leopardi di fungere di 
-battitore libero* Inoltre. 
« a Brugnol che Monti sono 
retrocessi sulla linea dei mo¬ 
ti ani a dare man forte alla 
d fesa Gli - sfondatoti - do¬ 
vevano essere Cappellaro e 
Cont' I tir* nella rete d- Sar¬ 
ti sono stati due uno nel pn- 
mo temp,i e due nella npre- 
sa. ma soltanto :I secondo 
(Cappellaro i| 35’) è stato pe¬ 
ncolo «o 

La cronaca d un incontro 
che «; conclude a reti inv.o- 
late é monotoni e quindi C. 
l.m.tt’remo a raccontare le 
az om p.ù interessanti I-a 
prima che irov.amo segnati 
sul nostro t.iccii.no r.guarda 
.1 V.cenia scarno al 2’ ed il 
pallone da Menti .arriva sui 
p edi d Conti spostato a! cen¬ 
tro dell area v ola Ma il vi- 
cent no s ferma e permette 
ad Orzan di liberare 

Non e pa.ssato un mmuto 
che i viola ottengono la pri¬ 
ma delle innumerevoli puni- 
T oni é il 3’’ Lojacono. pal- 
1.1 al p’ede, si porta vers,) 
l’are.a bianco-rossa quando 
Viene atterrato da Burelli. 
Punizione che batte lo stes¬ 
so lyijacono con parata ▼)<>- 
l«nta di Bamra. 


Al 14' fallo da rigore: su 
lancio di Segato (ugge Azzali 
che. in piena area di rigore, 
viene atterrato da Bastcn. ma 
l'arbitro fa cenno di ffrose- 
guire. 

Al 17* punizione per il Vi¬ 
cenza’ il pallone calciato da 
Savoini cade in area viola 
e Brugnol. di testa, lo de¬ 
via verso la rete. Sarti esce 
e blocca. 

Al 22’ Lojacono lancia Mo¬ 
rosi che. al volo, serve Az¬ 
zali’ il tiro della mezz’ala è 
preciso, ed il pallone conclu¬ 
de la sua corsa in rete. L'ar¬ 
bitro annulla; sembra che Az- 
zali si sia accomodato il pal¬ 
lone con le mani. Due minuti 
dopo Battnra st allea con la 
dea bendata’ su punizione di 
Segato, il pallone arriva a 
Lojacono che fa partire Mo¬ 
rosi’ l'ala sinistra, dal fondo, 
crossa al centro: Gratton. al 
volo, tocca il cuoio e lo In¬ 
dirizza ad Hamnn che da po¬ 
chi metri tira in rete; la sfe¬ 
ra b.itte su una spalla di Bat- 
tam c sorvola la traversa. 

Al 34'. altra palla-goal per 
1 viola: Gratton. dalla linea 
dei mediani, lancia Hamnn 
spostato al centro, lo svede¬ 
se che é tallonato da Capoc¬ 
ci. raggiunta la sfera attende 
che Battara gli si faccia in¬ 
contro. c tira: Battara con 
scelta di tempo si allunga e 
devia il cuoio » 

Si riprende cd è ancora la 
Fiorentina! ad attaccare n 
massa Benaglia avanza e. 
dalla destra, crossa suH'altra 
parte del camp.o Morosi ten¬ 
ta di raggiungere 11 pallo¬ 
ne ma viene - placcato - da 
Baston 

Al 9’ - a fondo - dei vio¬ 
la’ su calcio d’angolo battuto 
da Lojacono. .Azzali salta SU 
tutti e. di testa, gira tn rete: 
Battara é fuori càusa ma il 
pallone picchia nell'interno 
del palo e toma in campo, 
lo riprende Segalo che di te¬ 
sta. lo indirizza nuovamente 
.n porta. Burelli salta e. sulla 
linea bianca, respinge nuova¬ 
mente su Segato che tenta an¬ 
cora il goal: Battara con un 
bel voto r.esce a deviare la 
sfera mentre l'arb'tro fischia 
un fallo incs,stente 

.Airir. nuovo lancio di Se- 
gTo ad Hamrn lo svedese, in 
corsa, «para troppo alto Al 
16’ altro Clic o d’angolo per 
la F orentina con pallone 
bloccato m liscia da Battara 
Nel g ro d. pochi minuti ì sno- 
la o'trngono tre calci dalla 
band.er.na. al 32' Conti si li¬ 
bera di Orzan e di Castelletti 
e tenta 1 colpaccio: Sarti esce 
e blocca ^ , 

Fatta eccezione per Lartei- 
Ictt; tutti gii atleti della Fio- 
rent na si piazzano nella ine¬ 
tà campo del V-cenza Al 38 
é Orzan. da una ventina d; 
metri. .i tentare li goal: poi 
^ limbaldo Allo scadere del 
t^mpo rirhitro concede un^ 
punizione dal limite alla Fio¬ 
rentina per atterramento di 
Lojacono: é lo stesso Lojaco¬ 
no a battere il calcio piazza¬ 
to: tutto U pubblico è in p e- 
di: parte 11 tiro, ima -can¬ 
nonata ». ma BattàfR • 
coni pronto. 
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L* UNITA’! DEL LUNEDI’ 


Lviicé) 11 ftprilt <1MÌ ? • Pag. S 


Stasera sul ring del « Palazzetto » (ore 21) 

Pier Francis MagneHo 
im^Cavicchi «catti yo» 



In programma anche: Furio-Schepplera, 
Campari-S. Milan, Sinacori-Gasperinìt 
Morini-Giacchè e Valle-Targuini 


Francesco CorlcchI è niioramcnfe ad uno suolto dfdsira 
delta sua camera Stasera, lufatct, incontrando H campici^ 
di francio, dVapnetto, il discusso Cesco si piochcrà la possi¬ 
bilità di tornare a misurarsi per il titolo europeo dn - mas¬ 
simi *, detenuto — come è noto — da Dick fitchanison. II 
confronto tra il giuuute di Pieve di Cento e il transalpino 
equivale ad una semi/inale per arrivare a combattere per la 
cintura continentale Certo, il compito di Copicchi non è del 
più facili: il francese è un elemento di valore, dal puyno 
secco, pieno di « dinomltc un pugno che può da solo deci¬ 
dere un combattimento. Soprattutto il destro è particolar¬ 
mente duro: specie nelle prime riprese, quando il oupile f 
ancora fresco. Ed è appunto sulla rotta dei primi rounds che 
il transalpino spern di dare - scacco matto • al suo accer- 
rersario Inoltre Magnetlo è 
un elemento quanto mai ve¬ 
loce sla sulle gambe che sulle 
braccia. Insamma. {‘ un atle¬ 
ta di tutto rispetto, che fa¬ 
rà di tutto — battendosi con 
foga c ardore e cercando di 
risolvere il match con il suo 
- destro — per dare un 
presso dispiacere a Cesco 
Cavicchi, per contro, sapen¬ 
do appunto di giocare gros¬ 
so, si è preparato aceti rata¬ 
mente per questo match In 
questi ultimi tempi il ' no¬ 
stro * ha difoutata deoll ot¬ 
timi incontri, lottando con 
puntlpllc e. anche, calficcria 
e superando avversari del 
calibro di Eiticr. Kivclu, 

Wendt. Friso. Jitione Lune 
Anche contro Magnetto. il 
gigante di Pieve di Cento, 
che negli ollenomentl soste¬ 
nuti a Bologna apoarso in 
gran forma (un'ottima im¬ 
pressione — come è noto — 
ha lasciato anche Magnetto 
nelle sue -sedute- romanci 
dovrebbe essere pugnace e 



GIORD.%NO C.4MPARI 


cattico. /I che potrebbe aprir¬ 
gli le porte verso una bella 
vittoria Ma il pronostneo è 
ugualmente molto aperto: tut¬ 
to dipenderà, per l'appunto, 
dalle condicioni psicologiche 
Iti CUI Cavicchi salirà sul 
quadrato. A’oi speriamo co¬ 
munque di vedere un Ccrir- 
chi * tipo bolognese -, bril¬ 
lante e polemico, cioà 

Una battaglia in/uocata è 
precista pure nel sotto-clou, 
che opporrà al battagliero 
• welter* genovese furio il 
pun peso francese 4ndrc‘ 
Scheppler. Il genovese a Po¬ 
ma ha disputato sempre degli 
ottimi combattimenti; cosi 
contro Fernando ProietU, du 
lui incontrato e battuto due 
volte sul nng del - Pala^set- 
to -, cosi contro Pommler. da 
cui fu invece, da mopo aspra 
battaglia, superato. Certo, il 
finalista del torneo intema¬ 
zionale dei welters à elemen¬ 
to più completa di Furio, che. 
comunque, darà il meglio di 
sè stesso, per riportare il suc¬ 
cesso 

Compari con''ederà la rivin¬ 
cita a Sergio .Miian: rincontro 
SI presenta interessante, anche 
se il pronostico è nettamente 
favorevole al pnmo. Com¬ 
pari ha bisogno tra l'altro di 
una bella vittona, dato che 
— Come è noto — non sono 
ancora sfumate tutte le spe¬ 
ranze di arrivare ad un com¬ 
battimento con Gracieiix Lam- 
perii per il titolo eurooeo e 
che una buona presta.:ione po¬ 
trebbe. perciò, favorirgli ta¬ 
le eventualità 

l’n match di notevole inte¬ 
resse sarà anche queUo che 
vedrà alle p^ese II -gallo- 
romeno Rodolfo Sinacori e il 
francese >lndre Gaspenni II 
compito del romano, che ^ 
reduce dal brillante match 
sostenuto ul'iniamen'e con¬ 
tro Uao .Milan. e difficile. 

Il pubblico romano potrà 
poi vedere all'opera II ferra¬ 
rese Carlo .'forini.- recente 
rinci'ore dell'argentino Co¬ 
me: (ma tutti ricordano In 
quali condiizoni il pugile fer¬ 
rarese terminò lo scontro’) 
Egli sarà ehicrrato ad affron¬ 
tare Renato Giacché 

Infine in apertura, la soa- 
pnolo Valle, che non ha avu¬ 
to il nulla-oste della sua fe¬ 
derazione per incontrarsi con 
Cempori, sarà opposto — sul¬ 
la rotta dì quittro riorrse — 
cl pescarese Giulio Tarquini 

ENRICO VENTURI 


Contro l’Anconitana 


Pareggia 
la Tevere (2-2) 

Risultato quasi « giallo » se si considera che i ro¬ 
mani a 13 minati dalla /ine perdevano per 2 a 0 


TEVERE: Leonardi; VlrU- 
ni. Srarnicei; CeresI, Bimbi, 
Basso; Stenti. Santtn, Gsrla, 
Haslroiannl, Scala. 

ANCONITANA; Vicini; Na¬ 
tali, Rambattl; Bertetlo. To- 
negutll, Bettolìi; Farcnni. MI- 
serocchl, Gcnu\es|o. Serrani, 
UurelK. 

MARCATORI: .Mlserorchl 
al SS* del primo tempo, Far- 
ranl al 3' Gaeta al 3r e Stenti 
ai 38’ della ripresa, 

(Dalla nostra redazione) 

ANCONA. IO — t^nn parti¬ 
ta come quella vista oggi al 
Dorico meriterebbe una se¬ 
ne particolare di aggettivi 
che potrebbero calzare a pen¬ 
nello anche per un - giallo- 
alla Sitnenon. 

Anconitana e Tevere hanno 
disputato un incontro «cii/a 
tante pretese tecniche i pa¬ 
droni di casa pnse le redini 
della partita, hanno dominatu 
per tutto il primo tempo e 
per buona parte della ripresa, 
segnando due reti, segn.mdo 
una terza rete annullata dal¬ 
l’arbitro non s'è capito bene 
se più o meno ingiustamente, 
colpendo una travers.’s. veden¬ 
dosi negare un rigore abba¬ 
stanza evidente e mancando 
tante altre occasioni che a- 
vrebbero potuto tradurre la 
supremazìa dei marchigiani 
con una quota-reti più visto¬ 
sa di quella raggiunta f.no 
alla mezz'ora del secondo 
tempo. 

La p'Cga deH'incontro. co¬ 
munque. era quella che era' 
nessuno dubitava che le cose 
sarebbero andate per II loro 
verso logico 

Invece, un colpo Inaspetta¬ 
to della sorte ha offerto ai ro¬ 
mani di rimediare alla situa- 
z or.e piuttosto compromcs.<a 
e ad accorciare le distanze, 
distanze che qualche minuto 
dopo sarebbero state addirit¬ 
tura .annullate! 

La partita è in ziata con In 
Tevere frastornata dal tandem 
Durelli-Miserocchi 

D.sordinati i contrattac¬ 
chi della Tevere soltanto al 
It*' Vie.ni su punizione d. Gae¬ 
ta era costretto n interven re. 
AI 28" dopo il calcio di rigore 
non concesso daU'arbitro. a 
coronamento di una serie di 
az'on: .ns.diose. l'Ancon.tana 
and.<va in vaniagg o resp nta 
corta di Ceresi. passagg.o in 
a\anti di Bcrtetto e interven- 
To deciso d Muerocch. che a 
solo sf:ora%a di.lla s.n stra. 


un bel tiro ed un bel goal. 

Continuava ad attaccare la 
Anconitana ma Leoiiurdl sal¬ 
vava tutto. 

Nella ripresa, dopo appena 
Ire minuti di gioco rAncont- 
tana segnava il secondo goal: 
tiro di Mlserocchl. respinto da 
Leonardi, cross deH’accorrcn- 
to Genovesio c centro da tre 
metri di Faccnm Poi fino alla 
mezzora ancora superloritli 
dei locali con Leonardi a far¬ 
si applaudire. A questo pun¬ 
to si verificava il calo dol- 
rAncomtniia con conscguen¬ 
te controfli’nsiva della ì evc- 
re che al 32' approfittava di 
una indecisione della difesa 
rossa per accorciare le distan¬ 
ze con Gaeta (passaggio di 
Scala». Insisteva la squadra 
romana «• al 38' complice an¬ 
cora Viciaiii e compagni, tira 
I peggiori in cnnipu) poteva ri¬ 
stabilire le sorti dell'incontro. 

RAOUL ROSSI 


Contro il Grosseto 


Imbattute 
le FF. PO. (1 -1) 

1 romttii nerittvano rintera poita - Zuliani infortunato 


FIAMME ORO: PUnta; 
Grottola. Armeni; Montagno¬ 
li) Salamon» Pautelll; Bonlnl. 
Tortora, Vastola. Zuliani. 
ForrandL 

GROSSETO: Inno centi; 
Lazzarlnl, Armellini; Mari¬ 
ni, Ferrini, BUzal; Rizzi, Ru¬ 
bini, Montani, Zorzan. Cam¬ 
bino. 

ARBITRO: SIg. Loiacono 
di Palermo. 

MARCATORI: L tempo al 
16* Zuliani; 2. tentpo al 23* 
Zorzan, 


(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO. 10. - Un 

Grosseto assetato di punti per 
la via della saivez/.i ha nuo¬ 
vamente nggra\.it.» la eua si¬ 
tuazione con »r p.ireggio ea- 
fatingo che Pive,-e doveva h<- 
solnt.anicntc * risolversi con 
una vittoria II risultato de> 
pareggio può dir.sl giitói>» per 
ainbedue le compagini che 
non hanno ofier'o nulla pro¬ 
prio nulla di RI *co calcl.stico 

Oli ospiti, piu .aitanti e più 
decisi nell'nntlc p o sono riu¬ 
sciti a portarsi la vui'taggio 
nel primo temp > al IiP con 
Zuliani che n,‘" , (,*g i ò ri¬ 
masto anche tn'o'tnn.ito. aii- 
daiiilo a finire r. lec ito Uno 
allo fine del 90 ml'iuil all'ala 
destra. Come -'iin.idr.i ouvl- 
1.1 delle Finmine d'Clm di Ro¬ 
ma non ha olTe-'o gran ohe 
di consistente Si eono potu¬ 
te comunque n'evare Indivl- 
dualltò egregie come U ler- 
zlno Armeni, il centro me¬ 
diano Salamon e II centro 
avanti Vastola. tn quelche 
azione di contropiede 

Del locali niegbo non par¬ 
larne. è onnal troppo tempo 
che non $1 vede girare la 
squadra, ma oggi poi la pre¬ 
stazione del bianco rossi di 
Vlanello hanno dato la loro 
definitiva conferma di tose- 
re. se si eccet'ua Rlzal. una 
accozzaglia di .atleti senza 
urima e senza or rogito. 

La cronacn della gara non 
meriterebbe alcun cenno Di¬ 
remo soltanto che 1 goais so¬ 
no stati .segnati per gli oepltl 
al 16' del primo tempo con 
ll'ntemo ZuRnnl che ha np- 
proflltato di un malinteso 
della difesa loc.q»'. Per 1 lo- 
cali ha segnato /.orzati al 2.T 
del .secondo tempo su e.alelo 
di punizione da circa 30 me¬ 
tri Questa Tuivca cosa buo¬ 
na che l'nttacc.i’ifc locale ab- 
i)la saputo fare in tutto T.nr- 
co dell.T gara 

Deirnrbltm .»'g Lotarono 
di Palermo nuli t da dire. gU 
eug‘'erianio «oli .-ti» di rom- 
prnr.sl un ni'ov > cronometro, 
norehè quello die ha va niol- 
to male 

Il pubblico n<'«ì ò accorso 
molto numero'O In «pianto vi 
e'aro in concivnlt.anz.a altre 
manifestazioni 

O. ». 


le qinnasle unoheresi 
battono quelle italiane 

l.'inronlro HI Rinnatllca fem- 
nilnllr Hls|)iil.ilo IrrI al Pala?- 
zrllo Hrlln tlpnrt ha visto la 
vittoria lidie cinnasir unghe¬ 
resi alt qiirlte Italiane per 11 
mlnlnin scarto di punti (iSS.ìtS 
a 36T.7ZSI 

Nelle prove Individuali la 
magiara Tassa ha vinto sulla 


riitinadiuialr Diicra r Ir Ita¬ 
liane Sllraniia e Kovsrlla l'I- 
cognaul._ 

Al sovietico Bolotnikov 
ii Cross deiij<junianilé » 

PAHICl. 10 - Il sovietico 

Poter lloltUnIkPv h.i vinto oggi 
11 , vtin.i c.iinpcslrc tlell’s llii- 
ni.mlte s (llsput.it.i su IO clil- 
li'inelrl nel bosco ili Vlncenne.s, 

II viiiciioie n.i hnpieg.ito SO'M". 
31 Arlvnluk (l’HS.S) In 3'.C5V. 
;i) Ozog (IVI I (Il :(0' 

L.» v'rovii (t'mmlnlle. dlsim- 
lata su 3 500 metri. 0 st.it.i i iu¬ 
ta ilallii hovielie.i NIna Otk.i • 
l>■nko l.v B' 3b2) 1) iliintsea 
(URSS) In «'1(3 ". .'Il Tiiitcliuk 
lURSS) In tC-tS* _ 

Il riHro 

di Jean Vuarnet 

CMAMONI.N. 10 - Il i.un- 

ploiie ollin|>l<>iili-i> ili SVI Je.m 
v’ttarnel lia etmfermiilii l.i de- 
l'isloue iH rlnmu'l.trr .ilio spuri 

III competizione Vu.irnel li.i le- 
hulo ,i prcelsiri' elio eontliui.'r.\ 
j) correre • per piacere ». ni.i 
che non l.irN \ilu p.irve ilell.i 
sgiiJilr.i n.iz ien.ile 

I cestiti del Ccitics 
campioni USA 

no.SrON. 1(. - Per 1.1 leri.i 

\t'lt.i In i)ii.itUo .limi, l.i M)u.i- 
ilr.i ilei « |)ostt>n l'elties). cui- 
ilut.) ili Doli C'oii»v. lui vinto 
Il eaniploiutto iiinerleano ili 
ii.illnennest ro prò fessici i|s Ileo, 
n.itleiiilo nell.i p.irtit.i ileelsiv.i 
1 s SI. Louis lliiivks > per 
122-10,1. 



F=9ZAi F=>AGirNA 


La vittoria della Roma 


salvava In extremis su Fir- 
mani II pruno a gettare un 
po' d'acqua sul fuocherello 
interista fu Selmosson I cui 
tiri passavano accanto alla 
traversa della porta di Anni- 
baie Al 19'. il portiere nero- 
azzurro doveva tuffarsi per 
bloccare un tiro di Mnnfre- 
dilli da una trentin.a di me¬ 
tri; era il nruno c.impancilo 
d'allarme (li - Pedro -, 

Eddie Finnanl. sempre 
controllato dn Giuliano, im¬ 
pegnava P.inetti e a! 20' spre- 
envn una buona occasione, 
iin.tato al 21' dn Uorso che 
dopi) aver superato G ri flit h 
spediva fra le br.iecla del 
portiere zM 22'. Guarn.ìcci 
.serviva con un dosato colpo 
di te.sta Manfredinl il quale 
entrava in «rea e stangava 
In porta' Annibale $1 tuffnv’a 
snlia sinistra e deviava pron¬ 
tamente in corner Dn bel 
tuo e una bellissima parnM 
A (iiie.sto punto, riiiler ca¬ 
lava tra I tlsehl del pubblico 
e piano plano la Roma saliva 
In caltvdra Fuga di Sci- 
mossoli eonclnsa malamente 
da Gl lancio 130'i, s.ilvatag- 
gio rii Corsini che Impedisce 
a Cor.so (li tirare dn pochi 
melri Poi M.anfredinl — lan- 
el'ilo di Giuliano — viene a 
Irovar.si a tu per tu con 
zXnnib.ale: il centravanti ro¬ 
lli mista alza troppo e l'oc- 
cas'Otie sftmi.i 38'' I.Indskog 
mette in .azione Rancati, ma 
quest ultimo spreca, -fi'' toc¬ 
co di Selmosson a Manfre- 
dilli sul ipi.tle si butta co- 
rag gios.tmcn te Annibale 
Adesso ò l'Inler che deve 
difen(Ier.sl L'orologio sta per 
dare II segnale del riposo. 
Tiigliaviiii rub.i In palla a 
Manfredinl e quando maiien 


Negli spogliatoi del Flaminio 

Criticati dai dirigenti 
i giocatori palermitani 




Ui Zmi .... 
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Precedendo Trintignant e Moss 


L'australiano Jack Brabham 
trionfa nel G. P. di Bruxelles 





Le finali del Tomeo provinciale « seniores » di calcio UlSP 

Il Torre Maura svetta al comando 

Tra gli a jauores » cnnesiina coafema del Villa Certosa die La viato per 13-2 coRtro l'A. Doria • Tra i « prnaaTera » in testa la MarraBella 


^ 1/ Terme Stmiertt 

Vittorie nette de] Tueco’.ar.o 
e del Torre Maura, ncUa se¬ 
conda di andata dei g.rone fi¬ 
nale dei campionato provincia¬ 
le "Seniores I punlcgz, vi¬ 
ttori (4 a 0 per t biancoroael e 
4 a 3 per i giaiiob’o'. non a.-n- 
metlono acoaanrt Ma menrre 
per I eecondi II «ucctwo era 
prevedibile dato foti.mo grado 
di forma raggiunio dalia com¬ 
pagine del fralelb Detnenlci, la 
•onanie «confina dei d: 

piazza Ep.ro. g.unge lnp»peita- 
ta ed mconcepib.ie R.tpetto a 
domenica pa«*ava. .n cui ». eb¬ 
bero due «trimmzite reti la 
od.ema flomata ha v-.#to «ca- 
tenanit g.f attacchi dciic «qua¬ 
dre vincenti (3 rei. me*M> a 
segnai, contro le due de'la Biel¬ 
la La clae* Oca. oopo i primi 
due turni vede il Torre Maura 
«oiitario capeijua a pjntegg.o 
pieno, taltonato da Tuecoiano 
e Lat Metronio a quota due, 
ch.ude la Stella, ancora al palo 
’ Le prevMÌoni delia vigilia che 
volevano Torre Maura e Lat 
Metronlo «tanno per avverarai. 
ma «olo In parte. Il Tujcolano 
(•* «aprA mantener»! eul live!- 
lo odftnw). potrebbe fare da 


terzo tncom<x1<> In definitiva 
K.tuazier.e di privi egio per g'i 
attuai, lei.leri. una loro vitto¬ 
ria ne'.! incontri) d. d >tren ca 
contro i r.va'i de! Latini', po¬ 
trebbe dee .dere tn '.oro favore 
un torneo che per ora e aperto 
a tutti I r.#a..aii Partico.ar- 
mente attraer.t. «iranno sh .n- 
contri del prie* mo turno La 
Stella, alia r cerca de. pri.Tii 
punti avri di fronte un ga¬ 
gliardo Tueco'ano. col mora'e 
alle «telle. rtventre Torre Ma'u- 
ra e Latino Metronio «aranno 
di fronte ail'Alma* ii "riMi". 
decisi a rifate., tenteranno d. 
cancellare ta cocente battuta di 
arrreto «ubila oggi Non e diffi¬ 
cile argu.re che al giro di boa 
del torneo avremo una ela*- 
«iflca che ri«pecchtef* g:t eflet- 
tivi valori delie formazioni In 
lizza 

Le Ceppe rrime vere 

Con l’odierrva vilinrta «ul Co- 
losseum. la Marranr.Ia è bal¬ 
zata al comando della ciaMifl- 
c adella 'Coppa Primavera'. E* 
«tato un eacceeeo pienamente 
meritato quello del 'caelUnt', 
tanto piu »e al comldera il 
v-alore del glallaverdL anche lo¬ 
ro deeideroai dt aggiudicami 


queeta edizione del a Coppa I 
V. rettori a quanto vouo oggi 
eembrano r.tornati al rendi¬ 
mento che |. porto a capeggia¬ 
re la graduali^ria de' carnpio- 
nato provinciale Un livro «ue- 
ctrma fl-.ile «ervirebbe a ripa¬ 
gali. del e amarezze avute ori¬ 
la f.see dJicender.’e del «uddet- 
Ir. terreo Ne-lo e ronv incen’e 
a-cZie II 3 a 1 irflitto dalia 
Cjrbitel'a al M nte Sacro al 
term.ne de,'a be'a e veiftce 
part.ta ^r.c.-ra a rlp.-^o A'ba- 
v.ncl e Travernro. at:e«a al- 
I e«ordia ’ta nuova forrnaziorte 
della Hortved 

// cgmpiemfe junìertt 

Delie quattro gare in prò- 
gramma nei camp.oruio pro- 
ciale "Ju-iiorf*". hanno avuto 
•volgimento «olo ie due del gi¬ 
rone "A" Brillante «ucceeBo 
quello ottenuto dal Bar Mor>- 
ttf: «u'Ia vo'onteroea ma in- 
con»l»*ente Torre Maura B. il 
paaa.vo di tre reti non espri¬ 
me .n pieno la aupremaz.a dl- 
mo«trata «u: campo dal ga¬ 
gliardi ragazzi di Torpignstls- 
ra I glalloblo (oggi in maglia 
verde», devono ringraziare il 
loro mediocentro (te la «corUIt- 
ta «'è mantenuta tn proporz.b- 


ni accettabili 

L'marre«tablìe Villa Certoaa 
ha duipofto a tuo piacimento 
della afliuciata Andrea Dona, 
eeppel.'endoia «otto una valan¬ 
ga di reti II r)«ultat)i finale di 
;3 a 7 eeprime chiarammle la 
forza della e/poeUeaIflca e la 
tnroneialenza dell undici viola 
Il duello a d«tanza fra Bar 
Monto*! e Villa Cerlo»a pro*r. 
gur .Accantonata ogni ve"e.tA 
d; v.ttorlv l'Appia. «ari Inle- 
ro**ante «eguire la lotta ingag. 
g.atd da tempo dalle due ve- 
dette Solo ;o «contro diretto 
potrà decidere «u!Ia «quadra (I- 
na'ieta de) girone "A" Nel ''B'. 
I aaaenza del direttore di g.»ra 
nrn ha permteao che Gianico- 
>r#e-0«tia Antica avoMur luogo 
La ciaea.flca rimane Invariata 
con la compagine di Montever¬ 
de In tcvta. tallonata dal’ Oilm- 
pica Junior ad un puntoi ma 
con una partila tn p.ui Seguo¬ 
no Cella Antl-'a con quattro 
punti e la Spariak a tre. Nei 
due incontri che gii rimangono 
da disputare, al gtalloverdi di 
Simonetti batteranno due pun¬ 
ti per aggiudicami la vittoria 
Anale. 


«-« 
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« Scaierct • 

Fiaali ^1 pror. 

I aieui.TATi 
Tuteolario-lJit. Metronlo 
Torre Maora-atella 

I.A CIJ%1l»IFlr\ 

Torre Mauro panil I; Tuveo- 
lano 2; l.at. Metronlo 2: Stella a 

CaR^a • FrìnaTcra » 

I aiaULTATi 

Oarbaleila-Monte Sacro >>l 

Marranella-ColoaeeBm 2-« 

I.A CLASSiriCA 
Marranrila panif f: Colo«- 
«rum 2: OorBatella 2: Hnn- 
ved #: Travertino S; Albavln- 
cl S; Camplirfll S; Mente Sacro • 


I RISULTATI 
Girone 'A" 

Villa Certosa-Andrea tfoiia lJ-2 
Bar Monte«l-T. Maura B 3-S 
LA CLASSIFICA 
Girone 'A" 

Villa Certosa punti IS; Bar 
Montesi t: Appio 3; Torre Mau¬ 
ra I; Andrea Boria S. 

LA CLASairiCA 
Girone **a** 

Olanicolrnae pnnit C; Oliai- 
pira Jn. ): Oatia Antica t: Spar¬ 
lali Ac. $. 


BRUXELLES. 10 - Plaz- 
randotl secondo (dietro Plir- 
llng Movv) nella prima pro¬ 
va r virrndo l« •rrnnda. 
rauvirallano Jack Brabham, 
ha vinto «pav aldamente II 
Gran Premio aniomohillvtiro 
di Bruarllr», 

Tenendoti prudenilalmMi- 
le nelle prime poalrUnl, 
tenta ferrare troppo, l'au- 
•Irallano. rhe era alla gui¬ 
da di una Cenprr. «'è lan¬ 
cialo nella «rronda prova. 
ti«la che Mo«« (all'lnlrlo 
della «eronda fatira) «I tra- 
vava In dlffleoltà. 

La rotta ha avuto fati 
allamenle dratnmallrhr per 
rinrrrtrzra dell'ealla della 
gara che ha vitto allrmar»l 
al romando ire grandi prò- 
lagonlati Arabham. Trinll- 
znani r che la eia»- 

tlflra finale tede piazzali 
rovi. nrH'ordlne. 

Ottima cara hanno di»pn- 
lato anche Gendeblen (quar- 
lo). SehrII e CampbrII. ln- 
»rrlll«i nella lolla, ma han- 
dirappatl da noie alle mae- 
ehlne nel momenlo erariale 

Il giro pili veloce è alate 
eompinio da Mo»». alla me¬ 
dia di km. 132.130. che al 
può enntiderare « proibiti¬ 
va • «e »l ronvldrra che le 
dee gare «onn «tale dl«pa- 
late «ni terreno ■rlvoloto 
per la pioggia radala anche 
daranle la manlfetlazlone, 

(n sita: Il vitlorioso arrivo 
il BRABHAM nella «efonda 
provo fTelefoto a -l'Unità-) 


Il Pairriiiu t con l'acqua al¬ 
la gola, nieiilrr la Lazio ha 
prrio una tirila tinrrala il'oi- 
vlgrnii. Negli suogllalol ro»a- 
nrru vtrilll r llll, liraninil. nia- 
iilfrilailoiit ili orgoglio oifrvo. 
Il vlrr-prr»liirntr della vqiia- 
Ura ce f'iia con Grevi. Il crn- 
Iroinrillano dir ha aviilo II tor¬ 
lo (irronito I dirigrnti «Irlta 
«liiadrai di avrr lairUlu a noz¬ 
ioni la lllirrl.'t di tirare in rrle 
a liutla ilriira ■ ni carta pr- 
Ita. irinliravate, falli di liiir- 
rn; nirrltlamn la Hrrir ”C" non 
la "II". Ma poi che dico, nrni- 
mrno i|orlla: l'ho villa l'altra 
diiinrnlra una parlila di Se¬ 
lle Se l'avritr villa voi, 

vi varrzir vergognali, quelli 
gioca»ano. il capuano; r voi, 
Invrrr. iruialr? ». 

Non liilll »r tir «tanno zitti, 
qualciino nrolrtla. R »rmhrann 
lirn «Iranl I rapporti fra i|iir- 
iil gioraiort e (luritl dirigenti, 
fhr »r Ir dicono In iinhbllro. 
ilavanll a dirri glornallvtl. • Ma 
■ t calmi — illcr Grevi olfrio al 
dirigrnir rhe fa la llllpplra — 
»l calmi r cerchi di ragionare. 
Aliblamo giocalo male, va be¬ 
ne. ma mira andiamo a Paler¬ 
mo «rgurndo II fiinrralr della 
■quadra Slamo vivi. damo, non 
tlamo anrora motti. In fondo! •. 

Domenl-a prn»dma. li Paler¬ 
mo giocherà a Udine. La par¬ 
lila viene ronvidrrala rirrltiva. 
1.0 sarebbe «lato anrora me¬ 
no — dice l’allenalorr VIrpa- 
lek — te 11 rUuIlalo di Roma 
fn<<r «taro II pareggio. 

rnntldrrailniii p|(i amare ven¬ 
gono Halle labbra drirallrna- 
|orr tovanrrn qiianHo gli vie¬ 
ne rnmunlralo che l'I'HInetr f 
I rliKcMa a tlranparr in: punto 
I vili terreno del Napoli. « Glo- 
rhereie eoi ratrnarrin? ». do. 
manda un crnniila. I.a rispo¬ 
sta e «consolata. Risponde Vie- 
palek: • Ma che catenaccio, 
giocheremo rnmr oggi; quetlo 
è II gioco nostro •. 

A Vernatta. Il quasi quaran- 
Iriinr gloralore arrrnilno. vie- 
ne rhlrsln un gluHIzIo snt mi¬ 
gliori glneatorl laziali. I.a sua 
risposta à; Ronnnl. Janirh r I 
mediani. 

Tra I Itrlall. rontrnl»-zza r 
maalrstla. Reraardlnl ss di aser 
vtnfo un terno al torio, «oprai, 
tulio se «I considera che la 
«quadra e riuscirà a rlaecliif- 
fare per I eapeiii u vlimrla 
Quatruno gli rirorda che la |.a- 
zln drse gloe.sre ronlro |a Fio- 
renfina e che. |n fondo con¬ 
tro la riorenlfna. la Larlo ha 
fatto quasi sempre bene la stia 

f iarte. Remardlnl alza le spal- 
e e dice. • Con una «quadra 
rosi romblnala. r'C poco da 
sperare, amico mio «. 

Prinl e Urlo, ed e mollo grn- 
l'Ie nel confronti del Palermo 
K' ossiamenle eonlerto per li 
risultalo, ma ha la slnrerlià di 
dire; < In fondo, il Palermo, un 
bel "match" pari se lo meri¬ 
tava ». 

DINO REVENTI 

NELLA FOTO un Interven- 
to di .SNZOLI.V so BOZZONI 


Il IvssMibirsY 
MfYri tokancii 5-3 

LU.SSEMBURGO. io — Nel!a 
parlila di ritorno va’evole per 
Il Torneo prrollmp'aco di cal¬ 
cio (zona europea - gruppo si II 
Lussemburgo ha battuto ta 
Francia per 3-3 (3-2) Dopo 
questa partila la rlaaalflca del 
gruppo 6 europeo è la aeguen- 
te: 1) Francia 3 partile 4 pun¬ 
ti, 3» Luwemburgo, 3 p., 3 p.; 
3) Svizzera, 2 p, 1. p. 


un secondo a) 45*. la Roma 
va In vantaggio Cosi; Man- 
fredinl a Orlando che porta 
avanti la palla di lesta scar¬ 
tando Gatti: Annlb.ile esce, 
ma dal piede di Orlando è 
già partito II pallone che 
Dnlr.'i ncll'angolinn sinistro 
della porta ncroaxziirra 

L'inter è in svanlagclo e 
vorrebbe rimediare nella ri¬ 
presa Ma la Roma Insiste 
Annib.ile deve uscire per 
neutralizzare un centro di 
Cnstellazzi. un Uro di Man- 
frediiit attraversa lo spec¬ 
chio della porta e termina 
a l.ito di pochi centimetri 
I.a Roma, a differenza del- 
rinter. contimi.i a m.movra- 
re senza fronzoli e all'S' r.id- 
doppin Selmosson (sulla si¬ 
nistra) smista a Orlando. 
Orlando scarta Tagliavini e 
Galli nello spailo di un me¬ 
tro e serve Manfredmi che 
insacca Due numitt dopo la 
terza rete Corsini vince un 
duello con Rancati e spe¬ 
disce la sfera a Manfredmi 
il quale segna C(»n unii mez¬ 
za gir.itn annullaiuio l'iisc.ta 
(un po' tardiva» di Annibale 

I,'!nlor r.iccoglie (Ischi e 
parolacce Su punizione dal 
(mute per fallo di Giuliano. 
AuKelillo (12) sfoga In sua 
rabbia e ìndia la rete di 
l’iiiietti Tre a uno Nel giro 
(li (ju.'ittro mimili alihiamo 
regi.strnto tre goal 

Intanto In Roma continua 
a porinrsl In arca avversaria 
con la m issmia facilitò Man¬ 
fredmi, m nz'oiie .sulla siili- 
si ni, arriva a pochi moiri 
(la Annibale e tira; la pilla, 
deviata con le punte delle 
ditn dal portiere Interista, 
finisce contro la base del 
palo e viene allontanata de¬ 
finitivamente da Gatti 

Gli attaccanti ncroazzurrl 
e precisamente Angcilllo e 
Corso mancano due facili oc¬ 
casioni, ma In risposta della 
Roma non si fa Attenderò 
(vedi I disperati Interventi 
(Il Annibale su Selmosson e 
Manfredlnl). La Roma Ani* 
SCO In bellezza, cioè oirot- 
tacco e 1 Intcr rientra negli 
spogliatoi (ra gli Insulti del 
tifosi che ancora una volta 
è riuscita n deludere. 


IL SUCCESSO 
DELLA LAZIO 

coni nelle sue file. 

Si è visto subito che Raz¬ 
zolìi si (roi'ai'a in grande 
giornata Ieri: ai è visto al 
primo minuto quando dopo 
un duetto con Franzini st è 
uortdto a distanza utile ed 
ha sferrato un tiro che ha 
colpito la base del palo al¬ 
ta sinistra di Anzotin Ed al 
IS’ ha segnato II goal delta 
Lazio, meglio Io ha addirif- 
turo inventoto; ricevendo 
la palla da Carradori poco 
oltre la metà campo ha smi¬ 
stato prontamente a Fumo- 
galli ed i scattato tn avan¬ 
ti in un corridoio libero 
sollecitando il compagno a 
.servirlo: riniuiln subito lo 
sfera ha • bruciato • Grevi in 
velocità ed al volo ho sfer¬ 
rato un gran tiro sul quale 
Anzolfn nulla ha pollilo fa¬ 
re. (Stridente era II contra¬ 
sto con quanto avveniva dal¬ 
la parte opposta ove era di 
■frena Sandn che al 12' In¬ 
viava «ri bolide alle stelle 
ed al IS' tirava /bieco per- 
mettendo a Ccl dt deviare In 
corner). 

Ancora Rozzonl sparava di 
poco fuori al 26' r nella ri¬ 
presa sempre Rozzonl lam¬ 
biva Il palo al 5' raccoglien¬ 
do di (està nno spioverli» di 
Visentin (In minuto uopo 
Rozzonl serviva bene Fran- 
rini che sciupava l’occasione 
e dopo la controffensiva ro¬ 
sanera culminata con II goal- 
segnato da Vernazza è «fato 
ancora Rozzonl a dare il «un 
contributo alla marcatura del 
secondo goal: quando al .'*1’ 
Vignoll ho rovescioto nel¬ 
l'area avversarla una palla 
respinta corta da un difen¬ 
sore é stata infatti la fesm 
di Rozzonl che si é alzata 
più alfa dt tutti a deviare II 
cuoio sulla destra ove Fran¬ 
zini irrompendo in corsa ha 
sparato tn diagonale infil¬ 
zando Aiizolin 

Era li goal della vittoria: 
e forse adilirtttura il goal 
della salvezza se si conside¬ 
ra che la Lazio si è portata 
ora a quota 21 precedendo 
non solo il Genoa. l'Alessan- 
dra ed II Palermo ma anche 
il Bari ed II Napoli Dirm- 
mo - fqrse -. perché i blan- 
coazzurri ancora non han¬ 
no raggiunto la sicurezza 
assoluto e da domenica saran¬ 
no chuirnafi ad un - tour de 
torce - terribile dovendo o»o. 
care prima in casa della 
Snmpdorla. poi in casa del 
Ro'oana (mercoledì 20 per 
la Coppa Italial e infine in 
rasa della Fiorentina (do¬ 
menica 241 

E poi c'é la situazione del¬ 
la squadra a dare ancora 
preoccupazione- perché si è 
fato giusto lert che il cen¬ 
tro rampo lascia a desidera¬ 
re con un Carradori che fa¬ 
ticava a trovare la posizione, 
forse anche a causa dei tuoi 
ronllnut .sorutamenfi dt ruolo, 
con un Franzini che gioca 
solo metà partita per mancan¬ 
za di allenamento, con un Vi- 
gnol, che non torna o con- 
trattare t'avrersano In più 
CI sono Fumagalli e Vssenftn 
che sembrano malati dahulto 
e dt narcis smo' c'é Lo Buo¬ 
no che non rltroca ancora 
la forma mioRore. e Janich 
che non sembrava ancore ri- 
stchilito p enomentf dalla re¬ 
cente indisposizione Si copi- 
tCf che JaniCh. Carradori e 
Lo Buono non dorrebbero 
tardare a tornare alfab’tuale 
rendimento' mo infanto le 
preoecupaztont sussistono. 

Anche per questo 4 una 
fortuna rhe Rozzonl st sia 
finalmente sregllato. costrin¬ 
gendo gli avversari a man¬ 
tenere una .certa prudenza 
e trascinando la squadro con 
il no esempio: è una fortu¬ 
na che almeno Cei. Molino 
e prtnt giochino oR’altfzza 
del loro rendimento, è un'al¬ 
tra fortuna infine che st av¬ 
vicini 0 giorno dei rientri di 
Mariani, Cerosi, Bizzarri e 
Pozsan. 


Così come sono andate le 
cose II Palermo deve forza¬ 
tamente riconoscere l'equità 
del verdetto finale pur aven¬ 
do attaccalo di più e con 
più initJlenza. pur avendo 
mostrato un bel quadrilate¬ 
ro nel quale hanno /atto 
spicco soprattutto Malavait, 
Bernini e Carpanesl. C’è sta¬ 
to tn verità qualche sbanda¬ 
mento In difesa, qualche In¬ 
certezza di Anzolin. Sereni 
e Grevi, ma il difetto prin¬ 
cipale dei rosanera è nello 
mancanza di goleador; tutti 
a costruire e nessuno a ten¬ 
tare la conclusione salvo lo 
imprecisissimo Sandn e il 
povero Orealti assai poco 
insidioso Asiente Arce per 
li noto diverbio con Vlcpa- 
lek tei fosse stato lui pe- »a 
Lazio sarebbero stato dolo¬ 
ri’) Il pili pericoloso ollaccon- 
fe del Palermo è stilo V’er- 
nazza che ha anche «egnofo 
Il goal del momentoneo pa¬ 
reggio al 17’ della ripresa 
deviando in porrà con una 
sprndida rovesciata uno spio¬ 
vente di Valadé fera so'o 
davanti a Cel con le spalle 
alla parta ed ha dovuto cam¬ 
piere una autentica oToba- 
Z'O) 

.Ma Uernazza è troppo m- 
ztano C quindi poro mobt’e- 
fnlta ecci’''one per un fl >'0 
ni tS' delia ripresa rf’i'fo 
fuori (dopo aver seorfafo 
Ire avversari avanzando con 
il pallone baPonzotonfe su’- 
ta testa) l'ernazza ha com- 
(uiito gli altri tentativi dt 
refe da fermo, sfruttarlo 
tutte le punizioni assegnile 
al Palermo, ma senza for¬ 
tuna- ol 42' del primo fettipo 
il Suo bolide è andato alto, 
al 2' detta ripresa è passato 
a lato, al 38’ è sibilato n 
di (Il palo e sul fluire hi 
passato n SandrI che si i 
fatto precedere da Janich. 


Come che sia ce ne è vo¬ 
luto del tempo onche stavol- 
fo perché la [.ozio riuscisse 
a plegore la resistenza del¬ 
l'avversario di turno e pur 
non essendo stata una par¬ 
tita combattuta e dramma¬ 
tica come SI era previsto al¬ 
lo vigilia, le emozioni non 
sono mancate lo stesso, so¬ 
prattutto non sono mancati 
gli episodi che hanno fatto 
froKenere il flofo. agli spef- 
tatorì sino all'ultimo. Solo 
quando II discreto Righi ha 
emesso il triplice fischio fi¬ 
nale I numerosi tifosi pa¬ 
lermitani della - co’nnìa • 
romano honno ammainato 
ogni speranza e hanno chi¬ 
nato Il capo davanti ad una 
Ineluttabile fatalità che sem¬ 
bra accanirsi contro il Pa¬ 
lermo E solo allora oh stri¬ 
scioni hiancoazzurrl sono sta¬ 
ti alzati festosamente a sa¬ 
lutare Il .sucres.sn del lazia¬ 
li: uno decina di striscioni, 
tanti quanti non si erano 
mai vLstI a Roma, nemme¬ 
no nei -derby» E sopra tuf¬ 
fi sveffovn uno .sfrisctone 
stroppato e brucincch'ato, 
reduce evidentemente dal¬ 
ia trmpesrnso frosferfa df 
Bergamo E' stato uno spet¬ 
tacolo che sembrava simbo¬ 
leggiare la passione e la 
compattezza dei t!/osi lazia¬ 
li, e che suonava monito a 
quanti hanno tentato di ap¬ 
profittare delle passate tra¬ 
versie delta squadra per nf- 
taccare Bernardini ea 1 suol 
ragozzl. per fenfore di Im¬ 
porre I loro punti di !'ls»n 
ed { foro Interessi personali 
nel momento invece In cui 
più necessarie sarebbero sfa¬ 
te (o concardia e la serenità 
nel clan laziale 
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LiiMdi 11 aprile IHI - Fag. 4 


Inaoddiafacente la prova dei partenopei 


U Napoli sciupa troppe occasioni 
e r Udinese può pareggiare (1-1) 

Anche il portiere Romano però ha contribuito a sventare le puntate dei 
partenopei - Le reti sono state messe a segno da Del Vecchio e Mtian 


UDINESE: ' Romano, Del 
Bene, Valenti, Sassi, Pinar- 
di, Giacomini, Pentrelll, MI* 
lan, Bettini, Manente, Ca* 
nella. 

NAPOLI: BugattI, Coma¬ 
schi, Schlavone, BeltrandI, 
Franchini, Posio, Vitali, Di 
Giacomo, Vinicio, Del Vec¬ 
chio, Pesaola. 

ARBITRO: SIg. Campana- 
tl di Milano. 

RETI: Nella ripresa al 7* 
Del Vecchio; al 36’ Mllan. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 10. ~ Ancora un 
pareggio del Napoli sul cam- 
amico: c In solita domanda 
di circostanza: un punto per¬ 
so, o un punto guadagnato? 
La risposta non è facile. Il 
Napoli ha avuto altre pos- 
sibilitfi di segnare dopo la 
rete di Del Vecchio, ma ha 
giocato, come sempre, male¬ 
dettamente male. 

L'Udinese avrebbe addi¬ 
rittura potuto vincere, ma 
non lo avrebbe meritato 
£ dunciue, tutto sommato, il 
pareggio deve essere consi¬ 
derato come il risultato che 
ha accontentato un po' lutti. 


I CANNONIERI 


Charles in testa 

20 reti: Charles (Juventus); 
19 reti: ilainriti (Floreutina) 
e Nlvorl (Juventus); 16 ri-tl: 
Altannl (Mllan); 14 reti: lirl- 
ghentl (Padova); Il reti: Hrl- 
mosfon (Roma) e Mnrliello 
(Spai); IO reti; llettlnl (Udi¬ 
nese), Plvatelll (llulORiia) e 
AnKcIlllu (Inter); 9: reti: Pa- 
sciiitl (lIuliiKiia), Tortili (Pa¬ 
dova) e Manlrrdlnl (Roma). 


Con le due reti segnate al 
Genoa. Charlea ^ passato In 
testa non Solo alla classifica 
Keherale del tiratori ma an¬ 
che a quella del premio « Pe. 
trolcaltex », nella quale 81- 
vorl è rimasto al secondo po. 
sto e Ilnnirln è retrocesso al 
terzo. Ecco la Kriidiintorlii: 

1) CIIARI.K8 con 20 reti In 
26 partite (quoziente: 0,T69); 

2) 8 I V O R I con 17 reti In 
23 partite (0,739); 3) IIAMRIN 
con 19 reti In 26 partite 
(0,730): 4) Altaflnl i-oii 17 reti 
In 26 partite (0,633). 


Un po' mono, .si intende, 
gli sportivi napoletani, che 
SI sarebbero sentiti più tran¬ 
quilli con un punto in più 
in classifica Ma- tant'ò. me¬ 
glio il pareggio che niente, 
perchè c'è anche da con¬ 
siderare che so Campnnnti 
— che por altro ha arbitrato 
benissimo — non si fosse 
mostrato indulgente col Na¬ 
poli negando ai friulani un 
rigore nello atterramen¬ 
to di Bettini in area ad opera 
‘del solito Comaschi (e man¬ 
cavano appena sei minuti al 
termine), le cose, potevano 
mettersi anche peggio 

Il Napoli ha attaccato di 
più e tirato di più, questo 
è vero, ma ha trovato un 
portiere in giornata di vena, 
e tuttavia non basta f|uesto 
per distruggere la sua po¬ 
chezza come complesso e In 
capaciti realizzativa del suo 
quintetto di attacco La par¬ 
tita in definitiva è stata sca¬ 
dente: qualche fase vivace, 
qualche sprazzo qua e lè. ma 
. appunto la indecisione degli 
attaccanti di entrambe le 
squadre. li ha privati di 
qualsiasi signiflento. A viva- 
• aizzare l’offensiva del Na¬ 
poli hanno contribuito, oltre 
la spinta di un Beltrandi 
e di un Posio abbastanza in 
palla, e alciinp egregie az:o- 
’ ni di Del V'ecchio nella ri¬ 
presa, la consistenza di un 
Vinicio desideroso, come mai 

10 abbiamo visto, di cacciare 
in fondo aiia rete avversaria 
finalmente un pallone 

E non è che abbia gioc.ito 
bene V'inicio, che anzi molti 
palloni li ha sciupati e su 
altri non è arrivato in tempo, 
come gli sta capitando da 
troppo tempo ormai, ma mo¬ 
strava una voloniò indomita, 
lottava, galoppava ovitnqiie 
veniva raggiunto da un pas¬ 
saggio Tuttavia nella .secon¬ 
da parte dell'incontro avreb¬ 
be davvero meritato jl pre¬ 
mio di una rete per il mag¬ 
giore mordente che si è rav- 
vi.sato nella sua azione, ma 
parecchi suoi tiri sono stati 
sfortunati e altri hanno tro¬ 
vato in Romano un guar¬ 
diano attento, pronto, calmo 
e anche fortunato Bisogna 
perù dire che se il Napoli ha 
attaccato di più lo ha fatto 
con un tale di.sordine e con 
tanta lentezza da e.«asperare. 
mentre l'Udinese, quelle po¬ 
che volte che azz.ardava e 
partiva in contropiede, met¬ 
teva tn difficoltà il 

Napoli. 

Una prima buona occa- 
fione si è presentata al Na¬ 
poli, al 5' d: gioco, su azione 
Vinicio-Pesaola. il cui cen¬ 
tro è stato raccolto da Vitali 

11 quale ha prefer.to rispe¬ 
dire il pallone al centro del¬ 
l'area anziché tentare il tuo 

Poi. sovente, l friulani han¬ 
no giostrato in contropiede 
sciupando al 17* una magnifi¬ 
ca occasione con Bettini che 
ha tparato di poco sul fondo 
Un prezioso pallone perve¬ 
nutogli a seguito di una bella 
trama iniziata da Manente e 
proseguita da Pcntrelh Scos¬ 
so dal pencolo il Napoli, si 
è catapultato veloce nell'area 
avversaria e Posio da fuori 
area ha mandato a schiac- 
.darsi sulla traversa un vio¬ 
lento pallone che Vinicio, su 
rimbalzo, ha spedito fuori, 
a due pa.ssi da Romano 

Il Napoli, comunque, cin¬ 
cischiava troppo in area e sì 
precludeva buone possibilità 
Il primo ad intuirlo è stato 
Pesaola sceso in campo In 
condizioni non ancora per¬ 
fetto e forse per non dare 
luogo ad altre dicerie. Il 
bravo capitano ha indirizza¬ 
to verso la rete di Romano, 
da fuori area, due saettante 
palloni, sul secondo del qua¬ 
li il portiere udinese ha com¬ 
piuto un'autentica prodezza 


riu.scpndo a sviarlo in ango¬ 
lo Vivacissima la pressione 
nella parte finale del tempo, 
con Bettini prima e con Ml¬ 
lan poi, che dopo av(*r sca¬ 
valcato tutta la difesa, ha 
tentato il pallonetto astuto 
per mettere fuori causa Bu¬ 
gatti, ma ha sbagliato il toc¬ 
co avviando docilmente il 
pallone sul fondo 

La ripresa sè aperta con 
una magistrate parata di Bu¬ 
gatti su tiro di Milan sfug¬ 
gito a Comaschi Poi ha se¬ 
gnato il Napoli: sui limiti 
dell'area avversaria Vitali si 

f lingillava col pallone — e 
0 ha fatto per l’Intera par¬ 
tita! — lino a che si è deciso 
a toccarlo indietro a Del 
Vecchio il cui scatto è stalo 
fulmineo quanto pronto il 
tiro Senza remissione per 
Romano: il pallone era im¬ 
parabile. 

Da questa momento Vini¬ 
cio ha inseguito con tenacia 
la sua rete, ma Romano gli 
ha parato tutto, lino a far 
scattare il brasiliano in un 
evidente gesto di di:.nppun- 
to e di stizza: lo si è visto 
difalti appioppare un pu¬ 
gno al pallone come per pu¬ 
nirlo di non obbedire alle 
sue Intenzioni. 

I portieri sono stati chia¬ 
mati ancora in causa, 11 Ro¬ 
mano ha corso un grosso ri¬ 
schio al 2i)' allorché Del 
Vecchio, partito con elegan¬ 
te azione dalla sua area, ha 
poggiato il pallone su Bel- 
trandi, ricevendolo iminedia- 
tamente di ritorno e purtaii- 
do.selo avanti di tocco, su- 
p>‘rando un paio di avversari, 
quindi, dalla destra, avvian¬ 
dolo verso II centro dell'area. 
Vitali e Vinicio non sono 
stati pronti ad intervenire. 

Fer una squadra che sba¬ 
glia, c'è sempre pronta l'al¬ 
tra che segna: è una vecchia 
storia. S'è ripetuta ancora 
oggi Mllan ha ritentato tn 
azione del primo tempo. E 
dobbiamo dire con più for¬ 
tuna ila piantato Comaschi 
e Franchini, ha fatto qual¬ 
che passo, ed ha colto Bu¬ 
gatti in contropiede allor¬ 
ché ha tirato. Uno ad uno 
Eravamo al 3(5’ di gioco Tre 
tninuti dopo è scattato Bot¬ 
tini solo verso Biigatti: lo 
ha raggiunto Comaschi e lo 
ha atterrato. Fallo da rigore 
netto Campanati è stato in¬ 
dulgente. 

Ultime palle buone por lo 
attacco azzurro al 4'2' ed al 
44’: la prima, su azione Fe- 
saola-Di CJiaconio-Vinicio con 
relativo lancio a Del Vec¬ 
chio. ha trovato pronto an¬ 
cora una volta Romano a 
metterci una mano mentre 
il brasiliano l'aveva già qua¬ 
si scavalcato, la seconda, 
dopo una serie di rimpalli, 
è capitata a Vinicio solo da¬ 
vanti a Romano: tiro Parato 
anche questo! A ripensarci 
il più bravo in campo è stato 
Romano, e poi via via. Del 
Bene, Posio. Pentrelli, Bu- 
gatti c Mllan. 

MICIIF.LF. MURO 



NAPOLI-UDINESE 1-1 — La rete di DEL VECCHIO 


(Telefoto a -l’Unità") 


Bella prova dei « galletti » di Capocatale 

- - " ' ' ■ I f y 

Preso in velocità dal Bari 
il Milan finisce k.o. (3-0) 

Le reti sono state messe a segno da Erba (2) e Catalano 


‘MILAN: Ohazzi; Fontana, 
Zagatti; Liadholnl, Maldini, 
Ochetta; Galli. Schiaffino, 
Altaflnl, Grillo. Danova. 

' BARI: Magnanini; Roma¬ 
no, Mupo: Tagnin, Branca- 
leoni, Seghedoni; De Rober- 
tis. Conti, Erba, Mazzoni, 
Catalano. 

ARBITRO: Big. Orlandlnl 
di Roma. 

RETI: Noi primo tempo al- 
l’S* e al 33* Erba. Nella ri¬ 
presa al 40' Catalano. 

(Dal nostro corrispondente) 

BARI. 10 — Tripudio in 
campo e sugli spalti al ter¬ 
mine della vittoriosa impre¬ 
sa dei - galletti - che hanno 
superutu a pieni voti l'arduo 
confronto con I campioni di 
Italia del Milan 

11 Milan di Liedholm che 
tante preoccupazioni aveva 
.siiseiìato alla vlgilra delta 
contesa ai fini di un risultato 
utile per i locali è stato mes¬ 
so in ginocchio da un tind'ci 
.apparso trasformato, e forte 
m tutti 1 reparti soprattutto 
attento a nmiitenCre sempre 
in mano le redini della con¬ 
tesa 


Anche se i bianconeri apparivano ancora stanchi 

Facile vendemmiata della Juve 

contro il Genoa alla deriva: 6-2 

% 

Abbadie porta in vantaggio i rossoblu poi si scatenano i goleador juven^ 
tini: tre reti Charles, una Boniperti e 2 Nicolè - Barison riduce le distanze 


JUVENTUS: Vavasiori; 

Garzena, Sarti; Emoli, Cer- 
vato. Colombo: Nicolè, Bo- 
nlpertl, Charles, Siwori, Stac- 
chinl. 

GENOA: Piccoli; Corradi, 
Bruno; Piqué, Beraldo, Ri- 
vara; FrIgnanI, PantaleonI, 
Abbadie, Pistorelto, Barison. 

ARBITRO: SIg. Jonn| di 
Macerata. 

MARCATORI: Nel primo 
tempo: Abbadie al 19'; Sivo- 
ri al 40': nella rtpreaa: al 4’ 
Boniperti; al 9' Charlee; al 
22' Charles; Al 34' Barison; 
al 35’ NIeelé; a| 41* Nicolè. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA. lÒ" - A co.so 
terbotio le lattiche .di-,An¬ 
ni bfl/c Ftosii? Ce la do- 
mandtawo da lauto tetufìo 
e non starno niat nuxrili a 
darci una rispu.sbi sensata. 
A vincere? No. tanto è ve¬ 
ro che le tue squadre o 
sono stale retrocesse, come 
Il Torino, o minacciano di 
esserlo, come il Genoa. 

A pareqaiare? Neppure, 
di/alti ali undici unidati 
dal celebre tecnico non 
fanno altro che buscarle; 
oppi, per esempio. U Genon 
ha subito mezza dozzina di 
reti, e, se la Juventus si 


Inconsistenti i « grigi * (1-0) 

La Spai passa 
ad Alessandria 


ALESSANDRIA: Stefani: 
Nardi, Boniardi; Sniderò, 
Giacomazzi, Girardo; Mac- 
cacaro, Moriggl, Rivera. MI- 
gliavacca. Tacchi. 

SPAL; Mailetti: Picchi, 
Bozzao; Micheli, Ganzer, 
Balleri: Novelli, Gorelli. Ros¬ 
si, Masse!, Mcrbello. 

ARBITRO: SIg. Lo Bello 
di Siracusa. 

MARCATORE: Morbeilo al 
7* della ripresa. 


(Dal nostro inviato speciale) 

Al.ESSANDKIA. )0 — La par¬ 
tita (lirpiil.it.i doit-enica snirs.i 
:i tbline. .Tvrva f.itto pirlar b<-- 
ni* cli-i « grigi • fd a\fva ri.ir- 
crTio |p iip«-ran7r* di s.ilvi-TH an- 
rhi- nel pio iviwi*"l«ri 0*«' *i 
giocava In rata, al Mnccagatla. 
»■ ttnalmt-ntc *1 -««•hm- 

rare al cenln- dcH'ntl.ur*' Ri- 
vera. quel can'plonclno d il (••c- 
co venutalo. riintr*o a »ui>n di 
mitioni datti- « gr tt-di » d«-) tor¬ 
nei» Tutto roncorti-v.a.- i|iiinili 
j rri-art- ramhn-nt*- Icir.iir per 
l'Inizio dcll .1 rl»r<>i«s i 

Ma i grigi, non <•■ miiorrvan-». 
non facrv ino null.i per meri¬ 
tare la Mttoria o t>cr Io nirno 
per salvare le apparenze Ed é 
stato 1 ) crollo. 


L .1 Spai sonnrrohl.ava e l’Ales- 
s.indrli dormiva Poi e'e stalo 
un guizzo di Morbeilo. al 7' 
della ripresa Parlili) da eenini- 
rampo, l'al.i sinistra si portava 
a ili-sira e qiiinili -ilrlngi-va vi-r- 
so II centro S'-nn eh»- ness.mo 
gli I»’il Cimilo III p|i-»--"-l- 

tà deH'nrea lasciava partire 
una s\«iili>l.< angoi.iii-sim.i ibe 
.ind iva .ad tnlh.irsi a-s.ilt.i al- 
l'incrorlo dei p.di E Stefani ri¬ 
mase a gii.irdite Eceol.a la |iar- 
tlta Sfogll-anilo II l.areuim» si 
IrnV.ino. sp ri.'ilm» nte all'Inizio, 
degli .ippiinli rigii.ardanli gol 
mancali p»-i un si'lflo Ma era¬ 
no della Sp li. che Sembrava 
non \oler Inflcrire. Indugi.ind» 
al momento del tiro 

Poi c'è stalo quello che si dc- 
nnisci solll.inii III) Il .«•tr.ile H- 
naie .all.a rirere.a del pareggio 
I.'Ali-sSHndrla occupa la metà 
campo avx'rrsaria ma Li tanta 
coniiisionr. I gior.,l,iri si p«-st.a- 
no i piedi l'uno con r.altro e si 
ostacolano a vicenda Crande 
punizione di Tarrtil al M' e 
grand»* liiffo.risposta rii Maiet- 
II Ultima spr-r.iqz • nel finale: 
rri**s da destra, lesta di Mae- 
rac.aro che anticipa l'u-clt.a di 
Malctti. palla al centro dove 
Ri\cr.» e pronto a calciare nel¬ 
la rete inco^tiidil.a Ma Ganzer 
arriva in tempo a respingere 
ron la lesta 

STEFANO PORrU' 


fosse accanila, avrebbe in¬ 
saccalo altri .rei palloni Ma 
tiehe hanno un solo scopo, 
cioè quello di far perdere 
le squadre che te applica¬ 
no. Non esiste una rispo- 
.sta diversa, però, sensate, 
cipare perlomeno strano 
che un allenatore si affa¬ 
tichi e SI arrovelli per far¬ 
si battere, e ancor più stra¬ 
no che VI siano dei presi¬ 
denti disposti ad assumerlo, 
non solo, ma anche a ca¬ 
ricarlo di quattrini. 

Ancora ima volta il sl- 
Onor Trassi ha latto rctro- 
cedere un paio di uomini 
dalla • prima linea, ancora 
una valla ha sovraccarica¬ 
to di lavoro cinque o set 
elementi che dopo mezza 
ora acernno un palmo di 
lingua fuori, nncora una 
volta ha allinealo alcuni 
giocatori (Abbadie. Pisto- 
rello e ('orradi! i quali si 
sarebbero resi as.iai più 
utili se fossero andati a 
pescare Non vogliamo an¬ 
noiarvi descrivendovi ordi¬ 
ni impartiti dal nostro eme¬ 
rito crnrirerbisia calcistico. 

Nel primo .tempo, sgob¬ 
bando come forzati, t ge¬ 
noani hanno bilancialo le 
sorti della gara. Hanno per¬ 
sino segnato per prim^ 
sfruttando un errore mar¬ 
chiano della difesa juven¬ 
tino. Nella ripresa la squa¬ 
dra si è liquefatta, è scom¬ 
parsa come un gelato of¬ 
ferto a un bombino golo¬ 
so. Eppure Io Jiioenfus og¬ 
gi non era niente di spe¬ 
ciale: era stanco, orerà 
nelle gambe quella sgrop- 

? ìata di due ore di merco- 
edl scorso a Bergamo, e 
soffiava, e stentava a pren¬ 
dere t'avvio, e seguitava a 
deviare le' manovre verso 
i lati. 

Al princìpio Nicolè, Stac¬ 
chini. Rmoli. lo stesso Si- 
vori, e Garzena. vale a di¬ 
re tre giocolori assai rozzi 
nel pallegimi e pc.rond e 
goffi nei confronti diretti, 
se la sona cavata più che 
discretamente .'la il piano 
del signor Frossi era co.tl 
poro inrisiro, cori astratto 
che un pugno di inrentini 
è bastato a farlo naufraga¬ 
re Colombo. Boninerii. 
Cercalo. Sarti c Charles 
hanno rc.rpinfo tranquilla¬ 
mente i franili attacchi del 
Genoa 

- Ed eccoti ella ' cronaco. 
che limitiamo alla dc.rcri- 
zionr delle olio reti 

Il primo gol è stalo se¬ 
gnalo da Abbudic al 19': 
Frignoni ha tirato un cal¬ 
cio di punizione da una 
ventina di metri (Garzena 
aveva atterrato lo stes.so 
Frignoni sulla linea di 
fondo). la frolla colpita 
dolcemente è andata a fì- 
nirr sulla testa di Pistorel- 
lo e poi sitila .schiena del 


medesimo. Abbadie se l'è 
trovata tra i piedi e l’ha 
spedila in rete da mezzo 
metro, fi portiere Vavtisso- 
ri. benché abbui 1’- uscita 
facile -, non si è mosso II 
Genoa ha continuato a con¬ 
durre la gara sino verso la 
fine del tempo, poi. grada¬ 
tamente è calalo c la Jn- 
ventns si è falla avanti 

Al quarantesimo I btari- 
Coneri hanno pareggiato: 
Emoli ha tuniMalo la palla 
davanti la , porta. Charles 
l'ha colpìM di testa diri¬ 
gendola verso Sivori. il 
finale, in cor.sn. ha tiralo e 
ha battuto Piccoli: una rete 
stupenda - • 

Al quarto 1 della ripresa 
Boniperti ha tiralo da una 
quindicina di metri: la pal¬ 
la SI è insaccala radendo il 
terreno Piccoli è scattato 
in ritardo: il (irò era lento. 

Al nono Sarti ha lancia¬ 
to Charles, i genoani, cre¬ 
dendolo In fuori gioco, si. 
sono fermati e l’inglese ha 
brucialo il portiere inbran- 
do una formidabile pedala 
al paltone. Secondo noi 
Charles era fuori gioco: ma 
si tratta di quisquiglie. 

Al ventiduesimo la Ju¬ 
ventus, dopo aver sprecato 
una poi di reti, è passata 


per la quarta volta: Char¬ 
les è fuggito e ha segnato 
ila pochi pas.si La Juven¬ 
tus .SI è fcnnnta e Hurison. 
al ha ridotto le dt.stan- 
ze. Poi, al trenlacinque.si- 
mo e al (inarantnnesimo, 
Nicolè, servito daìVimper- 
versantc Sivori, ha me.sso a 
segno unii bella doppietta 
MARTIN 


Il decatleta Edstrom 
ha realizzato 8176 p. 

EUGENE. 10, — L’anuTicano 
Dove Edstrom deU'imivcrsttà 
di'h'Oregon ha realizzato ieri la 
terza migliore prestazione mon¬ 
diale nel decathlon realizzan¬ 
do punti 8 178. Come è noto II 
sovietico Kutlietsnv «ietlene il 
prini.ito mondiale con punii 
8.157 e Io statunitense Johnson 
lo segue inimediutamente nei 
valori mondiali con punti 8.T02 


Ottime prestazioni 
di Long e Dumas 

TEPE. 10 — Nei corso di una 
riunione di atletica organizza¬ 
la a Tempe. Charley Dumas 
ha raggiunto nel salto In alto 
metri 2.14 e Dallas Long ha 
lancialo II peso a m I9..16 


In verità, a parie l'infelice 
giornata di un Milan pr>vo 
di idee e di uomini in for¬ 
ma. il Bari ha avuto la buo¬ 
na sorte di trovarsi in van¬ 
taggio dopo solo 8 minuti di 
gioco, nonché U buonsenso di 
non lasciare all'avversario il 
tempo di riprendersi dal col¬ 
po subito Hanno continuato 
ad attaccare I locali, mandan¬ 
do cosi a carte quarantotto i 
disegni di Liedholm e com¬ 
pagni. che badavano più ai 
fraseggio ragionato che alla 
.izione incisiva e pratica Fol 
è arrivata la sccond^ rete che 
ha stroncato le restanti vel¬ 
leità dot campioni d'Italia 

Il secondo tempo non po¬ 
teva non avere il volto che 
ha avuto con il Bari rinsal¬ 
dato nelle retrovie, preoc¬ 
cupato a difendere con i den¬ 
ti ti risultato e con il Milan 
che continuava ad attaccare 
frontalmente cozzando sul 
muro difensivo eretto dal ba¬ 
resi dinanzi alla propria por¬ 
ta 

Batto il Mllan II calcio di 
inizio, ma dopo 8 minuti il 
Bari va in vaiitucgio con una 
rete irresistibile di Erba 
.Mazzoni batte un calcio di 
punizione, riprende Erba di 
testa e indirizza a rete ove 
Gliezzi deve librarsi per mnn- 
d.ire in angola Batte il cal¬ 
cio d'angolo Catalano con 
p.'illone a candela: respinge 
Ghezzi. riprende Schiaffino 
che rovescia fuori della pro¬ 
pria area, ma la palla torna 
ancora a Mupo che rimette 
al centro, passaggio di Conti 
verso Erba al centro del¬ 
l’area milanista e il cetilro- 
avanfi barese con una mezza 
giravolta insacca Imparabil¬ 
mente 

Dopo il goal, stenla a ri¬ 
prendersi li Mllan. ma al 12' 
Schiaffino impegna il portie¬ 
re locale ron un forte tiro 
da una ventina di metri che 
però Mugnaninì non ha dif¬ 
ficoltà a bloccare E' sempre 
Schiaff'.no a dare il là al 
Milan con preciso lancio su 
.Mtaflni al 14'; Il tiro del 
centroavanti rossonero si per¬ 
de i)crò sul fondo campo 

Fraseggiano poi Grillo e 
Schiaffino, ma per il -pepc- 
il passaggio è troppo lungo 
e non pub concludere. Balte 
il Bari con De Robertis uti 
calcio d'angolo al 20’. la pal¬ 
la perviene a Mazzoni e il 
tiro della mezzala costringe 
Ghezzi a un nuovo .salvatag¬ 
gio in angolo II Mllan non 
riesce ancora a trovare la 
posizione giusta e cincischia 
senza costrutto. Al 31* Dano¬ 
va Irrompe neH'arca barese 
Inseguito da diversi difensori 
locali che eli impediscono il 
tiro conclusivo con una 
marcatura non proprio orto¬ 
dossa. infine Romano allon¬ 
tana la minaccia mettendo in 
calcio d'.menlo Sul tiro dal¬ 
la bandierina Danova dopo 
che il pallone era .sfuggito 
a diversi compagni si trova 
in ottima posizione per se¬ 
gnare. ma manca banalmen¬ 
te il bersaglio. Al 33’ il Bari 
è ancora In vantaggio per 
merito di Erba' su lancio di 
Mazzoni il rentrovantì parte 
deci.so nll'insegnimento del 


Toschi ha ses^nato la rete decisiva 

Un Bologna remissivo 
cede alla Samp (1-0) 


BOLOGNA: Santarelli: Ca¬ 
pra, Pavinato; Tumburua, 
Miallch. Fogli; Renna, Fa- 
acetti, Plvatelll. Bulgarelti, 
campana. 

8AMPOORIA: Roiin; Vin¬ 
cenzi, Marocchi; Bergama- 
achl, Bernasconi. Vicini; Mo¬ 
ra, Oewirk. Toachi. Skoglund. 
Cucchlaronl. 

ARBITRO: Sig. SamanI di 
Trieate. 

MARCATORE: Toachi al 
33' dei p. t. 

(Dalla noatra redazione) 

BOLOGNA. 10 — Da lem- 
po le pre.iitazionl del Bolo¬ 
gna sono cosi, avvilenti da 
smus.sarc -inche lo spirito 
critico e dare fa nausea Og¬ 
gi contro l.-i Safnpdoria 
.«quadra manovriera elegan¬ 
te. ma lenta i ros«oHu hanno 
ubnacat»» gli spettatori di 
noi.» e di«p»’t:o 

La disat'enzione di Mia- 
l.ch che de’ermina la rete 
della sconfitta: l'incredibile 
papera di Fivatelli che »1i- 
striigge il p.areggio. l'insi¬ 


stenza controproducente nel¬ 
l'azione personale da parte 
di Fasceltl c dell'azzoppatn 
Renna. s»)no episodi negativi, 
isolati, ma è un gro.sso er¬ 
rore ritenerli causa della 
sconfitta: è il Bologna che 
come squadra non esiste 

Manca la dinamica, la pro- 
pul.sione La Sampdoria è una 
sc|iiadr.i ordinata che allinea 
diversi calciatori che sanno 
trattare la palla con ni.ie- 
stria Oewirk. malgrado il 
passo lento, calamita la sfe¬ 
ra a centro-campo per smi- 
.«tarla rapidamente e bene. 
La (lifesa è robusta e mobile 
ali'atlacco lipt come Cuc- 
chiaroni e Skoglund sono no¬ 
ti da anni 

Inizio al piccolo trotto: al 
4' Skoglund mete in azione 
Toschi II quale vuol lavora¬ 
re di fino e SI intoppa: oc¬ 
casione favorevole sciupata 

Favinato e Fogli ricevono 
1 primi tiepidi applausi per 
prodezze isol.ite II Bologna 
cerca di mantenersi all'.at- 


SERIE A 


I rìivllali 

Spal-*Ales«an4rla 

Bari-Milan 

Sainpditrla-*BAl«irna 


l-« 

3-« 

!-• 


Fiorrntlna-I,. R. Vicenza B-l» 
Jnienlns-*Renoa 8-S 

Rama-*lnter 3-1 

l.az|n-Palernio 7-1 

Napoli-Udinese 1-1 

Padova-Alalanla 0-6 

La claiiifica 


SERIE 3 


I rinMati 

Breseia-Sawbenedettese 9-9 
Cagllaii-Catanzara 5-2 

Catania-Coma 2-1 

Navara-*Marzalta i-9 

MeMlna-S. Monta d-l 

'Parma-Modena 2-t 

Tarino-Reggiana 3-2 

'l’rlesllna-O Mantova 1-# 

Venetla-Taranlo 0-0 

Verona-I.ecra l-I 

La claiMfica 


JovenlBs26 29 

2 

4 

70 

21 

42 

Torino 

29 

14 

13 

2 

35 12 41 

Fiorrnt. 

2« 

17 

5 

4 

57 

23 

39 

Calanla 

29 

II 

15 

3 

39 23 37 

Mllan 

28 

15 

7 

4 

49 

26 

37 

I.eeeo 

29 

12 

13 

4 

39 23 37 

Spai 

29 

II 

9 

6 

33 

31 

31 

Trieal. 

29 

IO 

13 

• 

33 23 33 

Inter 

26 

19 

19 

6 

39 

21 

36 

Reggiana 29 
Marzolla 29 

12 

18 

6 

12 

9 

7 

43 35 12 
32 26 32 

Padova 

26 

12 

3 

9 

37 

31 

29 

Venezia 

29 

9 

12 

t 

33 30 30 

Roma 

26 

19 

9 

19 

36 

39 

26 

S.Monta 

29 

9 

II 

9 

36 37 29 

Alalanta 

26 

6 

9 

9 

25 

25 

25 

Bresela 

29 

7 

15 

7 

23 24 29 

Bologna 

29 

19 

S 

II 

34 

34 

25 

Caiani. 

29 

8 

12 

9 

36 31 29 

Sampd. 

29 

t 

9 

9 

26 

32 

25 

Modena 

29 

9 

19 

IO 

32 35 28 

I- Vie. 

29 

9 

6 

11 

29 

33 

24 

Mmina 

29 

11 

5 

13 

27 29 27 

UdInrM 

29 

5 

13 

9 

31 

42 

23 

O. Mani 

29 

9 

9 

II 

29 31 27 

iJitl# 

29 

6 

9 

11 

26 

34 

21 

Verena 

29 

6 

19 

II 

34 37 28 

Bari 

29 

6 

• 

12 

21 

32 

26 

Come 

29 

9 

7 

13 

29 35 23 

Napall 

29 

5 

19 

11 

22 

37 

29 

8. Ben. 
Cagliari 

29 

29 

f 

7 

9 

19 

12 

12 

29 27 23 

26 46 24 

Palcraie 

29 

3 

12 

11 

19 

33 

18 

Parma 

29 

7 

19 

12 

26 46 24 

Aleao. 

26 

3 

12 

11 

29 

41 

16 

Navara 

29 

8 

7 

14 

23 81 22 

<3cRaa 

26 

4 

7 

15 

15 

36 

15 

Tarmata 

29 

7 

9 

12 

21 26 22 



I rìfahati 
GIRONE A 

Pro VerceDI-Blellese 0-0; 
Varese-Monfaleone 2-1; Boi- 
tano-Casale 4-0: Sanremese- 
Cremonese 2-2; Fantnlla-Le- 
gnana l-I; Plaeenza-Mestrl- 
na 4-2; Pro Palrla-Pnrdeno- 
ne 3-1; Savona-Spezia l-I; 
Trevisa-Vigevano I-O. 

GIRONE B 

l.areliese-.Arezto 2-1, Car- 
bonia-Peragia 2-0; l.lvama- 
Plstoiese 4-2: Farli-Prato I-O; 
Maeeralese-Rlmini 3-2; D. D. 
Aseall-S. Ravenna 2-2; Plsa- 
Siena 1-0: .Aneanllana-Teve- 
r« 2-2; Torres-VU Pesar# I-i, 

GIRONE C 

Temma-Avelliaa t-O; Reg- 
glns-Ciria I-O: Clilell-Casen- 
■a 2-1; Akragat-L'Aanlla 4-0; 
Trapanl-Leeee 2-1; Mnfsnln- 
•Coserlana l-r. Faggln-Pe- 
aeatm •••: Cmtano-Saloniita- 
1-#; •arlolta-SIraenao !••• 


L« ciaffìfìcLc 

GIRONE A 

Pro Patria p. 40. Balzane 
35; Varese 32; Pordenone 31; 
Biellese e Spezia 30; Sanre¬ 
mese 28: Pro VereeDI 27; 
Fanfalla e Placenta 25; Le¬ 
gnane 21: Savona e Treviso 
23; Casale e .Meslrina 22; 
Cremonese 21; Vigevano 16; 
CRD.A Monfaleone 14. 

GIRONE B 

Prato p. 31; l.lsomo r Pi¬ 
sa 33; Torres 31; l.arehese 
SO; Aneonitana e Siena 29; 
S. Ravenna 28: D. D. Aseoli 
e Farli 27; .Vreizo 25; Peru¬ 
gia. Pistoiese, Tevere 21; Pe¬ 
saro 22; Rimini 19. Mseera- 
lese 18; Carbonio 11. 

GIRONE C 

Poggia p. 36; Marsala 24; 
Coaeaia e Trapani 33; Slra- 
casa 30; Barletta e Crotone 
27; Akragas. Cirla e Leeee 
20; Avellino e Reggina 24: 
■/Agalla e Peseara 23; Ckie- 
41 20: Casertana a Teramo 10; 
Balcraitaaa 17. 


COSr DOMENICA 


SERIE A 

Roma.Alessandria; l-R. VI- 
eenra-Bart: Mllan-riorentlna: 

•Atalania-Genna: Bologna-Inier: 
Sampdnria-Lazio: Jnvenlus-Na- 
poll; Cdlnese-Palermo; Padova. 
Spai. 


SERIE B 


Como-Rrescla: Verona-Cata- 
nla: Ozo Mantnva-Marzoiio; 

Samb.-birssina; Slmm. Mnnza- 
Novara; raianzar»*-Parma; t.e<- 
co-Tortno; Cagliari • Taranto; 
Modena - Trlrvtlna: Reggiana. 
Venezia. 

SERIE C 

GIRONE A: Hirllese-Bolzano; 
Monfalrone-Fantnlla; Legnano- 
Plarrnta: Vlgevano-Pm Patria; 
Cremonese.Pm Veirelll; Por¬ 
denone - Sanremese; Mestrlna- 
Savona: Spezia-Treviso: Caso 
le-Varese. 

GIRONE H; Riminl-Aneonl- 
tana; Pisiolese-Aseoll; Siena- 
Forti: Pemgia-I.tvoroo; Raven 
na-Lurchese: prato-Moeerate- 

se; Tevere-Ptsa; Arezzo-Torres: 
Ca rboni a-Pesa ro, 

OIRONR C: Cosenza-Akra- 
gas; CIrlo-Barleiia; Salemtia- 
rw-Cosertana: L'Aqalla-CTkletl: 
Lecce - Crotone: Avelllno-Fog- 
gta; Marsala-Reggina; Sinica* 
sa-T«ramo; Pescara-TrapaaL 


tacco ma ci riesce con fatica 
c mal grazia. 

Al 33 una tipica azione di 
Cucchiaroni che serve To¬ 
schi lasciato libero (o quasi) 
da Mialich II centro attac¬ 
co previene l'uscita di Santa¬ 
relli e realizza ron un pallo¬ 
netto. un -drop-, per usa¬ 
re un termine tecnico: 1 a 0 
por la Sampdoria 

Il Bologna reagisce senza 
estro e ordine Al 37' Mora 
carica irregolarmente Cam¬ 
pana Batte Fogli- palla raso 
terra che un difensore ligure 
svirgola La sfera resia ferma 
davanti alla porta con Rosm 
a terra' arriva in corsa Pi- 
vatelli e — ineredib le — rie. 
sce a sbagliare perchè col- 
pi.«ce la sfera malamente 

Secondo tempo .AI 7' l'in- 
stancabile Tumbiirus tira .la 
lontano nrovitcandi» una pa¬ 
rata in Olle tempi di Rosm 
Un altro tiro di Campa.na 
sottoFnea la vuota superio¬ 
rità rossoblu La Sampdoria 
ri5p»mde con ordinato con- 
tratatreo c un tiro di Mora 
che obbliga Santarelli a sal¬ 
varsi in calcio d'.angolo 

La squadra ligure già abi¬ 
le. è anche fortunata perche 
ancora una volta Marocchi ri¬ 
solve una mischia rinviando 
sulla linea di p«irta una pal¬ 
la diretta in rete Al 39’ per 
poco Cticchiaroni non rad¬ 
doppia 

GIORGIO ASTORRI 


Paiiova 

Afalanfa 


0 

0 


PADOVA: Pin; Cervato. 
Scagnellato: Gatperì. Bla- 
■on, Mari; Perani, Roso, Bri- 
ghenti. Celio. Barbolini. 

ATALANTA: Cornetti; Cat- 
tozzo. Roncoli; Pizzi. Guttav- 
ason. Marchetì; Olivieri. Ma- 
•chio. Nova. Ronzen. Lort- 
gonl. 

ARBITRO; Sig. Annoacio 
di Bari. 

PADOVA. tC — L'.Malanta è 
la sola squadra. dept-> la Ju- 
wntus. che sia nuscila que¬ 
st'anno a strappate un punte 
aU'App'.mi Per farlo, ha de- 
x'uto pero allearsi con la Jrlla 
che. di'po soli sette minuti di 
gioco, privava il Padova di R»»- 
sa, ruomo-chlave del cemptes- 
so biancoscudatn Ssltav'a tutto 
il meccanismo di ceniro-cairpo 
del padroni di casa, quel mec- 
canlsm»'» che assicura solitamen¬ 
te la pio robusta copertura e 
costituisce nello stesso tempo la 
base per tutte le proiezioni of¬ 
fensive delle punta di attacco. 


pallone mentre tutti 1 rosso¬ 
neri. Ghezzi compreso, ri¬ 
mangono fermi credendo in 
un fuori gioco che In verità 
non esisteva (lo confermano 
anche Be.m e Alfieri con noi 
in tribuna * stamoat Erba 
pertanto non ha difficoltà a 
battere per la seconda volta 
Ghezzi 

Nella rijiresa al 2’ .Allaflni 
lancia Danova che scatta 
crossando poi al centro, do¬ 
ve Galli tocca con l'esterno 
del piede, sicché ne scaturi¬ 
sce un difficile tiro con palla 
carica di effetto che Magnii- 
nlnl è costretto a mandare in 
angolo Al 10* i| Milan usu¬ 
fruisce di un c.ilcio di puni¬ 
zione da fuori area' batte 
Altafini superando la fitta 
barriera eretta dai locali, il 
tiro è potentissimo ma Ma- 
gnanini con uno splendido 
intervento sventa la minac¬ 
cia alz.ahdo la sfera . sulla 
traversa 

Gli attacchi del Milan so¬ 
no sempre meno organici e 
a nulla valgono I reiterati e 
isolati tentativi ora di Da- 
novn ora di Cirillo ora di 
Schiaffino. Anche i terzini 
milanisti prendono p.irte at¬ 
tiva agli attacchi della pro¬ 


pria squadra, particolarmen¬ 
te Zagatti. che aL 27’ scende 
scambiando con' ^lanova- il 
tiro finale del terzino però 
non ha buona sor(e. Al 31' e 
Fontana a metterè m azione 
Altafirii con un preciso pas¬ 
saggio ma neanche questa 
volta il colpo dì testa del 
centroavanti milanista rag¬ 
giunge il bersaglio. Poi è 
Schiaffino che cerca di farsi 
luce, ci riesce dando poi a 
Calli che In ottini,i posizione 
per segnare cialcip piuttosto 
debolmente su Magnanini che 
para Ottima perniane sem¬ 
pre la difesa dei' locali che 
ora tentano pure di allegge¬ 
rire la pressione 'avversaria 
con incursioni di iConti che 
si permette anche di dare 
spettacolo con alcune finezze 
tecniche. Ed è Conti che dà 
al Bari la terza rete anche 
se a metterla a segno al 40' 
è Catalano. Conti dopo avere 
dato spettacolo di finte e 
palleggi SI porta sulla destra 
e serve di precisione Catala¬ 
no che è pressato d.n Fonta- 
n.T, ma l’ala sinistra riesce a 
liberarsi dalla stretta dell'av¬ 
versario e mette in rete da 
pochi metri. 

NICOLA MORGESE 


DALL.A T^RZA PAGINA 


Il pareggio dei violo 

. a ^ 




• FIORENTINA-LANEROSSI 0-0 — BATTARA respinge In 
volo un tiro di Lojacono (Telefoto a - l'Unità -) 


vicentini giocavano scorretta¬ 
mente a ragion veduta: quan¬ 
do un difensore - bianco-ros¬ 
so - non riusciva a colpire il 
pallone, si buttava a corpo 
morto suH’avversario con il 
solo scopo di fermarlo e di 
permettere ai compagni di re¬ 
cuperare il terreno perso. 

La mancanza di Montuori. 
Fetns e Chiarella è stata de¬ 
terminante Questo è vero: 
però dobbiamo rilevare che 
1 gigliati, contro il qpte- 
naccio - del Vicenza, hanno 
sbagliato in pieno il loro pia¬ 
no di attacco. Anziché por¬ 
tare i loro -a fondo- dal 
lati del campo, hanno inte¬ 
so attaccare frontalmente e si 
sono trovati sempre di fronte 
uno o due uomini liberi da 
compiti di marcatura. 

Questo gioco, che é stato 
-manipolato- da Lojacono. 
ha ridotto del 50 per cento 
le possibilità penetrative di 
Hamrin e di Morosi Inoltre i 
- viola - hanno commesso un 
altxo grosso errore: hanno 
sferrato ogni loro attacco in 
massa ed hanno facilitato il 
compito agli avversari. Se. in¬ 
vece. 1,1 Fiorentina avesse fat¬ 
to venT fuori dal loro gu¬ 
scio ! v.centini. avrebbe potu¬ 
to poi sfnittare le doti pe- 
nctrv.tivp di Hamnn e di Mo¬ 
rosi. due giocat.in veloci o 

r. ipidi nel tiro, ma per questo 
sarebbe stato necessario .Mon- 
tiion poiché il centro avan- 
t’. con 1 SUO; continui spo- 
.«tamenti. può portare a spas¬ 
so almeno duo avversari e 
permettere ai compagni di li¬ 
nea di sfruttare gli spazi vuo¬ 
ti 

Come SI sarebbero compor- 
t.ati i vicentini. Io abbiamo 
presisM .Al -v.a- il Vicenza 
h.i assegnato a Savoini il 
comp M di nùn perdere di vi¬ 
sta Gratton che. nelle ulti¬ 
me p.irtite. era stato il - mo¬ 
tore- della Fiorentina, per¬ 
mettendo cosi al sud-amenca- 
no Leopard' di fungere d.i 
-battitore Ubero» Inoltre. 

s. a Brugno! che Menti sono 
retrocessi sulla linea dei me¬ 
diani a dare man forte alla 
d fesa Gli - sfondaton - do¬ 
vevano essere Cappellaro e 
Conti. I tiri nella rete di Sar¬ 
ti sono stali due imo nel pn- 
m,a tempo e due nella r.pre- 
sa. ma soltanto il secondo 
iCappeilaro al 35') è stat»> pe- 
r.coloso 

La cronaca d: un -ncontro 
che s; conclude a reti invio¬ 
late è monoton.a. e qu.ndi c; 
l.m.teremo a raccontare le 
az ont più interessanti. I-a 
prima che trov.amo segnat.a 
sul nostro taccuino r.guarda 
il Vicenza" r.amo al 2’ ed i! 
pallone da Menti arr.va sui 
p.edi d. Conti spostato al cen¬ 
tro dell'area v ola Ma il vi- 
cent.no s ferma e permette 
ad Orzan di liberare 

Non e passato un m.nuto 
che i viola ottengono la pri¬ 
ma delle innumerevoli puni¬ 
zioni' é il 3': Lojacono. pal¬ 
la al piede, si porta versv> 
l'are.a bianco-rossa quando 
viene atterrato da Burelli. 
Punizione che batte lo stes¬ 
.so I..ojacon«> con parata nìo- 
Imtm 4b BatMira. 


Al 14* fallo da rigore: su 
lancio di Segato fugge Azzali 
che. in piena area di rigore, 
viene atterrato da Baston. ma 
l'arbitro fa cenno di i^rose- 
guire. 

Al 17* punizione per 11 Vi¬ 
cenza: il pallone calciato da 
Savoini cade in area viola 
e Brugnol. di testa, lo de¬ 
via verso la rete. Sarti esce 
e blocca. 

Al 22' Lojacono lancia Mo¬ 
rosi che. al volo, serve Az¬ 
zali: il tiro della mezz’ala è 
preciso, ed II pallone conclu¬ 
de la sua corsa in rete. L'ar¬ 
bitro annulla: sembra che Az¬ 
zali si sia accomodato il pal¬ 
lone con le mani. Due minuti 
dopo Battara si allea con la 
dea bendata: su punizione di 
Segato, il pallone arriva a 
Lojacono che fa partire Mo¬ 
rosi: l’ala sinistra, dal fondo, 
crossa al centro: Gratton. al 
volo, tocca il cuoio e lo In¬ 
dirizza ad Hamnn che da po¬ 
chi motn tira in rete; la sfe¬ 
ra batte su una spalla di Bat- 
tara e scivola la traversa. 

.Al 34*. altra palla-goal per 
1 viola; Gratton. daUa linea 
dei mediani, lancia Hamnn 
spostato al centro: lo svede¬ 
se che é tallonato da Capue- 
ci. raggiunta la sfera attende 
che Bàttara gli si faccia in¬ 
contro. c tira: Battana con 
scelta di tempo si allunga e 
devia il cuoio i 

Si riprende ed è ancora la 
Fiorentmai ad attaccare n 
massa Benaglia avanza e. 
dalla destra, crossa suH'altra 
parte del campio Morosi ten¬ 
ta di raggumgere il pallo¬ 
ne ma viene - placcato - da 
Baston 

Al 9’ -a fondo- dei vio¬ 
la; su calcio d’angolo battuto 
da Lojacono. Azzali salta su 
tutti e. di testa, gira in rvte; 
B.-ittara é fuori causa ma il 
pallone picchia nell'interno 
del palo e toma in campo, 
lo r.prcnde Segato che d: te¬ 
sta. lo mdinzza nuovamente 
in porta; Burelli salta e. sulla 
linea bianca, respinge nuova¬ 
mente su Segato che tenta an¬ 
cora il goal: Battara con un 
bel volo riesce a deviare la 
sfera mentre l’arb-tro fischia 
un fallo inc-s.stente 

.Ainu. nuovo lancio di Se¬ 
galo ad Hamnn; Io svede.«e. in 
corsa, spara troppo alto. Al 
In’ .altro cale o d'angolo per 
la F orentma con pallone 
b’.i>cc 3 to m uscita da Battara 
Nel g rò d. pochi minuti i vo¬ 
la ottengono tre calci dalla 
band enna: al 32* Conti si li¬ 
bera di Orzan e di Castelle..i 
e tenta il colpaccio: Sarti esce 
e blocca _ , , 

Fatta eccezione per CaMel- 
letti. tutti gli atleti della Fio- 
rent na si oìarzano nella 
tà rampo del Vicenza Al oh 
é Orzan. da una ventina d; 
metri, a tentare il goal: po. 
è rimbaldo Allo scadere del 
tempo rarbìtro concede una 
punizione dal lim.te alla Fio¬ 
rentina per atterramento di 
Lojacono: é Io stesso Lojaco¬ 
no a battere il calcio piazza¬ 
to; tutto il pubblico è in p e- 
di; parte 11 tiro, una -can¬ 
nonata ». ma Battara è RR- 
cora pronto. 
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L* UNITA’ DEI LUNEDI' 


Lnnedl 11 iprNt INf i • Ptf.' S 


Stasera sul ring del « Palazzetto » (ore 21) 


Contro il Grosseto 


Pier Froncis Magnetto Imbattute 

Cavicchi «cattivo» 


La vittoria della Roma 


1 romani meritavano l'intera posta • Zuliani infortunato 



In programma anche: Furio-Schepplers, 
Campari-S. Milana SinacorùGasperini, 
Morini-Giaccìiè e Valle-Tarquini 


Francesco Cavicchi è nuovamente od uno st’olfo decisiva 
della sua camera Stasera, infatti, incontrando il campione 
di Francia, Alapnetfo, il discuoio Cesco si giocherà la poaji- 
bilftà di tornare a misurarsi per il titolo europeo dm • mas¬ 
simi *, detenuto — come è noto — da Dick Rtchanìsan. Il 
confronto tra il gigante di Pieve di Cento e il transalpino 
cijuivale ad una semifinale per arrivare a combattere per la 
cintura continentale Certo, il compito di Cawicchi non è del 
-più facili: il francese è un elemento di valore, dal pugno 
secco, pieno di - dinaniite un pugno che può da solo deci¬ 
dere un combattimento. Soprattutto il destro è particolar¬ 
mente duro: specie nelle prime riprese. Quando il oupile ^ 
ancora fresco. Ed ù appunto sulla rotta dei primi rounds che 
il transalpino spera di dare • scacco matto» al suo avver- 


Contro l’Anconitana 


Pareggia 
la Tevere (2-2) 

Risultato quasi « giallo » se si considera che i ro¬ 
mani a 13 minuti dalla line perdevano per 2 a 0 


versarlo Inoltre Magnetto è 
un elemento quanto mai ce- 
loce sla sulle gambe che sulle 
braccia. Insamma. A un atle¬ 
ta di tutto rispetto, che fa¬ 
rà di tutto — battendosi con 
foga c ardore e cercando di 
risolvere il match con il suo 
-destro- — per dare un 
grosso dispiacere a Cesco. 

Cavicchi, per contro, sapen¬ 
do appunto di giocare gros¬ 
so. si è preparato accurata¬ 
mente per questo match. In 
questi ultimi tempi il - no¬ 
stro - ha dhautato degli ot¬ 
timi incontri, lottando con 
punti,lite e. anche, cattiveria 
e superando avversari del 
calibro di Rlt>er. Kivalu. 
Wendt, Friso, ditlone Lane 

Anche contro Magnetto. il 
gigante dt Pieve di Cento, 
che negli allenamenti soste¬ 
nuti a Bologna ^ apoarso in 
gran forma (un'ottima im¬ 
pressione — come è noto — 
ha lasciato anche Magnetto 
nelle sue -sedute- romane) 
doorrtbe essere pugnace e 



G10BD.%N0 CAMPARI 


cattiuo. Il che potrebbe aprir¬ 
gli le porte verso una bella 
rittoria. Afa il pronostrico è 
ugualmente molto aperto: tut¬ 
to dipeniierd. per Tappunfo. 
dalle condizioni psicologiche 
in CUI Caricchi salirà sul 
quadrato. Noi speriamo co- 
mnnque di vedere un Caric- 
chi » tipo bolognese -, bril¬ 
lante e polemico, cloA 

Una battaglia infuocata è 
prevista pure nel sotto-clou, 
che opporrà al battagliero 
-welter- genovese Furio il 
pan peso francese Andrà 
Scheppler. Il genovese e Ro¬ 
ma ha disputato sempre degli 
ottimi combattimenti: cosi 
contro Fernando Proietti, da 
lui incontrato e bottuto due 
volte sul nng del - Palazzet¬ 
to -, cosi contro Pommler. da 
cui fu inoece. da mopo aspra 
battaglia, superato. Certo, il 
finalista del torneo infema- 
nonale del utelfers è elemen¬ 
to più completo di Furio, che. 
comunque, darà il meglio di 
sé stesso, per riportare il suc¬ 
cesso 

Compari con'-ederà la rtrin- 
cita a À'ergio .Milan; rincontro 
SI presenta interessante, anche 
se il pronostico è nettamente 
favorevole al primo. Com¬ 
pari ha bisogno tra l'altro di 
una bella vittoria, dato che 
— come è noto — non sono 
ancora sfumate tutte le spe¬ 
ranze di arrivare ad un com¬ 
battimento con Gracieux Lam- 
perti per il titolo eurooeo e 
che una buona prestazione po¬ 
trebbe. perciò, favorirgli ta¬ 
le erenfualitd 

l’n match di nofcroie inte¬ 
resse sarà anche quello che 
vedrà alle prese il - gallo- 
romeno Rodolfo Sinacon e il 
francese André Gaspcnni II 
compito del romano, che é 
reduce dal brillante match 
sostenuto iil'imamen’e con¬ 
tro Uno Milan. é difficile. 

Il pubblico romano potrà 
poi vedere all'opera il ferra¬ 
rese Carlo Morlni.- recente 
I rfneifore dell'argentino Co- 
I mez (ma tutti ricordano in 
! quali condiizani il pugile fer¬ 
rarese terminò lo scontro.'). 
Egli sarà chicrrato ad affron¬ 
tare Renato Giacché 

Infine in apertura. Io soa- 
gnolo Volle, che non ho cru- 
' to il nulla-oste della sua fe¬ 
derazione per incontrarsi con 
Cempari, sarà opposto — sul¬ 
la rotta di quìttro riorese — 
cl pescarese Giulio Tarqulni 

ENRICO VENTURI 


TEVERE: Leonardi; Vieta- un bel tiro ed un bel goal, 
ni. Scarniccl; Cereri. Bimbi. Continuava ad attaccare la 
Basso; Stenti, Santin, Gseta. Anconitana ma Leonardi sai- 
.Mastrolannl, Scala vava tutto. 

ANCONIT.AN.\; Vicini; Na- Nella ripresa, dopo appena 
tali. BambottI; Bertetto. To- tre minuti di gioco rAnconì- 
neguttl, Betloni; Faccanl. All- tana segnava il secondo goal: 
serocchi, Genotesio, Serrani. tiro di Àliserocclii. respinto da 
Uurelll. ' l.cotiardl. cross deiroccorren- 

MARCATORI: ,Allserarchl to Genovesio c centro da tre 
«I 48* del primo tempo, Fac- metri di Faccanl. Voi imo alla 
cani al 3’ Gaeta al 34' e Stenti mezzora ancora superiorlth 
al 38’ della ripresa. dei locali con Leonardi a far- 

- SI applaudire. A questo pun- 

(Oalla noatra redazione) to Si verificava il calo del- 

- rAncoiiitana con conscguen- 

ANCONA. 10 — l'nn parti- te controffensiva della ìevc- 

ta come quella vista oggi al re che al 32’ approfittava di 

Dorico moritcrebbo una se- nna indecisione della - difesa 
ne particolare di aggettivi rossa per accorciare le distan- 
che potrebbero calzare a peti- zc con Gaeta «passaggio di 


nello anche per un - giallo • 
alla Simenon. 

Anconitana o Tevere bnnno 
disputato un incontro senza 
tante protese tecniche- i pa¬ 
droni di casa prese le redini 
della partita, hanno dominato 
per tutto il primo tempo e 
per buona parte della ripresa, 
segnando due reti, segnando 
una terza rete annullala dal- 
Tarbitro non s'è capito bene 
se più o meno ingiustamente, 
colpendo una travrrs.a. veden¬ 
dosi negare un rigore abba¬ 
stanza evidente e mancando 
tante altre occasioni che a- 
vrebbero potuto tradurre la 
supremazia dei marchigiani 
con una quota-reti più visto¬ 
sa di quella raggiunta fino 
alla mezz'ora del secondo 
tempo. 

La p'ega dell'incontro, co¬ 
munque. era quella che era' 
nessuno dubitava che le cose 
sarebbero andate per il loro 
verso logico 

Invece, un colpo inaspetta¬ 
to della sorte ha offerto ai ro¬ 
mani di rimediare alla situa- 
z.one piuttosto compromessa 
p ad accorciare le distanze, 
distanze che qualche minuto 
dopo sarebbero state addirit¬ 
tura annullate! 

La partita é in ziata con In 
Tevere frastornata dal tandem 
Durelli-Miserocchi. 

D.sordinati i contrattac¬ 
chi della Tevere soltanto al 
I9' Vie.ni su pun.zione d. Gae¬ 
ta era costretto a inter'en re 
Al 28' dopo tl calc o di rigore 
non concesso dall'arbitro, a 
coronamento di una ser.e di 
az oni .ns.diose. l Ancon.tana 
andava in vantagg-n resp nta 
corta di Ceres:. passcgg.o m 
avanti di Bertetto e interven¬ 
to deciso d M-.serocch- eh** a 
volo sfiorava d:dla s.n stia. 


Scala). Insisteva la squadra 
romana e «H 38' complice an¬ 
cora Viciani e compagni, «tra 
1 jieggiori in campo) poteva ri¬ 
stabilire le sorti deU incontro. 

RAOl'L ROSSI 


FIAMME ORO: Pianta; 
erottola. Armeni; Montagno¬ 
li, Salamon. Pausetli; Qonlnl, 
ToHora, Vaatola, Zuliani, 
Ferrandl. 

GROSSETO : inno conti; 
Lazzarinl, Arnìelllnl; Mari¬ 
ni, Ferrini, Bizza! : Rizzi. Ru¬ 
bini. Montaltl, Zonan. Gatn- 
bino. 

ARBITRO: Sig. Lolacono 
di Palermo. 

MARCATORI: 1- tempo al 
16* Zuliani; 2. tempo al 23’ 
Zorzan. 

(Dal noetro corrispondente) 

GROSSETO. IO. - Un 
Grosseto assetato di punti per 
la via della sa.vezza ha mio- 
vanientc nggrnvoM la mia si¬ 
tuazione eoi» u- p-iregcio ca¬ 
salingo che Iqvr.-e doveva ai- 
sohitamentc * n.salversi con 
una vittoria li risultato de* 
pareggio può dir.NÌ glu,$to pei 
ambedue le oompagiiil ohe 
non hanno ofTerto nulla pro¬ 
prio nulin di C! vo calclstieo 

Gli ospiti, p'u .aitanti e più 
decisi neiranli.- o sono riu¬ 
sciti a portarsi n var'tazglo 
nel primo temp • .il liì' con 
'/.iiliiuu che IH'' 1 log I ò rt- 
iiM.sto anche Info'tun.ito. aii- 
d.iiulo a finire releg do tino 
alla ftne del 90 ’uinutl all'ala 
destra. Come -un idra quel¬ 
la delle Fiiiiiiine d'Om di Ro¬ 
ma non )»a olTe-*o gran che 
di consistente Si sono potu¬ 
te comunque n'evnre Indivi¬ 
duanti) egregie come U ter¬ 
zino Armeni, d centro me¬ 
diano Salnmon e II contro 
avanti Vastoln. In qualche 
azione di contropiede 

Del locali meglio non par¬ 
larne. é onnai troppo tempo 
che non si vede girare la 
squadra, ma oggi poi la pre¬ 
stazione dei bi.inco rossi di 
Vianello hanno dato la loro 
deflnttiva conferma di esse¬ 
re. se si eccet'ua Rlzal. una 
accozzaglia di atleti senza 
anima e senza orgoglio. 

La cronaca della gara non 
meriterebbe alcun cenno Di¬ 
remo soltanto che I goals so¬ 
no stati segnati per gii oeplll 
al 16’ del primo tempo con 
tl'rtemo Zuliani che iib ap¬ 
profittato di un niallnte'o 
della difesa loc.d,'. Per i lo¬ 
cali ha segnato /.orzai» al 2 .T 
del secondo tempo .su calcio 
di punizione da circa 30 me¬ 
tri Questa l'uii c.i cosa buo¬ 
na che Fattncca' te locale «b- 
ì»ia saputo fare tu tutto l'ar¬ 
co delia gara 

DcH'nrbltm s'c Lolacono 
di Pniermo mi’l « da dire, gli 
fiugeerinmo «ott cito di com¬ 
prarsi tm ni’ov I cronometro. 
Dcrchò quello che ha va mot¬ 
to male 

Il pubblico T *■>•1 é accorso 
molto minierò-.' In quanto vi 
e'ano in com o’iitfanza altre 
manifestazioni 

O. 8 . 

le ninnaste uooheresi 
battono quelle italiane 

l.’lnrnntro 01 zinnaslira fem- 
niiniir 0ls|ui(.iin Ieri al Palaz¬ 
zetto Orilo Sport ha visto la 
villorta ifrllr glnnaitr unshr- 
rrsi tu quelle Italiane per li 
mtninin srario di punii (39<.IT3 
a 3(7.343). 

Nette prove tnOlvIOiiall la 
magiara Tasso ha vinta sulla 


ruiitiazioiiale Diicra e le Ita¬ 
liane MlraiiOa e Kossella l'I- 
ruRiiaiil. ^ _ 

Al sovietico Bolotnikov 
ii Cross deiij<<junianilé » 

P.MIICI. IO - Il 
Pfter Holiitiiikov II.» vinti* oggi 
la ciirs.i campestre ilclfs llii- 
m.inltc » (iispiit.it.i su IO ctii- 
li'inclrl nel bosco di Vlncenncs 
il viiu-llcrc li.i linplcg.ili' so'.M”. 
4» .\it\niiik (l'IlSS) in ‘Z'Viy, 
3) Oiog liVi ) in :uv 

L.i prova femminile, illspu. 
t.ita SII 3 SOO moiri. C siat.i vln- 
ta dalla sovlotlea Nino DIk.i - 
lonko In tC 3b". 3I 1 » ihlntHo.i 
(UUSS) In O'aj". :i| Tjnlclmk 
i lllt.SS > In 8'.13 - _ 

Il rìHro 

di Jean Vuarnet 

CHAMONIX. IO -- Il c.vm- 
l'Iono olimpionico di si, Jc.tii 
Viiarm-l ha confi'rmato i.i de¬ 
cisione di rlmincl ire allo sport 
di compotlilonc Vn.vrncl h.v te¬ 
milo .1 preeltirc ehe conllniierì) 
a ciiriore • per plaeero s. ni.i 
che non (.ira pii» ji.irte ilella 
miiadr.i n.wion.tlc 

I cestiti del Ccitics 
campioni USA 

BOSTON. 10 — Pfi II ti-rz.i 
Vt>lt.i In ipi.dlro .inni. I.i sipi i- 
ilr.i del * Bosion l'clticsi, gii|. 
il.it.i d.v Boll C'oiisy. ha vinto 
Il Ctimplon.ilo americano di 
p.illaeAncst ro profcsolonistieo. 
i>.iltcndo nell.i p.irtlla drcl'<lv.i 
I s St. Louis liavvks s per 
123-10.) 


salvava In extremis su FIr- 
mani II primo a gettare un 
po' d'acqua sul fuocherello 
Interista fu Selmosson l cui 
tiri passavano accanto alla 
traversa della porta di Anni- 
baie Al )9’. il portiere nero- 
azzurro dovev.i tuffarsi per 
bloccare un tiro di Manfre- 
dilli d.i una trontiin di me¬ 
tri: era il pruno c,impancilo 
d'nllarnie di « Pedro •. 

Edd'C l’irmaiii. sempre 
controllato dn Giuliano. Im- 
pcgn.iv.i Panetti o al 20' spre¬ 
cava una buona occasione, 
imitalo al 21' da Corso che 
d<'po aver supcr.do tìrifllih 
spediva (rn le br.accla del 
portiere. /\1 22'. Guarnaccl 
serviva con un dosato colpo 
di lesta ManfredmI II quale 
entrava in area e stangava 
in porla- Annibale si tuffava 
sulla sinisirn e deviava pron¬ 
tamente In corner Un bel 
tiro e una bellissima pnra’a 
A que.slo punto, rinler ca¬ 
lava tra I llscbi del publilico 
e piano p-ano In Roma .saliva 
in cattedra Fuga di Sel- 
mossitii concliis.T mainmen'.c 
d.i Orlando (30'). s.itvatag- 
gio di Corsini ehe Impedisce 
li Corso di tirare dn pochi 
iiicin Poi M.nifredtnl — lan- 
ei'ito di Giuliano — viene n 
trovarsi n tu per tu '•oii 
Annibale: il ceiitrivnnti ro- 
m.inisla alza troppo e loc- 
ciis’oiie sfum.a 38‘- Litidskog 
mere in azione R.uu-.iti. riia 
que.st ultimo sprec.i. 4t'- toc¬ 
co di Selmo.ssnn a Atmifrc- 
dini sul quale si butta co- 
r.iggios,unente Annibale 
Adesso ò l'iriler che deve 
difendersi t.'orologio sta per 
d;ire II segnale del riposo, 
Taglinviiii ruba In palla n 
Manfredlnl e quando manca 


Negli Bpogliatoi del Flaminio 

Criticati dai dirigenti 
i giocatori palermitani 






un secondo al 45*. la Roma 
va In vantaggio Cosi; Man- 
fredinl a Orlando che porta 
avanti la palla di testa scar¬ 
tando Gatti: Annibale esce, 
ma dal piede di Orlando è 
giò partilo il pallone che 
finir.*) nell'angolino sinistro 
della porta ncroazzurra 
L'Iiiter è In svantaggio e 
vorrebbe rimediare nella ri¬ 
presa Ma la Roma insiste 
Annib.ile deve uscire per 
neutralizzare un centro di 
Castellazzi. un tiro di Man- 
fredlnl attraversa lo spec¬ 
chio della porta e termina 
a iato di pochi centimetri. 
La Roma, a differenza del- 
rinter. continua a manovra¬ 
re senza fronzoli e aU'S' rad¬ 
doppia Selmosson «sulla si¬ 
nistra) smista a Orlando, 
Orlando .scarta Tagliavini e 
Gatti nello spazio di un me¬ 
tro e serve Manfredini ehe 
Insacca Due minuti dopo la 
terza rete Corsini vince un 
duello con Rancati e spe¬ 
disce la sfera n Manfredlnl 
il quale sogna con una mez¬ 
za girata annullando ITisc.ta 
(un po' tardiva) di zNniubale 
L'Intcr raccoglie (Ischi e 
parolacce Su punizione dal 
limile per fallo (Il Giuliano. 
AtigelHIo (12) sfoga In sua 
ralibia e India la rete di 
Panetti Tre a uno Nel giro 
di quattro minuti abbiamo 
registrato tre goal 
Iiitaiito In Roma continua 
a portarsi In area avversaria 
con la massima facilitò Mnn- 
fredinl. in azione .sulla sini¬ 
stra. arriva n pochi metri 
da z\nnlb.ile e tira: la pilla, 
deviata con le punte delle 
dita dal portiere Interista, 
dnlsce contro la base del 
palo e viene allontanata de¬ 
finitivamente da Gatti 
GII attaccanti neronzzurri 
e precisamente Angelillo e 
Corso mancano due facili oc¬ 
casioni, ma la risposta della 
Roma non si fa attenderò 
(vedi I disperati Interventi 
di Annibale su Selmosson e 
Manfredlnl). La Roma fini¬ 
sce In bellezza, cioè oH’at- 
tacco e Mntcr rientra negli 
spogliatoi fra gli Insulti ael 
tifosi che ancora una volta 
é riuscita a deludere. 


IL SUCCESSO 
DELLA LAZIO 

zoni nelle sue file. 

Si è L’isfo subito che Boz¬ 
zoni SI trorauo tn grande 
giornata ieri: si è insto al 
primo minuto quando dopo 
un duetto con Franzini si è 
portato a distanza utile ed 
Ita sferrato un tiro che ha 
colpito la base del palo al¬ 
la sinistra di Anzolin Ed al 
16' ha segnato il goal della 
Lazio, meglio lo ha addirit¬ 
tura inuentoto; ricevendo 
ta palla da Carradori poco 
oltre lo metà campo ha smi¬ 
stato prontamente a Fuma¬ 
galli ed è scattalo tn avan¬ 
ti in un corridoio Ubero 
sollecitondo il compagno a 
.servirlo: riavuta subito la 
sfera ha - bruciato • Grevi in 
velocità ed al volo ha sfer¬ 
rato un gran tiro sul quale 
Anzolin nulla ha potuto fa¬ 
re- (Stridente era il rontrn- 
sto con quanta arvenit’n diil- 
In fmrie opposta ove ero di 
scena Sandri che al 12 ' in¬ 
viava un bolide alle stelle 
ed al IS' tirava fiacco per¬ 
mettendo a Cd di deviare in 


Precedendo Trintignant e Moss 


L'australiano Jack Brabham 
trionfa nel G. P. di Bruxelles 


Cosi come sono andate l* 
cose il Palermo deve forza¬ 
tamente riconoscere l’equtfd 
del verdetto finale pur aven¬ 
do attaccato di più e con 
più insistenza, pur avendo 
mostrato un bel quadrilate¬ 
ro nel quale hanno fatto 
spicco soprattutto Malavatt, 
Bernini e Carpanesl. Cé sta¬ 
to in ventò qualche sbanda¬ 
mento in difesa, qualche in¬ 
certezza di Anzolin. Sereni 
r Grevi, ma il di/etto prin¬ 
cipale dei rosanero é nella 
mancanza di goleador: tutti 
a costruire e nessuno a ten¬ 
tare la conclusione solvo lo 
imprecisissima Sandri e il 
povero Grerttti assai poco 
insidioso Assente Arce per 
il noto diverbio con l’ìrpa- 
lek fci fosse stato lui per ’a 
Lazio sarebbero stato dolo¬ 
ri!) il più pericoloso otfarcan- 
te del Palermo é stifo V’er- 
nazza che ha anche srgnafo 
Il goal del momentaneo pa¬ 
reggio al 17' della ripresa 
deviando in porta con uno 
spendida rovesciata uno spio¬ 
vente di Unlod> (era so'o 
davanti a Cei con le spelte 
olla porta ed ha dovuto cnm- 
P-ere una cutenfica acroba¬ 
zia) 

.tfa Vernazza é troppo in- 
ziiino e quindi poco tnob*.'»' 
(alfa ecce* one per un f(-o 
ni 15' della ripresa d>v*o 
fuori (dopo aver scartato 
tre avvcrsiin avanzando con 
li pallone baUonzo'anfe <u’- 
la fesfa) Wniazza ha com¬ 
piuto all altri tentativi di 
rete da ferma, sfruttando 
tutte le punizioni assegnate 
al Palermo, ino senza for¬ 
tuna- al II' del primo tempo 
il suo bolide é andato atto, 
al 2' dello ripreso é passato 
a lato, al 33’ è sibilato a 
rtl di palo e sul fluire ht 
passato a Sandrl che .si é 
fatto precedere da Janich. 


Come che sta ee ne é vo¬ 
luto del tempo anche atnvol- 
ta perché la Lazio riusciste 
a piegare la resistenza del¬ 
l’avversario di turno e pur 
non essendo stata una oar- 
tita combattuta t dramma¬ 
tica come SI era previsto al¬ 
la vigtlia, le emozioni non 
sono mancate lo stesso, so¬ 
prattutto non sono moncaK 
gli episodi che hanno farlo 
trattenere il flato, agli spet¬ 
tatori sino all’uliirno. 5nfa 
Quando il discreto Righi ha 
emesso il triplice fischio fi¬ 
nale i numerosi tifosi na- 
fermitani della - co’onla - 
romana hanno nmmainnfo 
ogni speranza e hanno chi¬ 
nato Il capo davanti nd una 
ineluttabile fatalità che sem¬ 
bra accanirsi contro li Pa¬ 
lermo E solo allora gli stri¬ 
scioni hinneoazzurri sono sfa¬ 
ti nlzofi fesfosomente a sa¬ 
lutare il successo del lazia¬ 
li' una decina di striscioni. 
tanfi Quanfi non si erano 
nini visti 0 Roma, nemme¬ 
no nei -derby- E sopra tut¬ 
ti svettava imo .sfriscinne 
strappato e bruriaech'afo. 
reduce evidentemente dal¬ 
la tempestosa trasferta di 
Bergamo E' stato uno spet- 
facofo che sembrava simho- 
legglare la passione e la 
compattezza dei tifosi lazia¬ 
li, e che siionova monito a 
quanti hanno tentato di ap¬ 
profittare delie passate tra¬ 
versie delta squadra per at¬ 
taccare Bernardir’i en i suoi 
ragazzi, per tentare di im¬ 
porre i loro punti di vista 
ed t loro interest, per.sonaTi 
nel momento invere in rui 
pis'i necessarie sorebbero sfa¬ 
te fn concordia e la lerenitò 
nel clan Inziofe 


L 


Il l'alrrmn C con l'arQiia al- corner). I loro interest, per.sonaTi 

la gola, mriiire la i.atio ha Ancora Rozzonl sparavo di nel momento invece in rui 
prno una hrlla horcala O’o». poco fuori oI 26" e nella ri- pifj necessarie sorebbero ifa- 
n^r‘!^^■|rlu^“i^l^^‘’.^ra",I,mlRozzoni lom- te la concordin e to Serenità 
Iillrsiazloiil 111 orgoRilo offeso. '‘‘ti'coglieiy nel clan Inziofe 

Il \Irr-prriliirntr Orila tipia- do di testa uno spiovcnt^ di 

lira cr tha roii Orr\l, Il crn- Visentin. Un minuto dopo .. 

iromrillario che ha aviiio II tor- Bozzoni serviva bene Fran- AVVISI ECONOMICI 

lo (irromio I dlrllCrnlI ijrlla sciupava rOCCOSlOnr 

siliiaOra» il) aver latrialu a Hot- „ i., 

zoili la llhrrlA Ul tirare In rete ^ontroffensti a ro- ,, riiMMSHi i\l i I. f« 

a bolla sicura. • III caria pr- sanerà culminata con il goal. ■ - 

Ila. srmtiraiaie. talli ili hur- segualo da Vernazza è stato -i v» u\iii i eiMtut- <i-'g„si(t 
ro: mrrlllamn la Hrrlr ”C” non ancora Rozzoni a dare il suo qi tartiirsa » anhiaiiaoifnli» per 

la ••II". Ma poi chr dico, lirni- contributo alla marcatura del uomo donna hamhini ma«aima 

meno iiiirlla: l'ho vista l'altra ,-rnnifn unni' ntinudn ni tT ••cumimla vendila fsiealr hivnl 

domrulca una parlilo 01 Hr- ° i KAL AlAlJ-lVA Via Pref,-*ll. 

rie ••(•••. ae l asrite vista voi. }'iPnoli ha rovescialo nel- „ IIS . SI 7 
si sareste srricognall. quelli larva avversaria unii pana 

glorasano. si capivano: e sol, respinta rorfa da un difen- n aI'T» rin.l aronT L. 3# 

liisrrr. sriisair? ». sore é stata infatti la testa -;-;-- 

Non tulli se ne stanno iiiii, di Bozzoni che si é alzata *.Js.,. Moiuu te 


Ancora Bozzoni sparovo di nel momento invere in rui 
poro fuori al 26" e nella ri- pifj necessarie sorebbero ifa- 

preso sempre Bozzoni lam- te tn roneordin e la lerenitò 
bivu il palo al 5’ raccog.'ien- nel clan Inziole 
do di testa uno spiovente di 
l’isenlm. Un minuto dopo .. 

Bozzoni serviva bene Fran- AVVISI ECONOMICI 

Zini che sciupava l occasione 

e dopo la controffensiva ro- ,, niMMSHsisii i. f« 

sanerà culminata con il goal,__ - 

segualo da Vernazza è stato -i v» n sui i aa giHuii- o-'gi'sm 
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I BRUXELLES. JO - Flai- 


Le finali del Torneo provinciale < seniores » di calcio UISP 

Il Torre Maura svetta al comando 

Tra gli « juiores » CRnesima coBfennt del Villa Certosa che La Tnto per 13-2 coatro l’A- Dona - Tra ì « prìaia?era » ìr testa la ManaRella 


^ Il romeo Seniorei 

Vittorie nette dei Tsiecoìano 
e del Torvo Maura, neila se¬ 
conda di andata del girone li- 
na'.e del campionato provincia¬ 
le "Seniores' I punteggi si- 
sion H a 0 per I b:anc<>ro«iel e 
4 a 2 per i gialloblu*. n‘'n a.m- 
mettoni' sK'uaanlI Ma mentre 
per I eecondi il auccs'oas* era 
prevedibile dato l'oit.mo grado 
di forma raggiunto dalla com¬ 
pagine dei Irate'.li Domenici, la 
sonante seonfllia dei "ri^l" di 
piazza Ep.ro. g.unge Inaspetla- 
ta esJ inconcepibile. R.spetto a 
domenica passata, .n cui si eb¬ 
bero due «iriminzite reti la 
od.ema giornata ha v.eto sca¬ 
tenarsi gli attacchi delle squa¬ 
dre vincenti la rei. messe a 
segnoi, contro te due de’la Stel¬ 
la La claM fica, uopo i primi 
due turni vede tl Torre Maura 
solitario capci.sta a puniegg.o 
pieno, tallonalo da Tuecoiano 
e Lat Metronio a quota due, 
chiude la Stella, ancora al palo 
‘ Le previsioni della vigilia che 
volevano Torre Maura e Lat 
Metronio stanno per avverarsi, 
ma solo in parte, il Tuscotano 
«se saprà mantenersi sul live), 
lo odisnw». potrebbe fare da 


terzo Incomodo In definitiva 
situazione di privi eg:o per gli 
attuali leidert, una loro vitto¬ 
ria nel! incontro di domen ra 
contro I r.va’t del Latino, po¬ 
trebbe decidere m loro favore 
un lorr.eo eh- per ora e aperto 
a tutti I r.sa..atl Panico.ar- 
mente attraent. szranr.o gl: in¬ 
contri del prese ito turno La 
Strila, alla r.cerca de. primi 
punti, avrà 4i fronte un ga¬ 
gliardo Tuecoianoi. col morale 
elle stelle, mentre Torre Mau¬ 
ra e Latino Metronio saranno 
di fronte alTAlmas il "rossi*, 
decisi a rlfam:. tenteranno di 
cancellare la cocente battuta di 
arresto subita oggi Non e dilB- 
cile arguire che al giro di boa 
del torneo avremo una clas¬ 
sifica che r,specehlcrà g'.l eflet- 
Uvl valori drtle formazioni tn 
lizza 


Lo Coppo Fi 


Con l'odierna vittoria sul Co- 
losseum, ta Marrane.la è bal¬ 
zata al comando della ctassifl- 
e adeBa "Coppa Primavera". È" 
stato un eacceaso pienamente 
meritato quello dei "caslllnl". 
tanto pia se si considera li 
valore dei glalloverdi. anche lo¬ 
ro desiderosi di aggludicaisl 


questa edizione della Coppa I 
Vincitori a quanto vado oggi 
sembrano ritornati a) rendi¬ 
mento che II porro a capeggia¬ 
re :a grad'jatoria de' campio- 
n-lo pZovincia’e Un loro suo- 
censo finale servirebbe a r.pa- 
gatli del’e amarezze avute nel¬ 
la f»ee daifenden'e dei suddet¬ 
to torneo Neltn e convincente 
a'tehe il 3 a I inflitto dalla 
Gafba’el'a a! M^nte Sacro al 
term.ne de. a be'a e veloce 
parr.ti .A-.coia a rlpi-so Alba- 
Vinci e Travertino, attesa al- 
I esordio la nuova formazione 
della Honved 

Il compionoto jorioret 

Delle quattro gare l.n pro¬ 
gramma ne! campionato prò- 
ciale "Juniorrs". hanno avuto 
svolgimento solo le due del gi¬ 
rone "A ■ Brillante successo 
quello ottenuto dai Bar Mon- 
tesi su'Ia volonterosa ma in¬ 
consistente Torre Maura B. Il 
passivo di tre reti non espri¬ 
me .n pieno la supremazia di¬ 
mostrata eoi campo dal ga¬ 
gliardi ragazzi di Torpignatla- 
ra I gtalloblu (oggi in maglia 
verde», devono ringraziare II 
loro mediocentro ee la scordit- 
fa s'è mantenuta in proporzio¬ 


ni accettabili 

L'marrestablle Vt'.Ia Certosa 
ha disposto a suo p.actmenlo 
della sfiduciata Andrea Dnr,a. 
seppellendola sotto una valan¬ 
ga di reti li risultalo fl.nair di 
;3 a 2 esprime chiaramente la 
forza delia capoelassiffca e la 
Inconeistenra dell undici v.o’a 
Il ditello a d stanza tra Bar 
Montesi e ViUa Certosa prose- 
g’je .Accantonata og.-,! vel'c tà 
di vittofiv l'Appia. sarà inte¬ 
ressante seguire la lotta ingag¬ 
giala da tempo dalle due ve¬ 
dette S.'lo lo scontro diretto 
potrà decidere sulla squadra fl- 
na'ista del girone "A" Nei "B". 
l'assenza de! direttore di gara 
non ha permesso che Gianico- 
.enso-Ostia Antica avesse luogo 
La claes.flca rimane Invariata 
con la compagine di Montever- 
de in testa, tallonata dal' Olim¬ 
pica Junior ad un punto! ma 
con una partita tn piui Seguo¬ 
no Ostia Antica con quattro 
punti e la Spartak s tre. Nei 
due incontri che gli rimangono 
da disputare, al glalloverdi di 
Simonetti basteranno due pun¬ 
ti per aggiudicarsi U vittoria 
flnal*. 


« Scamti > 

Fiaali del cuRgiMato prov. 


I Rfktn.TATI 

T»seolano-l.at. Metronio l-e 
Torre Maara-Stella 4-4 

LA ci.A«»irir\ 

Torre Maura ponti I: Tuvto- 
lano 4. l-al Metronio 4; Strila • 

C f y « PimaTcra • 

I atauLTATi 

Garbatells-Monte ffsere 1-1 
Marranella-CofoMeBin 4-e 

LA cLAaairicA 
Marranetia panil I: Colos- 
senin 2: narbatella 2: Hon- 
«ed •; Travertino •: Albavln- 
el •: Camplielll •; Monte Sacro • 


I RISULTATI 
Cirene ”A" 

Villa Cenosa-Andrea IHirta 13-4 
Bar Monlesi'T. Maara B 3-S 
LA rLASSinCA 
Ctrnne "A" 

Villa Certosa ponti IS; Bar 
Montesl •; Appla 3; Torre Maa¬ 
ra 3: Andrea Dorta 0. 

I-A CLASBincA 
dreno 

Ofanlrolenso pnnti S; Oliai- 
plca Jn. 3: Ostia Antica 4; Spnr- 
(ak Ac- a. 


zandovi secondo (dietro Sllr- 
llng Mossi nell* prima pro¬ 
sa e virrndo la seconda, 
ranstrellano Jack Brabham, 
ha sinin spai aldamenlc II 
Gran Premio anlomoblllsllro 
di Brakelles. 

Tenendosi prndenzialmen. 
te nelle prime pstltlsni, 
senza forzare troppo. Fau- 
strallono. che era alfa gui¬ 
da di nna Cooper, s'è lan¬ 
ciato nella seconda prora, 
visto che àfost (all'Inizio 
dello seconda fatica) t| tro¬ 
vava Ir difficoltà. 

I.a corsa ha arato fati 
allamcnic drammatiche per 
rinrertezza drll'cslto della 
gara che ha visto alternarsi 
al romando tre grandi pro¬ 
tagonisti Brabham. Trintl- 
gnant e Ma.s. rhe la rlas- 
slflra finale sede piazzati 
rosi. neSTordine. 

Olllmo gara hanno dispa¬ 
iato anrbr Grndrbien (qoar- 
tot. Srhell e Campbril. in- 
srrillsl nella lolla, ma han- 
dirappalf da noie olle mae- 
chine nel momento erariale 

Il giro più veloce è stato 
rompinfo da Moss. alla me¬ 
dia di km. 134.150. ebr al 
pah considerare • proibiti¬ 
va > se il considera rhe Ir 
dae gare tono siale dispa¬ 
iate sol terreno srivoloso 
per la pioggia radala anche 
daranle la manifestazione. 

In alto; Il vittorioso arrivo 
di BRABII.8M nella seconda 

prova (Telefoto a -l'Unità*) 


U '*11". Ma poi che dico, iirni- 
mriiii iiiirlla: l'ho vista l'altra 
doinrolca una parlila di Me¬ 
rle ■■('". Se {'aveste vista voi. 
vi sareste verKosnall. quelli 
gloravanii, si capivano; r voi, 
Inv ere. sriisalr? *. 

Non tutu ve ne stanno iliii, 
i|ualruni> nroiesla. K sembrano 
ben strani I rapporti fra <|tir- 
vtl gloralorl e questi dirigenti, 
ehe ve le dirono In iiiihlilleo, 
davaiill a dieci giornalisti. • Ma 
si ralml — dire Orevl offeso al 
dirigente che fa la llllpplra — 
si ralml r rerrhl di ragionare. 
Abbiamo giocato mele, va be¬ 
ne. ma mira andiamo a Paler¬ 
mo seguendo II funerale della 
squadra Slamo vivi, vlanio, non 
slamo ancora morii. In fondo! •. 

Ilomrnl'a prossima. Il Paler¬ 
mo giocherà a l’riinr. La par¬ 
tita viene ronvidrrala derisiva. 
Lo sarebbe stalo ancora me¬ 
no — dice ralirnalorr Vlcpa- 
lek — te II risultalo di llnma 
fosse stalo II pareggio. 

ronstderazlonl piò amare ven¬ 
gono dalle labbra drirallrna- 
torr rosanrro quando gli vie¬ 
ne rnmunirain che l'I'dlnese è 
riuscita a strappare un punto 
sul terreno de) Napoli. • Gin- 
rhrrrtr col ratrnarrlo? *. do¬ 
manda un cronista. La rispo¬ 
sta è sconsolata. Risponde Vie- 
patrk; • Ma chr ralrnarrto. 
giocheremo come oggi; questo 
• Il gioco nostro •. 

A A’ernazza. Il quasi quaran¬ 
tenne glnralore arrenllno. Sie¬ 
ne ehirslo un giudizio sul mi¬ 
gliori giocatori laziali. La sua 
risposta *: Mozzoni. Janirh r I 
mediani. 

Tra I laziali, contentezza e 
moOrttla. Bernardini sa di asrr 
Tinto un terno al Inno, topral- 
tiillo se si considera che la 
squadra è rlusrlla a rlaccliif- 
fare per I rapelll la vittoria 
Qualcuno gli ricorda rhe la l.a- 
ilo dese giocare contro |a Fio- 
renilna e che. in fondo con¬ 
tro la rinrrnllna. la (.azio ha 
fatto quasi sempre bene la sua 

f iarir. Bernardini alza le spal- 
e ? dire: • Con una squadra 
rosi combinata, c'e poro da 
sperare, amirn mio .. 

Frinì è lieto, ed è mollo gen- 
f»le rei ronfrnnft del Palermo 
r.' ovviamente rnnlento per il 
risultato, ma ha la sincerità di 
dire: • In fondo. Il Palermo, un 
bel "match" pari sr lo meri¬ 
tava •. 

DINO BEVENTI 

NELLA FOTO un Interven¬ 
to di ANZOLl.N su BOZZONI 

tl liissciiibtirgf 
supera la Fran cia 5 3 

LUSSEMBURGO. 10 — Sella 

f iartlla di ritorno valevole per 
l Tcincsi preollmp'aro di cal¬ 
cio (zona europea - gruppo gì |l 
Luoaemburgo ha l>anulo la 
Francia per 5-3 (3-4» Oops> 
questa partita la rIaMiflra del 
gruppo 6 europeo è la seguen¬ 
te: l» Francia. 3 partite 4 pun¬ 
ti; 3» Lusaemburgo, 3 p., 3 n.; 
3) Svizzera, 3 p, 1. p. 


•■cinumla Vendila cstealr buoni 
l'KAL AlAtl-lUA Via Pren-«tl. 
ria n 11» • 117 


AUTO rin.l nroRT 


di Roz'oni che st é alzata * FI-GAso m- Motuu «gete 
ni ouz-oui cne ji e nirorn Xurtsmr. . Lusso . 

pili nifa di frilfi a dettare R 4pnrl 113000 - Lungoievert- Pr.i- 

riioio .luffa destra ore Iran- n. 14 , Duccio r. ,iiinh.'iii 33 


Ducrii» G ,liinh>'ili 33 
ririi Irrompendo in rona ha 8 ;ii/R 

sparato In illagonale tnfii- —«■ , ,» ■ 

rundo /Inrotin. »t i. iq 

Era il goal della vittoria: .. 

r forre addir.,furo goal 

della saivrrza se ri conside- ,, n^rr ws Mi 

ra che fa Lazio si t portata ———, ■■iisw 
ora a quota 21 precedendo m 1 k/iuni . col i.egi l M 
non solo il Genoa, l'Atessan- ■ - ' 1 — — ^ 

dra ed il Palermo ma anche -ikNiiUAI lil.ststMAZlA btrrus. 
tf Bari ed il Napoli Dina- 4»an« Daiui.-graffa aiMhe c..a 
tuo - forse, perchè I blan- "‘••m'ns- •leiinrn* s uiivotti a. 


I, Iti I S RI,IN I •- IS 

laAli tstiktè-utt ai.•imi sopra- 
ili, bill aulii hi « nii'Oernl Labri 
Il ^••b-l• n-fr WS MI 


col l.kGI L M 


menaili Sangennaro si Vo. 
cmzzurrt ancora non han- ^ N,p..|, 

no rcjgiunto la sicurezza 

assoluta e do tfornmica saran- n, vtziiiiiNa ii.ieNb L M 
no chiamali ad un - tour de ■ ■ - ■ ' - - 

torce - terrìbile dovendo glo- vis issi ss. n uii.Rii*ni> «iiaiiia, 
core prima in caro della iR'aiumi d» Iraiiuia ere rv« at-vi 
.'Campdorla. poi tn casa del Cun^uoeniai c^ 

Il -VI I ordins- munita di ugui c«>i>- 

Bologna fmercoledì 20 per ,s, 


Il- VtZIiiilNS il.ieNb L 1« 

VH ISSI ss. il uii.Rii*ni> silallia, 
,R«iumi dt Iraiiuia ere rvi at-vf 


Boloona fmercofcifl 20 per 
la Coppa Italia! e infine in 
casa della Fiorentina (do¬ 
menica 21) 

E poi c'é la situazione del- 


(••nu m-Kierrui. rura di fangii. 
gn itsi. masoaggi. bagni di aemu- 
ma *si ,ia>inisaaU. tutta la cure 
• ,••11 inirnvii dell alhvrgii, ptortna 
acqua irrmaiv depurala Scrivst- 
re Albergo ferma ConilbanlSl 


AklIlilANAlO 


» -r... RR/.,... Albergo ferma Lor.llnanlSI 

la squadra a dare ancora M*«niegroiiii lerme ipsdova» la- 
jireocenpaeione. perchè ri è . eawai 

visto giusto ieri che tl cen- 

fro rampo lascia a desider.a- .’t» AstHi.iANAlu u M 

re con un Carradori che fa- ».n»zzi t ss.ns siaH».!v/.A . 

Iicara a trovare la posizione. vium .ppan.nnm- 

forse anche o confa dei r»iOi ,, f,,fneii»jo direiiatrenie quaiais. 
rontfnn! .soo.sfamenfi di ruolo, ,1 mairnaie ovi oaviinmii- ba. 


SI • S-NSSlZl t SS.NS SiaHZ.Ng.A . 

■(esisunami, Viuin appananivn- 
Il ll•rr>e|KJo direiiatrenie quaiais. 
<1 oiaieriaie psit pamm-miu bs- 


con un Frcn-ini che g'oca gni. curine ree urevenuvi grami. 
solo metà partita per mancan- ii viaiiatr eaptaizloor niutn ms* 
za di allenamento, con un V'i- «azzini NIMFA. ma Clmaira ag-R. 
gnof, che non torna a con- Hisn-aiimenu la piaoUea a pavl- 


trastare l'arversano In più rneni«zioru • ^iiu ennunuo tj. 
ri rono Fumagalli e Visentin jo*' VINIIAoI UM . TH. 443 159. 
rhe sembrano mafcfi d'dbiifia HMFIANTI lermotdreutlci. ripa. 

e dt narcisismo- c'é Lo Buo- '•*)•'«« manoienzinnl. tawrl ae- 
-R Rhr -lirRR. RRRR.R cursiL peririà prezzi mmllet Tir- 

HO HOH ^if^OrU OHCOfO ^ |ssf\;ir» •«% 

la forma migliore, e Jantch siMisiiiiiisfiiiMitiisftMiaaaaatstta 

rhe non rembrara ancora ri- A\/W|C| 
rrchtfffo p-.enamente dalla -e- 
cente in.firporlrione Si capi- 
sce che Janich. Carradori e mum 

Lo Buono non dorrebbero «vmazMOaAzzdhreeremre 
tardare a tornare all'abituale 
rendimento- ma intanto le 

preoccupazioni sussistono. _ 

Anche per questo è una 
fortuna rhe Rozzonl si sia 
finalmente sregllato. costnn- 

pendo pK dorèrzan a man- . 

tenere una .certa prudenza iShSS^SSSÌ 

e frarcinando la squadra con 

lì no esempio: i una forfu- “ *•"**» 

no che almeno Cèi. Molino ftsniisiisisssMMiMtttsttfsnaaaaaM 


siiiisiiiiiisfiiiifitiisfttsiaaaaatstta 

AVVISI SANITARI 


mm 

(WV Jwèoaàez^ ree rmavi^iPco 
fSrajiONt) 


1 UR>* 




Fzr-aAi z/roT»agaz 


Aizl Ci-rri n S.'ie.f l*-* Zà-s-'gl? 


e Print giochino oR'altecJa 
del toro rendimento, è un'al¬ 
tra fortuna infine che «i ao- 
ricini il giorno dei rientri dt 
Martanf. Caro*!. Bizzarri « 
Pozzan. 
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LA MATURITÀ’ DELL’UISP SANCITfl 

DAI IV CONGRESSO 


N*lle conclusioni Morandl ha spiegalo il concetto che ha TUISP della Federazione 
dilettanti da essa proposta ed ha rinnovato rinvilo a tutte le forze sportive ad unirsi 
nella battaglia per risolvere la crisi dello sport • L'UISP lancèrà un referendum 
nazionale per ottenere la concessione di riduzioni ferroviarie alle società sportive 


ir IV congresto notionali’ 
deU'VJSP è conc{u50 ieri 
sera al Teatro dei Satiri con 
Io elezione dei nuovi organi 
dirigenti. Come abbiamo ri¬ 
portato in altra parte del 
giornale il compagno Arngo 
Morandi è stato rieletto allo 
unanimità presidente nazio¬ 
nale dell’Unione. L’avv. Mo¬ 
noco è il presidente aggiunto. 

Il dibattito di ieri, come già 
quello di sabato pomeriggio, 
è stato ricco ed intcressati- 
fe. sebbene costretto m ri¬ 
stretti limiti di tempo. La di¬ 
scussione evoltasi nella sala 
dei Teatro dei Satiri, come ha 
rileuafo Morandl nelle sue 
conclusioni, ha avuto il gran¬ 
de merito di dimostrare con 
sufficiente chiarezza a tutti 
come rUJSP ha ormai rag¬ 
giunto la maturità necessa¬ 
ria per avere diritto alla con¬ 
siderazione di componente 
validissima dello sport itolia- 
no. Questa dtmosfrazioric e 
un motiva di soddisfazione, 
di giunto c legittimo orgoglio 
per tutti i membri delVUmo- 
ne. dall’atleta novizio, a quel¬ 
lo affermato, dot dirigente lo¬ 
cale o| dirigente nazionale, ol 
tecnico, all’organizzatore. 

Deve essere per tutti mo¬ 
tivo di fierezza ed al tempo 
.stesso Io ragione che spìnge 
tutti ad un maggiore impe¬ 
gno. od un maggiore lavoro, a 
più spirito di sacrificio per 
fare si che questa maturità, 
di cui oggi va presa coscien¬ 
za, sempre più e meglio di¬ 
venga il • centro motore • 
che spinge lo sport italiano a 
divenire quel fenomeno di 
massa che è nelle finalità del¬ 
l’Unione • e rappresenti per 
tutti i cittadini una reale, sen¬ 
tita-esigenza sociale. 

Oggi t membri dclfUISP, 
dalla bose al vertice, debbono 
tutti impegnarsi a fondo per 
fare del nostro sport uno 
sport forte e presente in tut¬ 
ti i luoghi in cui la gioven¬ 
tù, i cittadini, i lavorato¬ 
ri vivono, lavorano, studia¬ 
no, Perche è soprattutto raf¬ 
forzando l’attività attraverso 
l’allargamento del campo di 
azione, la ulteriore qualifica¬ 
zione dell'organizzazione, lo 
sfr'iltamento intelligente del¬ 
le esperienze fatte, la ricerca 
e la-stimolazione di un’azio¬ 
ne larga e unitaria con tutte 
le forze che si muovono nel 
mondo dello sport tanche su 
problemi partfcolari là dove 
non é possibile raggiungere 
una generale linea di azione 
comune), che si possono get¬ 
tate le basi per ottenere le 
riforme legislative, di strut¬ 
tura e la revisione del rap¬ 
porti fra Stato e sport emer¬ 
se come condizioni necessarie 
e indispensabili nel corso del 
dibattito. 

' Riprendendo il tema della 
necessità di unire tutte le 
forze che vogliono il bepe 
dello sport. Nprandi ha det¬ 
ta: • Noi non crediamo nà 
pretendiamo di essere i sol! 
depositari della vcritti; noi 
crediamo nella bontà delle so¬ 
luzioni che abbiamo studiato 
e che oggi proponiamo, ma 
siamo di.sposti a discutere con 
tulli 'queste nostre convinzio¬ 
ni, i nostri orientamenti sul- 
rinsleme e su ciascuno del 
problemi che attendono di es¬ 
sere risolti -. 

Il presidente dell’Unione ha 
poi continuato affermando 
che » dirigenti deU’U/SP si 


midollo perfettamente conto 
che molte delle loro propo¬ 
ste, delle soluzioni che essi 
hanno posto al centro del di¬ 
battilo sono soluzioni auda¬ 
ci, coraggiose e di prospetti¬ 
va, destinale forse, a suscita¬ 
re forti resistenze, critiche 
aspre, accese polemiche e 
qualche accusa di fare della 
demagogia, ma di ciò non 
hanno timore perchè hanno 
coscienza che aggi bisogna 
rompere in ogni modo con tl 
vecchio immobilismo 
Le soluzioni di prospettiva 
vanno affrontale con forza v 
serietà e risolte per gradi 



creando intorno ai vari pro¬ 
blemi le più ampie conver¬ 
genze. Quindi Morutidi ha 
spiegato il concetto che ha 
l'UISP dello Federazione di¬ 
lettanti la cui costituzione è 
stato proposta nel corso dei 
lavori del Congresso -Per Fe¬ 
derazioni dileitanti — ha 
spiegato il presidente della 
Unione. — noi intendiainu 
qualunque ' cosa, qualunque 
organismo che permetta di 
realizzare certe convergenze, 
che dia alle varie forze spor¬ 
tivo la possibllilò di lavorare 
unite per andare avanti supe¬ 
rando l’attuale processo di rl- 
stngnnziono. spezzando quel- 
rtmmobilismo che si è rivela¬ 
to il m.ilc peggiore. Per que¬ 
sto lo rinnovo a tutti l'Invi¬ 
to a imlrc le forze - 
Avviandosi alla conclusione 
àfarandi ha detto che l’UISP 
è pronta, è disposta od aiu¬ 
tare il CSI. se questo vera- 


Il saluto di Onesti 



Ceco il testo integrale 
. del discorso pronuncialo 
. dafXpresidente jàel COSI 
, al iV Congresso del- 
. rU.JSJ*. . 

« Berrei Slcaert, 

■al cvBcnitulo con l'tt.I.e.P. 
Ctir ha volato porre a base 
Al lavoro dri suo IV Con- 
gmso I Oiochi otlnplcl di 
hdwa. In verità il c.o.N.f. 
aveva da tempo auspicato la 
’ eonvereenza di tatti I mo- 
vtoirnU sportivi nacionall 
ra un ratto cosi erandfoso 
<d atteso. Copie ho più vol¬ 
te affermato, anche nel cor¬ 
eo di recenti colloqui con 
la Mampo, I Giochi olimpici 
- aoBO PMS tappa del cammi- 
M che lo sport Italiano In- 
troprese dopo la ratastrofe 
bidllra. Dalla celebrazione 
del G ioc h i, noi slamo con¬ 
vinti che lo sport trarrà an 
enorme Incremento di po- 
■ polarità e et stiamo clà prr- 
pnrsutdo a sfrature Ir tuiu- 
ve proptete eondlilonl. 

rfno ad ovel II C.O.N.f. 
ha aftln nell'amhitn delle 
pos a i Muta. super«.-:ds spes- 
ao I proprf limiti Istituzla- 
mII, accettando lalone e- 
ote nsl o w l di eompetcnca. tà 
' doro llnunohOisnio era tan¬ 
to penicfooo da compro- 
aaottoro ravroNro dello 
" npoft. Ahhlamo cercato di 
nrt nso l a ro lo sport nella 
~ n v n o la . con risaltati condl- 
rtàiiaTI anche dalla vastità 
del proMeaa e dalle dlffl- 
oMCA den’amhfente. Abbla- 
mm dedm U hnoti esempio al 
Casnanf. creaado anche un 
lotttato di Credito, neila 
. opcranM che te amministra- 
Moni coosanatl provvedano 
n ea ap rr pio * «ostroirr. col 
minimo sacritlclo. sH Im- 
plìuitl nortivf per la gto- 
-ront*. n C-OJI.I. ha fatto 
dÙSiàrt r to ors o aho roroe Ar- 
•Mtc «d airrndnstria. ha In¬ 
trodotto 1 centri d'addestra- 
o se o io gas andt. sta appoe- 
ropvra degli «nU di 
I OloeM oltm- 
, «inlndl, wem hanno pre- 
n innlw it o ri mi e del CjO. 
ìfj. per mm a f p re ma«- 
jMTO dtff n elone delia prati- 
’ «a a psr ll vB. B et* vale an¬ 
che per gli implaM. perchà 
i pfsdotipf. I campi seoUstl- 
’ et. le puectre e Ir pisrine 
gli Impianti miliurl. 
sono stati Mà comptoti o 
e cnd ona re n fin a tt aaentre si 
porta a compimento Ihttrrt- 
wtnra o Wm pIc a . 

f «novi punì prevedovono 
•o^saroragooi^dijgi^fBK 

.•faToeilSl la Mtnràdlonv, In 
al «la verni' 


rondo già fin da adesso. 
Periamo II C.O.N.I. ha pre¬ 
disposto gii sfudl per una 
nuora politica di installazio¬ 
ni sportU'c per la Immedia¬ 
ta fase post-ollmpica. L'Ac¬ 
qua Acetosa e la zona delle 
Tre Pantane costituiscono 
degli ottimi esempi, da ri¬ 
produrre anche altrove. 

Della grandiosità del Olo- 
ehi. della loro Importanza 
sportiva. Internazionale ed 
umana, sol siete rertantrntr 
edotti. Abbiamo avuto mo¬ 
do di apprezzare le vostre 
capacità ed | vostri senti¬ 
menti In occasione delle 
giornate olimpiche del làSS 
e del I9S9. Sappiamo che 
voi lavorate In enndizlnnl 
non facili, e eia vale anche 
per gli altri grossi e beiir- 
merlt| enti di propaganda, 
come II Centro sportivo ed 

I gruppi Llhertas- f.e eondi- 
zioni rrnnomirhe del parse 
non sono ancora quelle che 
noi auspichiamo. I problemi 
della disoccupazione r del- 
t'analtahetlsmn non sono 
anrora risolti, una tradi¬ 
zione sportiva nel vero sen¬ 
so della parola non esiste 
ancora presso di noL Ma lo 
sport è futtavla un hene co¬ 
si grande che nessuna clas¬ 
se sociale per quanto po¬ 
vera o sfortunata, deve es¬ 
sere esctasa dal beneficio di 
pralicario. Dna slmile im¬ 
presa è di certo difficile; 
per affrontarla occoire ave¬ 
re la vocazione al sacrtAcio. 
Cd à per questo che II 
C.O.V.l. vi e riconosceni; 
per ef* che fate, mentre 
giudica con benevolenza 
certi minori sviamenti pro¬ 
vocati dalla tentazione del¬ 
la notorietà, del snrresso. 
della prima pagina, ftappla- 
te comunque che la ricerea 
e la formazione di nuovi 
sportivi, che la conquhla 
«dio sport di nuovi strali 
sociali, sono te condizioni di 
ogni forma evolativa sns- 
segaente. Dopo I Giochi 
riloiptct ri sarà anche per 
voi un più vasto campo di 
atimte ed II C.O.N.I. farà II 
pvssiMle perch* voi operia¬ 
te In eondizioal olà rellrt. 
Ma saranno le sterne cote, 
secondo la prevtsioiie del 
Comitato olimpico, ad esse¬ 
re più propizie IMI <p*>r1 
in on prossimo avvenire. 

Nel rtngrozlarvi sin da ora 
per quello che voi vorrete 
generosamente fare per i 
OkKhl olimpici, lo vi porgo 

II salato amichevole del 
C.O.N.I. e raugurio che i 
vostri lavori vengono coro¬ 
nati' dal risottatl iri* ^vn- 
croO o poolUvt s. 


mente nel sua tirassimo con¬ 
vegno deciderà di iniziare 
quella battaglia per il poten¬ 
ziamento dello sport c delle 
attrezzature al livello comu¬ 
nale che l'UISP conduce da 
molti anni Anzi l'UISP vo¬ 
gherà l'occasione per spin¬ 
gere a fondo la battaglia in 
modo che ogni comune po.v- 
sa avere la sua attrezzatura 
sportiva. 

Infine, Morunili ha annun¬ 
ciato il lancio di un referen¬ 
dum nazioiiule per ottenere 
riduzioni /errouiane ai mem¬ 
bri ed agli olirli delle .rocie- 
là sportive ed ha ringraziato 
tutti coloro, delegati stranie¬ 
ri, per.ìonalilà politiche e del¬ 
lo sport uf/lciiile, personalità 
dell'arte e della cultura, che 
hanno partecipato al con¬ 
gresso, inaiato messaggi di 
augurio e di saluto 

I Iiirori della mutfinuta si 
erano aperti con la relazione 
del vice presidente dell'Unio¬ 
ne. Aldo Monaco, sul tema: 
« I.e relazioni .sportive inler- 
ria/ionali sono iniportunie 
mezzo di difTiislone e di raf¬ 
forzamento dello sport e no¬ 
bile contributo dell'nniieizia 
tra 1 popoli 

Con bella oerae oratoria, 
l'avo. Monaco ha affermato 
che, mentre il progresso tec¬ 
nico cammina in tutti i cam¬ 
pi dello scibile umano -gli 
ideali olimpici rimangano fer¬ 
mi nel tempo ricollegandosi 
agli ideali di pace, di amici¬ 
zia, di incontri cavallereschi 
che con il simbolo dei cinque 
anelli uniscono in fraterno 
abbraccio i 5 continenti -. 

Soltolineando clic furono 
proprio gli scambi sportivi a 
scongelare la situazione di di¬ 
visione creatasi con la guerra 
fascista, l'oratore ha rilevato 
come lo sport sla ormai di¬ 
venuta un fatto sociale che 
trascende lo sport medesimo 
e che quindi la risoluzione del 
problema è callegata con il 
regime di vita c le possibilità 
economiche di ciascun paese 

Dopo auer toccato (a scot¬ 
tante argomento del divismo 
sportivo e della specializza¬ 
zione tecnica e la utilizzazio¬ 
ne dell’impiego del tempo li¬ 
bero. l'avv. Monaco ha prose¬ 
guita: - Se un principio fermo 
fe dn tenere presente, esso m- 
rb il legame diretto fra sport 
e reaith sociale, variante dn 
paesp n paese, secondo il suo 
grado di progresso: ma parl- 
nieutl si deve tenero presen¬ 
te un comune denominatore: 
che cioè la società di oggi ha 
un grado di sviluppo talmen¬ 
te diverso da quello antico, 
per cui i'orgnnlzzazionc dolio 
sport non può più cammina¬ 
re sui binari che potevano 
essere ancora Idonei allorché 
lo sport era patrimonio di 
una élite ». 

Considerando quindi chj. Io 
sport deve- divenire uno sport 
Ut massa, un fenomeno socia¬ 
le. l'oratore è passato al tema 
centrale del suo intervento, 
.cioè quello degli scambi in¬ 
ternazionali per Inserirsi nel 
pasto mopimpnfo distenslno in 
atto. Parlando delle sue per¬ 
sonali esperienze fatte nel nu¬ 
merosi piaggi oll’cslero. l'aro 
Monaco ha sottolineato che 
- gl] scambi sportivi iiitemu- 
zìonali dovranno diventare 
lina notevole molla di .svi¬ 
luppo per una conoscenza più 
o meno approfondita delle ri- 
speitive esperienze che pos- 
s.n essere motivo d- autocriti¬ 
ca. di raffronto' elemento ne¬ 
cessario ad ogni forma evoiu- 
tiva del no.stro si.stema orga¬ 
nizzativo dello sport ». 

Concludendo il suo Inter- 
vento, l’avv. Monaco ha pre¬ 
cisato: - I/UISP promuovo e 
spinge verso una intensifica¬ 
zione delle relazioni Interna- 
zìonali. come preciso e serio 
impegno di lavoro e come 
condizione essenziale allo svi¬ 
luppo della nostra organizza¬ 
zione- Applauditissima. l’or- 
vocato Monaco ha quindi rin¬ 
novato con forza la richiesta 
di cancellare le scritte fasci¬ 
ste che ancora dourano al Fo¬ 
ro Italico affinchè la pessima 
OUmpiodc sla rernmentc al 
disopra di ogni differenza di 
razza, di lingua, di religione, 
di colore, di ideologia portan¬ 
do un contributo all'amietz;a 
fra i popoli per una serena 
vita di lavoro e di ridente 
avvenire. 


Il segretario generala del¬ 
l'Unione, (liorgio .Mtngurdt, 
ha presieduto la sessione 
pomeridiana e successivamen¬ 
te ha presenfuto le proposte 
della commissione eletlorale 
Attraverso alla illustrazione 
dei criteri che avevano mosso 
la commissione nel preseti- 
ture la lista de/ candidali, 
che pai è risultata eletta, 
Mingitrdi ha sostenuto, con 
acutezza, come VVISP sia 
aticora e fortunatumeute. non 
Invischiata in .scomposte bat¬ 
taglie elettorali Molti dirt- 
geiiii deìl'Uuwne, ha aggiun¬ 
to Mingardi, che non sono 
stati ifictwsi tra le proposte 
aurebbero tutti I meriti per 
esserlo II Congresso ha ap¬ 
prezzalo ffuesto spirilo, cosi 
come ha acccllo con pipo 
cnm/ilucimcnto e con calda 
adcsiotip le proposte della 
i oinniissiniie per i dociiiiieii- 
ti presentati con rara capa¬ 
tilo di .sintesi da parte del 
prof Probo y.auiugiit 

I larari del Congresso si 
sono cliiu.si .sotto la presiden¬ 
za di Ugo Ristori segretario 
nazionale deliUnione 


Vasti consensi da tutto il mondo 
all’assise dello sport popolare 

-J^^-- ' I 

DichiArtzioni delta friNcese BpitbicN, dello jogoiUTo Bijelic, del vifwro Kid»», del cecoiloTMco MHcbei, del rnmeno Belai, del bai* 
garo Dimitrov, deirauttriaco Castka, di Deelieger - L'adetioBe di Tarali, Dordou, GaiMiaN, Stoppa, E. Roiii Drago, G. De Smtìf 


Baldini in luce 
noi « Criterium 
degli asti » 

MODENA. IO — Quasi lutti 
i currldtiri Ituliuni che non han¬ 
no pteso parte alla Farigl-Ilou- 
liaix s( scino dati convegnn oggi 
a Modi'tia per 11 “Gran Crite¬ 
rium (li‘gll assi”, (llnputato su 
un circuito cittncllno e arlico- 
Intn in una serie ili prove. L.! 
nota (lonilonrito della manife¬ 
stazione modenese é stata il 
rientro di Baldini alte corso, 
L’ox campione del mondo é 
apparso In buono condiziont 

Ita corso con impegno aggiu¬ 
dicandosi una delle tre prove 
lictrnmnlum. In volocll ftprofos- 
sloiilstl. In coppl.i con 'Tcruzzl 
c conseguendo con lo stesso 
pariiirr la seconda posiziono 
nella classltlc.a 

Ma non si può dare un giu¬ 
dizio delle sue eoiidizloni di 
forma in quanto, prourlo nella 
prova più tmpegnnUva delta 
giornata, titin individualo su 6U 
giri pari a circa 53 km. ove 
lo si nttcntlcva con particolare» 
inlcrossc. ha dovuto rltlr.irsi 
por un banale guasto mcfc.i- 
nlco. 

Anche Vcnturelll è stato per¬ 
seguitato dalla sfortuna: dopo 
aver vinto In coppia con II vc- 
ioeisln Ugna l’omnium fra i 
professionisti, è rimasto vitti- 
ni.i di un pauroso ruzzolone al 
secondo giro delta gara indivi¬ 
duale ed ha dovuto ritirarsi 
porclié la bicicletln era irrcpa- 
rnhllmeiite dannegginta Veniu- 
reill se l'è cavata con escoria¬ 
zioni di nessun conto 


Vasti sono stati i consensi ctie 
Il IV Congresso Nazionali» del- 
l'UISP ha raccolto in Italia od 
att'roteio Si.i di persona rito 
con niesB.iggl o telegrammi 
ili adesione, person.iliia dello 
sport, della cultura e del l’arte 
hanno voluto aderire al movl- 
nieiito di riunovanunto ticilu 
sport nazionale, ip tutte le sui» 
Istanze, che ù «eqlpritu dalle 
risoluzioni del Cqpgrcsso. 

Signincativa é^guta la par¬ 
tecipazione ai lévqri dei itele- 
gali di molte aàsoclsxtont spor¬ 
tive straniere e di moltissimi 
campioni ilello sport Per esi¬ 
genze di spazio ci limiteremo 
a riassumere la sostanza degli 
interventi dei delegati presenti 
ai i.ivori e dei mess.iggf invi.iti 
alla presldenz.'! del Congresso 

GISELE BOUTBIEN 

(Urlrgala drlla FHfiT francesrt 

Lumentnndo ),i imiiossibllltà 
di poter seguire » latori del 
Congresso con un m.igglor nu¬ 
mero di deleg.dl ,i taiih.i delle 
dttfleoltit ttn.niziarle in etti l'or- 



ganlzzazione francese si dibat¬ 
te, non avendo nessun aiuto tini 
Comitato degli sporta. In signo¬ 
rina Boutbien ha sottolineato 
r Icientilù del problemi esi¬ 
stenti fra 1 due org.inismi ed 
i molti punti li» comune per 
(-111 le due organizzazioni spor¬ 
tive si battono e thè conlrl- 
biiiseono alto sviluppo della p <- 
ee c deiramtciziu fra i popoli 

BIJELIC 

(Delia Cnloiir gpiirtlva Jugo¬ 
slava) 

Auspicando un m.iggior con- 
latt»» fra le due org mizzazionl 
popolari. Srvcko Bijv’llc ita 
sottolineato che lo sport è un 
fatto sociale che non può es¬ 
sere separato dagli altri proble¬ 
mi di natura urnunistic.t < Lo 
sviluppo dei rapporti produt¬ 
tivi e sociali, il modo di vivere 
e molti altri fattori, hanno 
aperto la porta a nuovi rappor¬ 
ti di sviluptio della culiiira fi¬ 
sica che non possono essere 



sottratti .illc masse della glo- 
v<»ntu. essendo divenuto lo 
sport un.i nccessil.’k (piotidlana 
( d una componente dt'lla edu¬ 
cazione e della vita dell’uomo 
ni<>derno » 

CASTKA ., 

(Del Comitato sportivo della 
Libera gioventù austriaca) 
Con il suo attento i» ponde¬ 
rato intervento, il sig Castka 
ha sottolineato come il (intuirò 
dello sport Itali'ino ahhi.'t delle 
analogie con (|tietlo .kustriaco. 
non aiut.ito dallo St.do il (|u:i- 
le. come da noi. ''riceve" e 
"non db mill.t" atto s|)i>rl esau¬ 
torando cosi l'attività <» lo svl- 


P' 

Itiziniie dclli» Leglie di apecia- 
lliù dell'UISP dovrà essere st»- 
gulta con molto Inlert-sse, Il 
sig Castka ha concluso dicendo 
che l'andamento del Congresso 
ò un segno della forza di»ll'UlSP 
(» della Bti.i decisione di reatiz- 
z»re le nuove proposte ihe sono 
state Inneiaie « La vostra via 
— ha conehiso Cnstka — sarà 
coronata d.it successo che r.ip- 
nreseiil.t un nuovo capitolo d(‘l- 
i.) storia del movimento sj>or- 
tivo dei l.it or-dori « 



BALAS I 

(Vice Presidente del comitato 
Olimpico di Komànlg) 

Nel suo seguito interv’pnto, li 
sig Balas ha auspicato sempre 
più strette relazioni tra gli 
sporllvl italiani e romeni, pol¬ 
la certezza che esse rafffarztiio 
l'amleizia e la comprensione tr.i 
le giovani generazioni del due 
Paesi. L'oratore h'i concluso di- 





ei»ndo (»li(» A Un.i mer.iviglioaa 
oee.islone di conoscerei meglio 
e per rinverdire la nostra ami- 
elzi.i el verrà dat.i d.dle pros- 
sime Olimpiadi alle (]uali gli 
sportivi romeni non parteeipe- 
r.iiino soltanto per prendervi 
parti», ma per manifeat.-irvi la 
adesione aìl'ldea olimpica cd 
lut>po delle piccole si>cii»tà Do- | al nobili ideali dciramlclzia e 
pii aver dlcblarato che l.i Istl- 


della p.ice fra 1 popoli ». 

MUCHAA 

(Urll'AtsociazIonr Cecoslovacca 
della Cultura flslca e dello 
sport) 

Dopo fiver porto il saluto de¬ 
gli sportivi cccoslov.itcld ai de- 
iegiiU al CongrcB.so, tl signor 



Muchaa ha parlato della secon¬ 
da Spartakiade, la grande ma¬ 
nifestazione nazionale che nel 
prossimo giugno impegnerà set- 
lecentomlia ginnasti « Una fe- 


Là riunione all’ippodromo delle Capannelle 


Méritatamente Asopo 
nel classico Pr. Parìoli 



Nellq foto: i) vitinrioso «rrivodi ASOPO dnvanii a ORIG.ANO 


Asopo ha vinto meritatamen¬ 
te il classico Premio Pariotl 
(lire Q.300000 metri 1600 In piata 
grande) facendo registrare alle 
Capannelle la piu clamoroM 
sorpresa della stagione. 1 let¬ 
tori vorranno scusarci se par¬ 
lando della grande giornata di 
ieri non cominreremo da lui 
ma dairuttima arrivata 
It fatto e che i'ultinia ò stata 
Rnssellina. la sorella del gran¬ 
de Blbot e favoritlreima della 
prova. 

La spiegazione ^ delie piU 
semplici Rossellina non ha cor¬ 
so Al tempi del grande Teslo 
essa non sarc-bbe st.i;a faft.r 
svendere In pait.i non es«endo .-n 
condizioni di dift-ndere le sin 
« hanees per un’evidente zopp:a 
.-li posteriore sinistro 
Cosi R<e«e!lina, ferit.vsi du¬ 
rante TEiena. è stata pTcsentat.a 


gsgna 


in pista ampiamente fasciata 
mentre it bagno di sudore in 
cui versava denunziava chiara¬ 
mente i suoi malanni Per di 
più alla evidente zoppia Ras- 
selllna ha dovuto aggiungere» 
una coppia di calci che la com- 
aa di scuderia Ventura le 
mollato entrando in piata 
Le cons^ptenze sono state iogt- 
che. 

Ha vinto Asopo della Razza 
del Soldo, offerto a 6 al pic¬ 
chetti. e la CUI r.»rrlera di cor¬ 
se. matgraoo g,i irnlubbi pro¬ 
gressi fatti registrare, non può 
non lasciare p«'n>lesst sul «uo 
v'a’ore assoluto ILittuto da Cer- 
t.rido. brttuto da Margtierile 
Vernaut. Orson. Slormy tv'ea- 
ther. Fils d Ève battuto da Pe- 
rok e Sciuè S. e. battuto da 
Huertv che gU regalav.v un chi¬ 
lo e mezzo il figlio di Nimbi»# 


»pa 

in regola per aspirare alla vit 
tor»a in questa Impegnativa 
classica, fnv'ece ha vinto ed In 
modo tale da non lanciare dub¬ 
bi; ma, riteniamo, più pep de¬ 
meriti degli avversari che per 
meriti sut>l. 

Dopo la sfilata la parlerua ed 
era Ventura a provocare fan- 
mlllamcnto di un primo segnale 
Pòi al v’ia valido scattava al 
romando Namlco precedendo 
Comte. Perok ed II gruppo 
chiuso da -Asopo e Rossellina 
itnll.v grande curva sempre al 
comando Namico seguito da 
Comte. Perok. quindi Origano 
e Rossellina ohe avrn-ano ri¬ 
montato li gruppo 
In reità di arnvo sempre al 
comando \am.ro mentre nella 
sua scia si insinu-rva alla corda 
V«.>po r»ri al largo si apriv.ano 


a Ventaglio gli altri concor¬ 
renti con Origano e Rossellina 
al lar^ Alla lnters(»zlone delle 
piste Rossellina era su una li¬ 
nea con Origano ma subito do¬ 
po Camici la ferm.tva per evi¬ 
tare guai più seri. Mentre 
un t oh! 1 di delusione dei pub¬ 
blico .sottollne.'iva la resa delia 
f.ivoril .1 Origano super.iva Na- 
mico meni re al largo si faceva 
luce .Av>po Alle tribune Asopo 
p.issava facilmente per vincere 
di due lunghezze su Origano 
che precedeva di due lunghezze 
e mezzo ij modesto Perok e 
Flori.m fattosi luce nei finale. 


DETTAGLIO TECNICO 


1) Corta: 1. L’Ourtin 2. 
Titolo Tot. V. 21 P. 14 1» Aec. 
42 2) Coraa: 1. Correttore 2. 
Geronimo 8ot. V. 56 P. 23 18 
Ace. 106 3) Corca: 1. Ceca- 
rio 2. Simpatye Tot. V. 17 
P. 13 20 Acc. 50 4) Corca; 
1. Salvinia 2. Sirratte 3. A- 
gerola Tot. V. 64 P. 25 22 46 
Acc, 197 5) Corca: 1. Remu- 
cat 2, Recamo 3. Ente Tot. 
V. 50 P. 16 16 15 Acc. 86 6) 
Corsa: 1. Asopo 2. Origano 3. 
Perok Tot. V. 128 P. 36 26 51 
Acc. 281 7) Corca; 1. Tedd 
Ao 2. Muskegon 3. Vincenzo 
Gellini Tot. V. 24 P. 14 16 15 
Acc. 49 8) Corca: 1. Mosco¬ 
ni 2. Macon, 3. Minturno. 


inur 

possibile solo grazie alla graqdc 
vomprenslone ed al sostegno 
che il governo del Fronte Na¬ 
zionale arRicura. riuscendo ad 
unire tutte le forzr» operale e 
popolari .tnriu» nel c.inipr* dello 
sport > Il sig Muchaa ha quin¬ 
di jugur<»t(i all'UJSP di c.im- 
rijlnare sulla stess»! strada del¬ 
l'unità e della org.inizzazione 
di tulti gli sportivi itati.'ini ten¬ 
dente .a re.ilizzare un vero 
sport di mussa 

DEVLIEGER 

(Prrsidentr del Comitato spor¬ 
tivo internazionale del lavo- 
ralurl) 

Con il suo vlv.ice inh»rveii(o, 
li Big De\Urger ha stigmatiz¬ 
zato il divi»imo sportivo clic di¬ 
stoglie l'.iltenzlone sia dell.i 
Btainp.i sp( cinlizz it.i (he degli 
Sportivi tutti dai problemi reali 
(tvllo sport dilettantistico, che e 
poi (|uell(i (Il m.iss.i L'Impiego 
d(»l tempo Idiero die (opgente 



.d lavoratori di svolgere una 
sana atliv'ltà sportiva presuppo¬ 
ne la possibilità di disporre di 
campi, di leenicl c di organiz¬ 
zazioni in gr.uio di soddisfare 
(|ucstc esigenze. Il sig. Dcvlie- 
ger ha coneltiso il suo applau¬ 
dito intervento sottolineando 
che « non debbono poter viag¬ 
giare per il mondo solo 1 diri¬ 
genti. ma soprattutto le piccole 
squadre formale da lavoratori, 
le quali potranno cosi inserirsi 
nei processo di distensione tu 
.itto In tutto li mondo ». 

DIMITROV 

IDi»!!» Uniiute dflla Cultura Fl¬ 
slca di Bulgaria) 

Il compagno Dimitrov' ha ri¬ 
levalo che lo sport è un Im¬ 
portante mezzo per la elcv.izio- 



ne sociale delle mas-'C Nelle 
org-mizz-izloni sportive hitlgare 
milita oggi il 13'»» delia popo¬ 
lazione. ossia circa 1 milione 
di persone In (luesti ultimi an¬ 
ni il governo bulgaro ha co¬ 
struito 270 stadi, del quali 80 
nel villaggi; 146 pisrine, 10 ve¬ 
lodromi: 600 campi di atletie.i o 
2000 per il gioco del calcio E' 
con Jo sport che il governo 
bulgaro — ha concluso Dimi¬ 
trov — educa I phipri membri 
diffondendo I’ ideale olimpico 
t»er la pace e ramieizia fra gli 
sportivi del mondo intero. 


KADAS 

(Vite 


prrs 
sportiva 


trrsidrntr del Comitato 
del sindacati unghe¬ 
rési) 

L'oratore ha voluto prendere 
esemplo dallo sviluppo conse¬ 
guito dallo sport ungherese do¬ 
po l'avvento del socialismo per 
enneludere che * sotto un re¬ 



gime veramente popdarc che 
la pratica sportiva può rag¬ 
giungere il suo masslns) svilup¬ 
po Istvan Knd.i.s ha concluso 
Il suo applaudito Intervento ri- 
lev'ando che « ]1 Con|ressn ha 
molta importanza per gli spor¬ 
tivi ungheresi, penhe rsso uni¬ 
sce e rende piu forll i legami 
fra i lavoratori sportivi di tut¬ 
to il mondo tenendili legati 
con 1 fili strettissimi della pa¬ 
ce, del l.ivoro e della sjia emu¬ 
lazione sportiva » 

GASSMAN » 

Il primnti.sta inondi.ik» Inge¬ 
gner Piero Tamfn ha portato 
direttamente la sua ade.sinne 
preseiizland(* alle due gmniafe 
di Ijvoio Altre personal tà del¬ 
lo sport e della cultura hanno 
inviato mes.saggi, come Clusep- 
pe Dordonl impegnato ut Tu¬ 
nisi,t. X'itlorlo Gassmnn il qua¬ 
le nel suo messaggio h.i tenuto 
a rilev .ire, « Voi cercate >11 po- 
pol.irizzare lo sport ione lo 
cereo di popolarizz.tre il teatro, 
come voi lo mi rivolgo in par¬ 
ticolare alle nuove generazioni' 
possiamo quindi rivolgerti un 
reclproeo augurio » 

Un saluto Io h'inno iitv’iatn 
atiehe gli attori Gianni Santue- 
clo e Paolo Stoppa: le a'trici 
Eleonora Rossi Drago e Mirisa 
Merlinl. i registi Bruno Brnek 
e Giuseppe De Santis. l'on Gui¬ 
do Mazzoni; il gcn Sin-oni. 
Presidente della Fed(»raz'(>lio 
Italiana Atletica Leggera, il Di- 
partimcnto dello Sport e tUla 
Cultura Fisica polacco c la Fe¬ 
derazione Sportiva unliirata 
della Repubblica Democratica 
Tedesca che per le solite que¬ 
stioni burocratiche da parie 
italiana non ha potuto oltenors 
i v’Istl necessari all’Ingresso r.el 
nostro Pai'se di una delega¬ 
zione. 

Itillne — e ci perdonino i iet- 
h.ri se ci siamo dimenticati 
qualche nome — il Movimento 
della Pace ha voluto inviare it 
suo particolare saluto ritenendo 
che nella molteplicità degli in¬ 
contri che In ogni settore della 
attività umana, pubblica, socia¬ 
le e culturale esprimono il de¬ 
siderio dei popoli di tutto il 
inondo alla coopcrazione e alla 
competizione paciilea. gii in¬ 
contri tra sporliv'i dei diversi 
Paesi recano un contributo di 
aito signiflcato 


Tinazzf ho vinto 
il Giro dello Sicilia 


PALERMO.' 10 — L'ultima 
tappa non ha spostato la si- 
tiniziono nella classifica ge¬ 
nerale del Giro delia Sicilia 
Tinazzi e rimasto il vincitore 
della gara, tl suo mento mag¬ 
giore e stato, non tanto quello 
di essere giunto da solo al 
traguardo di Messina conqui¬ 
stando la maglia giallo-rossa, 
quanto l’altro di avere saputo 
difendere con i denti in qual¬ 
siasi momento e contro chiun¬ 
que il distintivo del primato. 
A giustiflcarc la vittoria del 
veronese basterebbe la tappa 
conclusasi a Setacea e nella 
quale Tinarzi fu autore di un 
bellissimo msegiitmcnto assie¬ 
me allo svizzero Ruegg. net 
confronti di Cc.stari che mi- 
n.'tcctava il suo primato. An¬ 
che o»4gi Tinazzi e stato atten¬ 
tissimo e sul monte Pellegri¬ 
no è stato il primo a rispon¬ 
dere ad un attacco dello sviz¬ 
zero Shappi al quale si era 
subito accodato Cestarì. 

Da Trapani a Palermo non 
è successo assolutamente nul¬ 
la Sulla salita di Monte Pel¬ 
legrino è scattato Shappi ma 
Cestarì e Tinazzi Io hanno ri¬ 
preso Poi nella discesa è an¬ 
cora andato via Shappi tra¬ 
scinandosi dietro altri quattro 
concorrenti, tra cui la maglia 
giallo-rossa Nella volata è 
scattato Natucci, ma Mlnieri 
lo ha bniciato in - extremis ». 
Al gruppo che seguiva Imme¬ 
diatamente è strato addebita¬ 
to un distacco di 11" il che 
ha aumentato a 16 secondi il 
margine di tempo con tl qua¬ 
le Tinazzi ha vinto U Giro 

L’ordIiM d’arm* 

1) MINIERI (G. S. Qhigi) 
che copre il percorro della 
aeata e ultima tappa del XVII 
giro clcllatico di Sicilia, la 
Trapani - Palermo di km. 149 
2) Natucci: 3) Zocca; 4) T>- 
nani; 5) Schappi: 6) Dai Coi 
a 11”; 7) Verucchi; 8) FagnI; 
9) Fallarin; 10) PiKagIfa; 

L« cUsàificA ccBcnile 

1) Tinazzi Giorgie (Ignis) 
in ore 2S.ir2S”; 2) CeaUri 
a 16"; 3) Bui a ITIO"; 4) Caf- 
nere a 6M9"; 5) Fallartni a 
1043”; 6) Verucchi a. L; 7) 
Vignolo a 12'22*'; 1) Dall'A¬ 
gata a 12’2e"; 9) Pardini a 
12'32": 10) Placaglla a I2»ir'. 


A Koubaìx la clamorosa isoriìresa di Cerami 


(CooHnitarione dalla 3. paztnal 

Una corsa che si nutre di 
fatti. 

Ed ecco l fatti. 

Airtnlerno, andata e r.tor- 
no Questo è il fttm deila 
corsa — l’ult.ma. forse. — 
che ancora esatta la fanta- 
s.a. che traduce la cronaca 
in epo-A 

Ma tutto è hello, airmizio 
L’oro dei sole, l'aria morbi¬ 
da. t.eptda come una carezza 

Il cielo é azzurro e r*>sa. 
è i] Cielo d. Parigi a prma- 
vera. delicato come una por¬ 
cellana di Capo dt Monte 
La corsa scatta, ed é subito 
appuntita dall'.mpeto II 
gruppo si sfila, si spezza 
Fugge Almaviva. che trasci¬ 
na Everaert. Mllesi. Van 
Breneen e Rohrbach II ritmo 
è elettrico, fulminante n 
vento è teso, amico: 60 e p.ù 
l’ora La pattuglia di punta 
e presto presa 

Fora De Bruyne. e toma tn 
un batter d’occhio Segue un 
allutigo di Chiodijt. Quindi, 
per un po' non accade nulla. 
AU’improwlso si alza la ban¬ 
diera rossa. Che succede? 


Ecco. Scappa Bobet che Vau- 
cher invano insegue Scappa 
anche Rivière, e S; aggan¬ 
cia. fuga a due. e 55" di van¬ 
taggio a Certi 

Pazzia, merav'tghosa paz¬ 
zia di Bòbet e R.vière'* Il fat¬ 
to è che a Raniigny il ritar¬ 
do del gruppi! c .li 2'35'‘ L’al- 
t.-icco di Rjv ere e di Bobci 
solleva entusiasmo e amni - 
rato stupore l/az one dei due 
presi giosi attaccanti e agi¬ 
le, forte, decisa E U progres- 
s.one è rapitìa. a volta scate¬ 
nata Nella scìa dt Bobet c 
Rivière i chilometri scappa¬ 
no veloci E* l’attesa per ve¬ 
dere il gruppo ohe aumenta 
sempre di più 3'()5’’ a Cler- 
mont 

Cambia il vento, cambia il 
tempo Le nuvole bianche 
leggere, portano le nuvole 
grige, pesant: La strada è 
piatta e dr.tta. Bobet e Ri¬ 
vière non mollano II gruppo 
SI muove a Wavlgmes E" Van 
Looy che dà jn.z o alla cac¬ 
cia. Tra 1 sorpresi c'è Graz- 
cik. Ci sono anche Anquelil • 
Darrigade. La reazione è 
pronta, e ha successo. H ri¬ 


sultato della sfuriata è che 
Bobet e R.\ ere perdono 
una parte de, \antagg.o che 
a Breteu ! e ancora d; due 
minuti e 25". . 

A testa bas<a II gruppo è 
tutto un rib.!..ire di schiene 
l’na grofsa caduta, dove si 
rovina De Cabooier qti ni:. 
Bobe; accusa una cnsi E’ fa¬ 
tica Bobet arranca, si ;ra- 
sc.na dietro la sua stanca 
ombra Tutto da rifare? St 
Tutto di rifare, anche se 
R.v.ere lavora per due e la¬ 
vora bene, molto bene Tan¬ 
to bene che •; gruppo di nuo¬ 
vo 51 smarrisce. 3 minuti e 
15" di ritirilo ad Amiens. 
Perchè R Viene non lascia 
Bobet'* Mis'ero 

Un'altra grossa caduta, e 
questa volta si rovina .Àn- 
glade. un pol^o rotto Ne,la 
confusione .ipr -ofilta De- 
ryeke . 

li fuoco di Derycke è pre¬ 
sto spento Parte Dcfllippis 
e Pr.vat lo sewe. Nientè. 
Scattano Va.i ì>er Borgh. 
Busto e Meuleman; ancora 
niente. E R.vière? Spanto, 
travolto, arreso. Ma di dov'e 


ma: sono usciti I-agh e Gi- 
.qnondi che fuggono con Bo¬ 
bet ed h.vnno 25" di vantag- 
g.o? E si. non c’è scampo E" 
il segno E” inferno del nord’ 

Bobet dà r dea di un laz¬ 
zaro restuc'.iato Gismond» e 
Làgh se lo tifano d'etri», co¬ 
me un peso Ma qu.'tn’.a vo¬ 
lontà* Lòii'.son è davvero 

c. vmmovente 

La strada è d. vetro 

Il gruppo è st.rato. ve!o- 
cytsuno G!t uomini st tocca¬ 
no e cadono Cade BrankarL 
cade Varnayo. cadono .kdria- 
cnssens. Almavtva, Fant.nì 
E Scisi sì spacca la testa In¬ 
tanto. Vann tsen e Paowe's 
Mllesi c BfiCns sono in cacca 

Ci ssamo La radio d. bor¬ 
do anniinc-e, infatti, che la 
corsa è giunta alla curva del¬ 
l'inferno Ecco, infatti, un 
altro mucchio Cade ' Rob.c. 
cade Slab’.tnsky. cade S.vb- 
badin. cade Fini E Van 
Steenbergen fora Una. due. 
tre volte. Il film deila corsa 

d. vlene una cronaca di ospe¬ 
dale. con strillt. lamenti, 
sangue 

E si perde il filo... 


1 


Il primo attacco decisivo 
è ai Van Looy. Van Aerde. 
Desmet c Van Meneen Sono 
Poblet e Graczyck che lo 
annullano Cosi, termina an¬ 
che l’avventura di Gismon- 
d., Lagh e Bobet 
Il secondo attacco è un col¬ 
po di sorpres.'i di S mpson 
150 metri di v.'»ntacgio. e poi 
30" a Mons-En-Peve!e 
Il pavé è atroce E conti¬ 
nua a p.overe Simpson 
avanza' 45 secondi a Toumv.- 
gmes Neiia caccia, tl gruppo 
si riduce a brandelli. Nello 
ultimo c’è Ronchmi. 

Il filo SI perde, 
mpson è ancora solo, a 
due dozzine dt chilometri dal 
traguardo, dov'è il passagg.o 
a LveUo. eh.«.so di Bo.s-le- 
Ville E” il caos . è la di- 
speri'iZione 
Riprend amo 

Fora Graczyck. fora EU'.ot 
precipita in un fosso Zagers. 
Cosi Molenaers resta solo aì- 
i’inseguimento di Simpson 
Il gruppo luna dozzina di 
uomini, tutt’al più .) per¬ 
de terreno; 1 m'nuto e 25" 
a Cysoing. Ripresa, dopo 


aver visto a terra De Caboo- 
ter Toma EUiot e toma Van- 
nitsen Crolla Hoevenaers. e 
Cerami con Sabbad.m si fan¬ 
no sotto a S.mpson. 

Se resiste. Simpson è un 
campione, un grande cam¬ 
pione No. ' è imposs.bi.e. 
Rouba.x non è più lontana 
Cade De Bniyre. fora anco¬ 
ra Vannitscn Crolla Van 
Looy. E crolla S mp«on che 
è subito superato da Sabba- 
d.ni e Cerami. Restano m 
due. a g.uocars: la corsa; due* 
Sabbad.m e Cerami U quale. 
Cerami, non ha dubbi Attac¬ 
ca Sabbadini e lo lascia. E" 
fatta Ceram. è solo, e « suo 
sogno di v’ttora sub to di¬ 
viene realtà 1! traguardo ar¬ 
riva subito . C'»rami v nre 
con 14" d) vantaggio su S, 7 b- 
b.vdm . e 55" dt vantaggio .*u 
Poblet. De Wolf. Forest er. 
Aerenhois, Desmet e gli «Un. 
che arrivano a p.cco.'e pattu¬ 
glie. sfatti per la fatica, tor¬ 
mentati dal dolore, avviliti 
per la delusione 

E’ cosi, da sempre. Roubaix 
è un traguardo, maledetto, 
infemale. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


11 CCRAMI (Bel.1 cke rogre 
Il perrorsn (fella SLma Parigi* 
Ronbalx di km. 2àz In 4tr«3": 
Z) Zabhadlni (Ft.) a U": 1) 
PoMet (Sp.l a J5": «> Forestler 
(Fr.); 5) De Wolf (Rei.); •) 
Arrenotov (Bri.): 7) Desmet 
mel.>: •) Anqqetil (Pr.) Inttl 
col tempo dt Poblet; t) Simp- 
»on (G m.) a l-tl": là) Impanis 
(Bel.) a l’II"; II) Clllait tir- 
landa) S.L: 12) Van Den Borg 
(OI..); 13) Plankaeri (BeM: 11) 
Nirsten (Ol ): 15) Forè (Bel.); 
là) De Manster (Bel.); 17) De 
Cabooier (Bri.l: II) Poalidot 
(Pr.) s.t.; là) Oroimarà (Pr.) 
a ZTO": Zà) Bolland (Pr.) a 
rii”: 34) BRL'VI (IL) a 4'tà"; 
35) De Brame iBel.) 3à) 

nracr>k (Pr.) a 4’II"; 3$) Bon- 
cliini (II.) a 5’Hr; 43) Mani» 
ilt.) a 5'4r'; 44) Pirzogllo (II.) 
5.I.; 47) Darrtgare (Pr.) a r4r’; 
411 Padovan (II) «.L; 531 mio- 
(Hat (ILI a rs*": «1 Pantint 
(ILI a 1113": €31 Gaggero GD 
s.t.: M) Glnamidl (IO M. 
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Riaffermati gli ideali della lotta di liberazione 


Forte manifestazione unitaria a Livorno 
per ii convegno delia Resistenza toscana 


« proibito al nostro Paese tornare 
indietro » - Forte monito di Farri ai 
responsabili della politica italiana 




(Dalla noatra redazione) -leiua. il piesidento del- 

-- l'irtletfacoltà di Pisa, il >p- 

I.IVORNO, 10. — La Re- natole Bitossi. il prof. Her- 

sj.sicjiza toscana, fra le pri- ilari deiri’niver.sità dì Pi.sa. 

me in Italia a ricostituiie i( direttore dell'* Pspre.sso » 
la propria unità dopo le di- Arri{;o Benedetti, il rettole 
visioni che aveva subito nel deH’Università di S i e n a. 
periodo più acuto della rrnìversità di Firenze e 
guerra fredda, si e riunita numerose altie personalità 
ofìfii a Livorno per inaiipu- 11 ptof Liicmno Merlmi 
rare il proprio Medagliere ha porto ai convenuti il sa- 
che si fiegia di 56 medaglie luto ilei pnitigiivni livornesi, 
tl’oio e di 15 d’aigento al mentre il sindaco prof Ni- 
\alor militare. eola Badaloni ha salutato i 

La manifestazione e an- {nnveniitj a nome del Co- 

iLita molto al di là di una mime ili Livorno e dei par¬ 

semplice cerimonia, nssu- uti: PCI. PSl. PRI. PSDI. 
niendo un preciso significato radicali. PLl e cristiano-so- 
jiolitico. Ferruccio Farri, ciali, che lo avevano csprcs- 
prendendo la parola al Tea- .saniente delegato, 
tro La Gran Guarilia. al Nel poniciiggio ha avuto 

Cimile non era più possibile luogo nel salone dell'ammi- 

accedeic già mezz'ora pri* nisti azione provinciale nn 
ma deU’inizio della cerimu- mcontto fia gli esponenti 
ma, ha rivolto un «sereno della Resistenza, L o n g o. 

ma fermo monito » ai re- Farri e gli altri con i gio- 

spoiisabili delia politica ita- vani fia i cpiali si e svolto 
liana a < non mettete m- un mteicsNnnte colloquio LIVORNO 

(iietio l’ondogio ». Nessuna , _ 

minaccia, ha aggiunto Farri. ' 

che non e nel iiostio co- Con lin HUrorRO fli 

stiime, ma un ammonimento V.^O n Un g iRCOrSO ai V^e rrei l 

a non varcale certi limiti. . 

La Resistenza è di nuovo ■ I f • ■ 

unita oggi come lo era al COlìCiUSO I inCOtlTrO 

tempo della lolla di libera- I IIIVWIIIIW 

zione e considera, come i-bbe III ■ • • 

a dire Culnmaudrei, che «è MaIIA f n 1*1 f I 

proibito niritalia di tornare Wll IVI 

indietro >. - 

La Costituzione, die non ^ • i j' • • f f 

sarebbe stata formulala così rrcsenti le dirigenti del movimen^ 

com’e se non ci fossero state , z* • • « • t 

anche quelle medaglie di cui to cooperatiVistico internaxionale 

si fregia la Resistenza to- - 

styma, resta il patto intan- Con Un discorso del coni- piesidente 
gibìle della convivenza na- pagno on. Giulio Cerreti, inlerna/ioiia 
zionale: dentro questo patto presidente della Lega delle ratrici. la l 
ci (lobbmnio essere tutti, e Cooperative, si c concluso jugi>slava I 
tutti uguali ha piosegiiito j, j^ruiia rmcoiitio mter- tiell educazi. 
il popolare «Matitizio» fia ua/ioiiale delle donne din- hlica croati 
1 euntmiii applausi e per- nuu'itneiitu cvuipe- chova. ding 

\ aso da una commozione che ,ativistict> cui hanno parte- perative ci 
di frequente gli mozzava le ^.ip,,^)^ a.ssieme alle italiane, scozzese Ma 
parole, solo se Vi sarà quella della Inghilterra, signora Ani 

mi! a che fu alla baso della Juguslavia, Belgio rigente delh 

guerra d. Liberazione pò- Ungheria c Ceco- tigiane poh 

tremo procedere m avanti. J. _ 

alla effettiva applicazione dei ^ n ‘ kÀtmn» t 
dettami costituzionali. Con ‘ ?"" i ' nò' * 

ricostituita l'unità delle 

forze partigiano in campo Pt^nitiv.stico di diversa ispi- LUCCA. 1 
nazionale, col preciso prò- razione e che operano ,n si- valori che s 
gramma della difesa c della tmizioiu diveisc c ha tcn- coro hanno 
salvaguardia della demo- *ra^o la discu.ssume sui coni- me \ czza pi 
crazia P'^' coopcrazione per d cadavere c 

Pririia di Farri aveva aiutare le donne ad assume- tificato per 
preso ia parola Favvocalo re il posto che loro spetta frodo Vertel 
Luigi Boniforli. pre.sidenle "ella .società moderna. Ler- Si pensa eh 
del Consiglio regionale della reti, ha .sottolineato il ca- causo del In 
Kesi.stenza. Alla domanda, raltore democratico dell'm- sto rincasan 
che si impone alla nostra contro e ha cosi puntualizza- mite della s 
to.sciènza. se ci si po.ssa di- to le que.stioni che dal con- cipitato nel 

chiarare soddisfatti della 'ogno ste.sso sono crncnsc co- - - 

realtà del 1960 rispetto alle "ic capisaldo di una piatta- 
aspettative ed alle speranze forma di azione comune; | f 2 -^ 
del 1945 e del 1948. diamo D lotta per la pace e |||| 

— egli ha detto — ima ri- per il disaimo; 2 ) sviluppo 
spo.sta meditatamente e mo- dell.a cooperazione non solo ■■ 

tivatnmente negativa. La Co- nel campo tradizionale del CnYTfl 
stituzione dice che il lavoro consumo ma in tutti i set- 

e il dovere e il diritto di tori della vita produttiva o 

ciascun cittadino, che la dei scrvi/i sociali; 3) colle- nicrnì 

pace e la fondamentale aspi- gnrnento tra i consumatori LzlbLUl 

razione del popolo italiano, e le fonti produttive per aiu- rir*lli 

che la vita politica e ammi- tare (pianti sono ojipressi flClll 1 

iiìstrativa deve articolarsi dalFinvasinne dei monopoli 

nelle autonomie locali in sia nel campo delLa produ- b.-\RL tO 
modo da impedire l’accen- zione che in quello della di- qnc.-na -icra il 
tramenio del potere, sancì- stribuz.ione delle merci: 4l di .ilb...’i(’si-. 
sce Faholizione del privile- azione deci.sa per la ilifesa dro dei;** n 
gio in tutte le sue forme della salute dei consumatori p*’*i 
coperte e scoperte, condanna dalle frodi alimentari. hi’c p i<>òi r<i 

qualsiasi discriminazione fra L'incontro — ha detto alle 

cittadini sia per molivi reli- Cerreti — ha dimostralo la (cr.to .iHa iv 
giosi che ideoI<>gici. as.sohita convergenza di mo- di rrLizioni c 

Se oggi in Italia — ha prò- vinienti cooperativistici i tazg.o rccipri 
.seguito Bonìforti — non si più disparati attorno a qiie- 
può dire vi sia un pencolo p„nti (contenuti anche ;! ,T"dl>! iraff 
fascista nel senso più co- jp noa mozione conclusiva) z", e dV’l'.iffi 
nnine deli esprcssione. tut- j. anche il loro accordo perjno- Siiccr«s 
tavia nell ombra dell oriz- combattere ed eliminare ogni to cnnimeriMi 
zonte politico c'c qualche tendenza < hottccaìa * 0 zio"e d Alb 

velleità autoritaria che ^jociale in seno 

guarda al qualunquismo, ge- njje coopcr.ative. per evita- icr rn 

nerato dal rnalcnstiime. co- che (|ue.sto grande movi- p.vrnz a 

"" mento democratico si tra- co>.«egiipnz.i 

potrebbe ad un certo mo- ^ ^ ■ capitali- d'iha circciai 

S”and„"rX''raÌ;‘'a”'’e r,. 'v.Sli 

che la stanchezaa di moli., *' 

La causa di tutto ciò va signor'.'? Crcilv PiHikld. un -oi.vlo 

ricondotta alla mancata ap- ___!__ 

plicazìone della Costituzione " ” ■ ■ ' “ 

e ii rimedio è appunto qiie- 
.sta applicazione, beninteso g 

non meramente formaìe. m 

Sin dal primo mattino JL ^ ^ 

erano giunti da ogni centro V t J 

grande e piccolo della To- --— 

.scana i gonfaloni delle am- PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6 
ministraz.’oni provinciali e tempo per 1 pe>c”atori; 6,35. Corso di lingua 
comunali con le rispettive gnale orano . Giornale radio: 8-9. Segna! 
rappresentanze che sono poi naie radio; IL La Rad:o per le Scuole; 1 
sfilate in un lunghissimo 11.35; Musica sinfonica, 12.10' Carosello d 

corteo per le strade del cen- 

f««j-k # 4 ««• rt 9 A /kf■ Giornjilc r 3 cliu* i«s.«30. An^tfiini c Is 9 Ud ore 

tro cittadino fra due ali nt* Giornale radio . Lutino Borsa di Milani?; 

tissime di folla. Firenze. smis.«ioni regionali. 15,5.5' Previsioni del 
Prato, Siena. p!.sa. Pistoia, scatori; 16; Progn.m.ma per i ragazzi . Le 
• I- _ 16 .'IO I] ponte 01 Westniin.ster . I-a casa 

avevano inviato 1 loro vec- 16.45: Univer-Sità internazionale Gu* 

chi e gloriosi vcs.silli accom- 17 Giornale r.idio; 17.20 Corso d; lingua 
pannati da rappresentanze in Chi.vra fontana. 18' Cerchiamo insieme; Ifl 

costume ’ medico; 18..30: Classe Unica; 19 L'inforr 

. mercianti; 19.15; L tnformatore degli art 
Alla manifestazione, oltre grande giuoco; 20 . Convf.tessi vocali; 20.30: 
ai due oratori ricordali, ha Giornale radio; 22 55 R.baha piccola; 21 
partecipato anche il compa- sica operistica diretto di Nino Bon.vvolontJ 

gno on Luigi Longo. Il co- degli sp-ctt^coli; :a.45'. I P 

. . . j , , Giornale radio . Coicertiuo napoletano. 24. 

verno na aderito delegando SECONDO PROGRAMMA — Ore 9 Nut 
a rappresentarlo il prefetto jq; Euridice al Julcr-lx>x . n.vertimento qt 
d; Livorno. Erano altresì chele Galdien; 11 - 12 ' Mu'.c,. per voi che 
predenti le autonià militari Signore delle 13 pre«eni 3 Urlatun e no; 13 

cittadine, il gonfalone del ' 

j- 14.30: Segnale orano . Secondo giornale. 

Comune di noma accompa- corso; 1.5.30: Segnale orano . Terzo gior 
gnato dall’assessore on Ge- puntamento con il tango- Orchestra Aldo M 
pardo Agostini, in rappre- I«-20; Le canzoni del giorno; 

._ n-w -''nnj del microsolco; li; Panorama di c 

scntanza del sin o . - racconti del vecchio West di Bret Hartc . U 

celli. Hanno inviato tra gh Bierre; 18- David Carrol e la sua orchestra 
altri la loro adesione Fono- del pomeriggio: 18.35; Un'ora con la musica 

revole Marazza la medaglia musicale; 20 Segnale orario - Rad oscra; 
revoie .vtarazza. la menagi.a ^ Giovannim pre«entano- S 

doro Boldrini. Fon Martini 21 . 30 , Rartmnotte: 21.45- Fantasia di mot 
Mauri, la DC di Firenze, per voi . . P.aul Tempie e il caso Gregorv 
IVn rann.iei A «en Mo- bridge. 22.4.5'TÌ lùtimo quarto . Notizie di 
‘ , .. TERZO PROGRAMMA - Ore 17: Musi 

Pela, la Facoltà di let.erc Xerza fr 3 smi.s‘ione; 18* Novità librarie; 18 
deirUnive.'’sila di Firenze, il sica indiana; 19; Panorama delle Idee; 19.; 
prof Ragghianti. presidente Musiche; 19.45; L’indicatore economico; 
del Comitato toscano di Li- U ' R ^ 

heraztone, i* Consiglio re- jj purìtanismo in Inghilterra; M.IO: L’oj 
gìonale emiliano della Resi- Schumann . Prima trasmissione. 



l.lV’tlRNO —■ I..» stil.itii attrav iTsii tc vie lirlUi tUliV 


( l «M. ' >M> 


Oggi ad Aost a 
il convegno 
delle città 
« gemellate » 


ID, — Domani al ] 
Ciiioiii.i Sph'iiiKii' (Il .Aost.i 
Si apio il terzo t'oiigie.-i.-'O 
motulialc delle citta « ee- 
meiiate >. .\il .ipiiie i Li- 
voii di (pie.sta nssemhlea 
senza piecedeiiti di .sindiiei 
di tutti» il inondo saia il 
combattivo eanonice Kir, 
sindaco di Digionc. ic.sosi 
popolale pei la .sua tei).ice 
opposizione agli (H-eiiii.inti 
m'.zi>ti e — 1 eceiiteiiiente — 
per le violente polemiche 
che hanno .sii.scilato i «veti» 
del Vaticano al .suo invito 
a Kiuseioc e la specie ih 
scque.stro di persona elle h 
ha ^ceniti 

l.e lela/ii'Ui e h* comu¬ 
nicazioni all.) a.■'^enlblea .sa¬ 
ranno nunuMo-e; si tiatterà 
di (piatti o giorni ih inten.sa 
attività poi i 400 deleg.iti 
circa. Tia gli ;iltii, p.uleià 
anche il •'iiiii.ico di l.eirn- 
gtado, Snuiiu'V. che .svol¬ 
gerà nn.i iel.».';one ti.i Ust 
ed Uivot. 

Le n.izioin i.ippie.sfiit.ite 
saranno ventt'tto min man- 
l'heianno 1 delek>.iti ilei paesi 
piu lont.iiu. il.d l’.in.uia al 
Madaenscat. d.ille giovani 
n.izioni dt'ir.A 11 ic.i ;i qm'lle 
d«‘I Medio 1)1 lente e del- 
riNt eiivotieo 


Prima tappa: Bari 


LE PRIME ! 


MUSICA 

Eliseli .lorhum 
airz\ii()ìtorìo 

I Ila .''Ulte /ruiicc.<e di Wer- 

iicr K.;k fiirtun lUi ,ai¬ 

tali' vti'P'apiT.i /I rcci.-ao-c d.i 

niiav.i pel i cancvitl de'.- 
r.Sec idenr 1 d' S.un;i t'ec.li.i. 
hi .oy.iti» ler- il piozrainin.i 
1.1 Shii,' l.sile .d tm;l e \au'll- 
lii) 11 : 1,1 lilier.i ti'.u'Ci'i- 

Z iiae aic)ie>ll'.ile d t.ilniii tir.'i- 
ir i‘!.i\ iceinli;il.v 0 .e> di Raiut'.iti. 
alile il nuisiot.i l'acc.is one d. 
lina p.iit.tiira .scaiizo’!at;i e bril- 
I Ulte. V’rtiiasistica .iddinttur.i. 
nel cui >\'iili{imi‘ii!a il fraiicc- 
>: 'iiu> inizi.'ile SI ' lue di ea'.ai.i 
'l'Ii elt.uiu’nlf tedcsclr iStl'ill-"* 
e uusl i Sti ,i\( .u.'ki e l’iakii 
tb'IU ('nlnviui in unii sorta d 
ciiii lini, che e l.i trov.itn d.'l! i 
S’i.le. Il nU.ite peri'» e l.i- 
sciat.i ir.uunnlliuneiue - uian- 

Ile - il.il /li) L’iilc'i'Pii’ije! il- 

Str.uu';. l'ho l,i precede d’iiti.i 
■jes.>..mt n.i il'aniii e che F.tuen 
laeliimi, eaii le'is'b'le entus i- 
>n\a. Ili esezu ta stili tu dapa 

II piibhpea h i ippl.im'Lta il 

iiei'h a e II tinaia aeel.iiiiaiula 
pa .laehiiin al ti'niinie dell'i' 

.Via <(>'iin >1 ( (KriuiMl il: llee- 

thaveii V;ie.;:uite e subì a ''t'I 
d're 1 ' 1 "eiiieaf d* Kzk. p nt'>’ 
sta pampa-'ii e (iii^tauiM» tu'l 

p.'eiu i ^ nta'l ea d Stl.iU-s. .la 
ehimi nei! h,i e\ • l’a un i ceit i 
ituiez/i d' 'Ua'a Ilei!,'! nr.e'de 
p> uni I beeMiavoieii"'!. per ipl ei- 
'a . 11.111 U.i l’a’i 'U'i\i"i' fer¬ 

iate t.'lr,.Mi.'il(i .il pallia )eit 
lalte. b.i iM'ul'V''>a C'Ui l’alt - 
111 1 arehe-tr.i api'l.iiisi e -.iic- 


I Con Un di.scorso del eoni- 
I pngnu Oli. Giulio Cerreti. 

I pre.sideiUe delhi l-eim delle 
I Cooperative, si c conelu.so 
ieri a Roma riiieoiitio inter¬ 
nazionale delle donno diri- 
ueiiti del movimento coope¬ 
rativistico cui hanno parte- 
cip.iti), a.s.sienie alle italiane, 
delegate della InghiUeira, 
Scozia, Jugoslavia, Belgio 
Polonia. Un.glieria c Ceco¬ 
slovacchia. 

11 convegno è stato dedi¬ 
cato a lino scambio di e.spe- 
rienze dal movimento coo¬ 
perativistico di divei'.sa ispi¬ 
razione e che operano in si¬ 
tuazioni diverse c ha cen¬ 
trato la discussione sui com¬ 
piti della coopcrazione per 
aiutare le donne ad assume¬ 
re il posto che loro spetta 
nella .società moderna. Cer¬ 
reti. ha sottolineato il ca¬ 
rattere democratico dell’in¬ 
contro e ha cosi puntualizza¬ 
to le que.stioni che dal con¬ 
vegno .ste.sso sono crncnsc co¬ 
me capisaldo di una piatta- 
. forma di azione comune; 

1 ) lotta per la pace e 
per il (lisaimo; 2 ) sviluppo 
delLi cooperazione non solo 
!nel campo tradizionale del 
consumo ma in tutti i set¬ 
tori della vita produttiva e 
dei servizi sociali; 3) colle¬ 
gamento tra i consumatori 
e le fonti produttive per aiu¬ 
tare (pianti sono ojipressi 
dalFinv.asinne dei monopoli 
sia nel campo della produ¬ 
zione clic in quello della di¬ 
stribuzione delle merci: 4i 


piesidente della GUILDK 
inleina/ioiiale delle coope- 
rati'ici. la belga .Ancioii. la 
jugoslava Frnnti. ministro 
ilell educazioiu' della icpiib- 
blica croata. Marta Fulo- 
cliova. diligente delle coo¬ 
perative cecoslovacclie. l.i 
scozzese Mar.v Lon.silale e la 
signora Annette Ryzyn. di¬ 
rigente delle cooperative ar¬ 
tigiano polacclie. 

Muore un cavatore 
caduto nel fiume 

LUCCA:'io — Alcuni cn- 
valori che si recavano al la¬ 
voro hanno scoperto nel lUi- 
nio Vezza presso Fietrnsnnta 
il cadavere di un uomo, iden¬ 
tificato per il cavatore z\l- 
fredo Vertellotti di 53 anni 
Si pensa che il Beitellottì a 
causo del buio pon ubbia vi¬ 
sto rincasando di notte il li¬ 
mite defln strada c sia pre¬ 
cipitato nel fiume. 


Domani il TPI di Gassman 
lascerà Roma per il Sud 

55 mila spettatori hanno assistito alle repliche del- 
r« Adelchi » — II programma dei prossimi mesi 


l’iftorio (ìd.s'.stmm e hi 
CiMiijKipiiKi ilei Teatro l'o- 
pohirc ftiiliiMio Iniruio detto 
il loro arri roderci ariti spet¬ 
tatori di Roimi ieri iiiattiiia. 
durante una eonlerenca 
(ijicrfn ni jnibblico. c/ie ho 
risto affoììarsi aiirora min 
rotta la filateli deirorniai ta- 
niitiare * rupotonr » al Par¬ 
co dei Dmm. 

0(1(11 il TP! darò nella ca¬ 
pitole la (fuaranlasetesinta e 
ultima ruppreseiitiuione del- 
/‘.Adetcbi di Alessandro Man¬ 
zoni. ptitiif/cmlo al .suo ifiia- 
rantcsinio ptonio di allirità 
/.Il media d'iiieusso di eio- 
scuua replico dello spetUieo- 
h). andato in scena per Io 
primo eolio la sera del 3 
marzo sror.so, è stala d'iiii 
milione di hre: cifra rao- 
(litiirdrrole se si considera 
che 1 prezzi dei liialietti di 
nipresso. om rehili lomeole 


moderali. ,’>'OHo 'tofi ridotti 
in misura ulteriore per de¬ 
terminate eiifepoiie .(fiiden- 
li. militari, e cosi ria. In so¬ 
stanza. secondo 1 calcoli fat¬ 
ti. una htiomi melo dei cir¬ 
co 55 000 .sjieffiifori poftoofi 
elle r.Adelehi aria totalizza¬ 
to sino a iftiesta ••era. hanno 
iisnfriiito di pariifolori .seoti- 
( 1 . E 55 000 spettatori sono 
tiiolfi. .-turile 'iiizo tener 
confo delle eireo.fooce dalle 
(ftiiili è stata arreisata l'int- 
ziatira di Gassman. norità 
deire.sperimenfo. dii fico! Iii 
del testo, laemir tecniche 
della costruzione, insistente 
maltempo per tutto il mest 

J»0>' -SO to 

.4 (fueste difnroltò. trac¬ 
ciando un primo hdoneio del 
la coro smilo da! TPI, Ga.ss- 
maa fui aeeenniito. ina i>er 
esfinmere mia 1 illutazione 
oin.'iometife ottimi.'ifieu dei 


[ri.vnifofi acqiii.siti. e per de¬ 
lincare lina oneor jnii fìdii- 
ctosa prospettira dell'atiiri- 
là futura. Jl Tì'*ì è ancoro 
iipìi albori della sint esisten¬ 
za. elle ei si itapnra Iiinpo e 
(eeondii, in rpie.'ito periodo 
iniziale ha rralizzalo. nel 
ifiuidro del piono profiosto- 
•vt per oerieiiiore e mferes- 
sore al fenfro i più dirersi 
i.ifroti dello eiltiidinotizo, imo 
[renfmo di t incontri f cul¬ 
turali o dilterenfi lirellt. ed 
(litri etiupte ne ha realizzati 
il '/'eoIro-.S’liiiho onne.sso al 
'l'PI L” onehe uscito il pri- 
ino dei « t,)iioderni del Tea- 


VJ.'i V l'z 


L’importanza di scambi italo-albanesi 
sottoline ata ieri al convegno di Bari 

Discorsi del sottosegretario Troisi, doU’on. Codacci-Pi.sa- 
nelli e dei dirigenti della legazione albanese Prifti e Gjoka 


B.ARl. to — Si è eoticliiso l’L.-iii.-) «• i.i Ilepiitihlir.i popo- 
iiie.it.'i -icra il - foiivegoo d: sto- l.'>r«' .ill)..iii'<i' 

L .Tlh.i.iesi iiroinos'O nel mni- 11 pr«"iiH*'Mt»' dolili foziono 


nel cono .lei l'.mvcgrir» Kgli ha 
Ii.< di-c.# oi.e dcU.i 


rioiie LOf III (jut-'ijo ucii.i (ii- qno.iia sera il - ooiivogno o: sui- lar»- .iiii.ini'-v .tiiiniiu-...iii in.»- iioii.i 

stribuzionc delle merci: 4 l di .ilb.ì.’iesipruinos'^o nel qua- 11 prosidontf dolln soziono .'i-si-inljlt-.. b u.-;.iìiva .dli.nio-.o 
nyiouf' oer la difesa dro di'l.o iiianitcs’.iz.O'ii dol It.iiii-Adi.mi’-t* do] ^.iiippo .la di ai i*i>r.i.»ii* ...i.i iiitniiiria di 

della «abile de’irofi«iimatori - <’etUon:.rio di'U’uii.’..à d’It.iha • Uanu doli Tu ma' ifi:< rp.i;..m. ii- diverq - irtu'i. .«ehi - ' If.do 

( e a salute dei coM.siimniori delle relaziuni tra ; t-re. on Cod ii-ei-l’is..ncl!i ha alhane-ii onorif e.-nze e 

dalle Irodi alimentari. p,i<>si, l’on Troisi. «ottoce- detto' •• 1 n.iz onah'iin, reorio- deeor.'iZKiin II tipo p.arlato an. 

L'incontro — ha detto grei.irm alle F.nanzc. si è r.- min e-asfier.'it' va::.Mf> senni- e)ie ,-] prut ’i'imr, deM’l'm- 
Ccrrcti — ha dimostralo la ter.to .tlla nevess'.à dell’imzu» p.-.retidc. e «, v.mnu foriuatido versta d; B,.r. .1 prof Itoli’to 
assoluta convergenza di mo- di rel.izioni d. aitar; con vnr.-Jvaste arei- ecunonuche nmu'he 0 . .iifltu . .1 pres,dente di'gi 

vinienti rnnnpr.-(tivi«;tiri itazg.o reeipruco -Se e; cono-li'orrrnti l; sempre maggiore sen’-.ur. .dii un-i. prnf Slm-e- 



vinienti coonerativi.itici i fa-! 8 ''> reeipruco -Se e; eono- lunem, sei,.pi, 
riii’i diciv-infi alfunio 1 non- ^cfli'imi IlU'gi.o - h.i detto — eorupreti.-.iirU' ni'erii',/ .m..le 
piti disparati atti rno a qne .Adnat.eo d;verr.5 la L M'u’ noti de-.-e es<e!,. <Mn«i- 

sti punti (contenuti anclic ^ 1 ,,, della riechez- d'T.i'o un ti'.oeoo economieo 

in una mozione conclusiva) z, e de!l'.iffra’eHaniento urna- rhlii«(> «’e-so Non -. puh 

e anche il loro accordo per no- Siiecr^s.vamenle, Taddet- ignor.ire la v rinanza de.i’.M- 
conih.ittere ed eliminare ogni io ennimere.ale pres«o la lega- bau.a. e t:iie fatto dovrehlie ta- 
tendenza «hottccaìa* e Albania a Roma, .ir vonre M)dd'.s(.,i'eiit. ..evord:. 

»• , .. ,.l« ir, T.'i 11 a « {Ijok.'i. li.'i lìleviito elle t.'lito poi p'-rrlie e-;>.ojio .-.i.di 

quindi non sociale in .eno j. p ,,- 51 * e divenuto un., t: v.rieo; ^Mr fr,. ; due p.e-,-. 
ali^ conpcrntivc. per evita- (^jr.rolo-lndii^trMlo rid H fi**! 2 o\4t- 


male .Adnat.eo d;verr.5 la 
1 de; Iraffir;. della riei'hez- 
e deil'.iffra’ellaniento unia- 


'tto — leompreti.-.oru- 


ni'erii',/ .m..Ie 


li 5Ìei- non deve es<e!c <Mn«l- 
d'T.i'o un tiloei'o economieo 
ehlu«(> -ie «’e-so Non t>'ifi 


tendenza < hottccaìa * 0 

vluindi non sociale in seno 


vor'.re ><>dd'.s(.ii'ent. .ivord;. 
t.ilitii po’l pi'rrlie e-;>’.ono .-.lidi 
('.rifili ^’llr f. fr.< ; due p.e-,-. 
II .'■iiiu’o uff.e..ile de! gover- 


Commemoroto 
Francesco Vivìant 

\ KHON.X. 10 — Nella U'g- 
gia di Fi a <iii>c«uido. il -.eiM- 
tore Calefti ha commemoiato 


alle cooperative, per evita- ^j.-ine .gr.roln.'lnciiotnale "ad II .m.ìu’o uff.e.., le de! gover- tore Calefti ha commemoiato 
re che (iiic.^To cranile movi- potenz ale prorlunivo In no de'.l.i Repu’nbiic.i popolare la nud.iglia d oro prof rr.iii- 

mento democratico si tra- eo'.regupnz-i di cih il volume ail).ir.'''.'i e to d .1 mi- cesco Vivmiu, presidente del 

sformi — nei P'iesi capitali- d' il.i cireciazione delle mere ni-::ro pi* n:p l’e.-'Z..-.rm d'.^; ^pcomlo coimt.ito cinndestini' 
.... ‘i’ ..les’ere e i.umcnt.ato d. oltre bania a Rom.i. s g! or Koko .«.m,,..;.. d, I heiii/iotie na- 


. I les’ere e iiumcnt.ato cl. oltre liania a nom.i. s g! or noKo 

sL.ci — in un «dettacliantel r.spe::o al ’.’g* 1 l’nft . eh.- ha e.pre-.o 1. -od- 

ilei monojK»!! p 05 s:b:Ii:u - h;i ] (i..':/«'*z;unr < 1*0 'Ud p. ;m r 

Di»po Cerreti linìino pnr-'— jifr la !.i in.ir.Jf*,--:.!/onr* d. .,ri. o./.a 


Iato; la signor'.'» Cecily f'ooklri. un -ni, .lo '.n'rri.-.'.mhio 


secondo coimt.ito clandestini' 
(oroncse <h I.bcuitione na¬ 
zionale. morto nel campo di 
concenti amento di Biichen- 


:tTip,)‘!'i •e'.".fiio''i .it ig.iivv; 


il n aprile del 1945 


/ programmi liadio-i y 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6 30 Prt vi.- ioni del 
tempo per i pescatori; 6,35. Corso di linttua francese; 7. Se¬ 
gnale orano . Giornale radio; 8-9. Segnale or.irio - Gior¬ 
nale radio; IL La Rad:o per le Scuole; 11.30 Xhici vive; 
n.35: Musica sinfonica, 12,10' C-atosclIo di canzoni; 12.2.5; 
Album musicale; 12.55: 1. 2. 3 . via!; 13 Sccnalc orano - 
Giornale radio; 13.30. Angelim c la sua orchestra; 14-14.15; 
Giornale radio . Listino Borsa di Milano; 14.15-15.05; Tra- 
smis.«ioni regionali, 15,55' Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori; 16: Progri.m.ma per i ragazzi - Le chiavi di casa; 

16 .30 il ponte Gl Westnnnsler . I,a casa ideale in Inghil¬ 
terra; 16.45: Univer.«ilà internazionale Guglielmo Marconi; 

17 Giornale r.idio; 17.20 Corso d; lingua france.sc; 17.40 

Chi.-ira fontana. 18' Cerchiamo insieme; 18.15' Vi p.irla un 
medico; 18.,30: Classe Unica; 19 L'informatore dei com¬ 
mercianti; 19.15; L’informatore degli artigiani; 19.30; Il 
grande giunco; 20; Comf.tessi vocali; 20.30: Segnale orario - 
Giornale radio; 22 55 R.baha piccola; 21 Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto di Nino Bon.avolontà; 22.30' Artele - 
Echi degli spettacoli; 22.45. I P O di Roma 23.15; 

Giornale radio . Coocertmo napoIetari'V. 24. Segnale orano . 

SECONDO programma — Ore 9 Notizie del mattino; 
10: Euridice al Juke-lx.x . D.vertimento quasi seno di .Mi¬ 
chele Galdien; 11-12- Mu-.c,. per voi che lavorate. 13; 1) 
Signore delle 13 pre«eni3 Urlatori e no; 13 30 fìegnale ora¬ 
no - Primo g'omale; 14 Teat.’-mo delle 14 - Lui, lei e l'altro; 
14.30: Segnale orano . Secondo giornale; 1.5: Galleria del 
Corso; 1.5.30: Segnale orano . Terzo giornale; 15.40 Ap¬ 
puntamento con il tango- Orchestra Aldo Majcttl; 16- Scar¬ 
pette rosse; 16.20' Le canzoni del giorno; 16.40. Le occa¬ 
sioni del microsolco: 17; Panorama di canzoni; 17.30 I 
racconti del vecchio West di Bret Hartc . Una ingenua delle 
Sierre; 18- David Carro! e la sua orchestra; 18.3Q- Giornale 
del pomeriggio: 18.35; Un'ora con la musica; 19,25 Altalena 
musicale; 20' Segnale orario - Rad'.oscra; 20.20. Zig-Zag; 
20.20' Canne! c Giovannmi pre«entano- 5>olo contro tutti; 
21.3h. Rartionotte: 21.45' Fantasia di motivi; 22- . Giallo 
per voi . . P.-iul Tempie e il caso Gregorv di Francis Dur- 
bndee. 22.45 lì Ultimo quarto . Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 17: .Musiche di balletto - 
Terza fr3smi.s‘ione; 18* Novità librarie; 18 30 .Musica clas¬ 
sica indiana; *9.' Panorama delle idee; 19.30; Uly.sscs Kay 
Musiche; 19.45; L’indicatore economico; 20' Concerto di 
ogni sera - F. Mcndclsiohn. C. Nlelsen, Z. Kodaly; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: La Rassegna . Cinema; 21.45; 
Il puritanismo in Inghilterra; 22,10: L’opera di Robert 
Schumann . Prima trasmissione. 


13,30-16.05 TELESCUOLA 

Coi .so di A vvi.Ktii r.’.o 
ProffiMoii.'ilc a tipo ir.- 
du«lri.ile 
— Primo corso: 

Lezione rii frances*' 
Prnf Enrico Arcaiiii 
Due parole tra nm 
Piof s.«a Maria Grazia 
Pugili] 

Lczirme d iMalematica 
Pri't s.sa Maria Giovan¬ 
na Plato.nc 
— Secondo corso; 
lA'/ione di italiano 
Prof ss.T F. Monelli 
I,ezionc di Educazione 
Fisica 

Prof Alberto Mozzetti 
Lezione di Matematica 
Prr<f .«sa Liliana Ragù- 
sa Gilli 

LA TV DEI RAGAZZI 

17-18 D.'iir Acioporto di Cen- 
toceile in Roma 
GLI ELICOTTERI 
a cura di Bruno Chi 
ba'jdi 

AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 

In questo numero; 
Emilio e i detectives 
di E Kàstner 
Esplorazioni in giardino 
di E K Cooper 
La storia dell’uovo d’oro 
di M Wisc Brown 
Leggende di fiori 
di F Riggio Lorenzint 
Presenta Elda Lanza 

18,30 TELEGIORNALE 

Ediz del pomeriggio 
GONG 


PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cui.i di Franca Ca¬ 
prino c Giberto Seveii 
LA PIAZZETTA DEL¬ 
LE SETTE NOTE — 
Fi rur;a.'i.ma di rnus.ca 
b ggtia presi ntat" da 
N''a’." N ivarrini - Ci-m- 
plesi'i d: P È B.!'-''! 
iti-Ri.i di Ron»o|i, S'.cr.r, 
TEMPO LIBERO 
TrssrriiiMonc per t 1 (- 
vorat'-''! a cura d. B.«:- 
tolo Cicrardin) v V.n- 
cenzn I.-.cisa 
Rf al'/zazi‘»nr di Sftgio 
Sp,na 

TELESPORT 
RIBALTA ACCESA 
TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
L'UOMO OEL SUO . 
filrn di -lean Rcnoir 
Al p<>-to del Cardinale, 
la cui preparazione è 
stata ritardata dallo 
sciopero degli attori, 
andrà probabilmente in 
ii.nda. stasera, i) film 
L'UOMO DEL SUO, di 
Renoir. già presentato 
ne] 1946 a) Festival del 
Cinema di Venezia. 
Appartiene al periodo 
americanoMMirattività 
registica ^Renoir. e 
mostra per molti aspet¬ 
ti il talento del grande 
regista francese. 


t Vllliirlii f>,is<iiiiiti 

jfrii Popolare t (dedicalo uji- 
ftmilo. ir, larfiii parie, ol- 
i'.Xdeiciii >. che il TPI jniti- 
hlirlieni reiiohirnient,’. d ni- 
ti'-ii COI l'eilitore Kuiiiad' \ 
Dunuiiii. lo ('ofu/niQiiia la- 
.(l'i'rd Hoinii. fier i oiiunciiiri* 
la lini (jnuiiiM'iiifu tiuiin.-i' 
ne! Sud In ifliesto ptro ar- 
'li't'ro, che toiTÌierfì Buri e 
ipi'iitli Miffji'ri'.'l l erifri tle'lu 
Si, lira. >1 l PI SI ai I arra il: 
una «fruffiira iriijuf,- ni.i- 
nepfieiiile. jirevu in i/lfitt'» 
(la un cirro reitero Enn 
rerrn dotata c(iiiillnu ufi- ,h 
mi ciccato inimero d’ fìosti 
( 2 (>00 I e ’l jn, ' c II, ,• IO co f 
.•ara (lr•■f|o.■t/, f r’iritalrricritr 
iP ;>iifiht'i'<>. all', '■ressi, 

ruoti,, eli,- tii-l t enpolitrie » 

) f* ijiKl!' tilt'ino r'iTxirro 
i ji’ii.;.<;fu sino nìln i,n,' ilt’lhì 

e.'tntc a l illà Itorritii-r,-^ rnj),. 
tnndo 'nltuiiriiimerit, 
fiKM'’’ (/: , arntfere rari,, 

/.’ lU niiuifi'o. !,i ('■iinjifi- 

iinia ih Gnssmmi niettera m 
src’ia n,-' Teatro tir,,,, ih 
S'rt.cii'ii. ctin ht mila dello 
stesso f ì-ì • irriti ti e ih l.iictt:- 

no f.iinoniMu, ’a m.'opiu tf.-'- 
di H'ihilo, rn una 
f ,’thztririr clic "1 r ret'r r ih 
ri,filtra * tori Ki eonsuetiiih- 

ne dep'i sfiet’aciitt i-lasf'c- 
i-'f'i-i- la Tinnì (I triidnzmn»' 
d.'l testo e .stata carata da 
fP,-r Piìo’o Piisohni. frene e 

Ì rnstiirm saranno di Theo f)'- 
to rurti.ifu .srirr, ro cIk- I <■ 
c,;',}l,r,r,;to. fra q!' altri. c>,>i 
B.-r’o’f Brecht II TPI fora 
Ir’torno nella capitale in ,(#■?- 
r, rubre, ed entro quel mese 
rerrn offerte ni pnhhhro la 
•innunriata « tranicornme- 
>ìni » di Knnio Fìoforio l'ii 
m.-irzinno ,i Roma frhe non 
sera quindi rapprcsentnla 
controrinmente a qnnntn «• 
eri; detto, nè ni Pesti vai dei 
due Mondi in Spoleto, nè ni 
FrsìirnI veneziano del tea¬ 
tro i. nn quarto snetracoio. 
non ancora ben de6ntfo. è 
in tirofìronirnn per In fine 
dell'ila no Ai pr’nji di otto¬ 
bre. roniiinque, il TPI miin- 
rern do Roma, con tuffo il 
* cupolone » opporfunarnenfe 
rnodificatn c adattato, per 
trasferirsi a .Milan’i. dove 
prenderà nt’iiio il suo secon¬ 
do anno di vita. 


«La lana del lupo» 
oggi al Rialto 

('im'i. (ii'i 1 « Luni'ilt ilei 111 .li- . 
ll.tMi.iiU pt*r 1 A l.uni'ill lU'l lti:d. 
lo* jiii'Hi'iilidK .1 l'iir.i iti'l , 

,'li,'>>l,> « (■ fti.ipUn » il (lini « (.;i ' 

l.ll, , lt, l lllV>» ». ili .Hit (Vl'lHS, iiii- 
t.mlii hiii'i'iN-,' di l'UtliM i' di inih- 
Irin-i, l'Mi'niii- .ill.i .Mi'str.i ili Vv- 
ni'/i.i il.'l l'i.Ml 

PrevifaliOisIrach 
mercoledi aH'Àuditorio 

M,'U','liill. .dii' 11. .iirAuditiiiti' 
di (l.l ili'll.l Ci'lli'lll.ltll'Ul'. Ki'l- 

ii.intli' l’ii'vll.di illrltfi'ià II vnn- ‘ 
l'elio dell'Ai-e.iileiiilii di Siild.i t’e- 
elli.t l.drl) l.ih'l ;i!l) ni i|lliili' tireii- 
deiA ir.irte il eeleirie vloliillntjt 

lils>.o tl.ivid Olur.ieli II tirogriiiii. I 

ni.i eompii'iide Spotillill « l..t I 
Vi'sl.ile ». nlivi'it Mo/.ill A l'oii- 
eeito in noi nnigt: K Ulli». I’i‘- i 
tr.i-,»! • t..i ft'lll.i it'Olliiiulo ». 

(l.itnini'lMl. Ui'etlloVi'ii «foiM'i'i- I 

10 in re in.igKU'ii'» p>-i violino 

i' orilie.sll.i o|> tri illitlletll .d 
liottegidno di V l.l dell.) l'onelll.i- 
rione (tei .M'U’M) d.ille ll> -d- 

le 17 

« La Boheme » 
domani all’Opera 

('uhi lip'"-'' l),in.Oli. .«Ile 31. 

fiiotl .ililii'ii.iin,Mti> nnlle.i della 
.1 llolieine • di (', l’iieelni (r.ippi 
n ii'l ililitt.i d.d in.ie-tro (ì.i- 
l>ii,|,' inlini e inl,'r|i|et.it.i d.i 
(’l.tl.i Pel teli.i. Ilor.i filiti,I. Ke|. 
ine, le r.i^lli.iv'ltit .M.iiniel Sp.d.i- 
("i.i. Pillilo t'l,>li.i>iil e Alloro l.,i 
Poit.i M.o'.-.lt oilel l'oro (lliniep- 
|it' Colle.i 

M, li'olidl. .ille 31. fuoii .dillo, 
ii.iineiilo « I i.ie, olili ili llnft- 
inalili • di J (XfeMli.ieii. dlrelli 

il. d iiIiii'hIio Oliviero Ile K.ditllli.» 
e lntei|irer.ili d.i Viriunl.i /e.mi, 
A|!o-llno |..i//.itl e .Nieol.i Uos-i 
t l ini ni 

TCATRt 

\cr\iii.MiA ni.MISI, no.viv- 

N\: .tlle .il Te.ilio Kll'. O 

eoiieello il,‘1 itilo pl.ililiilleii Al-| 
foii-< e Alovr Konl.irrhv Mu¬ 
rielle li) Mo/.irl, l'Iiojiln, l)e- 
lnii"V. Pon--, iji. Sti.ivv inskv 
.\HI.K('('IIIN(»: .Mie 31-l.‘.1 le-l 
eerlon..!,- rirAegii.t ili vedell.i 
llello Sll.'p-t'e.i».' n.'ll.l rivisi.i 
di Arr».' ' • .Si imo viel.ito » 

i-oii t'.iiol H.v V . 1 , l) iiiy K.irel e 
C.irollne vini Slrovllr 
Altri : (' l.l «lei Tr.ilro II.ili.ilio 

i-on Pijijilno Ue KiMiipo Alli-I 
31,)S ' A elio »ii\ono un'''*b> 

ipi.iH I mi'' » :i .liti ili .-A ('iiii'i.' ! 

im. l.A (llMlr.A: Alle '.’l f.nni 
II.,Il’ •, ( .'inti SI.dille ». eoli C 
Sellilo (; .s.intoi i IO. Morleonl. 
I.i'jiili, I. Ilom III. Cii-rlii.i. 
Mi.I lo In In -i Itoin.intlel-ulnio » 
,11 r; Itovi M.i 

l>»:i.l.f. MI HI'.- Alle 21 ao Kt.nie.i 
]>■ intfilu), il 

M hD'f •• M.fD.in). Qii.fllrini 
S*K.hI*'tK ’ 

in <4 V’ «'«‘tiDti.» :«M \ « <|t 

I «rlltnuitì.» eli 

*.U« I • v>ii 

DI 1.1,1 \lllOICII.: S.ili.itn C I-* 
M.tu »rii* 4 •>>) Cullo C'»'itiip«4nini 
rii M > rf»n>jn 4 *ftl.i ih 

r/ . in > li;» • ;« i;;,s v 
l.l IM D .\1I« '2i, f.itntli.fli- A>- 

l't .» i- I.t’*i tii 

< Dnr In -.M * * St t» < 

VvU ( « AS.» 

11 Mll I IMMICD MI* 21 IS C l.l 

litri Iti «1 * \ «'rtlui hi * Knri- i 

41’ IV’ VJ\‘» 

rvi %//!> ni.^TlN\- ) 

riic \VDM,I r>: Alh* f ili Ito 

(Jl /tiori • (Jj VV S.iro>uri v « I ..4 
» tiriMir.iì-i • di Surtre | 
<*”i. Dtiirn D I .Xnn.i , 

<'.nih“ l>i nnii.r Mt'thmn*» t 

'■VA « V 1.(1 ( •», timi nUl «ti Aviv V \ I 

l|l IKINO 'Jl jtr* 1 l'c (fallii-I 

Ji.ar( I «finii A l*ri « ' 

All'*-it.«/yi (I n A Silv-mi in i 
. ! •■« «jn* «‘Jr.i*; ih AD 1 »• • tJi J ‘ 

!* '-^irTr* .misis*;. 

r<r 9 V i9 Hif»* -o 

nosHisr Ahi LM r» fii.-ttr. d.i. 

i.mtc ' AJi’ (jiif I hi l'fii» • ’ 

Tu- -lU» (U Sp.ifhir» t ^ *'1 

V o 4 «*1^0 ; 

HAIIKI- All, 21.r. C. Hip .t!!,!,.' 
* 4 - Aii»!r 4 \- M «rl)i'lì ilei ni 

• in ri TJii'iin nT >, ili! 

f *« re V' 4 - I>> nf; nn T< r^-i .s* 11 j -1 

rr ir..« dj «ti< < « •(«i.» | 

V \ r I r: j 

CINBMA-TBATRI j 

(Ihunibra-. Il rt<.,o <!i H.diui It-Kilj 
I nvi-IiOf.ri, ; i 

\ml>r> - li>\InrIII ('< r.,», Il.i r il-l 

V ut.. 

%u»i>nla: P..I J,i\. t>n H ll.iv 
u-rlfi . rr. l'I, •AUrfUiu ili 

«lorni » 

Prmripr; ]..< ln*.*nguln»- 

t, liti s ll..v:t<n . riv mt.. 
VoM.itnn. ('. r.,»'.1 > i- tivi.r.. Pi- 

• toni 


(nn.-iri'K! 1 lfi-18,25-30,r>()-22,«0) 

,o,f 11 o V \ is.oi l'Ille l.i-lal, 
»rof«.i. con E Taylor fi). 
Pi-l,'1.30.l,S-22.4.V) 

i;uroii 4 ; Si'xv Girl, con M Bar- 
dot ( t5..30-17- lS,.V0-20,10-22.301 

li..iiiin,i i... Itoli, VII., I on rvintii 

Kklierg file la l.T l'J-22:i0) 
t'I.iMiniella ' l'i,..liir» md dovvn- 
st.ills (l.Vt.^-l7.•lO-^''.30) 

(lallerU; Il ponto tlellr fr.igole, 
di 1 Bergin.in (alle J5-17-1U'21- 
23) 

Ciiiiirn; Ancora un.i volt.! cori 
••■nlniu ni" l on K Keiul.dl l.ip 
ló. UH 22.1ÌI 

M.,f‘«l»‘»i» Se onl'do d •ole. con 
O McGnlre (,ip l.V. iiK 22.(M 
Mei riip ni m- |i no, o il- f on i 
l'or. P Leroy (.alle Li ,fil-l'.l,10- 
22. IM 

MIkiioii: .MkIiI elnb 
Metleriio ; L ■l'-.'ii ilio ili Slt.ietiii 
eon 3' t.oiiMe 

Mtitlrrtnt salrtt.n Un ndlll.ire p 
invziu. c,in U lUsccl 
New \titk'. (.'.niellilo di SirirviVH 
CHI r t.oiU',' (.ip 15, iiU :'’,LM 
PaiU: Il iioitio .lUente all Av.ili.i. 
eon Guinneis (,i|) i S. nlt 
22 Li) 

l‘Li/.i: Sinhl elidi 

(plitllro l'oiit.iiir: .Volt,' e iietihi.i 

1.. 1te ’-.V-ld e i-2ii 2,(-;'2,t5» 
(tidriiieila: I .i liell.i .nlilorineii- 

lid.i nel Lolle,' (i-.iit .ninn.di' 
l.ille l6-n,C'-2ll-22.(.M i 

Kaillii eUv : Il ..idtinu' '-i>;iUo. di 
I Bellini.in (.die 1.5-17-l'I-'Jt-2.1 > 
llralr: Il iiiall.iloie. eon \'. (ì.i-.i- 
in.iii (.ip 1.5, idi 22,4.\l 
Itlvoll; Ctil i-i.i i)liell.( •liquor.I? 
eon CLurtM ( 1,' 1'-17. IC-l’O- 

22.. (Ili 

tlov.v : n lìosti,! .,i;,nl,‘ .id'Ai'.iii i 
eon .\ ('.lunii, H-, ( Ih. L-l'.’O-'.'i'i .ip. 
22.1.51 

Snietuldo; ILi indit.tie e inezio 
l'i'tì H l{,i-,,'I 

I.Splenilore: s.i‘'i,i a prot.ino, eon 
t; Lollolii ii;id I ( .ip IV, nii ,,|. 
I.' 22 IVI 

Sllin-ti'llieiil.t; Il lioi.i eoli I 
t OHI!*,' ILV I v-1 ...i I l'i 2j 21 1 . 2 i I 
trevi' li li. Il \ni> Mio, n .51 

M.istIoi.inni i.iji L’.4.5. Idi 2.il 
VIki'.i CLitH-, (■ iit.irtine ni 11 un¬ 
ni,'. e,MI 1> (ielli) |,i|> L'..U') 

.SPt'ONIIf': VISMINI 

Ifrlc.i: Un ni.dedelto Indireglto, 
con p Geiiiil 

Vlriuip; Aii.KiMiii.i di nn oinii'liiio, 
eoli J Slevvarl 

.Vice: 1 b.icc.in.ill di Tdieilo, eon 
A Lane 

Mcviinr; A riu.deiino t'I.iee c.ildo. 

I.Ainlniirlalorl; .Jack lo ni|u.irLi-| 

loii- 

Ariel: I :i‘) nc.illiil. con K Moorr- 
Arleecltliio: K«Ld« violenta, cen 
L tt Drago 

\»li>r: l.ani|ii nel gole, con Sus.in 
I ll.i.vvvaid 

\slotl.i: VliiL'glo al centro dellu 
I tei tu eon J Mnsnil 
! Vvlra: KIMI. eon 11 Si'iinrider 
[ MLinle: )i iionllcello sul tinnii' 
del gn.il. con J l.evvi* 

AtlanlTe' G mlnii,'. eon A Soliti j 
Aiigiistim: I .5 pi'iiny. eon K II 
Urligli I 

.Alile,.. Sono nn agente K B I , con 
J .SU'vvart 

Adina; | bucanieri, con Y Uryii. 
iier 

Belslto; D.i (|Ul idl'i'lernilà 
llrridid: Viaggio al cenilo della 
terra, con J Manon 
lliitiigna: Ferdinando I re di N.i- 
po|i, con p tic Flllpivo 
llidlo: /A qualcuno jit.ice c.dilo. 
con M Monroe 


GUIDA DEGLI SPinACOll 



15 LI., 

« Kn r I - I 


Vi segnaliamo 

1 t.A Viti 

0-1 ii'ipierlrdll di /litoidi . 
(un.i Itwilmonlanz.i dram- 
ni.iiica aiti probienil cho 
RI iiongono aiLi coecleiiz.i 
deiruoino iiioilerno) al 
(Quirino 

• • Aflelchi . Ila tragedia di 
iManronl n<**la aiietucnla- 
re reall/z.itloni* di C.<M- 
niani al Tsalro l’opoldr,/ 
(liiliiinn 

• - / M itiinililrlnn lonnruin • 
ivigoiiifio di.iniiii.i .mtl- 
r.irziRt.iI ut /’iniruli’ll,, 

CINK.MA 

• - t.rt dolce eli,,- It'ullre- 
m',' di una rioc. eia In ill- 
"gri'g.l/lnnel ut f'iilllIMlU 

0-11 pollo ilflhr Ir,mola • 
Ulti .dtio film pr'ibli'in.i- 
Ili'o e affiircliunle del re- 
glat.i rv,t\fs,c Bcrgtn.in) 
ut GatlerUi 

0-11 buco» M’ulllmn (llm 
del reg al.t di - LS'riCO d’o¬ 
ro -) ai .Mi'lropolilot, 

0 - .Volte r nrbbiii • (uno 
»CMnvoig»-nI»- di>ciinient.i- 
lio •ut r.inipl di sterrni- 
ii|n natlilM al Quattro 
Koiitinie 

0 - tl trllO’io >tt/ido . Il’cn- 
irio ili tr.iriU- d.'Li morte, 
ni iin'Liirop , meilmev il,* 
f: ig»-l'.«l.i «l.iU.i pi’rilei ni 
ItiKlIO Clip 

gl -Ilo rooU'flrlI,, loibr'Tizno, 
I. . ,eUerile -giallo- il..- 
1; ,u,>i iit.'.lfric.i, llroot, 
(IroditU ,1'/ 

• • -l (juMlcMTio PI tra coi- 

do • luna tana «ptriieria 
«- intedlgei.ie ■iiib.rntalri 
tiegli anni del gjtig-ierl- 
-:iioi ilIV/llci tloil'i. 

Ili,ina. rl.t/nipiii 

0-11 (trarr,Ile Dello H.'or. 
rr - irOorrit' ,ll 
I ,’ I un iir..;iiinjtle.i li'm 
ni 'li f{i-»ii>ten/.i I iit Dd’c 
f r r f,irzc 

0 - l'if Ile I I • iii-i 1 

ri* ‘li.i d Jiim.'r nr,i}!..l.. 
del 1*11' .di' l r • I ( Il I li >. 

Cird.' i. 5foi../i,jt .5'i’',ii ; 

0 > I j' Ih ir jurrf i . ita 
Ii'in,» C'i-rr» ni"' di • r 
\ ri*, •,., 1 /, r, *.>r:,j' ,ni > 
fid 

9 * Dm ’I'O M.l .'lerhifii - (un 
e.iiiui ' ,lt .IT,'ri d c- 
, <-ri< II,-' (diri Lenii-,- 

0 - V f ,rr ; ,lt ti n 2 (non ICO - 
I nella atmi>«f.*ra della 
lotta ant ni/tala. una 
riO'.ra «1 riicorge di avt-r 
'big'.l.ito (■•ev/ii'ne. r *(- 
r.' Va' jl Vr'ilii'io .Iprl- 
li-, Ic'tiiur, Pfoliiio 

• • 1.(1 tir.iiij a« rj vtrao- 
triro • tun appiMUonato 
p.mpSrt Contro la pto- 
• ’itiirlonr '.ega'Irratal ,11 
5 il.iriri AlarpTirirtla 


CASIEIFIBEI 

C/’rc4lifo (I firivati 

(MINICREDITO) 

AL TASSO PIU* CON- 
VENlKiNTK DI RO.MA ' 

VIA TORI.NO, t49/A 


Bradi; Un mnledelto Imbroglio, 
eon P Germi 

itrifinl: I 3i) 8c.illnt. con K- Moorr 
llrnadvvay: Un in.ilcdetto imbro¬ 
glio. con P Germi 
(*all(ornia: Caterino Sforzo 
Ciiiratar; Audicr c.-ilito del aolltf 
fgiudi. eon V Ga».«nian 
Uelie Terrazze: It gencr.ile Della 
noveri', con V De Sica 
Delle A’iilorle: Ancora uno volta 
con aentlmento. con K Kenddl 
Del A’ascrlln; Kerdtn.indo I re di 
N.ipoll. con P De Kllippo 
DUrnante: 1 10 Comandamenti, 

con C. Hcston 

tilaii.c A un.di’uno pt.ice c.ildo, 
C'Mi M .Monroe 

Liirn: L'tn'.pi'-g.itn, con N M.in- 
fii (Il 

l'vpero: L.i nuimniLi, con Peter 
Lii'.Jdng 

LvceUloi. .AiiiLice colpo del soliti 
Ignoti, con V O.n'iman 
l'tiglLino: II re d’UracIc 
(:.irb.iirtta; Annlb do. con Victor 
M-iturv 

C.irdeii; K-'-Litc vL lenta, con E 
U Drago 

Giulio fcv.ire: L* Implcg.ito, eon 
■Nino M.infrcdl 

Impero .AnniiJ.iie. con V M.itiire 
liidinio; Aud loe eoljio del aolltl 
Igrintl. Ci'ii G l•‘'(ndn 
llall.i: David e Golia, con Orson 

55 elica 

Ionio. L.l grindo guerra 
I ,i Penice ; n.i uni .lU'otendtA, 
l’.'ti K .Sinilr.i ( ridilrl' r.r Emi I 
.5loin|l.il K-il.ile violenta, con E 
]{ l)r.jgo 

N'iiovo: Ii-rdln.indo I r,' di N.ipoll 
con P D(' Filippo 
(tlliiiptco; Opofa/ioric sottoveate. 
con C Grunt 

Pali-htrln.i: tl fionic ilclli vlo- 
li'n;,i 

Parloll '. (5per..rloi',o aottoveste, 
con C Gl.Hit 
Preiicvlc: C.iierin.'i Sforz.i 
ijidrliiiile : Tulle le r.igazze !o 
.M.inno. orr D Siven 
Itcv: Frontiera a nord-oveat. con 
t. B.ii'.in 

ItLillo . Il lunedi d>’l BLillo* L.i 
l in.i rlel lupo 

Itili: VLiggio .il centro delta terra 
con J M.ison 

S.iloiie M.iigbetlla; l,.i strada del- 
1(1 v'erg''gnj. con M Kyo 
S.uiil.i.* L.sMte violenta, con C R. 
Drago 

K|di‘nillil; L.l gi'aiule guerra, con 
.'A Sordi 

Staillum; Giistonc. con A Sordi 
l'Irrriio; Storni di iniii inonac.i. 
eon A Ilepburn 

rtlrstc; I.mnpl nel sole, con S. 
Uiiyvviird 

I'IKtc: Il gtonio della vendetta, 
i'i'ti IC Dotigl.ia 

A’eiiliiiin Aprllr; SlorLi di una 
tnoiiai'.i, con A Hcpbum 
A'eilianii; I ;i'j scalini, con Ken- 
lielli Muore 

VIttorl.i; D.ivld c GolL». con O. 
WcllCB 


TERZE VISIONI 

Ailrl.-rrliir; Un Rjorno In pretur.A 
con Alberto Sordi 
Alba* IV F.nilen.i 
.Anleiii-' Il re.di di Fr.inci.r 
Apoli'i I , 1 ) ■«l■.dl^t. con K Moore 
\i|iill.i: I reali di Francia 
.Arrmila; 11 scgioto rii Mora Tau 
e p.ldor.lilo 

.Aurelio', B gr-indc p.'icsc, con G. 
Pick 

Aurora; Le nolll di Lucrezia Bor- 
gl.i. con B Lee 

Avorio: L i iioMc brav.». con Roi- 
H.in.'l .Selli,inllKi 

llo'.ion; I biic.iiilcrl. con Yul 
Brynnci 

C.imÌo: Annibale, con V Mature 
Caatrllo: Sette r.iR.vzzc Innamo. 
r.it,' 

l'rniridr'. I..i guiit.i Indl.iuit 
Cloillo: li venni »i .alza, con Cutd 
Jiirgcii» 

('iilmtii.t.' L’Nola delle vergini 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcimi) 

0221 .'illc ore 16.30 riunione 
(li eurvo rii lovr.ori. 

IIMIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIilll 

('olokaro; Tnppc loppe maresclS 
('iirallo; Tv'tnpl duri per 1 vam¬ 
piri. con I* C(i«hinK 
iirllr Kmiiilni*. La valle del dan- 

ii.iti 

Delle Mimovr: L’ l'i'I.» stregata 
d•■Kll /.(imbicri 
DorU: Ponv Evpross 

I. llrlu l'Us; .A rtaiigl-ttcvi; con Totò 
i;v|irrLr- Sold.ill a i'.*v.illo, con W. 

Ilotden 

l'arnese; .Alni tiglio, eon J. Gabin 
Paro: tl coiii|uist.itori.' del itiun- 
goti 

II. illv ivood; G.isti'iie. con /A Sordi 
Iris: Uno seonoseliito nella mia 

vit.i. con Jeff ClMinller 
l.eoi'liie: Slorl.i di una monaca, 
eon /A Ilepblim 

Masaluni: Lo specchio della vita. 

con L l timer 
Ma/iliil. t ctiuiue penny 
SLig.ir.v t..i grande guerra, con 
.A Sordi 

N'iivotliir- l', klo di notte 
(lilroii. M.irie dotebre 
itlxoipia: A (iiiiiiunu place calda 
(-l'Il .M .Mont' e 

llttjs Imuo: t I pennv con D Kaye 
Palriizo; Intrigo internazionale, 
eoli It Atiteliuill 

Perla; P''i-e.ilorl In blue-jeans. 

e, 'Il P.isc.di- Petit 
l'Iitnrtatto; ra-segna Intcmazio- 
n.ile ilei il 'cunu-ntarlo 
I pUiiiio: Stotl.i ili una monaca. 
VOI) A Uepburn 

I Priiiiri Porla; In .onore e in gtier- 
j t.4. cen II tVagner 
ll’iirclnl: I segreti di Filadelfia, 
ei'ii P Ni'vviii.tn 
lloioa: La -pesa 

Uutiiiin Gli stermiii itori delta 
iir ilen-i 

Aaia l'rnhenn- CU ultimi gtomt 
di Point'T'i, con R Stewena 
«livrr (Ine: La palloltola lenta 

n- li:»- 

Hullaiio- li di.,rio di Anna P'rank. 
c< Il .Af Perkin» 

Tiitcolo Jini della giungla e Gii 
U 'ooi I s.'iii'ini 1 


Diffondete 

il 

l-iifciidario 
flH |»o|»olo 


CINBMA 


PRiAtF VISIONI 

Adriano : l.'.,—-ai,, di SPaeu», 

r’r. r I.ciii-,- f .p.-rt 1.'. nif 
22.(51 

Anirrira; La f ila add'.rie. rd • 
I'*l bOsio (eaft aiun.ati) (ap 
lA Hit 2Z.4Ì) 

Af.nimede. The hangmsn Calìe 
con T Li'iil'e (ap M. ult 22.4ÌI 
iri JO I«30-20.|5-*2» 

Appio: AfTondrile la Btamarkt 
\rl»lnn Inehleul» (n primi* pa¬ 
gina. con A Franciosa (I5.Jj- 
17„W-20.I0-22,.50) 

Avrnllno- Artonilaie l.i Bismatk: 

(IS T0-I«,lA-20,25-22,«0) 

Balduina; Artler, oelvaggio. di 5V 
Dinne y 

liad- »o.|- Le nrienl-ll l .Ile li (1) 
Il 7n?5 7.11 

Brancaccio: Affondate la Bl- 

smarck I 

Capllnl: Il res-etto cn G. Moli 
( 15.«S-I8.05.20.20-JJ.«Sl 
rapranira. Il no«ir«> agrnta al- 
I Avana, con A CuInneM 
rapranlchriia; Un militar* • 
mtzzo. con R Ragoe) 
fola di RIrnio: AtTcndate la Bl- 



COSieeem 


• • • 


è smmprm buona i 
perché 


è una caramella 


p/p 


; un grojotto dei OCA f L j luMaèsOc . 


a. 















... * *.■ '>«^ . • 

rUNlTV DEL lUNEDr 


A conclusione della sua seconda sessione 


Lunedì 11 tprile 1960 • Pnf. 8 


li piano per il 1960 approvato 
dal Congresso nazionale cinese 

Ciu En-lai rileva in un discorso i successi consef/uiti dal mondo socialista nella lotta per 
la distensione ed esprime il pieno appof/f/io alle proposte sovietiche per il vertice 


Continuazioni dalla prima pagina 


(Dal nostro corrispondente) jo jnternn/ionale nifi^iinito BoSC DCr ITIÌSSÌli 
“77 .. senza la partecipazione e la , ,, w,*—^ _ 

PECHir^, 10 Lnppo^- fjmia del rappresentante ci- dcllo NATO Q Creta 

RIO della Cina popolare alle uese non potrà avere alciina -— 

proposte sovietiche per la cimi. ATENE. 10. — E’ stai 

conferenza al vertice, il di- .. niiyiumli. jIoI annunciato ufficialnieiile ojj 

sarmo generale e la proibì- " Congresso m zionale de j , 

»innn floim orni: niinlnori n pOpolo .SI C COnclllSO (plCSta IK/W 

zione aeiie armi nucleari, e ... ner 1 addestramento .all ics 


Il Congresso nazionale del ufficialmente og- 

Ipopolo .si è concluso (piesta che una huse della 

ra alla presenza di Mao l.uddestramento .all uso 


■ cjli Tale 'gruppo sar.^i nolo con il 

nomi* (Il •• ('(imiii'.ss'ioiK* per la 
Creta (‘('(inoli).•' pacifica - e si occo- 
pcr/i in primo liioim d; r:ici'o- 
E’ stat(i 'nandare un ordinato trasfen- 
leiite (le 'uento dei miliardi di dollari 
A" unnualmente spc.si per scojn mi- 
a MA le» ;,fj altri .scopi 


1 n~t è r n ,a z *i o lì a l e "ò* stato realiz/.a/.ione, afferma la re. partito democratico malviventi liaiuio ieri sera 
espresso stamane dal primo lativa risoluzione, fornirà le Studia in USA rapinato un ireim in servizio 

ministro Ciu En - lai in un basi per raggiungere e siine- un'eeonnmin narifirn o' Eoiidra, a 

discorso che egli ha promin- lere ringhilterra nella pio- _ _P ‘J' ‘*''o stratagemma, 

ciato al Congre.s.so nazionale di.zionc industriale in meno WASHINGTON, io. - U ,.i.r- ; ‘f! ‘‘a ,/'?,■ 

del popolo siilia situazione ,i: , 1 :,.,.: „„ni „ nei- reiHz ' .imeru.ino li.i no tirando il cam|)aiitllo di 

internazionnlo e sui ranoor- lenliz- nnmi'icialo oiigi la formazione allarme c mentre il perso¬ 
ti dell') Cina con oh nitri spedale «ruppo di -«ctlc „alo stavj, cercando di ap- 

iVaosf Nono stessi d scoilo '• programma na- economisti e .scicn/iali incari- j dellallarme. 

il governo cinese continue- ‘Tii. !,'.**■**’ delitto ima economia caraitcnz/ata da hti sul vagone jiostalo irn- 

rà a lavorare per la rea- nazionalt. irnienti spc.'-e militari a(i una padroiieiidosi di due sacelli 

lizzazione delhi proposta, KitlIliKt SAItXI A^IAOI. cconomi.'i, pacifica, pu.stalì e dilegiiatidu.si 

avanzala ripetutamente nel - - ■■■-'■ — ■ , , — 

passato, che tutti i paesi 

Pacifico concludano Un ",wr‘ Le prime tre donne sacerdotesse 

to di non aggressione e tra- 
•sformiiH) la regione in zona = 

tre^ un liihmci^^^^ tk>| ^rap|^ ' 

.bilancio comprende, da un K ' 

porti dijjioniaUci con ^rcynl- 

di rapporti cultiirnli cd eco- 
nomici con oltre v'cnti pac- 

si dcITAfrica c dell’America ^ 

latina, il che dimostra il fai- ' 

limento del tentativo di iso- 

cl^t egli un buon 

problema residen- A 

quanto sin- I MB '’ 

no le tilt- 

torà fra la Cina ì 

c i paesi asiatici _ egli lui STOCCOLMA — Indnxsando I pnrunieiitl sacri Irciticiiiic Marci' Sahiiii. una delle prime 

'ifferiTintn _ In Pino ••’i* duniie ordinalo «accrdotcssr della Chiesa Inleruna. riceve dall'arcivescovo Oiinnar 

;,P che tutte inissaiu. k^ " >“"» (Telcfotol 

vare ragionevole soluzione ■ ~ —— ==,:,■ ■' - = == , — .. • ■■■■- 

so affrontato in uno spiri- p» • x • 1 • • • 

to di pacifica coesistenza. Vi Comunicato inclo-egiziano a INuova Oelhi 

è attualmente, come è noto. --- 

la complc.ssa questione dei m. m a m. m ma am 

qu"iio\!r"poJi"» Nehru e Nossot nbodiscono 

ha affermato di riporre nr- W a W* ■ W 

denti speranze nello sviliip- ■ ta a M KM • 

la politica della coesistenza 

fra pochi giorni egli partirà ■ 

per- la visita « al nostro--——- 

e.^p?cl;so'’iT'speralr^^^^^ • Condanna delle esplosioni atomiche nel Sahara 

incontro con Neliru darà ri- ~ ~ ~ " ~—~— - 

siiltati positivi. NUOVA DELHI. 10. — Nxs-l OfT»Ì n '955 che vide la partecipaclo- 

■ Infine. Ciu En - lai si c ser h.i liiseiato oggi Uomhay '-'&Ì5* * v-wilttUry ijl 25 paesi. La seconda si 
occupalo dei rapporti con gli diretto a Karaclii. concludendo • ~ svolse al Cairo dal 26 dlceitt' 

Stati Uniti, affermando che .•■' s*''' .visita di tredici «prc tre del 1957 al 1 gennaio 1968, 

finora non vi ò .stato alcun *" ,. 1& 3' COnferenZA A Conakry si prevede UInter, 

mutamento nella situazione N‘' vom.mu'ato co.igiiii.u, di- 1» O COnrerenza oltre sessanta^ 

rii éntttzirtnn ft» i /iim riinìiilo 11 Ntiovii DoUiÌ, 41 I toF- A ri*o«nBf AQ32ionl* Il tuo ordine dol Qlorno 

di tensione fra 1 due p.ic.M, poHonui tra .Nasser e AirO aSiaClCa non è stato ancora reso noto. 

Ila r-m é é my4 ^ 4 t* t rh _ ■ - ■ __ M __ _ i a m. •_.a.AA. 


Rapinato un treno 
in Gran Bretagna 

EONI)H/Vri(r“— Ciiuiue 
malviventi liaiuiu ieri sera 
rapinato un treno in sorvi/io 
nella perif(MÌ:i di Euiidra, a 
seguito di uno strat.igemma, 
E’ .stato fatto fermare il tre- 


tito (lemocratien americano ha un tirando il campanello di 
nnmi’iei.ilo oggi la form.iziuiie allarme c mentre il perso- 
di uno speciale groppo rii selle „ale slavj, corcando di ap- 


sfesso ri senrsó niiticiiK) il programma na- reonomisti e .seien/iati iiicari- j peirallarme. 

linose continue- *‘'1^“-“”'."^**' delieto- economia earaltenz/ala da Idi sili vagone postale mi- 


Le prime tre donne sacerdotesse 




STOCCOLMA — Indnssandii I pnranieiiH saerl Ireitlcioic Alarci' SiihUn. una delle prime 
ire diinne ordinalo sacerdotesse della Chiesa Inleruna. riceve dall'areivesenvo nniinar 
lluKtRren il eertlflealo che allesla il siin stalo (Telcfotol 


Comunicato indo-egiziano a Nuova Delhi 

Nehru e Nasser ribadiscono 
la politica della coesistenza 

Condanna delle esplosioni atomiche nel Sahara 


finora non vi ò .stato alcun 
mutamento nella situazione 
di tensione fra i due pae.si. 


D * d A • I iiitiiv 1. l'i ivriivsi II*! 1 

.questa tensione, ha spe- ^..-ufermat.-, la fe- “7“ , 

Clf.cato, . .soli rcsponsah.il dei due s.ati.sti ..ella politica . CONAKHY 10 - Si apre 
sono gl. Stali Un. 1 . 11 go- g, .. uàloro volo,,- Afilli' 


Oooi a Conalcrv partecipaalo- 

'■^ 60 * * v..«OIiaiiry IJI 25 paesi, Ua seconda si 

ai anvA svolse al Cairo dal 26 dieem* 
** apre br^ ^el 1957 ai 1 gennaio 1968, 
In ^ Conakry si prevede l'Inter. 

la O COnrerenza vento di oltre sessanta dele- 
nfm.nsinfi#'» fla*ionl. Il suo ordine del giorno 
SSomiics» non è stato ancora reso noto. 


fin (111 ' H)55 eho^^Vi ' Ciii'i *‘!f *1' ninnUnmri' relazioni ami- f^nza dei paesi afro-asiatici. RAU, cfna Popolare, Canrierun, 

finir» ciMitimenti -iinh'hfvnli ‘ La prima conferenza afro-asia. Ghana. India, Indonesia, Irak, 

nutre Sintimcnli «imithLVcli mniido lica. come sì ricorderà fu quel- Giappone, Sudan, Siria ed 

per il popolo americmio. non N:i.s.;'>r e Nohrii .^i r.illcuraiui la di Bandung nelUaprile del URSS. 

vuole una guerra ed à di- p,.r l'incipiente (listensioni' ìii- _ _ 

sposta a entrarc in negozia- teni.'izìonale e -ì.ilul.'ino la prò.-;- ' 

'l77ichL?p]Ì„'c"si‘ n'ÌS: to! inaugurando rEtposizione sovietica 

sero le ripetute propo.'-tc. appoggio I due uomini di Stato 

avanzate durante I colloqui sj rallegrano anche dei prò- J ■ A .saaAas 

Mikojan a Bagdad. «Avete 

lixcllo degli anibasciatori. s|H'rimeiiU nucleari ■ • .^llf HA A A 

.secondo le qua i entrambi k?.sì eondann.-mo il fa!,,, che |||| h||f|n flllllGO llfill IIKad» 

1 paesi dovrebbero .sotto- ,,omhe atomiche veng.ano <pe -1 ^ ^ | 

scrivere un impcgim conili- rimeniafe in Africa contro la ' 

nc a-non usare la forza per vol.»n;-i dei popoli colpiti da H.AGDAI). 10. — Il primolli batteremo nello sviluppo 
sistemare le quc.siioni m- riuoMi esperimenti e nonostante „ii„istro sovietico. Mi- economico e cuUiirnle*. 

ternaziona I pemlcnti il parere contrario dcllooinio- koian. attualmente in vi.sita In una allocuzione di ri- 

nreSdomf che In C ^ ne pubblica mond.ak^ neirirak per una setlimana. -spo.sla.ilpresidentedelCon- 

mincTar iritto di I era/^ .-Nebri. ritengono d 7 . ra parte .„.uto oggi colloqui con siglio iracheno. Gen. Kasscm. 
FÒTmosi ,c!t?one cria .1 d.<arn.o e condizione ha detto che Tlrak è molto 

I. ■ ’^t, »■ "''iiznle per la creazione di una pj, del hero della sua amicizia con 

questa* in cui ncsMin altro. ;,tinosfcra di imoo noi mondo ... i- •* riJHSS e che H rivoluziono 

ha sottolineato Cu En-lat. ha circa la .situazione in Afrìo. Commercio iracheni. Inm- ha imsto fi, e per 

il diritto di interferire; e.ss, j ^wc non,ini di Stato s;.lu,ano mensa folla lo ha acclamato ‘‘l J" peria- 

I icrtio* rtcct ofT/it— ^«4 . __, .u,. Iliineo il iiercnrso (l;i lui com-peinprt .ui ■iiiiiien/a iiuptii.i- 


- La conferenza è stata Indetta 

CONAKHY. 10. — Si apre dal consiglio permanente di 
domani a Conakry, capitale solidarietà afroTasiatico sorto 
della Guinea, la terza conte- al Cairo e di cui fanno parte 


Inaugurando FEsposizione sovietica 

Mikojan a Bagdad: «Avete 
un buon amico nell’URSS» 


tuono violazioni dflic ncque vono su qiioslo continente e .si piuto m macchina attr.iversii 
territoriali e dello spazio ae- r.dìcgr.nno p(‘r la .«olid.arict.i In citta. *| 

reo rinesi. cs.sj cercano infi- tempre pifi profomi.-i tr.a i po- Snccessivanicntc, Mikoian' 


ne di legalizzare la loro oc-jpyi, .afru-.-tsiatici E.<si cond.an-jh.a inaiigiirnt('> rEsposi/ioneil irr^i 


AI.FRKUO REICHLIN 
Dirrltorr 


cupazionc di Formo.sa rrcan- n.ano la discrimin-izione r.izzia- industriale sovietica a H.ag-j 
do < due Cine >. le - pratic.ata in certe parti del- jlpd ip pp discorso pronim-I 

In queste circostanze, ha p.Afrìe.i - e l.imentano gli ooci- j-ji!,-, ip tpje occasione h.i di- 
flifcrmsto il primo niinislio chf* h^mn*! soo> 5 o 13 co^cìon- j^hinrnto irii l^nltro che * il 
cinese, il popolo cinese non 23 del mondo civile coraggi,iso popolo ii.icheiio. 

può non lottare fino alla fi- Nas.'cr e Nchni riaffermano 1 _ ^ .1 

ne per difendere la sua so- infine che La questiono palcsti- j.p{np|^i',smp‘ po.,si<Ide 
vranità e la sua integrila nese debb.a essere risolta :n con- ‘ ’ T’’' , 

territoriale e per opporsi al- formità con la cart.i delle Na- ^polo ,so- 

raggressionc, Ciu En - lai ha noni Unito e col pnneipii cmm. vb’lu'u. pronto aci aiutarlo 
aggiunto ancora, a questo ciati alla conferenza di Ban- nella costruzione di una vi- 
proposito. che la Cina non dung 7 u*b’va *. Dopo aver ricor- 

parteciperà a nessuna confo- i, comunicato conclude che i ». suc(;essi oi'onomici c 

ronza intemazionale, nc ad due sl.atisti sottolineano che -1 ‘o 

alcuna organizjtazione in cui diritti del popolo algerino alla ‘'■•'»'» e scientincne deH l n.s.'s., 


possa determinarsi una si- autodeterminazione e alTindi- 
tuazione in linea col pi.ano pendenza debbono esiere ri- 
americano di Creare « due eonos.'iuti e plen.amente ap- 
Cine » c che qualsiasi accnr- plicati 


Mikoinn h.a detto: «Ci si.amoj 
Lasciali dietro ì paesi capi- ; 
talistici nei missili balistici I 
e nei satelliti artificiali. Ora j 


Avventurosa fuga di un leopardo 
da uno zoo russo alla Lettonia 

MOSCA, 10. — Un leopar- di un animalo sino ad allora ni/zata subito una si>eiliz.ivi- 
do è stato ucciso recente- sconosciuto in quelle zime. '»c per ritrovare ranimalc. 
mente riferisce la «Ta.'s*. leopardo chiamato »»»•» »»»Uc le ricerche er.tno 

nelle foreste della I;ettonia , fuggito la “ leop.trdo, 

setleninonale, presso la fron- «;eorsa da un giardino 1 

liera estone. Il fatto ha su- , : versato le foreste della Bie- 

scitato grande emozione tra zoologico della città di Gr^- lonissia. della Lituania c 
gli abitanti della regione do- no (Russia occidentale) do- della Lettonia prima di ca¬ 
ve si facevano le più dispa- Pn «ver infranto le sbarre dere sotto i colpi di un cac¬ 
iaia coogetUire suirorigine della gabbia. Era stata orga- ciatore lettone. 
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TOGLIATTI 

pe.santc/za delia situa/iunc 
pulitica da cui hi.sugna ad 
ogni costo uscire .se non si 
vuol scivolare su un piiin(,| 
iiu'liiiuto che polla vei.so lo' 
abi.sso. Questo governo si éi 
presentato come un gover-j 
no amministrativo e non] 
politico, che e defini/ioiie 
assurda perche un gover¬ 
no fa senipie politica: 
quando si e visto che. salvo 
i clericali ed i fascisti, tut¬ 
ti i partiti che hanno una 
tradizione liberale e demo¬ 
cratica, assumevano una 
po.si/ione conti aria, re.spin- 
gevano la composizione, il 
programma del governo e 

10 scadimento del regime 
politico che es.so rappre¬ 
senta, .sono intervenuti i fa- 
sci.tti a salvarlo. 

Significa for.se <,ncsto che 
vi è oggi il pericolo che la 
Italia sia riportata indietro 
di vent'nnni. ai tempi delle 
camicie nere? No. questo à 
assolutamente impossibile, 
perchè il popolo italiano 
lutto intiero, operai, conta¬ 
dini, ceto medio, intellet¬ 
tuali. si opporrebbe ad min 
simile vergogna. Ma vi è un 
pericolo più sottile e non 
meno grave, che mira a 
creare una situazione di ti¬ 
po fascista senza che la cos.i 
appaia alla luce del sole. 11 
pericolo è prim:i di tutto 
iieirinterno .sle.sso della 
D.C., di quelle forze cleri¬ 
cali e di quelle autorità ce- 
(lesiastiche che di fatto di¬ 
rigono il partito democri¬ 
stiano e che contano assai 
più del MSI: (pii vi sono 
uomini che vogliono e fan¬ 
no il po.ssihile per togliere 
al popolo italiano le conipiì- 
stc democratiche realizzate 
con la Resistenza, la Hepub- 
hlica c la Costituzione. 

In secondo luogo tra i ce¬ 
ti dirigenti delUoconomin 
nazionale — i grandi mono¬ 
poli elellricl, ziiccliericri. del 
cemento, dove alcune decine 
(li nomini hanno in mano 
gran parte della ricchezza 
(lei Uae.se — inevalgono la 
simpatia e In nostalgia pei 

11 fascismo. Qui è il pcricol.» 
di involuzione fa.scista. 

E badate, qui vi c qualco¬ 
sa che iiitere.s.sa per.soiial- 
montc cia.scuno di voi. la¬ 
voratori. coltivatori diretti, 
cittadini che soffrite per la 
miseria e il mancato svilup¬ 
po economico, f/appoggìo 
dei fa.scisti viene dato alla 
D C. per ostacolare (incile 
riforme che In Costituzione 
prc.scrive e che sono omini 
mature nelle cose e nella co¬ 
scienza della maggioranza 
dei cittadini. Pcn.snte alla 
questione del vino che condi- 
z.ipna la vostra stessa vita. 
V'i è stato anni fa un voto 
quasi unanime della Camera 
per abolire rimpostn di con¬ 
sumo; poi i governi demo¬ 
cristiani non rapplicarono. 
Voi giustamente dite oggi 
che non basta neppure que¬ 
sto. e che occorre una poli¬ 
tica economica tale da au¬ 
mentare i consumi — quale 
lavoratore non vorrebbe con. 
sumare liti pu* più di vino 
di (pianto faccia ora? — e 
(piindi occorre un aumento 
uenerale dei salari. Ma è 
questo che i monopoli non 
vogliono, perchè essi voglio¬ 
no spremere soltanto dal la-i 
voro delle officine e dei 
campì un sempre crescente 
profitto. E a voi serve an-j 
cora rintcrvonto organiz/a-] 
lo dairalto, che vi conceda] 
assistenza, credito, possibi¬ 
lità di nuovi investimenti 
per la piccola c media azìen-j 
da contadina, nuovi shocchiI 
commerciali: ma ciò richiede 
una politica profondamentel 
diversa da (piell,-! condottoj 
finora. 

Il voto dei fascisti, dato, 
per bloccare Tavanzata ver¬ 
so le riforme necessarie el 
mature, mostra dunque 
(pianto siano collegato la vo-! 
stra situazione e la situazio¬ 
ne generale del Paese. 

Voi avete Ietto le notizie 
di oggi. Que.sto governo, che 
ha ricevuto i voti dei fasci¬ 
sti l’altra notte, già oggi è 
in sfacelo. Due ministri si 
sono dimessi, altri tre, cin- 
(|ue. otto, non so più, mo¬ 
strano di volerli imitare. Noi 
apprezziamo il fatto che 
mezz'ora dopo il voto un mi¬ 
nistro abbia tirato fuori di 
tasca la lettera di dimis.sio- 
ni ed abbia detto: « me no 
vado ». Lo apprezziamo c lo 
comprendiamo. Quello che 
ii.in comprendiamo è come 
{(pici ministro abbia fatto a 
j votare per (piel coverno che 
iiià sapeva come era com- 
l>osto e da chi avrebbe ri¬ 
cevuto i voti. 

Questo cpiSTHlio dimostra 
la gravità della situazione 
creatasi al vortice del Paese. 
1 dopo tanti anni di dominio 
! democristiano, in con.«eguen- 
■’za del fatto che nomini di 
[questo p.irtiio. con traco,an- 
! za e prepotenza, credono di 
! fKiter andare avanti allean- 
• dosi ora ai qualunquisti, ora 
ai monarchici, ora ai fa.scisti. 

■ pur di restare aggrappati a 
quella che noi sappiamo co¬ 
me il p«n>olo chiama e dove 
i p-irecchi di loro si s^mo ab- 
t'ond.'intemente nutriti. E' 
un fenomeno grave di dec.i- 
den /,1 politica e morale 
; Questo partito che si sp.ic- 
i ria l>er democratico ed .in- 
tifa.scist.i, st.T dimostr.ind(’ 
la propria •ncap.icità di co- 
•-tniirc in It.alia un vero c 
<('li(»o stato democratico 

E’ vero che oggi è assur- 
lo pcns.-ire .i un colpo di ma¬ 
no fa.scista. Ma immaginate¬ 
vi una crisi come questa che 
si prolunghi ancora, con un 
[ regime di cui tutti vedono 
I le tare e I^^ornizione, c al 
centro del*ijuale vi è un 
partito che si è gonfiato dì 
voti ma che non è capace di 


esprimere una politica per- un errore se noi ci chiù- 
che .se la c.sprimc.sse si fa- dessimo in noi stessi; ma 
rehbe a pezzi; e vedrete la non bastano cerio da soli, 
possibilità die venga avanti ed e compito no.stro capile, 
una forma di ribellione che far capire (jiianto c’e in 
jiotrebhe assumere caiatte- tutto questo ili buono e di 
ri antidemoctalici. 17 ((nest,, vi\() e (pianto invece di 
che essi vogliono: ima si- malsano, di vuoto, di defor- 
tuazione come nel '21 e maio. Cosi, è giusto che noi 
nel ' 22 . siamo sempre alla testa dei 

Ma oggi la situazione c giovani nella dife.sa (le, loro 
profondamente diversa da interessi: ma dobbiamo iii- 
allorn; le forze popolari cd sicme f,ir (.'apire loro come 
anche le masse del ceto me- le loro dilllcoltà nascano 
dio sono bene orientate, han-idalla organizzazione delia 
no la capacità e la forza per nostra società e dar loro la 
leagire. La speranza fasci- prospettiva di ima vita de¬ 
sta fallita, è certo; ma noi giu» e libera, in una società 
non dohliianu) chiudere gli socialista. Solo cosi, legan- 
occhi ai pericoli, dobbiamo doci ai giovani dovunque 
parlare apcMlamente di que- sono, nel lavoro e nel 
sta situazione a tutti i eit- divertimento, e indicando in- 
tadmi. aninchè si uniscano sterne una prospettiva di 
a noi nel rivendicare che ah- sviluppo per la loro vita, noi 
hia fine il governo esclusivo andremo avanti, 
della DC e si ritorni a una l*a generazione che oggi 
sìtiia/ione democratica, in ® giovane avrà un grande 
cui tutti i iiarlili che hanno vantaggio sulla nostra, 
una base nelle grandi masse Quando nel '25 venivamo qui 
popolari possano dare ini con Gramsci e tenemmo il 
contributo alla soluzione dei congresso dei comunisti ro- 
grandi problemi del Paese, niani c del Lazio in una 
E* grave che manchi una >’•«'»»» suirAppia, eravamo 
no.stra politica in una situa- *»> iioclii. Cicdete v,,i ciu? 
/ione internazionale delica- potessimo picyetjeie a (piasi 
ta. quando si di.scute se f.i quarant anni i i distanza qiie- 
deve andare verso la pace e sta .situazione' La volevamo, 
la distensione o tornare ai combattevamo per es.sa ma 
tempi oscuri della guerra jl fasci.smo e la bitta 

fredda; ma è gravissima la Pi-a diflìcilc. Oggi a voi e 
.situazione interna, dove pre- aperta la .-.trada. \ c 1 hanno 
mono problemi cruciali irri- «aperta le lotte delle gcne- 
solli che investono rindii- ta/ioni (he vi hanno pre¬ 
stria e ragiicoitnra in tutti ceduto, i pattiti e , sinda- 
i loro settori e dove u,,;, ‘ati che abbiamo eteato. iio- 
.svoHa non e più dilaziona- '»''»»! »^'‘*"»‘‘G'anisci e Di Vi - 
l)ile. Vi sono in Malta tioppi aperta hi 

sipiilihri. V, e certo gente Rivoluzione d Ottobre, i prò 
molto ricca: in Malia sì è la- gii^ssi del si)ciali.>mo ik?! 
orato duro in (ttiesti anni. '»> 7 »‘' 7 .>t\ »'«*> P»Po‘‘ 

ma la ricclicz/a prodotta si ^!"*“.».»'*'*• '"luano le basi 

è concentrata in pochi, non < cH impei lali.smo. \ o, avete 
si e dilfusa nelle ma.s.se. Ecco ‘ »'i»‘l»>c «a certezza che vc- 
il prolilcnia fondamentale; “'». mondo profonda- 

per risolvei lo occorrono ,,e- l»'»*'»»»- < 1 .verso. .Ma ciò v. 


K» nuovi indirizzi, occorre nn m'pnnc mia (/oscienza del 
intervento dello stalo con- compito dell attua e genera- 
tro i monopoli La naziona- ‘''le ^ 

h/zazione deU-industria elei- q">H»are e difendere la pa(:c 
Mica servirebbe ad e.sempio '»»'• ■»'*’.»".'»>• rendendo 

snhiln a migliorate la condi- ;|»»P<'ssih.l, le gliene anche 
/ione dei piccoli e medi prò- «avanzata verso il soc.ah- 

dnltori. E vi sono poi gli «>'«»' >»''''^a le 

squilibri da zona e zona, e canu beine ,lei pa.ssato. 
zone nn tempo fiorenti come *‘‘» d tciieno e .stato pre- 
(jnesta. che oggi sono in de- P;>»ato. Ora possiamo are nn 
cadenza. Tulio ciò richiede altro pas.so. po, un al an- 


dei governi die siano in gra¬ 
do di compiere le modifica¬ 
zioni necessarie. 

La nostra posizione è 


cora. e attiaveisaie il fiume 
e airivaie alla pianura, 
avanzare verso il socialismo. 
Gnaulale a (pianto avviene 


chiarissima.‘Ali-inizio della udle campagne. Oggi anche 
crisi .si è presentala la pos- '« vittcuUme non cmiumsta 


crisi si è presentala in pos 
sibilità di nn leggero spo 
stnmonto delPas-se della po 


cerca la collaborazione col 
vicino per dar vita alla canti- 
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litica governativa verso si- ■»=» coopcMativa. Non e anche 

nistra. Due partiti - il URI •"Va 

cd il USDI. clic sono palliti (l'disi»»»*' Clic tose il socia- 

a noi ostili, spes.so anche 

kpiando le loro richieste con- '** »p“‘' .‘» Oh la hnoia e l.i 
cordano con le nostre - bau- couperazione.' In tutte le zo- 

la DC su certe misure che rasform.izion, agrarie, il 

ntcressaiio le masse popola- P‘“ )«cn»a s, pone in modo 
iiiitiL.sio, acuto. La vecchia campagna 

“ ^ K'.! af fi"-':*' 

" »»» Eli- u|)eniio: anzi, persino in for- 

.sviluppo ' 1 'i.p me spontanee si manifestano 

bene, no, spinte a i.n'organizzazione di 

vediamo que.sto sqiostame,^ ,! 

1,1 modo R»y‘»ev»>«e. N‘>> 'qucsIo diciamo noi oggi 

(l.c.nmo; ‘«alee ,1 ^ a„e ma.sse: di unirsi nella fe- 

Sappianio d (^ } ■ ■ projjre.sso, nella fuhi- 

oggi le coni Y' «’ „ eia nella loro capacità di tra¬ 
ilo, p,,.s.s,anio dir ge e un go- j, ^ 

\crno. da -'■aUP • minare la realtà die li cir- 

oggi la.s.sc d, }»>» conda. 

m cui P»»»'*^ Y- Quali .sono i nostri compi¬ 
ine partito d. mn.ggioranz.). libe- 

si sposta a sinistra, alcune 

pro.sse qiieslion. non .incora governo. Questo go- 

risolte. potranno " verno è ima vergogna e deve 

frontale nell interc.s.se sparire. Meglio se (jucsta ne- 

nia.sse popolari. ecssità si farà sentire nella 

La Costituzione prc.scrive oc., ma è nece.ssario clic 
le Regioni. Noi vogliarno che n„j jjj prodaniinmc» in tulle 
nel Lazio come in ogni altra jp no.stre assemblee, davan- 
regionc vi sia rAsscmblea tj a tutta la popolazione. In 
regionale clic permetta ai .secondo luogo, vogliamo mi 
raptirescntanti did popolo di governo che faccia una po- 
discntere da vicino i prohle- litica nuova, che avvìi le ri¬ 
mi dciragricoltiira. dcll’in- forme nece.ssarie. che operi 
dustria. dello sviluppo eco- per la pace c la distensione, 
nonii.’o. Elibcne. uno sposta- che realizzi le Regioni, che 
mento a .sinistra nvrcbtx? jjo- agisca contro i grandi mono- 
tiito consentire la realizza- poi, j quali .schiacciano lo 
zionc delle Regioni. Ma allo- sviluppo economico del Pac¬ 
ca hanno cominciato a grida- se. che intervenga a favore 
re; no. non è possibile, per- dei piccoli e medi produttori 
cliè (picsto lo vogliono i co- agrìcoli. E' neces.saria perciò] 
munisti e hanno fatto falli- una nuova maggioranza, che 
re l’accordo. deve uscire prima di tuMo 

Ecco ì fatti ed eczo la (I.t| basso, dairunità nella lot- 
noslra posizione. Ma tutto ta. Noi dobbiamo superare le 
ciò. siamo noi sempre ca- divergenze con i repubblica- 
paci di farlo comprendere ni. i socialdemocratici, con 
alle grandi ma.sse. alle don- quei cattolici che sentono vi¬ 
no. ai giovani? Qui voi avete va la spinta democratica, e 
lavorato bene. Ma vi è an- f.Tp sorgere dal basso e sui 
cora molto da fare. Grande singoli proHlemi manifcst.i- 
è la tradizione della gio^ zumi e forme di lotta unita- 
vcnlù dei Castelli, che è ria che impongano ai gover- 
* sempre stata una gioventù ni una svolta, 
rivoluzionaria. Già prima Voi. compagni dei Castel- 
dclla prima guerra mondiale Ij — h.i concluso Togliatti 
qui sventolavano le bandiere tra grandi applausi — siete 
ros.se e i giovani delle vostre buoni lavoratori e buoni la- 
terre hanno affrontato la voratori del Partito. E* per 
lotta antifa.scista e contro la questo che sono certo che 
guerra imperialista, con co- anche in questi gionii voi 
raggio, abnegazione e «acri- darete il più grande contri- 
ficii» Ed .indie dopo, avete buio alla lotta per liberare 
sempre fatto ogni sforzo por Tltalia da questo governo, 
andare avanti, avete saputo per avviarla su una strada d: 
prendere lo armi per cnc- pace e di democrazia» verso 
ciare l’invasore, battervi per il socialismo 
la Repubblica. 

Non sempre la conqui.sta GOVERNO 

dei giovani si presenta nelle -^- 

con(n 7 ioni Vi ptì>siìno congiunlì con il proposito di 
ès.serc momenti di ristagno sospingere ad una decisione 
nella lotta politica c di smar- collegiale unanime, cd un sin- 
rimento nella gioventù Non cero spirito di deferenza ver- 
e certo (|uest,i un tale mo- .so la tua persona, mi avevano 
mento: oggi stanno davanti ieri indotto a chiederli che il 
airilaha e airumanita que- Consiglio dei .Ministri venisse 
stionì cosi grandi c ci'si v:\e convocato "al più presto . an- 
|ier i giovani che h-inno cora prima che .si riprendesse 
cuore ed ;ntelli,gen/.i. che il dibattilo sulla fiducia al 
IIP. partito come :I nostro, fienaio della Repubblica, con 
avanguardia di progressii. I esplicita risona, in caso di¬ 
deve sapei parlare c con- terso, di autonontc dcicrmi- 
qiii.stare j giovani nazioni". La comocazione fì- 

Su che VOI di.scuiele spe.s.so nora non è venuta per le ra¬ 
se i giovani vanno avvici- gioni da le telefonicamenic 
nati per la via del divelti- c.spostemi. Vincendo ogni in- 
n-enlo. o per quella della lima resistenza, dovuta al ri¬ 
di fesa dei lon» interessi, o guardo e alla amicizia, .sento 
conquist.mdoli ai n o s t r i di dover assumere tutte le re 
ideali Queste tre vie de- spon.sahilità che la mia co¬ 
vone essere sempre viste scienza mi consiglia e. pertan 
strettamente collegatc Lo to. con la presente, rassegno 
sport, le canzoni, il cinema, il mandalo di ministro elei tra- 
tuito ciò attraverso cui passa sporti. Nè mi pare che io deb- 
la vita moderna della gio- ba avere più scrupoli, anche 
ventìi non possono essere i^rchè la collegialità è stata 
certo ostacolati, e sarebbegià rotta dalle dimissioni di 


colleglli più anziani e auto¬ 
revoli di me. Come ti scrive¬ 
vo ieri, ritengo che il voto alla 
Camera abbia snaturato il ca¬ 
rattere (li governo prevalente¬ 
mente amministrativo c di tre¬ 
gua politica che la Democra¬ 
zia cristiana intendeva fosse la 
essenza della nostra forma- ( 
zione monocolore. Non mi sen¬ 
to di partecipare ulteriormen¬ 
te ad un governo che, per il 
fatto di vivere con la maggio¬ 
ranza aritmetica DC più .MSI, 
renderebbe più acuti i con¬ 
trasti con tutti gli alleati tra¬ 
dizionali della Democrazia cri¬ 
stiana. nonché con ogni altra 
formazione nei confronti del¬ 
la quale si vogliano iniziare 
impegnativi e responsabili 
colloqui per allargare la base 
democratica senza pericolo per 
le civiche libertà. Le mie di¬ 
missioni non hanno certo il 
significata di rifiuto di voto 
(li partiti "anticostituzionali". 
Tutti i partiti che vivono nel- 
ranihito delle leggi dello Sta¬ 
to sono "costituzionali”. La 
Democrazia cri.sliana ha il di¬ 
ritto di fare scelte positive in 
ba.se ad aflìnità ideologiche c 
programniatiche. I rifiuti na¬ 
scono implicitamente dalle 
scelte, e non le scelte dai ri¬ 
fiuti collegati con preeliisioni 
psciido-costituzionali. Mi au¬ 
guro che i pro.ssimi giorni po¬ 
tranno chiarire gli c(|iiivoci 
che preesistevano alla nascita 
del nostro governo c che nc 
hanno condizionato rosisleiiza, 
e fugare le nubi pesanti che 
incombono sulla lita italiana. 
Spero che tutti noi, tu in pri¬ 
mo luogo, clic sei come il "ca¬ 
pro espiatorio" di una situa¬ 
zione in gran parte e.stranca 
alla tua volontà, potremo con- 
trihiiire in (pialclie modo a 
dare al nostro Paese luce e 
serenit:,.». 

Sullo, per « ragioni di cor¬ 
rettezza -, non parteciperà sta¬ 
mane alla riiinionc della Di¬ 
rezione d.e.. ma farà conosce¬ 
re la posizione della sua cor¬ 
rente con una lettera alla se¬ 
greteria d.c., in cui verrà riaf¬ 
fermata la richiesta che il go¬ 
verno retto sul voto dei fa¬ 
scisti dia le dimissioni; la 
fìdsc, si dirà nella lettera, non 
è contraria a che l’attuale for¬ 
mazione venga so.stituita da 
un governo « effettivamente 
amministrativo » con il solo 
incarico di far approvare il 
bilancio e con una durata li¬ 
mitata (la questo impegno. 

Quanto alle ragioni « espo¬ 
ste telefonicamente » della non 
convocazione del Consiglio 
dei - niìnistri. alle quali fa ri¬ 
ferimento Sullo nella sua let¬ 
tera, esse sono sufiicientemen- 
te noto. Tambroni afferma che 
spelta al parlilo, (che ha pie¬ 
namente autorizzato la forma¬ 
zione del suo governo con la 
prospettiva ben nota che es.so 
si reggesse solo con il vot() 
determinante dei fascisti) di 
assumersi la responsabilità di 
(iecidcrc in merito alle dimis¬ 
sioni del Gabinetto. L’onore¬ 
vole Moro, per tutta la gior¬ 
nata di sabato, aveva tentato 
invece di costrin.gcre Tambro¬ 
ni a prendere egli stesso una 
decisione in sede governativa, 
ma al termine di lunghe e. 
si dice, violento discussioni 
(nel corso delle quali dalle 
due parti si sar(‘hbcro sven¬ 
tolati minacciosamente i dos¬ 
sier che ogni diri.gente domo¬ 
cristiano che si rispetti ha 
raccolto a carico dei suoi ri¬ 
vali) il .segretario della D(? si 
è deciso a convocare la Dire¬ 
zione. 

UNA GIORNATA CRUCIALE 

I A meno di colpi di .scena, dun¬ 
que, ri(er della giornata di 
oggi dovrebbe essere il se¬ 
guente: alle 10.30 si riunirà 
la Direzione della DC che tut¬ 
tavia. per ovvie ragioni for¬ 
mali, non potrà annunciare di 
aver chiesto a Tambroni di 
presentare immediatamente le 
dimissioni. Immediatamente 
dopo Tambroni convocherà il 
Consiglio dei Ministri e .solo 
in questa sede verrà presa la 
decisione ulTìciale; quindi, ili 
Presidente del Consìglio si re¬ 
cherà dal Presidente della Re¬ 
pubblica per rassegnare il 
mandato e .successivamente 
comunicherà la decisione ai 
Presidenti delle due Camere. 

Ugo Spiazzi 
nuovo presidente 
delle AGLI 


Il dot: C 70 Sp.azz; è stato 
eletto ;rri prosdeiitc ccntr.ilc 
delle AGLI L Cons.^l.o naz o- 
nale. rninito alla Donni.* Au¬ 
rea. ha proceduto ni la elez’.or.e 
dopo aver preso alio della co- 
mim.cazione, letta d.nl v.cepre- 
si(tente anziano Rizzo, delle di- 
niis* on- dell’on Pemzzato dalla 
carica di presidenie Tali di- 
on; er.ir.o da tempo scon¬ 
tate. po'ché un voto del Con- 
«i 2 l:o del gennaio scorso di- 
ch:ar.iva la carica d: presiden¬ 
te centrale incompatib.le con 
quella di deputato 

Il nuovo presidente delle 
ACLI » nato a Roma nel 1912 
Nel UHd d'resse Tufflcio s-.n- 
d.-.cale delle AGLI, fu quind: 
d rizer-.te delDifflcio studi cen-- 
*rale. pr<‘-'ideite delle .AGLI di 
Rom.i e po- pres dente regiona¬ 
le del Lazio Dopo rnltimo con- 
,’re<‘«,i er.-, «tato eletto vicepre- 
i dente cen'n'e del mo\ mento 

~ RAI>V ~ 

come er.i prevedibile, li.i su¬ 
scitati'' fra i lavoratori i 
commenti più aspri. La S.-M 
ha (l.Ho d:si>osi/ione ai suoi 
aderenti di prescniar.s, que- 
,* 1.1 m.itt;na sui luoghi (il la¬ 
voro. senza tenere (onto del. 
r« editto* di Rodino Con¬ 
tempi) r.mea mente. ver ranni' 
pre.<c tutte le miMire neces¬ 
sarie alla tutela dei diritti 
degli attori. I quali hanno 
J tutti in mano un contralto 
firmato, per la R.AL da Ser¬ 
gio Pugliese, che prevede 
pen.ili c danni nel caso di 
rescissione unilaterale. 

11 Comitato di collegamen¬ 
to tra la S.-\I, la FILS e la 


FULS ha diramato ieri sera 
un conuinicato con cui si re¬ 
spinge < rillecito provvedi¬ 
mento adottato, che costi¬ 
tuisce un gravissimo, inam¬ 
missibile attentato alla liber¬ 
ta di sciopero sancito dalla 
Costituzione della Repubbli¬ 
ca >. Le tre organizzazioni in¬ 
fine hanno confermato la de¬ 
cisione di invitare tutti gli 
attori colpiti dal provvedi¬ 
mento a presentarsi regolar¬ 
mente .sul posto di lavoro. 

Per domani mattina è sta¬ 
ta M.ssata una riunione colle¬ 
giale dei tre direttivi. 

Lo sciopero e intanto pro¬ 
seguito, assolutamente com¬ 
patto, per tutta la giornata 
di ieri. Nessun crumiro a 
Honia, nessuno a Milano. A 
Torino, un solo caso di cru¬ 
miraggio. I dirigenti della 
sede torinese, che per tutta 
la giornata avevano invano 
cercato un attore disposto a 
lavorare, hanno potuto alfi¬ 
ne ottenere i servigi di Wal¬ 
ter Marcheselli, presentato- 
I re di una rubrica P‘?r ragaz¬ 
zi. Il Marcheselli è stato in¬ 
trodotto di soppiatto nella 
c»,i» torinese, scini-trav’esti- 
to, passando dalla falegna¬ 
meria. AH’uscita, però, e 
stato riconosciuto dai «pic¬ 
chetti» degli attori die gli 
] hanno gridato in viso il lorv, 
disprezzo, li Marcheselli e 
j fuggito a bordo di una niac- 
I china della HAI, inseguito 
dalla derisione e dai fischi 
degli attori e dei luimerosi 
citt.idiiii vomiti a manifesta¬ 
re la loro solidarietà. Fra 
1 < picchetti » erano la Com¬ 
pagnia del Piccolo Teatro di 
Genova, al completo, la Coni, 
pagaia di prosa di Radio To- 
rito. il < cast » scritturato 
per il romanzo sceneggiato 
« Il piccolo Lord ». Nume¬ 
rosi attori, subito dopo l’in- 
cidcnle. si riunivano in as¬ 
semblea, proponendo a tutti 
i colleglli italiani di rifiu¬ 
tarsi di partecipare a qual¬ 
siasi lavoro, radio-televisi¬ 
vo o teatrale, del quale fac¬ 
cia parte Walter Marclie.sel- 
li. Erano presenti Paola 
Borboni, Ernesto Calindri. 
Vittorio Sanipoli, Franco 
Parenti c numerosi altri. 

La irragionevole e illegale 
posizione a.ssnnta dalla R.Al 
minaccia intanto di sconvol¬ 
gere tutti i programmi delle 
pro.ssime settimane, e in 
particolare (|iielli di prosa. 

Se ne sono resi conto i 
telespettatori allorché alle 
21 in punto, ieri sera, una 
annunciatrice si è presenta¬ 
ta sul «video» e, munita di 
pochi foglietti battuti a mac¬ 
china, ci ha spiegato come 
è andata a Unire Tavventura 
della piccola Stella e della 
mamma di « Ragazza Mia » 
la cui quarta c ultima pun¬ 
tata non sarà più trasnic.s.*5a. 
Questo procedimento, assolu¬ 
tamente incredibile, ha de¬ 
stato non poca sorpresa. 

La sorte di «Ragazza mia» 
rischia di essere seguita da 
« li cardinale » che doveva 
andare in onda stasera, dal 
romanzo sceneggiato del 
quale solo venerdì il re.gi- 
sta Eros Macchi aveva co¬ 
minciato le prove, il «Tom 
Jone.s ». dal « Novelliere », 
una nuova trasmissione da 
poco affidata al regista 
D’Anza. e dalla commedia 
« Una cattedrale per l’isola», 
di Bernard, che doveva an¬ 
dare in onda sabato per la 
regìa (Ji Guglielmo Morandi. 

SUDAFRICA 

nello stesso edificio del Raiid 
Daily Mail ha ricevuto tele¬ 
fonate anonime.. Ignoti han¬ 
no minacciato, infatti, di far 
saltare in aria Vcdificio. Jo¬ 
hannesburg invece è apparsa 
oggi tranquilla. I negri evi¬ 
tano di uscire dalle riserve 
temendo rappresaglie. Nelle 
chiese sono state celebrate 
fiiminni speciali per la sa¬ 
lute del primo ministro. 

Da ogni parte del mondo 
giungono echi e reazioni al¬ 
l’attentato e alla crisi che il 
Sud Africa sta attraver¬ 
sando. 

Un messaggio aìVinfermo 
è stato inviato dal primo mi¬ 
nistra australiano Menzìes. 
Nei circoli ufficiali indiani è 
stato pure espresso il ram¬ 
marico per l’attentato com¬ 
piuto contro Vcrmoerd ma 
nello stesso tempo si è fatto 
I rilevare che simili episodi di 
violenza sono la conseguenza 
della situazione c.ristenfe nel 
Sud Africa. La conferenza 
panafricana di Aceri ha au- 
spicato oggi nella sua seduta 
conclusiva un boicottaggio 
, delle merci sud-africane da 
parte dei governi e dei po¬ 
poli deir.Africa. ed ha soìle- 

■ citato inoltre la rottura dei 
rapporti diplomatici con il 

I Sud Africa da parte dei paesi 
ìndipendenti del contenente 
, nero, nonché V espulsione 
dello Stato razzista dal 

■ Commonwelth. D’altra par- 

■ te i paesi afro-asiatici do- 
: crebbero continuare a chie- 
' dere. nel quadro dell’OSU, 

[ una più energica azione con- 
’ tra il Sud .Africa. Nello stes- 

.fo .«cn.«o St é espresso H 
Consiglio della Lega araba, 
riunito al Cairo. 

Si apprende infine che le 

- dichiarazioni giurate di d>- 
i riotfo africani feriti nella 
I sparatoria della polizia sud- 
1 africana di Shaperville. vcr- 

- ranno fatte circolare aì- 

- l'ONU. Le ha inviate a Sete 
. York il vescovo anglicano 

• .\mbrose Reeves di Johanne- 
' shurg. fuggito nel Sivazì^and 

- per evitare l’arresto. .WHc 
: dichiarazioni, raeeoìte da av- 

• rocati del luogo, si affer- 
' ma che la sparatoria di Shn- 

- perville non è stata provo- 
r- roto da atti di riolenra def- 
i la folla e che la polizia ha 

.sparato contro africani rhe 

- fuggivano, compresi donne e 
a bambini. 

















